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Il pendolo torna 
sulle riforme 
di GIUSEPPE CHIARANTE 

(CONSIDERIAMO attenta-
^-' monte i fatti. C'è un da
to di fondo che emerge con 
crescente rilievo (ed è di qui, 
perciò, che occorre partire 
per una valutazione più ap
profondita) dalla discussione 
sulla crisi dei partiti e del si
stema politico che è diventa
ta, dopo la conclusione della 
crisi di governo, il tema do
minante del confronto politi
co in Italia. Se la crisi del si
stema politico si impone oggi 
con tanta evidenza, se così 
diffuso è il riconoscimento 
della difficoltà e insieme del
la necessità di riformarlo o 
adeguarlo in modo da dare 
efficace risposta ai problemi 
del paese, ciò dipende soprat
tutto dal fatto che è fallita 
l'ipotesi di una «modernizza
zione passiva»: cioè di un 
paese che si rinnovi, che di
venti più moderno, più avan
zato, più efficiente, senza 
aver troppo bisogno di uno 
Stato che funzioni o di inter
venti incisivi di programma
zione e di riforma. 

Non va infatti dimenticato 
che proprio questa era l'ipo
tesi su cui si era imperniata, 
dagli inizi degli anni ottanta, 
la politica del pentapartito. 
Chi non ricorda l'elogio del 
ritorno allo «Stato minimo», 
l'esaltazione delle ricette 
neoliberiste, la polemica 
contro i «lacci e lacciuoli» 
che frenavano le forze vitali 
dell'economia e le potenziali
tà di sviluppo della società? 
Davvero sembrava che il 
problema fondamentale fos
se diventato quello di sman
tellare le eccessive bardatu
re dello «Stato sociale», o i 
troppi vincoli di una impo
stazione programmatoria e 
riformatrice, per dare alla 
società italiana la possibilità 
di intraprendere, agganciata 
a un nuovo ciclo internazio
nale, la strada di un più dina
mico sviluppo. 

È questa l'ipotesi che è ca
duta: e ciò spiega — ben al di 
là delia rissa tra De Mita e 
Craxi per Palazzo Chigi — la 
radicalità della crisi della 
politica del pentapartito. 
Certo, in questi anni, molte 
cose sono cambiate in Italia: 
e molti colpi sono stati dati, 
nel campo salariale o in quel
lo dei servizi, alle conquiste 
sociali del decennio prece
dente. Ma ciò è andato sol
tanto a vantaggio delle aree 
forti dell'economia o della 
rendita finanziaria: ma non è 
servito né ad affrontare i no
di di fondo che frenavano lo 
sviluppo dell'Italia né a rea
lizzare quelle moderne infra
strutture (apparati pubblici, 
scuola, università, ricerca, 
ambiente, trasporti, territo
rio, grandi servizi sociali, 
ecc.) che sono indispensabili 
per un paese avanzato. 

Per questo (e tanto più nel 
momento in cui l'Italia ri
schia di perdere, come i fatti 
dimostrano, anche l'occasio
ne offerta dal ribasso del pe
trolio e dal calo del dollaro! il 
pendolo torna a battere sulla 
necessità di incisive riforme, 
sui modi di una possibile pro-

f rammazione, sull'esigenza 
i uno Stato che funzioni e 

che sappia promuovere e gui
dare lo sviluppo. Non a caso 
sono tornati all'ordine del 
giorno grandi temi di rifor
ma di cui non si discuteva da 
tempo: una riforma fiscale 
complessiva (persino Rea-
gan, a ragione o a torto, è ap-

f tarso al riguardo più «socia-
e» dei governanti italiani), o 

quelle delle pensioni e del si
stema sanitario, o quelle 
dell'Università e della scuo

la. Ma che senso ha allora di
re — come ha fatto ieri De 
Mita nel suo articolo su Re
pubblica — che i problemi si 
pongono oggi all'interno di 
imo stesso «sistema», di una 
stessa «idea» dello sviluppo 
sociale, e che siamo solo di 
fronte a una società che chie
de «nuove regole» per essere 
governata? Si prenda per 
esempio il dibattito che è 
aperto sulla legge finanzia
ria. La vera discussione non è 
su questo o quel taglio di spe
sa: è fra l'impostazione di 
Goria, che propone un rien
tro del disavanzo pubblico al 
netto degli interessi per la 
rendita finanziaria, e la no
stra impostazione, che pro
pone invece una linea di rien
tro al netto di un grande pia
no di investimenti per il lavo
ro e per lo sviluppo. Si tratta 
di scegliere, in sostanza, non 
fra diverse «regole», ma fra 
due ipotesi radicalmente dif
ferenti circa lo sviluppo della 
società italiana e circa i mo
di, le finalità, i contenuti del
l'intervento di politica econo
mica dello Stato. 

È in questo senso che i te
mi della programmazione e 
delle riforme si ripropongo
no come centrali. Con un fon
damentale dato di novità, pe
rò: che le riforme non sono 
più pensabili come negli anni 
sessanta, quando avevano es
senzialmente un ruolo di più 
equa distribuzione di un red
dito comunque crescente; e 
debbono invece essere anche 
strumento di un rilancio del
lo sviluppo. E lo sviluppo, a 
sua volta, non può più essere 
concepito solo come crescita 
quantitativa, ma deve fare i 
conti con quei problemi di 
«qualità» (dalla difesa della 
natura e dell'ambiente al 
soddisfacimento dei bisogni 
umani più ricchi) che sempre 
più sono essenziali anche solo 
per rompere le incrostazioni 
corporative e acquisire il 
consenso che è necessario 
per una politica riformatri
ce. 

Su questi temi deve davve
ro qualificarsi una rinnovata 
cultura politica, che è essen
ziale per uno schieramento di 
riforma e di progresso che 
possa affermarsi come mag-
§ioritario. Siamo, al riguar-

o, interessati ai confronto 
con le altre forze di sinistra e 
con una più vasta area di for
ze democratiche laiche o cat
toliche. Per conto nostro, è in 
questa direzione che stiamo 
comunque lavorando: lo di
mostrano le proposte sulla 
legge finanziaria, sul sistema 
fiscale, sulle pensioni, sulla 
sanità, sul sistema formati
vo, e più in generale la rifles
sione che abbiamo avviato in 
materia programmatica. 

Qui sta la nostra moderni
tà. Essa si identifica col no
stro impegno ai livelli più al
ti dei problemi che oggi si 
pongono a tutta la sinistra 
europea. Per questo è solo 
grottesca e caricaturale 
l'immagine di chi vorrebbe 
invece presentarci come un 
partito che è alla ricerca di 
una modernità di accatto, 
fondata sulla tardiva imita
zione di forme di politica-
spettacolo che sempre abbia
mo criticato. Ciò è altra co
sa, naturalmente, da una più 
intensa partecipazione de
mocratica e da un più forte 
vigore critico che sono inve
ce indispensabili per misu
rarci con i temi di fondo di 
una nuova cultura politica 
che sia davvero ali altezza 
delle grandi questioni del 
mondo d'oggi. 

In un clima di entusiasmo concluso il congresso 

Bau: con queste idee 
la Spd può vincere 

L'obiettivo è la maggioranza assoluta 
La sfida dei socialdemocratici guarda alle prossime elezioni - Cervetti, che ha 
guidato la delegazione del Pei, esprime un giudizio positivo sulle novità emerse 

Dal nostro inviato 
NORIMBERGA — Il con
gresso della Spd è finito ed è 
stato «un buon congresso», 
dice Johannes Rau. Lo di
rebbe anche se fosse stato 
•un cattivo congresso» per
ché c'è la telecamera che lo 
inquadra e il candidato so
cialdemocratico alla Cancel
leria parla contemporanea
mente ai 440 delegati nella 
sala della Frankenhalle di 
Norimberga e alla folla sen
za volto che si metterà, tra 
qualche ora, davanti alla Tv. 
Ma che sia stato «un buon 
congresso» non è opinione 
soltanto sua, o di Willy 
Brandt, il quale salirà alla 
tribuna subito dopo. L'atmo
sfera è «begeister», entusia

sta, caricata, gasata, direm
mo noi, c'è un'ottima «Stlm-
mungi, e tanta «Zuverslcht», 
buon clima e fiducia di sé e 
via con la varietà delle 
espressioni che il vocabola
rio tedesco riserva allo stato 
d'animo e alla gamma del 
sentimenti. La partita del 25 
gennaio è tutta da giocare. 
La maggioranza «difficile» 
ma «non impossibile» che 
vuole per sé, per tornare al 
governo, la Spd se la dovrà 
tutta conquistare (per ora ha 
cominciato a crederci) s la 
destra non starà certo a 
guardare. La Cdu, negli ultì-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

IL TESTO DELL'INTERVISTA A GIANNI CERVETTI A PAG. 3 

Festa di Milano 
Sono già migliaia 

i visitatori 
al Parco Sempione 
La Festa di Milano marcia già a tut ta birra. Sono mi
gliaia i visitatori che hanno invaso il grande e verde 
Parco Sempione partecipando alle prime iniziative poli
tiche e di spettacolo (lOmila persone allo show di Loreda
na Berte). Arrivano, i visitatori, anche dalle altre regioni, 
oltre che da Milano nonostante la città sia ancora, sia 

fmre in parte, immersa in un'atmosfera feriale. Il con-
ronto politico, sempre atteso e ricco di novità, è anch'es

so avviato con quel pizzico di «disgelo» che il sindaco 
socialista Tognoli ha voluto inserire nel giorno dell'inau

gurazione. Ma non mancherà tra qualche ora di arric
chirsi. I giovani della Fgci hanno illustrato ieri il loro 
programma dentro la Festa. E hanno cominciato con un 
questionario-referendum, sugli scottanti temi della vita 
militare distribuito tra i ragazzi che visitano la cittadella 
de l'Unità. Stasera per gli spettacoli un altro appunta
mento di rilievo con il concerto di Riccardo Cocciante e, 
domani, il recital di Miriam Makeba. 

SERVIZI DI ROCCO DI BLASI E BRUNO UGOLINI A PAG. 7 

Partita al Lido la 43* Mostra del cinema 

Il vìa a Venezia 
con Orson Welles 
La 43* edizione della Mostra 
del cinema prende il via oggi 
al Lido di Venezia. L'apertu
ra è nel segno dell'omaggio a 
un grandissimo del cinema, 
Orson Welles: in una serata 
«mondana», a cui interverrà 
anche il presidente del Sena
to Fanfani, verranno presen
tati brani inediti di un film 
mai realizzato, It'saìl true, e 
una breve intervista-docu
mento a Gina Lollobrigida, 
che sarà pure presente alla 
serata. Verranno proiettati, 
naturalmente, anche i due 
primi film di «Venezia 
XLIII»: O meu caso del gran
de maestro portoghese Ma-
noel de Oliveira, cui spetta 

l'onore dell'apertura fuori 
concorso, e Proteggimi mio 
talismano di Roman Bala-
jan, considerato uno dei tito
li manifesto del nuovo cine
ma sovietico delibera Gorba-
ciov». Inizia il lavoro per la 
giuria che assegnerà il Leone 
d'oro e inizia un festival, an
cora una volta, nel segno 
dell'autore, della poesia ci
nematografica, come ha ri
badito anche ieri il direttore 
Gian Luigi Rondi in un'af
follata conferenza stampa in 
cui non è mancato qualche 
spunto polemico. 

I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI E SAURO 

SORELLI A PAG. 15 

Così i periti sul film di Bertolucci 

«Ultimo tango è 
un'opera d'arte» 

ROMA — Un documento di 
21 pagine per dimostrare che 
Ultimo tango a Parigi di Ber
nardo Bertolucci è «uno dei 
più importanti e lucidi docu
menti realizzati dal cinema 
italiano negli ultimi vent'an-
ni». È la perizia che i tre 
esperti nominati dal giudice 
istruttore Paolo Colella (so
no i critici Fausto Giani di 
Paese Sera e Claudio Trion
ferà del Tempo, e il docente 
universitario Maurizio 
Grande) hanno depositato 
nella giornata di ieri. I tre 
periti affermano che Ultimo 
tango è «una testimonianza 
appassionata e partecipe 

dell'epoca in cui è stato rea
lizzato», che ha «piena digni
tà di opera d'arte» e che è 
•esemplare per la somma di 
informazioni che ci offre su 
una società in crisi di tra
sformazione». In un altro 
brano della perizia si affer
ma che Bertolucci ha voluto 
rappresentare «il sogno non 
più realizzabile degli ideali 
sessantotteschi». I tre periti, 
inoltre, specificano che la co
pia visionata è la stessa a suo 
tempo proiettata dalla coo
perativa Missione Impossi
bile (anch'essa imputata di 
spettacolo osceno) nel 1981, 
quando il film era già stato 
bloccato dalla censura. 

Tasse: sappia la sinistra quel che fa la destra 
di VINCENZO VISCO 

L'articolo di Arico/a Bada
loni sulla riforma fiscale 
americana pubblicato sul
l'Unità di domenica 24 ago
sto esprime con ogni proba
bilità un modo di sentire 
molto diffuso nel 'popolo di 
sinistra», ed avanza perples
sità e dubbi che meritano 
qualche puntualizzazione, 
soprattutto perché essi ap
paiono — a ben vedere — 
fondati su un'analisi non 
pienamente approfondita 
sul plano tecnico e fattuale, e 
quindi possono Ingenerare 
equivoci, e convinzioni erra
te. 

L'Idea di giustizia che Ba
daloni prospetta nel suo 
scritto, fondata sulla con
trapposizione tra 'bene co

mune» e 'interesse privato» e 
sulla necessità della preva
lenza del primo, è molto mo
derata ed equilibrata, e so
stanzialmente condivisibile. 
Essa, mi sembra, può essere 
sintetizzata affermando che 
una società 'giusta» è quella 
in cui si tende a realizzare il 
massimo possibile di egua
glianza economica, senza 
perciò compromettere l'inte
resse collettivo (il bene co
mune) ad un adeguato svi
luppo economico, alla cresci
ta degli investimenti e del
l'occupazione, e all'aumento 
del consumi individuali. Ciò 
significa, per esempio, che 
una società 'giusta» dovreb
be prevedere e consentire 
una certa differenzazlone re

tributiva (fondata sulla pro
fessionalità, la responsabili
tà e l'impegno), e che non do
vrebbe fare ricorso a inter
venti di politica economica 
(per esempio nel campo tri
butario) tali da provocare 
l'arresto dello sviluppo o il 
rifiuto da parte della colletti
vità. 

Altrettanto condivisibile è 
l'affermazione secondo cui 
un sistema tributario equo 
dovrebbe essere fondato su 
prelievi a carattere progres
sivo: anche in questo caso, si 
tratta di un principio ormai 
acquisito che risale addirit
tura alle posizioni degli utili
taristi inglesi della fine del 
secolo scorso. 

Tuttavia 11 problema è ca
pire fino In fondo cosa signi
fica In concreto 'progressivi
tà». Un sistema di finanza 
pubblica. Infatti, può consi

derarsi progressi%-o se nel 
suo complesso riduce le di
suguaglianze economiche 
che in sua assenza caratte
rizzerebbero una data socie
tà. Ciò significa da un lato 
che il prelievo tributario do
vrebbe sottrarre risorse in 
misura proporzionalmente 
maggiore al più abbienti che 
non al più poveri, e dall'altro 
che la spesa pubblica do
vrebbe sostenere prioritaria
mente l consumi e il tenore 
di vita del cittadini meno 
provvisti di mezzi. In altre 
parole, un sistema di inter
vento pubblico dell'econo
mia non è necessariamente 
più progressivo di un altro 
solo perché dispone di impo
ste con aliquote più elevate; 
può benissimo essere vero II 
contrarlo: una valutazione 
attendibile. Infatti, non può 
che essere complessiva, e ri

guardare congiuntamente 
l'intero sistema tributario (e 
non una singola imposta) e 
l'insieme delle spese pubbli
che. 

Inoltre, è ben noto che per 
ottenere un prelievo pro
gressivo non è necessario far 
ricorso ad aliquote di impo
sta crescenti con l'Imponibi
le, ma può essere sufficiente 
— per esempio — utilizzare 
un sistema che preveda 
un'unica aliquota, e un iden
tico abbattimento del reddi
to per tutti l contribuenti: 
per esempio, con un'aliquota 
del 50% e la possibilità di de
durre mille lire dal reddito 
imponibile (per spese di pro
duzione del reddito, oneri 
personali, ecc.), un contri
buente con redditi minori o 
eguali a mille lire non pa
gherebbe nulla (Incidenza 
dello 0 per cento), e un con

tribuente con un reddito dì 
1.500 lire ne pagherebbe 250 
(16,6%), un reddito di 2.000 
pagherebbe 500 (25%), uno 
di 10.000, 4.500 (45%), e così 
via. L'imposta risulta quindi 
progressiva, pur apparendo 
proporzionale (aliquota uni
ca). 

Analogamente non ha 
molta importanza al fini di 
una progressività reale II nu
mero degli scaglioni e delle 
aliquote; è possibile Infatti 
costruire Imposte con pro
gressività sostanzialmente 
equivalente utilizzando po
chi scaglioni di reddito, o vi
ceversa molti scaglioni, o — 
come sarebbe In teoria prefe
ribile — una funzione mate
matica continua: si tratta di 
questioni tecniche con effetti 
pratici non Irrilevanti, ma sl-

(Segue in ultima) 

LIBIA 
Minacoe del 

mise» 
La portaerei «Forrestal» sarà 
domani nel porto di Napoli 

Minaccioso rilancio delle accuse contro 
Gheddafi: 11 generale Rogers, comandante 
della Nato e delle forze americane in Europa, 
ha sostenuto ieri che esistono «prove credibi
li» che la Libia sta preparando nuove azioni 
terroristiche; ha affermato che gli Usa, aven
do risposto militarmente una volta, sono te
nuti a farlo anche In futuro; ed ha prospetta
to addirittura l'uso del missili «Cruise*. poi
ché Gheddafi «deve sapere di non essere al 
riparo da nessuna delle risorse di cui gli Usa 
dispongono». A queste parole del più alto uf
ficiale americano in Europa fanno da con
trappunto i movimenti delle portaerei: la 
«Forrestal», concluse le manovre con gli egi
ziani, sarà domani a Napoli dove resterà una 
settimana «a un solo giorno di navigazione» 
— è stato sottolineato — dalla costa libica; e 
stanotte entra nel Mediterraneo da Cadice la 
portaerei «John Kennedy» che dà il cambio 
alla «America», anch'essa alla fonda da Ieri 
nel porto spagnolo, per rientrare in patria. In 
Libia intanto è in atto una mobilitazione su 
vasta scala per far fronte al possibile attacco. 

A PAG. 2 

MONETE 
Il dollaro 

icchiafa 
Enorme 

deficit Usa 
Ripercussioni sulla lira che perde 
ancora rispetto al marco tedesco 

ROMA — Sembrava una giornata calma, Ieri 
mattina: la richiesta di marchi contro lire 
era debole, 11 dollaro persino in ripresa a 
1415. All'apertura del mercato di New York, 
sfasata di sei ore rispetto all'Italia, 1 fattori 
della crisi monetaria internazionale sono 
tornati ad operare in pieno: il dollaro scende
va attorno alle 1400 lire, e a 2,03 marchi. 

I risultati della bilancia commerciali degli 
Stati Uniti in luglio, dati che dovevano essere 
pur noti da qualche giorno ai massimi livelli, 
hanno segnalato una situazione fuori con
trollo. Il disavanzo commerciale di luglio, 
18,04 miliardi di dollari, è il più alto mal regi
strato. In sette mesi la bilancia commerciale 
degli Stati Uniti ha cumulato 102 miliardi di 
dollari di disavanzo. Si dà per certo che il 
disavanzo 1986 supererà i 150 miliardi di dol
lari, cioè sarà superiore all'anno precedente. 

La gravità di questo dato sta nel fatto che 
dall'ottobre 1985 il dollaro è stato svalutato 
del 40% contro lo yen giapponese e poco me-

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Dilaga la protesta nei penitenziari italiani 

Carceri al collasso, 
scioperi della fame 

I detenuti rifiutano civilmente e rigorosamente di toccare cibo 
Le richieste: riforme di legge e presto amnistia e indulto 

ROMA — I primi a cominciare, la settimana 
scorsa, sono stati ì detenuti di Pisa, ma poi la 
protesta si è subito estesa e tutto fa prevedere 
che si estenderà ancora. Nelle carceri monta il 
malessere. La forma, civile e composta, è quella 
dello sciopero della fame: vengono rifiutati il 
vitto del carcere, il sopra witto che si può acqui
stare negli spacci interni, i pacchi dei familiari. 
Le richieste principali riguardano soprattutto 
la riforma dei codici di procedura penale e 

l'amnistia. Il caso più clamoroso è quello di S. 
Vittore. Ma da qualche giorno stanno digiu
nando anche a Rieti, Rovigo e Sanremo. A Lodi 
la protesta continua mentre a Pisa è rientrata. 
A Rebibbia il digiuno è andato avanti qualche 
giorno, ma nessuno ne sapeva niente. Sull'am
nistia, intanto, si è pronunciato a Lavarone il 
ministro Rognoni: «Non può rimanere incom
piuta — ha detto — bisogna discuterne i conte
nuti perché non si può scherzare con la realtà 
umana coinvolta nel provvedimento». 

Nell'interno 

Ustica: i familiari accusano 
«Tenete nascosta la verità» 

O ci fate conoscere la vera causa dell'esplosione del Dc9 del-
l'Itavla sul cielo di Ustica, oppure abbiate il coraggio di am
mettere che la verità non ce la farete sapere mai: e questo, in 
sostanza, il senso della lettera che il fratello del secondo 
pilota del Dc9 abbattuto ha inviato alle massime autorità 
dello Stato. Aperta la critica nei confronti di chi ha avuto e ha 
la responsabilità delle indagini. A PAG. 5 

Scossa di terremoto in Cadore: 
molta paura, nessuna vittima 

Breve ma intensa scossa di terremoto in Cadore. Molta paura 
ma per fortuna nessun incidente alle persone. Il sisma è stato 
registrato alle 16,58: i pennini del sismografo dell'ossevatorio 
cllmatologlco del Museo tridentino di Trento sono saltati. 
L'epicentro è stato localizzato attorno a Pieve di Cadore dove 
son caduti molti cornicioni. La gente è scesa tutta per le 
strade. Terrore anche a Cortina dove la scossa si è sentita 
distintamente. A PAG. 5 

Calendario scolastico fatto 
Lunedì esami di riparazione 

È pressoché definito il calendario scolastico, che, regione per 
regione, stabilisce l'inizio delle lezioni e le vacanze interme
die. Solo Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Lazio han
no deciso un inizio anticipato per le scuole materne. Intanto, 
lunedì, 660mila ragazzi inizieranno le prove per gli esami di 
riparazione delle medie superiori. A PAG. 6 

ARCHIVIO ITALIA 
Trent'anni fa, il dramma nell'Atlantico dell'Andrea Dona 
speronata nella nebbia da un cargo svedese. A bordo c'erano 
più di mille passeggeri diretti a New York, e le vittime furono 
relativamente poche. L'opera di salvataggio in precarie con
dizioni. La nave era orgoglio e vanto della marineria italiana. 

A PAG. 9 

acconto 
di'U'inartcyu 

•Il dottor Yussuf Hadi Shiba riconobbe Sami nella salma che 
Il portantino aveva tirato fuori dalla cella frigorifera. Il volto, 
trattenuto da una fascia che passava stretta sotto il mento e 
sopra le orecchie e la testa a evitare che la bocca si spalancas
se, mostrava 1 segni...*. Il racconto «Il Fratello» di Diego Zan-
del. 

A PAG. io. 

MILANO — «Il direttore è in 
ferie, e il vice è molto indaf
farato. Per oggi non c'è nien
te da fare, forse la settimana 
prossima*. Al carcere di San 
Vittore nessuno vuol parlare 
dello sciopero della fame Ini
ziato due giorni fa. Eppure 
altri raggi hanno aderito alla 
protesta. Anche le donne, 
che in un primo momento 
avevano accettato il rancio, 
hanno comunicato la loro 
adesione. Ora sono più di 
1200 (su una popolazione 
carcerarla di 1600 persone) 
quelli che rifiutano vitto, so
pravitto (i generi di conforto 
che i detenuti possono acqui
stare) e i pacchi delle fami
glie. Molti, addirittura, han
no consegnato alle guardie 
carcerarie anche le scorte di 
pasta che avevano in cella. 
Se la faranno riconsegnare a 
sciopero finito. Probabil
mente l'imbarazzo di funzio
nari e responsabili del carce
re è dovuto al fatto che le ri
chieste dei detenuti milanesi 
non sono follie. Di riforma 
del codice di procedura pe
nale, di riforma penitenzia
ria, di amnistia, di migliori 
condizioni igienlco-sanita-
rie, di controlli contro la pia
ga dell'aids tutti fanno un 
gran parlare, ma chi è reclu
so non ha ancora visto nien
te. 

«Non che abbiano ragione 
al cento per cento — ammet
te sottovoce qualcuno che 
dentro al carcere ci lavora — 
ma buoni motivi per sciope
rare i detenuti ce l'hanno, ec
come». Fa effetto, soprattut
to che la protesta di Lodi e di 
Milano sia assolutamente 
pacifica, civile. Niente a che 
vedere con le ribellioni stile 
anni 70. E il fatto depone a 
favore dei contestatori. Den
tro, comunque, la situazione 
è dura. «E con il passare dei 
giorni lo diventerà ancora di 
più — spiega un ex detenuto 
che ieri mattina verso le le 11 
usciva dal portone di via VI» 
co — i pacchi con il cibo sono 
tutti fuori dalle celle, nel cor
ridoi. Si vive a tè, camomilla, 
caffè e poi tanto limone e 
zucchero. Niente di più. E i 

Luca Caìoli 

(Segue in ultima) 
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Accordo su salario, orario, formazione, nuovi diritti sindacali, occupazione 

ntratto per 500mila edili 
ROMA — Cinquecentomila 
edili hanno il loro contratto. 
Non è la prima intesa della 
stagione (c'è stato l'accordo 
per 1 grafici e su qualche 
punto già si sono messi d'ac
cordo chimici e Imprendito
ri) ma è ugualmente un se
gnale Importante, alla vigi
lia della ripresa sindacale. 

Questo contratto — lo si è 
già detto — riguarda metà 
della categoria degli edili, i 
lavoratori alle dipendenze 
delle aziende artigiane. L'i
potesi di Intesa è stata rag
giunta l'altro giorno tra le 
organizzazioni sindacali di 
categoria e le quattro asso
ciazioni •datoriali»: Confar-
tlglanato, Cna, Casa, Claai. 
In genere si è abituati a pen
sare il contratto con le Im
prese artigiane, •secondarlo» 
rispetto a quello firmato dal
la Confindustria. Stavolta 
non è così. Le piccole impre
se del settore sono ormai 
duecentoclnquantamlla, 
hanno alle loro dipendenze 
480 mila lavoratori. Ma non 
è solo questo: l'edilizia, negli 
ultimi anni, ha subito pro
fonde trasformazioni. Oggi 
sono rarissime le grandi so
cietà costruttrici, che realiz
zano 11 ciclo produttivo com
pleto: dalle fondamenta di 
una casa alle rifiniture. Ora 
nell'edilizia c'è la finanziarla 
che si aggiudica l'appalto, e 
poi una miriade di piccole 
Imprese che realizza ciascu-

intesa 
con le aziende 

rtigiane 
Aumento medio di 140mila lire per gli im
piegati, 108mila per gli operai specializzati 
e SOmila per i manovali - Riduzione di 40 
ore - Il peso delle piccole imprese nel settore 

na una parte dei lavori: chi 
fa la «gettata», chi le mura, 
chi i soffitti e così via. Tan
tissime piccole imprese — 
spesso con meno di dieci di
pendenti: quindi rientrano 
nel contratto artigiani —, 
ma che si stanno dotando di 
sofisticate tecnologie. E non 
è raro il caso di piccolissime 
ditte con bilanci dell'ordine 
di decine di miliardi. 

Dunque, un contratto che 
conta. E conta anche per i 
suol contenuti. L'Intesa rag
giunta prevede — stiamo 
parlando del «paragrafo» del 
salario — un aumento medio 

mensile di centoquaranta-
mila lire per gli impiegati, 
centoottomila lire per gli 
operai specializzati, otanta-
mlla lire per i «manovali». Il 
contratto affronta anche la 
riduzione d'orario: ci saran
no quaranta ore in meno di 
lavoro all'anno, più altre 
quaranta ore di «permesso 
individuale» (che risolve 11 
problema delle ex festività). 

Ancora, altri punti riguar
dano la cassa edile (un ente 
che garantisce l'assistenza 
Integrativa: un istituto che 
fino a ieri non esisteva per il 
settore artigianale); la rego

lamentazione dell'apprendi
stato (regolamentando un 
campo lasciato sinora al più 
completo arbitrio); il ricono
scimento della contrattazio
ne integrativa; la formazio
ne professionale (saranno 
create vere e proprie scuole 
di addestramento); i diritti 
sindacali (anche in questo 
caso una conquista impor
tantissima, che «anticipa* 
tante altre categorie e va nel
la direzione sollecitata dal 
sindacato: ci sarà un delega
to per le aziende con oltre ot
to dipendenti). In più, «alle
gato» al testo dell'accordo, 

c'è un «protocollo». Contiene 
una serie di impegni («politi
ci», come li definiscono al 
sindacato) delle associazioni 
imprenditoriali e del sinda
cato. Impegni a contrattare 
lo sviluppo del settore, a in
dirizzare gli investimenti — 
che sono cospicui — a favo
rire ulteriormente la crescita 
dell'occupazione. Soprattuto 
di quella giovanile. E c'è an
che l'Impegno a stabilire un 
nuovo rapporto con le Re
gioni, con gli enti locali. 

Insomma, un buon con
tratto? «Direi proprio di sì — 
dice Gianni Vlnay, segreta

rio della Fillea-Cgll —. Per la 
prima volta possiamo dire, 
dopo quest'Intesa, di avere 
una «copertura» sindacale 
per l'Intero settore. Slamo 
riusciti ad entrare anche lì, 
dove fino a Ieri ci ostacolava
no In ogni modo. E poi, guar
da, questo contratto si può 
valutare solo avendo presen
te qual è la situazione del 
settore. Caratterizzata da 
un'enorme mobilità. Oggi sei 
alle dipendenze di una gran
de impresa, domani di una 
coooperatlva, dopodomani si 
è presso un'azienda artigia
na. Prima, c'era un'enorme 
disparità di trattamento, 
economico e normativo. Ora 
siamo riusciti ad omogeneiz
zare 1 contratti». E addirittu
ra, per qualche aspetto, que
st'intesa è ancora più avan
zata di quelle firmate con 
l'Ance, l'organizzazione che 
raggruppa le grandi imprese 
edili. Forse proprio per que
sto l'Ance ha provato In tutti 
i modi a mettere I bastoni tra 
le ruote al contratto. Una 
«bozza» d'intesa, Infatti, era 
già stata raggiunta l'anno 
scorso. Poi, tra le associazio
ni artigiane sorsero del «pro
blemi». SI dice, sollecitati dal 
grandi costruttori. Ora però 
il contratto c'è. Ed è un se
gnale per tutti. 

Stefano Bocconetti 

Il neo moderatore è Franco Giampiccoli cresciuto alla scuola di Tullio Vinay 

Eletto il nuovo capo della Chiesa valdese 
TORRE PELLICE — In una medita
zione comparsa su uno del numeri di 
agosto di «La luce», il settimanale dei 
protestanti italiani di cui è direttore, 
Franco Giampiccoli sviluppava il te
ma della serenità, partendo da alcu
ni versetti di un salmo di Davide: 
lEterno, 11 mio cuore non è orgoglio
so / e i miei occhi non sono alteri / 
non aspiro a cose troppo grandi / e 
troppo alte per me. /Come un bimbo 
divezzato sui seno di sua madre, cosi 
è tranquilla in me l'anima mia: 

Eletto ieri moderatore della Tavo
la valdese e metodista anch'essa In 
parte rinnovata (rinnovato pure il 
presidente dell'Opceml, che è ora il 
pastore Paolo Sbaffi di Bologna, l'or
ganizzazione autonoma del metodi
sti italiani rispetto alla rappresen
tanza internazionale e a questioni 
giuridico-finanziarie) Franco Giam
piccoli nel suo «discorso di investitu
ra» al Sinodo e in un Incontro con i 
giornalisti, ha voluto subito dare 
l'impronta di una personalità emi
nentemente religiosa, prima di ogni 
altro aspetto: «Se devo definirmi in 
qualche modo — ha detto al Sinodo 
— non mi definisco un intellettuale, 
mi definisco un pastore, un predica
tore», e se è Indispensabile, ha ricor
dato «Che noi continuiamo a medita
re "beati gli affamati di giustizia" e 
"beati i facitori di pace", è necessario 

anche che ricordiamo "beati i puri di 
cuore perché essi vedranno Dio"». 

Eppure — contraddizioni di que
sta elezione al primo scrutinio e qua
si a sorpresa con la pura e semplice 
maggioranza dei votanti: 84 su 166, 
mentre le voci di corridoio davano 
per vincente fino all'ultimo Salvato
re Ricciardi, pastore a Milano e pre
sidente del Sinodo dell'anno scorso, 
che ne ha totalizzati 79 — Franco 
Giampiccoli, giornalista, teologo, 
autore di numerosi libri, cresciuto 
alla scuola di Tullio Vinay, il gruppo 
di giovani che, maturati nell'antifa
scismo idearono e costruirono sotto 
quella entusiastica guida il centro 
ecumenico internazionale di Agape 
in cui si formò grand parte dell'at
tuale gruppo dirigente dei prote
stanti italiani, un intellettuale lo è. E 
quest'aspetto insieme a certe sue in
transigenze e battaglie, suscitavano 
in taluni perplessità: è forse solo il 
secondo caso nella storia, ad esem
pio, che viene eletto moderatore un 
personaggio che non ha compiuto 
un •rodaggio» amministrativo ed 
esecutivo nella Tavola. Con rara mo
destia Giampiccoli nel suo discorso 
al Sinodo, che aveva lungamente ap
plaudito la sua investitura, lo ha ri
conosciuto («Voi mi avete chiamato a 
questa responsabilità nella consape
volezza della mia inesperienza»), e ha 

Il discorso di 
investitura 

Dai problemi 
religiosi al 
Sudafrica 

Voto del Sinodo 

Franco Giampiccoli 

chiesto leale collaborazione da parte 
di tutti: ha fama di grande organiz
zatore e decentratore di responsabi
lità e compiti, e quindi presumibil
mente la otterrà. 

Sin dall'inizio si è trovato di fronte 
a temi scottanti: è di ieri ad esempio 
una dura lettera al Sinodo — in in
glese — dell'ambasciatore del Suda
frica in Italia per protestare contro 
la presenza in una seduta del rappre
sentante del Anc — definita «orga
nizzazione terroristica» — Benny 
Nato, preceduta da un comunicato 
Ansa a cui ha risposto l'ufficio stam
pa del Sinodo additando i recenti fat
ti di repressione e di sangue. «Dò una 
risposta personale — ha detto il neo-
moderatore ai giornalisti —: ci si rin
faccia di aver dato la parola al rap
presentante di un movimento che 
non ha rispetto per la vita: penso che 
l'ambasciata del Sudafrica non ab
bia nessun titolo per dire questo». 

Milanese, 52 anni, pastore a Tori
no, sposato e con tre figlie, quest'uo
mo sereno e cauto, cerebrale, talora 
persino freddo, è capace di grande 
fermezza. L'avevamo visto animarsi 
nella polemica, in questo Sinodo, sui 
temi del rapporto con lo Stato (si è 
occupato particolarmente della reli
gione nella scuola): curioso, abbia
mo osservato noi giornalisti, che un 
Sinodo che aveva espresso dalle co

munità locali una lieve maggioranza 
favorevole ad accettare i finanzia
menti statali (defiscali2zazione, 
0,8%), pur rinviando ad ulteriori ap
profondimenti per il Sinodo dell'87 
ogni decisione, elegga poi 11 «capo 
deH'opposizione». 

•È una grossa apertura del nostro 
Sinodo e della nostra Chiesa» — ha 
risposto sorridendo nella conferenza 
stampa il moderatore. Se personal* 
mente posso essere convinto di una 
posizione, dico anche: mi si convinca 
del contrario! C'è un detto tedesco 
che suona pressappoco così: solo il 
bue non cambia idea. Certamente il 
mio nuovo incarico pone a me perso
nalmente problemi delicati, poiché 
ritengo che sia più un servizio che 
non un potere». 

La carica fa anche l'uomo, insom
ma, e al di là dello stile individuale, 
legato ovviamente ai modi e agli 
aspetti delle singole personalità, il 
moderatore si è preoccupato subito 
di ribadire la sua continuità con gli 
orientamenti della precedente linea 
politica e culturale, poiché la direzio
ne di questa Chiesa ad ogni istanza è 
sempre collegiale, e perché la conti» 
nuita — ha detto — e rappresentata 
non da una singola persona, ma dal 
Sinodo. 

Piera Egidi 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Una polemica 
garbata ma fermissima con 
Il cardinal Polettl e con la te
si di fondo del meeting, per
ché «l'era dell'informazione 
pedagogica è irrimediabil
mente morta»; concreti rife
rimenti alle questioni attuali 
della Rai e in particolare al 
problema della tv del matti
no; la necessità, alla vigilia 
dell'ingresso delle tv private 
nel campo dell'informazione 
tv, che 11 servizio pubblico 
Inauguri un'era nuova e di
chiari chiusa la fase dell'at
tuale modello competitivo 
(quello che ha sospinto la 
Rai a Inseguire le tv private, 
con una progressiva banaliz
zazione dell'offerta, ndr) per 
«reinventare la logica del 
servizio reso agli utenti»: 
questi alcuni dei passaggi 
cruciali dell'intervento pro
nunciato ieri mattina dal 
presidente della Rai, Sergio 
Zavoll, sul tema: «L'informa
zione primo potere». 

In tema di Informazione, 
ha detto Zavoli, ho ascoltato 
dal meeting affermazioni 
talvolta «un po' spericolate». 
Egli ha dissentito dall'affer
mazione del leader di CI, 

L'intervento del presidente della Rai al meeting di CI a Rimini 

Santi? Mi bastano i giornalisti 
Zavoli polemico con il cardinal Potetti e con le tesi di Formigoni - «Se il potere di informare 
è menzogna, allora qualsiasi potere è menzogna» - I riferimenti ai problemi della Rai 

Formigoni, secondo il quale 
se l'informazione è potere, 
essa è menzogna: «Se il pote
re di comunicare e informa
re è menzogna, allora qual
siasi potere è menzogna-
guai, invece — e qui concor
do con Formigoni — se la co
municazione accettasse la 
logica per cui tutto ciò che 
cerchiamo risultasse in rap
porto non con la salutare 
previdenza del dubbio, ma 
con la dimostrazione che la 
verità non esiste o non è più 
possibile raggiungerla.» Un 
giornalismo degno del suo 
ruolo deve essere ciò che dà 
la prova di scegliere, non la 
prova che 1 giochi sono già 
fatti». In quanto al rapporto 

con la politica, ammalata del 
vizio ossessivo di imposses
sarsi di tutto, i giornalisti — 
ha aggiunto Zavoli — debbo
no saperla «fronteggiare», 
non pretendere di contra
starla o umiliarla, «come ra
gionevolmente ha racco
mandato proprio qui An-
dreotti, il più sottile e fedele 
del vostri amici, anche se 
qualcuno preferirebbe dire, 
maliziosamente, del più osti
nati». 

Il cardinal Polettl s'era la
mentato della scarsa consi
derazione per i fatti della 
chiesa, di censure e distor
sioni; aveva accusato la Rai 
d'aver strumentalizzato la 
sofferenza umana con la re

cente intervista al giovane 
drogato di Napoli, denuncia
to dalla madre nel tentativo 
estremo di salvarlo; l'arcive
scovo di Parigi aveva auspi
cato un giornalismo fatto da 
santi. «Amo dire — ha detto 
Zavoll — che et serve un "ba
gno di realtà", una tv che 
non sorvoli velocemente la 
crosta del mondo ma che del
la realtà sveli gli aspetti 
sconvolgenti e Ignorati. Il 
cardinal Polettl, persona 
amabile e intelligente — ha 
aggiunto Zavoli — va rassi
curato». E ha fatto l'esemplo 
del meeting: «La Rai non è 
stravolgere niente, perché 
ciò accada dovrebbero verifi
carsi circostanze improbabi

li: che qui sia stato inviato 
un bell'emporio di giornali
sti miscredenti, laicisti, anti
clericali, nichilisti, illiberali, 
tutti in odore di zolfo; che i 
giornalisti siano immediata
mente presi, poniamo, dal 
problema del tg del mattino 
che Von. PilMterì vorrebbe a 
Milano; che i giornalisti a voi 
più vicini siano sotto sotto 
più de che cattolici, più inte
ressati alle parole dell'on. 
Mastella che attenti a quelle 
del papa!». 

In quanto alla marginalità 
della stampa cattolica, Zavo
ll ha Invitato a Indagarne le 
ragioni vere ed endogene, 
suggerendo una prima, «pro
vocatoria» valutazione: non 

sarà che i cattolici abbiano 
cercato e trovato risarci
menti altrove? Certo non si 
può dire che l cattolici — non 
dico i de — siano in mino
ranza alla Rai. Per quel che 
riguarda la santità del gior
nalisti Zavoli ha consigliato 
di lasciar cadere l'idea, visto 
che essa talvolta viene di
scussa persino per i santi ve
ri. 

Ma, sgombrato 11 terreno 
dall'Idea di poter resuscitare 
una funzione pedagogica 
dell'informazione ed esauri
to il contraddittorio con i 
suoi ospiti, il presidente della 
Rai — come accennato all'I
nizio — ha Insistito a lungo e 
dettagliatamente sulle que
stioni dell'azienda e, in par
ticolare, sull'informazione; 
sulla necessità, in sostanza, 
di una svolta profonda nelle 
politiche e nelle strategie del 
servizio pubblico, affinché 
esso sia In grado di «fornire 
al pubblico un'offerta cultu
rale e informativa di eccezio
nale livello». A cominciare, 
magari, dalla prossima tv 
del mattino. 

8. Z. 

ROMA — «Non è uno spettaco
lo bello quello che porta la spe
sa in conto capitale a 75.000 mi
liardi (aumento del 7,5 percen
to rispetto al 1936) defalcando
ne circa tremila dai fondi per il 
Mezzogiorno». Anche Donat 
Cattin prende le distanze dal
l'abbozzo di Finanziaria '87 in 
versione Gorìa. Il ministro del 
Tesoro, preoccupato soprattut
to dell'entità del disavanzo, ha 
scritto nella bozza di manovra 
economica per l'anno prossimo 
che gli investimenti per le ope
re pubbliche e per il Mezzogior
no possono anche passare in se
condo piano. 

Il nuovo ministro della Sani
tà non è convinto che questa sia 
la scelta migliore, ma ritiene 
che la responsabilità non sia 

Finanziaria, critiche anche dalla De 
Donat Cattin dissente sui provvedimenti per il Mezzogiorno - II Psi avanza quattro 
proposte e insiste sul discorso di Craxi che aveva polemizzato con il ministro Goria 

del collega di partito e ministro 
del Tesoro, quanto «dell'intrec
cio delle procedure escogitate 
dalla fantasia legulei* congiun
ta dell'amministrazione, del 
Parlamento e del governo». Do
nat Cattin è convinto, però, che 
si possa rimediare: «Non credo 
sia impossibile anche rapida
mente applicando buona vo
lontà». 

In questo caso si creerebbe 
un problema non piccolo per
ché i circa tremila miliardi in 

ballo tornerebbero verso il Sud, 
ma «dovrebbero essere indivu-
duati in campi diversi dal Mez
zogiorno!. Cioè si dovrebbe ta
gliare da qualche altra parte. 

Per raggiungere l'obiettivo 
del disavanzo a lOOmila miliar
di il pentapartito deve trovare 
lOmila miliardi dal fronte delle 
entrate, delle spese correnti e 
di quelle in conto capitale. Ma, 
stando almeno alle dichiarazio
ni dei responsabili dei dicasteri 
economici, questi lOmila mi

liardi strada facendo dovrebbe
ro ridursi a 2.500 per effetto so
prattutto di un gettito tributa
rio maggiore rispetto a quello 
preventivato. 

Donat Cattin entra anche 
nel merito del dibattito sulla 
procedura per la Finanziaria 
'87 e ribadisce l'opportunità di 
presentare fin parallelo con le 
leggi di bilancio leggi ordina
rie». De Michelis sollecita quel
la sulle pensioni, «io, dice Do
nat Cattin, credo indispensabi

le almeno un primo intervento 
per la sanità per responsabiliz
zare in un solo soggetto uscite 
ed entrate». 

Un invito al governo per 
uscire in materia economica 
dall'ordinaria amministrazione 
viene anche dai liberali. Anto
nio Patuelli della direzione ri
lancia l'idea delle privatizza
zioni a tutto campo «dall'Enel a 
tutti settori non strategici delle 
partecipazioni statali ai beni 

dello Stato scarsamente utiliz
zati». La Voce repubblicana so
stiene, invece, che è di rigore 
contenere la spesa pubblica. Il 
Psi, con Manca, dopo aver ri
cordato il discorso di Craxi (po
lemico con Goria), indica i pun
ti qualificanti della manovra 
economica. Eccoli: prosecuzio
ne de) riequilibrio dei conti del
lo Stato; riforma dei meccani
smi della spesa sociale (prima 
di tutto sanità e previdenza); 
grande ciclo di investimenti 
pubblici; politica industriale. 
Democrazia proletaria denun
cia che la mancanza di una se
ria polìtica delle entrate com
porta una dilatazione del defi
cit pubblico ed il pretesto per 
tagli indiscriminati sul franta 
sociale. 

Gli Usa alimentano la tensione nel Mediterraneo 

Due portaerei restano 
a portata della Libia 

E Tripoli mobilita 
Minacciose dichiarazioni del gen. Rogers che parla addirittura di 
usare i «Cruise» - Lega Araba, Siria, Algeria e Iran con Gheddafi 

TRIPOLI — Le manovre congiunte ameri
cano-egiziane nel Mediterraneo sono for
malmente finite, ma la tensione nella zona 
non accenna a diminuire, al contrario: due 
portaerei americane restano «a portata della 
costa Ubica», 11 comandante (americano) del
la Nato gen. Rogers rilancia le accuse contro 
Gheddafi e la Libia risponde con la mobili
tazione delle sue forze e spostando il quar-
tler generale da Tripoli verso l'interno. 

È stato 11 giornale degli Emirati «Al Ittl-
had» a dare notizia che in Libia è in corso 
«una mobilitazione in grande stile per ri
spondere alla minaccia americana», mobili
tazione che «include misure militari per an
nullare una aggressione». A Tripoli non c'è 
stato in proposito alcun annuncio, ma c'è 
stata la conferma che il quartier generale 
dell'esercito è stato spostato nel deserto libi
co, a circa 300 miglia dalla costa della Sirte. 
Gheddafi si è mostrato giovedì in pubblico 
per la seconda volta nel corso di questa setti
mana, visitando la città industriale di Misu
rata nel Golfo della Sirte, e poi i centri mino
ri di Blitin e Al Khums (la romana Leptis 
Magna). Gheddafi è sfilato tra la folla su 
una Cadillac scoperta di colore verde. Al 
giornalisti che gli chiedevano se Io preoccu
pi la eventualità di nuovi attacchi americani 
ha risposto sbrigativamente di no. 

Ma le portaerei Usa restano in movimen
to: proprio ieri è stato annunciato che la 
«Forrestal» sosterà per qualche giorno a Na
poli, a un giorno di navigazione dalla Libia, 
mentre la «Kennedy» è arrivata nel Mediter
raneo a dare il cambio alla «America» (che 
rientra in patria); inoltre quattro fregate 
americane sono giunte nel porto di Malaga, 
lo stesso da cui partì la portaerei «Coral Sea» 
per il raid del 14 aprile. E intanto il generale 
Rogers, comandante della Nato e delle forze 
americane in Europa, ha sostenuto l'esisten
za di «prove credibili» che la Libia sta orga
nizzando nuove attività terroristiche ed ha 
aggiunto (pur dichiarando di parlare a titolo 
personale) che gli Usa, avendo risposto mili

tarmente una volta, sono tenuti a fare lo 
stesso anche in futuro. «Dopo tutto, perché 
abbiamo colpito la prima volta? Se lui 
(Gheddafi) continua a farlo — ha detto — e 
noi scopriamo le sue impronte digitali, allo
ra dobbiamo prenderlo e dirgli: guarda che 
facciamo sul serio, non scherziamo mica». E 
tanto per essere ancora più esplicito, Rogers 
ha aggiunto che potrebbero essere usati, 
contro la Libia, non solo l bombardieri ma 
anche missili «Cruise» lanciati da navi o da 
aerei, giacche Gheddafi «deve capire che non 
è al riparo da nessuna delle risorse che gli 
Stati Uniti possiedono». Infine 11 generale ha 
ripetuto che 118 bombardieri F-l 11 giunti in 
Gran Bretagna «non hanno a che fare con la 
questione Libia»; ma a Londra non si è affat
to tranquilli, e l'opposizione ha deplorato 
che gli aerei sia stato consentito di atterrare 
in una base inglese e ha chiesto che della 
cosa discuta 11 Parlamento. 

In Medio Oriente cresce intanto la prote
sta contro le minacce americane. La Lega 
Araba ha pubblicamente messo in guardia 
contro un attacco alla Libia, eventualmente 
esteso alla Siria, definendolo «azione sconsi
derata che andrebbe contro il diritto inter
nazionale e la Carta delle Nazioni Unite». A 
Damasco, il partito Baas (al potere) ha accu
sato gli Usa di compiere «una escalation nel
la loro folle campagna contro la Libia in pre
parazione di una nuova aggressione coordi
nata con Israele ed altri alleati» ed ha ribadi
to che «ogni aggressione alla Libia sarà con
siderata un'aggressione alla Siria». Ad Alge
ri il presidente Bendjedid Chadll ha ricevuto 
il «numero tre» libico, maggiore Al Hamidi, 
che gli ha consegnato un messaggio dì 
Gheddafi. L'Iran infine ha dichiarato che 
«qualsiasi minaccia contro la Libia verrà 
considerata una minaccia al mondo musul
mano e avrà come risultato di incoraggiare 
una lotta mondiale contro gli interessi Usa». 

A Mosca, la «Pravda» ha dedicato alla ten
sione nel Mediterraneo un commento di 
apertura della pagina esteri dal titolo: «Giù 
le mani dalla Libia». 

Un'impressionante immagine delle ustioni riportate da une 
donne del villaggio di Che, dove la nube tossica he ucciso 
decine di persone. Nel tondo: alcune donne intossicate ricove
rate nell'ospedale di Wum. In alto: une madre accarezza il suo 
bambino di 2 anni ustionato all'addome dai gas delle nube 

Vulcanologi italiani 

L'anidride 
carbonica 

la sostanza 
«assassina» 
in Camerini 
WUM (Camerun) — E l'ani
dride carbonica la sostanza 
assassina che, liberatasi dal 
fondo del lago di Nyos, ha 
causato la morte di più di 
millecinquecento persone. I 
vulcanologi italiani, che per 
primi giovedì hanno rag
giunto con le loro attrezzatu
re scientifiche 11 posto, non 
hanno dubbi. Invece ci sono 
solo delle ipotesi sulla com
posizione esatta della nube e, 
In particolare, sull'agente re
sponsabile delle ustioni che 
coprono il corpo di molti dei 
superstiti: acido solforico e 
acido cloridrico. 

Intanto, la situazione 
sembra sotto controllo. Il bi
lancio ufficiale delle vittime 
rimane di 1.535, ma è stato 
chiarito che si tratta di una 
stima basata sul numero del 
sopravvissuti e su quello de
gli abitanti di tre villaggi in
vestiti dal gas tossici. Dopo 
aver seppellito l morti In fos
se comuni. Il problema più 
grosso è quello delle carcasse 
degli animali, sparse un po' 
dappertutto. 

Ieri è rientrata a Roma la 
missione di esperti del mini
stero degli Esteri che si era 
recata In Camerun per ve
rificare le necessità di inter
vento e di soccorso a favore 
delle popolazioni. 
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Falsa versione 
delle autorità 
sul massacro 

di Soweto 
JOHANNESBURG — Viva tensione In Sudafrica dopo la 
strage avvenuta mercoledì scorso a Soweto. Gif abitanti della 
città raccontano che la polizia ha iniziato a sparare sulla 
folla oltre due ore prima dell'episodio (il lancio di una molo
tov contro gli agenti) che secondo la versione ufficiale avreb
be costretto gli uomini in divisa ad aprire il fuoco. Sulla 
vicenda il governo ha aperto un'Inchiesta. Intanto 11 segreta
rio generale dell'Anc (Congresso nazionale africano), Alfred 
Nzo, ha dichiarato che il «crimine efferato» commesso a So
weto non resterà senza risposta. Il massacro ha avuto un'eco 
alla Camera bianca del parlamento africano. Sia l'opposizio
ne progressista sia quella di estrema destra hanno annuncia
to che diserteranno la maggior parte del dibattiti In pro
gramma in segno di protesta contro 11 governo. Opposte ov
viamente le motivazioni. Per il Partito federale, anti-razzista, 
la ragione sta nel rifiuto della maggioranza a discutere gli 
ultimi sanguinosi avvenimenti. Per l'estrema destra 11 moti
vo è la presunta scarsa importanza del temi all'ordine del 
giorno. 
NELLA FOTO: un automobilista spara contro studenti che ave
vano t i rato sassi contro la sua vettura, dopo essere stati quasi 
investiti a Johannesburg durante una manifestazione di prote
sta per il massacro di Soweto 

Intervista a Gianni Cervetti a Norimberga 

L'ho vista 
in piena salute. 

col Pc 
«Contributo di approfondimento per tutta la sinistra» - «Dalla 
tribuna e dal dibattito segni di attenzione al nostro partito» 

Il neopresidente dei non allineati si è misurato con la stampa 

re, Mugabe sfida il Sudafri 
osterremo il peso delle sanzioni» 

Per i Paesi confinanti con Pretoria le misure economiche anti-apartheid avranno pesanti ripercussioni, ma «alcuni di noi andranno 
avanti ugualmente» - Esortazione alle superpotenze a mutare atteggiamento e a dialogare in difesa del disarmo e della pace 

Nella foto 
a fianco: 
il vertice 

della Spd, 
Brandt 

(al centro), 
Vogel 

(a sinistra) 
e Rau. 
Sotto, 
Gianni 

Cervetti 

Dal nostro inviato 
NORIMBERGA — Gianni Cervetti, membro della direzione del Pei e presidente del gruppo 
comunista al Parlamento europeo, ha assistito ai lavori del congresso della Spd. Sui banchi 
dei delegati, nella grande sala della Frankenhalle di Norimberga, stava anche a rappresenta
re una novità. Una novità politica: questa è stata la prima volta che il partito socialdemocra
tico tedesco ha invitato ufficialmente, a un proprio congresso, il Partito comunista italiano. 

— Cervetti, ritieni che la 

Dal nostro inviato 
HARARE — Notevolmente dima
grito, forse anche un po' sciupato 
rispetto alle foto che lo ritraggono 
molto più giovane e che pavesano 
l'intera città, eccezionalmente 
scattante per i suol 62 anni, com
pleto scuro, calzini color fragola, 
cravatta a pois, alle 10 in punto di 
Ieri mattina Robert Gabriel Muga
be, primo ministro dello Zimbabwe 
nonché ministro della Difesa, pre
sidente e segretario generale della 
Zanu (PO ed ora anche presidente 
del movimento del non allineati, ha 
salutato 1 giornalisti che gremiva
no l'auditorium del conservatorio 
di Harare in occasione della sua 
conferenza stampa. Nessuna pom
pa e nessuna retorica. Niente appa
rati propagandistici. Ad accompa
gnarlo c'erano solo il ministro del
l'Informazione Nathan Shamuya-
rlra e pochi, discretissimi agenti. 

Per la stampa di tutto il mondo 
Mugabe non aveva in serbo mes
saggi particolari. Ha sottolineato 
solamente l'importanza che l'otta
vo vertice del non allineati si svol
ga in un'area di aspri conflitti la 
cui origine sta tutta nella politica 
di aggressione e di apartheid del 
Sudafrica. Poi si è detto disposto a 
rispondere liberamente a tutte le 
domande cui 1 giornalisti l'avesse
ro voluto sottoporre. 

Esordendo con «Compagno pri
mo ministro...», è stato il corrispon
dente delle «Izvetia» a dare 11 via, in 

verità con un tono un po' aggressi
vo, al fuoco di fila degli interventi 
che è andato avanti per quasi un'o
ra e un quarto con Mugabe che ri
spondeva con estrema calma e lu
cidità, a volte visibilmente diverti
to, sempre molto didattico (non per 
niente e stato insegnante di scuola 
media). Richiesto di un parere sul
la iniziativa sovietica di moratoria 
degli esperimenti nucleari e sulla 
politica americana ha precisato su
bito che il disarmo, la sicurezza e la 
pace mondiale hanno la preceden
za su qualsiasi altro problema. Ini
ziative unilaterali come la morato
ria sovietica — ha aggiunto — 
«vanno nella direzione giusta-, ma 
quello che deve realmente cambia
re è l'atteggiamento generale delle 
superpotenze, che devono impara
re a dialogare, a trovare terreni 
sempre più ampi di accordo. t)i 
questo discuteremo nel corso del 
vertice — ha promesso Mugabe — 
per fare in modo di aggregare sulla 
politica del dialogo il più vasto con
senso possibile. Come non notare 
l'estrema attenzione e diplomazia 
con cui ha risposto all'unica do
manda sui massimi sistemi? Il pri
mo ministro è riuscito ad usare pa
role ponderate ed equidistanti, da 
vero presidente dei non allineati. 

Il suo tono si è invece scaldato di 
più nelle numerose risposte che gli 
sono state sollecitate sul problema 
delle sanzioni al Sudafrica. Lo Zim
babwe — ha affermato Mugabe — 

è fermamente intenzionato ad ap
plicare contro il Sudafrica il pac
chetto di sanzioni deciso nel recen
te minivertice di 6 paesi del Com
monwealth svoltosi all'inizio di 
agosto a Londra. Sono misure pu
nitive sostanzialmente commercia
li, la principale delle quali è la so
spensione del crediti e più in gene
rale dell'assistenza ufficiale, stata
le, alle operazioni di Import-export 
con Pretoria. Ma quanto gli preme
va sottolineare sono le contro-san
zioni che il Sudafrica potrebbe 
adottare a sua volta a danno del 
paesi dell'area: Angola, Mozambi
co, Zimbabwe, Botswana, Zambia, 
Swaziland, Lesotho. Non tutti tra 
noi — ha affermato — possono per
mettersi di agire concretamente 
contro il regime di Botha. Le nostre 
economie, soprattutto l nostri tra
sporti, dipendono quasi interamen
te dal Sudafrica. Bloccare queste 
vie di comunicazione significa 
strangolarci. Ma noi, almeno alcu
ni di noi, andranno avanti ugual
mente. Cercheremo nel frattempo 
di riattivare vie di comunicazione e 
trasporto alternative: la ferrovia 
Tazara tra lo Zambia e la Tanza
nia, la ferrovia di Benguela in An
gola, quella di Nacala in Mozambi
co. Cercheremo di sviluppare tra 
noi una maggiore cooperazione 
economica. La comunità Interna
zionale e, appunto, il movimento 
dei non allineati devono però ren

dersi conto che l paesi dell'Africa 
australe vanno aiutati a reggere le 
conseguenze, pesantissime sul pia
no economico, che certamente 
comporterà l'applicazione di con
tro-sanzioni nei loro confronti da 
parte di Pretoria. 

Quanto alla ventilata proposta 
di costituire una forza militare in-
terafricana per fronteggiare le 
sempre più frequenti aggressioni 
dell'esercito di Botha, Mugabe è 
stato chiaro. «Credo — ha afferma
to — che 1 paesi della linea del fron
te (Zimbabwe, Zambia, Tanzania, 
Angola, Mozambico, Botswana) 
non abbiano, coggi come oggi, la 
forza militare necessaria per difen
dersi dalle aggressioni e dalle inva
sioni del Sudafrica. I nostri eserciti 
sono poca cosa, la nostra aviazione 
è quasi inesistente». Quanto possia
mo fare, ha aggiunto, è dare il mas
simo dell'assistenza alle vittime 
delle aggressioni suda/ricane e as
sicurare il nostro pieno appoggio a 
chi combatte il regime dell'apar
theid dall'interno, cioè i movimenti 
di liberazione sudafricani e la Swa-
po. 

Quando lunedi prossimo inau
gurerà la sessione plenaria dell'ot
tavo vertice dei non allineati, dun
que, Mugabe potrà presentarsi co
me il presidente giusto al momento 
giusto e con tutto il carisma che gli 
deriva dallo sfidare apertamente il 
mostro sudafricano, nelle sue paro
le di ieri infatti si avvertiva la co

scienza dell'essere stato investito 
dai paesi della linea del fronte di 
questo ruolo di leadership. Dall'al
to del suo sviluppo economico e 
della sua relativa stabilità politica, 
del resto, lo Zimbabwe è di fatto 
l'unico tra i paesi vicini di Pretoria 
che possa in qualche modo artico
lare una sfida a Botha. Mugabe dal 
canto suo lo fa in maniera molto 
pragmatica e nei fatti molto pru
dente, cercando di aggregare attor
no a sé il massimo consenso. 

In questa direzione si può vedere 
anche la visita compiuta proprio in 
questi giorni in Zimbabwe dal rev. 
Jesse Jackson che ha incontrato 
Mugabe giovedì scorso. I risultati 
del loro colloqui sono stati resi noti 
ieri. Per quel tanto che Jackson 
rappresenta l'opinione pubblica 
democratica americana, oggi mol
to sensibile al problema sudafrica
no, è importante che si sia impe
gnato a proseguire nella campagna 
di richiesta delle sanzioni, ad ap
poggiare con ogni mezzo la politica 
dei paesi della linea del fronte e del
lo Zimbabwe in particolare, a sen
sibilizzare la comunità internazio
nale ad aiutare economicamente 
questi stessi paesi nel loro sforzo di 
organizzare a livello di Africa au
strale forme di cooperazione eco
nomica che consentano uno sgan
ciamento progressivo da Pretoria. 

Marcella Emiliani 

II primate giunto a Rimini con le notizie degli ultimi arresti, ha rivendicato il ruolo della Chiesa 

Cile, così lo racconta il cardinale Fresno 
Il prelato ha sottolineato che la visita del Papa nel suo Paese è subordinata al ripristino della piena libertà di stampa - «I panni sporchi si 
lavano in famiglia» - Alla conferenza-stampa sulla «violenza del silenzio» neirinformazione ha partecipato anche il biologo russo Medvedev 

Dal nostro inviato 
RIMINI — «Siamo in un 
momento cruciale per il Ci
le, viviamo su un crinale... 
In aprile verrà il Papa, c'è a 
questo proposito un "com
promesso obbligato", cioè 
un accordo chiaro: la visita 
deve avvenire in piena li
bertà, in piena libertà di 
stampa. Voi giornalisti ve
nite, vi aspetto in Cile... Sta 
per terminare la fase che 
deve concludersi con l'ele
zione del presidente, queste 
elezioni debbono svolgersi 
In piena libertà di fronte al
la stampa. Speriamo di riu
scirci, noi lavoriamo per 
questo scopo*. Juan Franci
sco Fresno Larraln, dal 
maggio '83 arcivescovo di 
Santiago e dal maggio '85 
cardinale, ha confermato le 
condizioni alle quali si po
trà svolgere — tra otto mesi 
— II viaggio del pontefice in 
Cile e la strategia della 
Chiesa per restituire il pae
se alla democrazia: creare 
al più presto — «un palo 
d'anni, speriamo., ha detto 
11 primate — le condizioni 
per una soluzione brasilia
na, «l'unica praticabile», va
le a dire 11 ritorno del mili
tari nelle caserme e la resti
tuzione del governo al civili. 

Alto, massiccio, cordia
lissimo con I giornalisti, Il 

cardinale è giunto a Rimini 
accompagnato dalle notizie 
degli ultimi arresti in Cile. 
E ha detto: «Sono qui per di
re — da pastore — come ve
do la situazione, non per fa
re analisi politiche, per cri
ticare il mio paese, i panni 
sporchi si lavano In fami
glia». Ma già quel riferi
mento ai «panni sporchi» è 
suonato come dolorosa con
ferma della tragedia del Ci
le. Né il cardinale si è, in ve
rità, sottratto alle domande 
del giornalisti. Monsignor 
Fresno ha negato recisa
mente che la Chiesa possa 
essere accusata di ritardi 
nell'iniziativa contro la dit
tatura: «Al contrario, siamo 
permanentemente In lotta 
per difendere i diritti degli 
uomini, senza discrimina
zione verso alcuni, soprat
tutto con il «vicariato della 
solidarietà» di Santiago, che 
per questa attività ha rice
vuto in Europa II premio 
Asturias. Il vicariato de
nuncia tutte le violenze e I 
tribunali... «Anche Io spesso 
parlo chiaramente e non 
sempre procurando piacere 
al governo...». 

In quanto alle elezioni 
presidenziali, 11 cardinal 
Fresno ha ricordato che la 
costituzione del militari 
prevede che la giunta me-

Augusto Pinochet 

desima designi un candida
to unico, il quale dovrebbe 
affrontare il plebiscito po
polare. «Ma nei militari si 
sta facendo strada li timore 
— ha osservato il primate 
— che il plebiscito possa ri
solversi in uno schiaffo per 1 
militari e il loro candidato; 
di qui la possibilità di anda
re, invece, a elezioni con 
una pluralità di candidati. 
È la soluzione per la quale ci 
stiamo adoperando, e sia
mo fiduciosi». 

Il cardinale ha partecipa
to ieri a una conferenza 
stampa e a una manifesta
zione dedicate alla «violen
za del silenzio», vale a dire 
l'informazione negata dalla 
prepotenza del potere. Con 
il premier cileno c'era an

che il professor Zores Me
dvedev, il biologo russo che 
vive a Londra dal 1973, 
quando — in visita in In
ghilterra — fu privato della 
cittadinanza sovietica e, 
quindi, della possibilità di 
tornare in patria. Entrambi 
hanno parlato dello stato 
dell'informazione nei loro 
paesi, nell'area del meeting 
e allestita una vasta mostra 
sui samizdat pervenuti nel 
corso degli anni in occiden
te dall'Urss e da altri paesi 
dell'Est europeo. 

Monsignor Fresno ha 
parlato di un'informazione 
che spesso non circola in Ci
le, ma che vi ritornaci terza 
mano, dall'estero. È un'in
formazione che spesso tor
na distorta e che in Cile vie

ne, a sua volta, spesso cen
surata. 

Zores Medvedev ha trac
ciato un quadro di come — 
a suo giudizio — si realizza 
la «violenza del silenzio» sul
le realtà dell'Urss e degli al
tri paesi dell'Est europeo: 1) 
la censura esercitata dai re
gimi sui fatti, sulle notizie; 
2) il silenzio imposto a 
scienziati, giornalisti, scrit
tori; 3) il silenzio di coloro 
che per altre svariate ragio
ni tacciono: questa terza 
condizione riguarda l'Occi
dente, che è criticato perchè 
non fa più quel che dovreb
be per aiutare la battaglia 
per i diritti umani nei paesi 
socialisti. 

Antonio Zolfo 

Pinochet chiama in piazza i suoi fedelissimi 
SANTIAGO DEL CILE — Il dittatore 
Pinochet ha deciso di far scendere In 
piazza i fedelissimi del regime per 
«chiudere la bocca» agli oppositori. E 
così in deroga ai provvedimenti che 
vietano qualsiasi manifestazione, l'e
strema destra cilena ha avuto l'auto
rizzazione a festeggiare In settembre I 
tredici anni di dittatura militare. 

Ma quello di settembre non si an

nuncia certo come un mese facile per 
Pinochet L'opposizione democratica 
cilena ha infatti preparato un nuovo 
calendario di lotte per chiedere la fine 
della dittatura e 11 ritomo alla demo
crazia. Ieri, 11 movimento «Donne per 
la vita» ha indetto per 11 4 settembre 
una giornata di protesta. La scelta del
la data non è casuale. Il 4 settembre in 
Cile è considerata una «data storica 

per la democrazia», perché in questa 
giornata si svolgevano tradizional
mente le elezioni. Intanto, nella capi
tale sono stati scarcerati l'editore e tre 
giornalisti del settimanale «Cauce», 
arrestati nei giorni scorsi sotto l'accu
sa di aver ingiuriato e diffamato il go
verno. Dietro le sbarre sono rimasti il 
direttore ed un altro giornalista. 

Spd esca bene da questo 
congresso? 
«Non spetta a me dare giu

dizi simili. Quello che posso 
dire è che certe considerazio
ni, a volte preoccupate, a vol
te interessate, sulla "salute" 
del partito socialdemocrati
co tedesco che nelle settima
ne scorse si sono lette sulla 
stampa In Germania e fuori, 
sono da considerarsi supera
te. La Spd è in buona salute, 
almeno a giudicare dal soli
do impegno che si è manife
stato qui a Norimberga, 
l'ampia unità realizzatasi 
sulla piattaforma elettorale, 
l'andamento delle votazioni. 
la slessa scesa In campo di 
Helmut Schmidt a favore di 
Rau... Certo, non è 11 caso di 
mettersi a fare previsioni su 
come andranno le elezioni; 
nessuna persona seria ne fa
rebbe.-È però certo che nei 
prossimi mesi in Germania 
si svolgerà una battaglia po
litica impegnativa e intensa. 
E sarà una battaglia di gran
de rilievo per tutti, giacché I 
suoi esiti potranno avere 
conseguenze importanti sul
l'insieme della politica euro
pea». 

— Qual è l'aspetto che giu
dichi più interessante nella 
piattaforma con cui Rau 
ha «conquistato» il con
gresso? 
«Mi pare che il punto poli

tico centrale sia stato quello 
relativo alle forze cui ci si ri
volge per ottenere il consen
so. Rau ha polemizzato du
ramente con la Cdu e i parti
ti di governo, accusandoli di 
puntare alla spaccatura non 
solo dell'elettorato, ma più 
in generale della società te
desco-federale, fino alla for
mazione di blocchi contrap
posti e chiusi, con l'evidente 
intento di delegittimare e di 
escludere dal governo del 
paese grandi forze popolari. 
E ciò che si verifica in altre 
parti d'Europa. Dall'impo
stazione di Rau emerge inve
ce l'esigenza non solo di ar
monizzare la società, ma an
che di evitare una politica di 
"muro contro muro". La 
conseguenza è che ci si pone 
il problema di come conqui
stare anche l'elettorato di 
centro, di fare una campa
gna su scelte di programma 
concrete». 

— Quali? 
«Diverse, naturalmente. 

Tra le altre, quelle dello stato 
sociale, dell'occupazione e 
della tecnologia. Uno spazio 
rilevante ha avuto a Norim
berga la questione delle don
ne. Su tre punti, poi, si è so
prattutto insistito ed essi mi 
sembrano particolarmente 
interessanti, anche per il no
stro punto di vista. 1) L'Eu
ropa. AI tema della politica 
comunitaria è stata dedicata 
un'apposita giornata di la
voro. E stato sottolineato co
me i problemi tedeschi pos
sano essere risolti solo nel
l'ambito comunitario e mi 
pare che il riconoscimento 
della necessità della sovra-
nazlonalità sia entrato or
mai a pieno titolo nella poli
tica europea della Spd. 
Brandt ha parlato di una 
"europeizzazlone" della poli
tica nella Cee e, più in gene
rale, dell'Europa. 2) La poli
tica della sicurezza e la di
stensione. Rau ha riafferma
to chiaramente l'ancoraggio 
della Spd all'alleanza occi
dentale, ma al tempo stesso 
ha affermato la necessità di 
un ritorno dell'alleanza stes
sa alla propria Impostazione 
originale, basata sulla parità 
tra americani ed europei e 
sul mantenimento della na
tura difensiva. E su questa 
base, e sulla concezione della 
sicurezza come "sicurezza 
reciproca", che la Spd può 
sviluppare quella che chia
ma la ''seconda fase della di
stensione". Ed è sulla base 
della concezione europea e 

della sicurezza reciproca che 
la settimana prossima vi sa
ranno nuovi colloqui tra Spd 
e Sed sulle zone denucleariz
zate e che si impostano i rap
porti tra la Repubblica fede
rale e la Rdt e si prospetta la 
soluzione del cosiddetto pro
blema intertedesco. Ha avu
to spazio, nel congresso, an
che il tema del rapporti 
Nord-Sud. Tradizionale per 
la Spd. Vi ha assistito un in
vitato di rilievo, il premier 
svedese Carlsson. A me è 
parso assai significativo che 
abbiano preso la parola il 
leader delle lotte anti-apar
theid, Cyril Ramaphasa e il 
nicaraguense Bayardo Arce. 
Quest'ultimo, parlando tra 
l'altro di "errori" e "forse ra
dicalismi", ha ricevuto una 
riaffermazione di solidarie
tà». 

_ — E il terzo tema? 
«È quello del "rinnovamento 
ecologico dell'economia", 
come dicono loro. Insomma: 
indicazione di un modello di 
sviluppo in cui il tema del
l'ambiente, della "pace con 
la natura", ha un rilievo non 
"tecnico", ma politico...». 

— Ce chi ha notato a que
sto proposito certe diffe
renze sul tema tra Pei e Spd 
sul tema del nucleare, sot
tolineando che i socialde
mocratici tedeschi hanno 
fatto una scelta chiara per 
la fuoriuscita dall'energia 
nucleare, seppure una fuo
riuscita non immediata, 
ma in prospettiva. 
«È vero e chiaro. Voglio, 

anzi, aggiungere che la posi
zione scaturita dal congresso 
della Spd è un importante 
contributo alla discussione 
più generale che si svolge 
nella sinistra e tra tutte le 
forze democratiche dell'Eu
ropa sul nucleare; quindi è 
un contributo anche per noi 
e per la nostra discussione. 
Noi ne teniamo e ne terremo 
conto. Tuttavia, non si può 
rappresentare la posizione 
tedesca in maniera schema
tica. Intanto, essa scaturisce 
dal posto rilevante che il nu
cleare ha nell'economia del 
paese, in secondo luogo ten
de a colpire le impostazioni 
statiche che si affermano nel 
centro-destra nei rapporti 
tra economia ed ecologia, in 
terzo luogo rifiuta afferma
zioni radicali e irrealistiche. 
Quello dei socialdemocratici 
non è un "no" puro e sempli
ce. VI è uno sforzo di ricerca 
e di elaborazione sia di uno 
specifico, articolato nuovo 
progetto In campo energeti
co, sia, più In generale, di 
una nuova politica ecologi
ca». 

— Le riflessioni sulla pro
pria strategia stanno por
tando la Spd su posizioni 
sempre più di sinistra... 
«C'è anche chi ha detto: "A 

sinistra del Pei". Ma è una 
sciocchezza Impostare cosi 
un confronto tra due partiti 

che sono diversi, e nessuno 
dei quali può e vuole andare 
a cercare "modelli". Figuria
moci! Tra l'altro si dimentica 
che la Spd e il Pei agiscono in 
due paesi profondamente di
versi... Non è senza significa
to che le convergenze più 
evidenti e interessanti si ma
nifestino soprattutto sui te
mi d'ordine internazionale 
ed europeo». 

— C'è però che il peso delle 
scelte, le elaborazioni, le in
dicazioni della socialdemo
crazia tedesca esercitano 
su tutta la sinistra europea. 
«Certamente. Il processo 

In corso nella Spd è un con
tributo di approfondimento 
per tutta la sinistra, un ele
mento positivo di avanza
mento delle "ragioni della si
nistra" in Europa. Come è 
noto, il "progetto di sé" cui il 
partito sta lavorando, con 
l'elaborazione del nuovo 
"programma fondamenta" è 
stato solo presentato e di
scusso in primo approccio In 
questo congresso. Però, mi 
pare che già si delinei qual
che punto fondamentale, 
d'interesse per tutti. Intanto, 
rispetto al programma di 
Bad Godesberg, che segnò 
fra le altre cose l'abbandono 
del marxismo (in particola
re, si ricordi, di quel marxi
smo che nella tradizione po
litica tedesca si era espresso 
In forme essenzialmente de
terministiche), la Spd, oggi, 
può riconsiderare in modo 
più maturo la complessità 
della tradizione culturale di 
tutta la sinistra, inquadran
do anche l'ispirazione mar
xista come sua parte. La si
nistra europea è una sinistra 
profondamente pluralista: i 
contributi vengono e posso
no venire da molte parti, su 
tutti i temi. L'idea, insieme 
più avanzata e realista, che 
possiamo averne oggi è quel
la di un insieme di obiettivi 
politici uguali o analoghi di 
uno sforzo differente, ricco, 
multiforme, delle varie forze 
nel vari paesi, per raggiun
gerli su scala europea e in
ternazionale. Mi pare che la 
Spd stia attualmente discu
tendo di sé, e dei rapporti con 
le altre forze di sinistra in 
Europa, con la chiara co
scienza di tutto ciò». 

— È sotto questo segno che 
si sviluppano anche i rap
porti con il Pei? 
«Ovviamente. E anche 

questo spiega la particolare 
attenzione con cui nella Spd 
si guarda al nostro partito. A 
parte la novità dell'invito uf
ficiale, ho potuto renderme
ne ben conto qui a Norim
berga, negli incontri che ho 
avuto, ma anche nei segnali 
che sono venuti dalla tribu
na e dal dibattito. Vogel ha 
riservato al Pei una partico
lare espressione di benvenu
to, e apprezzamenti della no
stra politica sono emersi 
spesso, su molte questioni, 
durante il dibattito». 

— Non è che tutti abbiano 
le stesse idee sulla sinistra 
europea, neppure a sini
stra. Ifai letto quello che ha 
detto Martelli, che nella si
nistra europea ci possono 
stare «anche* i comunisti, 
cosi come nella Atene anti
ca anche i meteci, i disere
dati, avevano diritto a una 
semicittadinanza? 
•Veramente qui a Norim

berga non mi sono sentito 
"meteco". Per quanto ri
guarda l'affermazione di 
Martelli, sì. l'ho letta, così 
come ho letto anche una sua 
rettifica, mezza o intera. 
Penso, comunque, che non 
valga la pena di polemizzare. 
Posso solo ricordare — bat
tuta per battuta — che Atene 
perì proprio per non aver ri
conosciuto la piena cittadi
nanza ai diseredati meteci». 

Paolo Soldini 
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Telegiornali 
A Milano, a Roma? 
Che conta se poi 
la Rai è a pezzi? 

Fra le polemiche di questa estate 
che sta per finire c'è anche quella 
che riguarda II telegiornale. Il via 
l'ha dato 11 sindaco di Milano quan
do ha ribadito la richiesta di trasfe
rire un telegiornale dalla capitale 
al capoluogo lombardo. Proposta 
non nuova, ma rafforzata quando 
alla Rai si comincia a parlare di un 
telegiornale del mattino. Pepe alla 
polemica l'ha aggiunto 11 responsa
bile del Psl per I problemi radiote
levisivi, l'on. Pllhtterl, cognato di 
Craxl, Il quale si pronuncia contro 
Il telegiornale del mattino prefigu
rato dal direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes, compaesano fra 
l'altro di Ciriaco De Mita di cut è 
assiduo frequentatore secondo 
quanto riferiscono spesso le crona
che del glorna ll.Eov vlo chel riferi
menti a parentele e amicizie sono 

del tutto casuali perché 1 problemi 
sollevati sono di grande rilievo e 
non vogliamo neppure lontana
mente pensare che si vogliano ri
durre a una pura questione di bot
tega. 

Se così non è, credo che le que
stioni che pure esistono sono state 
malpostc; non giova a nessuno 
aprire una disputa campanilista 
fra Roma e Mi/ano, che non sono 
poi l'intera Italia, così come lo 
schierarsi aprioristicamente con
tro o a favore di una edizione del 
telegiornale al mattino. La questio
ne vera di cui discutere è quella re
lativa alla revisione complessiva 
del palinsesto, organizzando una 
diversa e unitaria programmazio
ne, nel segno del pluralismo e del 
decentramento. Così come ritengo 
siano state malpostc le questioni 

relative alle tribune politiche quasi 
fossero altra cosa rispetto alla pro
grammazione generale della azien
da. Si rischia, così, solo di mettere 
pezze ad un tessuto che è già ab
bondantemente rattoppato e si fa II 
gioco di chi non vuole cambiare 
niente. 

Il nodo è quello che abbiamo po
sto come organizzazioni sindacali e 
sul quale abbiamo registrato l'Im
pegno del Presidente Zavoll e del 
Direttore generale Agnes di aprire 
un confronto serio prima di pren
dere qualsiasi decisione:si tratta di 
definire una nuova Rai dal punto 
di vista delle strutture, del pro
grammi, della organizzazione del 
la voro. Il sistema informativo della 
Rai va cambiato perché non tiene II 
passo con l tempi, con l mutamenti 
Intervenuti nel sistema comunica
tivo, con t nuovi interessi della gen
te, del giovani In primo luogo. La 
carta stampata ha cercato di inno
varsi, di raccogliere esigenze, di of
frire modelli nuovi. Basta pensare 
allo sviluppo del giornali locali, alle 
cosiddette pagine di servizio, al 
supplementi. Parlo dal punto di vi
sta del modelli produttivi; diverso è 
11 discorso sulla qualità della co
municazione che, a parer mio, non 
corrisponde allo sforzo editoriale 
che pure c'è stato. 

La Rat Invece è rimasta Immobi
le, trasferendo spezzoni di Infor
mazione In megacontenltorl, spez
zoni prefabbricati e edulcorati. Bi
sogna perciò garantire una strut
tura informativa radiotelevisiva, 

mattino compreso, che, fuori dalla 
logica di spartizione, consenta di 
rispondere qualitativamente alla 
natura del servizio pubblico, libe
rando professionalità, capacità di 
lavorare, energie che vivono dentro 
questa azienda. Per far questo biso
gna operare una vera e propria 'ri
voluzione' nel modo di produrre 
che non riguarda solo I giornalisti 
ma migliala di lavoratori protago
nisti di primo piano della program
mazione di una azienda che vive (o 
dovrebbe vivere) sulla forza del
l'Immagine e della diretta sia tele
visiva che radiofonica. 

Operare questa rivoluzione si
gnifica In primo luogo aver ben 
presente che la produzione Rai non 
è solo quella del telegiornali. MI pa
re perciò riduttiva la proposta del 
sindaco di Milano. C'è invece da rl-
dtscutere tutta l'organizzazione del 
lavoro che va ridistribuito, a parti
re dalle trasmissioni del mattino, 
nel quattro grandi centri di produ
zione (Roma, Milano, Torino, Na
poli) e nelle sedi di tutta Italia. Non 
solo: occorre aver la forza di aprire 
un discorso nuovo sulle strutture 
della comunicazione di massa nel 
nostro paese e sul ruolo che deve 
avere la Rai. Credo, per esemplo, 
che spetti allo Stato dare Indicazio
ni e muoversi ovviamente In questo 
senso per organizzare tre grandi 
centri della comunicazione situati 
a Roma, Milano e Palermo, ognuno 
con caratteristiche ben precisate e 
alla cui realizzazione possono con
correre aziende pubbliche (la Rai in 

primo luogo) e private. C'è Roma, 
dove ti legame spettacolo-emitten
za radiotelevisiva è solo nelle paro
le; Milano, dove si deve esprimere II 
collegamento comunicativo Italia-
Europa; Palermo e la S/cJJfa che 
possono collegare l'Italia all'area 
del Mediterraneo. Sono necessarie 
grandi opere, Investimenti nelle 
strutture della telecomunicazione 
e nella ricerca; opere che portano 
lavoro, progresso e cooperazlone 
fra l'Italia, gli altri paesi dell'Euro
pa e quelli del Mediterraneo che 
possono diventare così un gigante 
che si confronta da pari a pari con 
quelli americani e giapponesi. 

Come si vede, slamo ben al di là 
delle dispute dell'estate, utili co
munque a sollevare problemi che ci 
sono. Su queste posizioni II sinda
ca to si è mosso, ha avanzato propo
ste. Duole che nella discussione che 
abbiamo sollecitato si siano fino ad 
ora cimentati In pochi. Solo 11 Pel 
Infatti ha espresso Interesse per le 
proposte del sindacati di categoria 
Cgll, Clsl, UH e per quelle del gior
nalisti. Interesse, per la verità, 
espresso anche da Zavoll e Agnes. 
Critiche feroci le abbiamo Invece 
raccolte chissà perché, dal Nas(nu-
cleo aziendale socialista) della Rai 
di Milano. Fortuna vuole che forse 
le nostre proposte non le conosca 11 
cardinal Potetti perché con quello 
che ha detto alla festa di Comunio
ne e liberazione c'era da temere di 
essere, seduta stante, scomunicati. 

Alessandro Cardulli 
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Toni duri e appelli 
alla nazione del 

presidente che ha 
invitato alla piena 

solidarietà per 
fronteggiare 

tutte le difficoltà, 
specie economiche 

A destra, il viale a9 Luglio», a Buenos Aires, 
che commemora l'indipendenza conquistata 

nel 1816: con 1 suoi 140 metri 6 il più largo del 
mondo. Nel tondo, il presidente Alfonsin 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Abbia
mo già raggiunto risultati 
Importanti ma dobbiamo su
perare la revisione Interna, 
questa pratica alla quale ci 
hanno portato gli anni pas
sati. Dobbiamo sviluppare 
una cultura, una etica della 
solidarietà, tornare a co
struire 11 paese che ci meri
tiamo. Ci troviamo con un 
dlslivello tecnologico che ci 
fa ogni volta più dipendenti, 
soffriamo forme di discrimi
nazione che ci colpiscono sul 
mercato Internazionale, sla
mo vittime di una separazio
ne che ha impedito e ancora 
Impedisce l'elaborazione di 
quelle basi comuni che fan
no di un popolo una nazione. 
Tutto ciò si è tradotto In 
un'attitudine alla melanco
nia, alia nostalgia, che ci ha 
portato a pensare che non 
riusciremo mal più a ripren
dere la strada verso l'obietti
vo di essere uno del primi 
dieci paesi della terra. Ma 
questo è pessimismo, è no
stalgia malinconica, è l'anti
camera dello scetticismo, 
Impedisce di ragionare e di 
non tornare a commettere 
gli errori del passato, quelli 
che ci hanno messi In queste 
condizioni. DI fronte alla 
gravità del problemi che og
gi dobbiamo affrontare, solo 
la solidarità è vincente». 

Così, In un discorso di po
chi giorni fa ad una cerimo
nia, Alfonsin ha scelto 11 to
no duro e la retonca del 
grande appello alla nazione, 
della sintesi di tutti 1 difetti. 
Ne ha più di un motivo. Non 
solo l'approva2ione della leg
ge sul divorzio ha aperto un 
fronte di un lungo scontro 
con la gerarchla cattolica 
mentre la visita del Papa — 
In aprile per la giornata della 
gioventù — è alle porte, ma II 
plano australe soffre una 
grave crisi, 1 sindacati si ap
prestano a decretare 11 setti
mo sciopero generale In due 
anni, 1 militari tornano a In
terferire pesantemente nella 
vita politica, pretendendo di 
modificare la nuova legge 
sulla difesa. E questo avvie
ne In un paese dove — ha ra
gione Alfonsin — le conqui
ste politiche e sociali vengo
no salutate con indifferenza, 
gli Insuccessi e gli sbagli en
fatizzati oltre misura, dove 

non esiste una vera e Impor
tante costruttiva opposizio
ne, se si vuole escludere 11 
piccolo — eternamente pic
colo — partito intransigente 
del vecchio Alende. Quanto 
al peronlsmo «renovador», 
per 11 momento ha rinnovato 
ben poco ed è la vecchia 
guardia peronista quella che 
comanda nel sindacati. 
Qualche giorno fa uno del 
deputati del gruppo rinnova
tore, Diego Guelar, ha trac
ciato su un giornale un qua
dro spietato del suo partito. 
Pratica della violenza, Inca
pacità di accettare la convi
venza con gli altri partiti, la 
convinzione, nonostante le 
sonore sconfitte, di rappre
sentare tutto 11 popolo ar
gentino. Mal l'ala nuova del 
partito si era spinta tanto in 
avanti. Dice Guelar: tDalle 
rivendicazioni della dottrina 
sociale della chiesa siamo fi
niti al più bieco clericalismo 
oscurantista, dal ringrazia
mento al Paraguay per aver 
dato asilo al nostro leader 
siamo finiti alla difesa del 
regime dittatoriale di 
Stroessner, dal nazionalismo 
popolare all'autoritarismo 
fascista e militarizzante, dal 
rappresentare 11 movimento 
operalo organizzato a costi
tuire corporazioni fraudo
lente e non rappresentative». 

Dice Pablo Glussanl, gior
nalista che per anni ha vis
suto esule In Italia e che è fra 
1 migliori commentatori del
la sua società: «Qui pensano 
ancora che la democrazia 
non sia 11 ring, ma uno del 
pugili. E tra gli ex giovani 
della sinistra, sopravvissuti 
al macello del militari e tor
nati ora nel paese, ce n'è più 
di uno che non sa far altro 
che parlare del passato, che 
non riesce ad abituarsi alle 
regole dure del gioco demo
cratico. Perfino le madri di 
Maggio, che continuano a 
manifestare II giovedì In 
piazza, da quella bandiera di 
straordinaria lezione che so
no state per 11 mondo sem
brano oggi un triste esemplo 
delia difficoltà dell'Argenti
na di guardare avanti». 

È così ogni volta che tomo 
a Buenos Aires, anche In 
questo brutto Inverno che fa 
la gran capitale tutta grigia. 
Prima ti senti come a casa 
tua, respiri di sollievo dopo 

giorni trascorsi In altre città 
dell'America Latina che sen
ti estranee e faticosissime — 
Rio de Janeiro soprattutto, 
non riesco a condividere 
l'entusiasmo degli Italiani 
per la rutilante capitale 
mondiale del turismo — te 
ne vai a spasso per Florida e 
Corrientes, le Isole pedonali 
del centro, e respiri. Anche lo 
spagnolo qui lo parlano con 
accento italiano. Librerie, ci
nema, dinamismo culturale, 
tutto assomiglia all'Europa. 
Ma poi questo contrasto tre
mendo da una nazione tanto 
giovane e già tanto decaden
te prevale. Cresciuti nella 
convinzione che qui tutto è 
«el mejor del mundo», In 
troppi faticano ad accettare 
che sono lunghi anni duris
simi quelli che aspettano 11 
granalo della terra. Anche 
perché II grano lo vendono 
gli Stati Uniti, sottocosto, a 
Cina e Unione Sovietica, 11 
Mercato comune europeo sta 
scaricando tonnellate di car
ne — l'altro grande prodotto 
argentino — vendute al Bra
sile. 

Gli accordi che Alfonsin 

ha firmato con Sarney prov
vedono In parte ad eliminare 
questa situazione e promet
tono anche di ricostruire a 
poco a poco l'industria na
zionale. Ma cinque anni è 11 
tempo minimo per vedere 
qualcosa di concreto. Per la 
tredicesima volta dall'inizio 
del plano australe nel giugno 
'85, e per la seconda volta In 
una settimana, 11 governo ha 
svalutato la moneta nazio
nale, l'austral, dell'1,55%, 
fissando la quotazione del 
dollaro e 97 cent per un au-
stral. Sul mercato parallelo, 
praticamente scomparso nei 
primi mesi del plano, 11 dol
laro sta a 1,21. La prospetti
va dell'inflazione nel mese di 
agosto è del 9% — In luglio è 
stata del 30% — e spinge li 
governo a riunioni febbrili. E 
a polemiche violentissime. 
La poltrona del ministro 
dell'Economia, Sourrlne, 
tecnico e non uomo di parti
to, è in pericolo. Alfonsin lo 
difende ma nel governo e nel 
ministero stesso e alla banca 
nazionale, Sourrlne è circon
dato di nemici. Alcuni diret
tamente ispirati dal sue pre-
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decessore, Grinspun, che 
aveva portato l'Inflazione al 
1200%. Per 11 momento però 
è saltata la testa di un nemi
co del ministro per l'econo
mia, 11 presidente della ban
ca nazionale, che fin dall'ini
zio aveva criticato e boicot
tato 11 plano australe. Du
rante l'ultimo Incontro del 
ministri c'è stato un ampio 
battibecco tra Sourrlne e 11 
ministro del Lavoro Barrio-
nuevo. Questi chiedeva al 
primo del chiarimenti sulla 
situazione dei salari nel set
tore privato che sarebbero 
stati aumentati senza con
trollo. 

Sourrlne gli ha risposto 
secco: «Prima di parlare di 
questo vediamo invece che 
succede nelle imprese statali 
dove si concedono aumenti 
ben al di sopra del limiti fis
sati dal governo. C'è un 
esemplo recente. Alfonsin 
viene a sapere — ce l'ha sotto 
gli occhi — che 1 dipendenti 
della Casa di governo sono 
entrati In sciopero. SI Infor
ma e gli spiegano che al 
gruppo di impiegati addetti 
alla Gazzetta ufficiale è stato 
concesso un grosso aumento 
dopo quasi un mese di scio
pero. Certo, l'assenza della 
Gazzetta impedisce l'entrata 
In vigore di qualsiasi legge o 
decreto e dà al lavoratori un 
potente strumento. Ma la so
luzione ha soltanto aggrava
to le disparità e le Ingiustizie 
già esistenti tra il personale 
della Casa di governo. 

L'inflazione è tornata ad 
essere un Incubo. Averla 
combattuta e controllata è 
stato l'unico modo per fare 
accettare l'austerità al pae
se, ma evidentemente il con
trollo è sfuggito di mano al 
governo. Tra le misure deci* 
se per il momento c'è l'au
mento del tassi d'Interesse 
sul prestiti bancari, 11 conge
lamento del prezzi di alcuni 
generi di prima necessità per 
40 giorni. Ancora, c'è un pro
getto di legge che Alfonsin 
ha Inviato alle Camere: 
l'hanno già ribattezzata «leg
ge del perdono». Dice che 
qualsiasi somma di danaro 
sporco sarà legalizzata e sa
rà esente da imposte se tor
nerà In Argentina. Si spera 
così di facilitare li ritorno di 
capitali dall'estero, quelli 

che negli anni passati sono 
evasi con la frode. Una cifra 
favolosa, sarebbero 25 mi
liardi di dollari, metà del de
bito argentino. 

Vale la pena ricordare co
me, negli anni del danaro fa
cile, tra il TI e 1*81 quando la 
moneta argentina era artifi
cialmente gonfiata, avveni
vano originali Importazioni. 
Ancora oggi nella dogana di 
Buenos Aires se ne possono 
ammirare alcuni esemplari: 
macchine usate, pezzi di fer
rovecchio pagati come sofi
sticata tecnologia, prodotti 
di alta manifattura. Gli «im
portatori» Inviavano all'este
ro, al cambio ufficiale, 1 dol
lari per l'acquisto e il mate
riale veniva Imbarcato dagli 
Stati Uniti. Nella capitale ar
gentina quasi sempre 11 ma
teriale non veniva neanche 
sdoganato, tanto era Inservi
bile. L'altro modo era quello 
del mercato parallelo del dol
laro, In un momento in cui la 
moneta degli Stati Uniti era 
poco quotata sul mercato per 
l'imposizione della politica 
economica del governo mili
tare. La speranza è che ora 
con gli alti tassi d'Interesse 
che le banche pagano e la 
promessa dell'Impunità, una 
parte di questo danaro dalle 
banche americane e svizzere 
torni a rimpinguare le casse 
disperatamente vuote del
l'Argentina. 

Grande successo nel cine
ma nazionale dopo «Storia 
Ufficiale» e «Tangos», è «Per-
ros de la noche», (Cani della 
notte). Storia di due margi
nali che crescono e sopravvi
vono In una «Villa miseria», 
come si chiamano 1 quartieri 
del poveri, cresciuti a dismi
sura negli ultimi dieci anni. 
Mostra l'immagine di un'Ar
gentina che somiglia molto a 
quella vera. Tre milioni di 
persone, 1110%, campano so
lo grazie al sussidi del Pan, li 
plano di distribuzione di ali
menti del ministero della Sa
nità. È un buon film, e serve 
ad alutare gli argentini a 
passare dal mito alla realtà. 
Il mito della ricchezza, il mi
to della democrazia a buon 
mercato. Un passaggio diffi
cile e doloroso, appena Ini
ziato 

Maria Giovanna Maglie 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Tango» 

Ci sono pervenute molte lettere sui nume
ri di Tango dedicati a Natta; te prime 
arrivate erano prevalentemente critiche; 
successivamente hanno prevalso quelle 
con giudizi positivi (e fra queste molte 
scritte da donne). Riportiamo qui di se
guito brani di alcune lettere perché i let
tori possano farsi un'idea delle diverse 
opinioni. 

Che altro è la satira se non dissenso contro 
il conformismo? Certo, la si rivolge general
mente contro gli avversari ma è tanto più 
efficace quando i buffetti sa tirarli ai propri 
amici che spesso, guardando al grottesco dc-

?;li altri, si ritengono automaticamente per
etta Spesso è proprio dai difetti nostri che 

possiamo accorgerci di quelli altrui e, anche 
se fosse eccessivo, dovremmo esser grati a chi 
sa ricordarcelo. 

G B AVI LA 
(Scgratc) 

• 
Si ha davvero la convinzione che con la 

satira su Natta, sulla direzione del Partito, 
sui parlamentari comunisti e, perché no, su 
tutti i funzionari del Partito, su tutti quei 
compagni e compagne che nei mesi estivi ri
nunciano alle ferie organizzando migliaia di 
feste per dare i fondi al Partito e al giornale 
per sopravvivere, si sia più «liberi», più «de
mocratici», più «nuovi e originali»? 

SERGIO PERINI 
(Trieste) 

• 
Come comunista e lettrice assidua del-

VUnità sono orgogliosa che si abbia avuto il 
coraggio di ospitare questo Tango autonomo 
e non conformista sull'organo di stampa uffi
ciale del Pei. Spero che a tempi brevi non sarò 
costretta a ricredermi sulle mie soddisfazioni 
e sulla maturità democratica d"i nostro parti
to. 

LUCIANA MARCHI 
(Monngnoso - Massa C.) 
• 

Il nostro partito, depositario dei più alti 
ideali umani, non può permettersi di autoiro-
nizzarsi. Perché dietro Natta ed il nostro par
tito ci sono milioni di morti che hanno fatto 
olocausto delle loro giovani vite, affinché le 
nostre istanze si affermassero in un mondo 
ingiusto, feroce, irrazionale. Ironizzare su 
Natta è come ironizzare su quelle povere 
morti, che in modo diretto Natta rappresen
ta. Ben venga dunque la satira di Staino; ma 
che sia, lo dico a chiare lettere, sempre indi
rizzata contro gli avversari dei nostri grandi 
ideali. 

NELLA BIANTE CRESPI 
(Milano) 

• 
La satira politica, nonostante parta da un 

organo di partito come l'Unità, bisogna farla 
a 360 gradi. E poi, se un partito come il no
stro dovesse aver paura di due o tre vignette, 
fatte tra l'altro da noi, il guardare a! futuro, 
con tutti i problemi che ci sono, diventerebbe 
un incubo. E non penso che il compagno Nat
ta si sia offeso per il n. 22 di Tango, ma anzi 
che si sia fatto quattro risate con ì suoi amici. 

DIEGO DE TOFFOL 
(Belluno) 

Che l'Unità ospiti una rubrica satirica va 
bene, ma questa deve anzitutto essere rivolta 
contro i nostri avversari. Così invece si otter
rà forse la simpatia di qualche frangia giova
nile (i «famosi» 40-50.000 lettori di Tango); 
ma di questo passo il partito viene modellato 
secondo le idee e le preferenze di cerchie ri
strette, mentre si pèrde il contatto con le 
grandi masse. 

MAURO MASIRONI 
(Bolzano) 

• 
Il nostro giornale era troppo serio, un po' 

barboso; avevamo bisogno di leggere qualco
sa di più divertente ed abbiamo voluto Tango, 
(valutandone tutti i rischi) anche perché ci 
manca tanto l'amato Fortebraccio, il nostro 
sorrìso quotidiano. Tante chiacchiere succe
dono anche perché non ci conoscono bene. 
Caro Staino, contìnua: facci ridere, di te, di 
noi, di tutti e di tutto; non ti preoccupare. I 
comunisti continueranno ad essere la spina 
nel fianco dei moderni e comunque masche
rati leccapiedi di regime. 

ELVIRA DE VINCENZO 
(Portici • Napoli) 

L'esempio dall'estero 
Cara Unità, 

oggi, a chi va alla Usi per una visita specia
listica, fanno la prenotazione per parecchi 
mesi dopo. Chi non può aspettare, va a fare 
una visita privata a pagamento. E tante volte 
e lo stesso dottore, 

Io, in Germania, una decina di anni fa, 
volevo fare una visita specialistica privata: mi 
fu risposto che non era possibile e che dovevo 
presentarmi col documento della mutua. 

L'esempio dall'estero si prende solo quando 
è contrario agli interessi dei lavoratori. 
Quando è a favore mai. 

MICHELE IPPOLITO 
(Dolicelo- Foggia) 

«Una società che permetta 
di respirare aria pura, 
meno egoismi, arrivismi...» 
Caro direttore, 

mai come in occasione della recente crisi 

Sovernativa la vita politica era scesa tanto in 
asso. Lo spettacolo degli uomini della mag

gioranza di governo è stato indecoroso. Ma in 
un passaggio tanto delicato della vita politica 
e istituzionale del Paese, anche la tradiziona
le forza del nostro partito si può dire che non 
sia scesa in campo. Ciò è grave: significa che 
il malessere del dopo referendum non è supe
rato. 

Il cambiamento in Italia non ha bisogno di 
un Pei che si «occidentalizzi», che entri nel 
•sistema», che diventi sempre più somigliante 
agli altri partiti: ha bisogno di un Pei che 
intende la politica come lotta di idee elevate; 
di un Pei che non accetta la società italiana 
cosi com'è, ma vuole un altro tipo di società, 
senza guerre, senz'armi, senza violenza, sen
za un assurdo consumismo e tragiche dispari
tà. Una società che permetta ancora di respi
rare aria pura; una società in cui lo sfrenato 
egoismo e arrivismo lascino il posto alla soli
darietà tra gli uomini, tra le nazioni. 

Da queste grandi idealità occorre partire 
per costruirvi sopra progetti e programmi e 
per cercarvi alleati; per costruire nelle istitu
zioni e nel Paese l'alternativa a uno stato di 
cose che mortifica la politica a indecenti bal
letti di potere. 

Solo in questo modo, cercando di consoli
dare e far ramificare radici culturali diverse, 
alternative, il Pei può aspirare a dar vita a 
una vera alternativa al quadro politico attua
le. Altrimenti, forse potremo pure riuscire ad 
entrare nell'area di governo (anche se ho dei 
forti dubbi) ma solo a condizione di una no
stra inevitabile subalternità. 

LUCIANO BALDINI 
(Borghetto Monte San Vito • Ancona) 

La struttura cristallizzata 
Caro direttore, 

qualche anno fa, a proposito delle degene
razioni dello Stato burocratico, qualcuno 
riassumeva molto sinteticamente il problema 
in una frase: «Non più i funzionari al servizio 
del pubblico, ma il pubblico (inteso come 
utenza) al servizio dei funzionari». 

È per noi motivo di riflessione rilevare che 
oggi qualcuno possa affermare lo stesso per il 
Sindacato: l'ampliamento del numero degli 
iscritti negli anni «caldi» ha comportato un 
aumento corrispettivo dei quadri dirigenti. 
Venuta meno la tensione politica di quegli 
anni e la partecipazione attiva di molti lavo
ratori, questa struttura piramidale si è cri
stallizzata, consolidando sempre più una 
Crassi sindacale verticistica e burocratica che 

a acuito la frattura con la base, dovuta per 
altro ad una serie di motivi politici sociali che 
non è qui il caso di analizzare e che connota la 
fase storica che stiamo attraversando. 

Ben venga dunque la saggia e forse anche 
un po' tardiva decisione di «alleggerire» la 
struttura Cgil di quattromila funzionari: 
troppo spesso il «distacco* del quadro dal pro
prio posto di lavoro diviene definitivo, mentre 
per un dirigente sindacale è estremamente 
utile il contatto diretto con il mondo del lavo
ro. 

Non dimentichiamo però che, a parte i di
staccati, c'è una buona fetta di personale diri
gente, di quadri che sono nati tali senza una 
gavetta alle spalle. Ci sono, è vero, grandi 
figure che danno di per sé, a prescindere dalla 
provenienza, un contributo alla politica del 
sindacato: ma ci sono anche figure che, fermo 
restando il rispetto dovuto alle persone, han
no ormai esaurito la propria spinta personale; 
e secondo noi è giusto partire, per un ridimen
sionamento degli organici sindacali, da una 
valutazione del contributo attuale di ognuno 
e della capacità di rivestire certe funzioni. 
Certe scelte sono necessarie se si vuole che il 
rinnovamento del sindacato non si limiti ad 
una operazione di facciata ma investa la so
stanza delle cose, uno strumento valido a tal 
fine potrebbe essere l'istituto del prepensio
namento. 

Enzo FIORANI, Luciana QUATTROCIOCCHI. 
Manna PECI, Polidoro SALVATORI. 
membri del Direttivo Cgil-lstat (Roma) 

Una richiesta e una proposta 
Direttore, 

da alcune settimane si sta leggendo che 
l'Unità tra qualche settimana cambierà in 
vari suoi aspetti. Certamente sarà in meglio, 
ma sinora non ho ancora letto nulla (salvo 
che non me ne sia accorto) circa le cronache 
locali, e più precisamente se si rifaranno o no. 

Inoltre una proposta editoriale: perché non 
raccogliere in un volume (anche posto in ven
dita) ì racconti pubblicati daìVUnità la scorsa 
estate e quelli attuali? Magari anche le foto
grafie dell'«Archivio Italia». 

SERGIO CASALINO 
(Genova Prà) 

La «nonviolenza» 
alla Mostra di Genova 
Signor direttore, 

la lotta contro la VI mostra navale italiana 
«bellica» (Genova, 9-15 giugno) è stato in
dubbiamente un grande momento di speri
mentazione per la nonviolcnza. La posta in 
gioco era alta: da una parte il complesso mili
tare-industriale si apprestava a allestire una 
tronfia esposizione della produzione militare 
navale col suo apparato, i suoi soldi, i suoi 
appoggi politici; dall'altra il giovane «movi
mento» pacifista e antimilitarista, a tratti in
genuo e disorganizzato, si accorgeva che era 
possibile gridare forte il proprio «NO». 

Mesi e mesi di preparativi e iniziative di 
sensibilizzazione hanno permesso che questa 
mostra fosse percepita dalla città per quello 
che realmente era; anche i mass media a volte 
la indicavano come la «Mostra dei Mostri» o 
la «Mostra della vergogna», quasi sempre co
me la «Mostra dei mercanti dì morte». Non 
più «persone che fanno il loro lavoro» (come 
essi balbettavano mentre scavalcavano i no
stri corpi). 

Questo, oltre alla chiusura al pubblico an
ticipata al sabato 14 per paura dei pacifisti, è 
stato il risultato più importante, permesso 
dall'impegno di decine e decine di nonviolenti 
che hanno tempestato di lettere i giornali lo
cali e raccolto 20.000 firme perché le autorità 
locali non inaugurassero la mostra. 

Il blocco del 9 giugno è stato carico d'inse
gnamenti: in particolare ci ha fatto toccare 
con mano l'importanza della preparazione. 
Un'azione diretta nonviolenta non è infatti 
una manifestazione come un'altra: c'è biso
gno di una disciplina collettiva accettata da 
tutti e un'abitudine al rispetto degli altri, che 
non è di tutti. 

Rimane comunque l'oggettiva manifesta
zione di indignazione collettiva, che speriamo 
si traduca in costante impegno per la pace, 
per la riconversione dell'industria bellica e la 
solidarietà dei popoli. 

ANTONIO BRUNO 
(Genova) 

I furti negli appartamenti 
Cara Unità, 

non si parla mai di furti negli appartamen
ti. Ma Io sanno quei lettori che finora sono 
stati fortunati, che cosa vuole dire rientrare 
in casa e vedere i locali devastati e rubato 
tutto? II colpo che si prova in quel momento? 
Tutto crolla: la propria vita, i sacrifici di an
ni... 

Nei giorni e negli anni che verranno la vita 
non sarà più serena, con la paura del ritorno 
dei ladri. Devastati gli oggetti del proprio 
affetto, si continua a vivere ma nell'angoscia 
e nella rabbia di aver sofferto una violenza 
morale. E quanti casi di infarto? Quante per
sone oneste si sono uccise? Quante sono finite 
in casa di cura? 

PIETRO MATTIA 
(Albisola M. - Savona) 

Filatelia 
Spett. Unità, 

desidero corrispondere con filatelici italia
ni. 

BENJAMIN SERGEEVITSCH TSCHURINOV 
Krasnojarsk 59. P.B N. 1.500 (Urss) 
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L'Agenzia di Vienna: 
«Un laboratorio per 
il dopo-Chernobyl» 

VIENNA — Si e conclusa la riunione degli esperti di 62 Paesi che 
in questi giorni a Vienna hanno discusso il disastro di Cherno-
b>l. La riunione — realinata dall'agenzia internazionale per 
l'energia atomica — è terminata con un documento di racco
mandazioni e propsote in 13 punti elaborati da esperti. lYa le 
proposte avanzate, vi è la costituzione di un laboratorio interna-
7Ìonale «per giungere — è detto nel documento — ad una meto
dologia epidemiologica ottimale per gli studi sugli effetti ritar
dati delle radiazioni». Gli esperti suggeriscono anche di rendere 
effettiva una cooperazione internazionale per discutere «l'effi
cacia delle varie procedure terapeutiche, con lo scopo di giunge
re alla formulazione di schemi di base delle terapie raccomanda
te». Gli scienziati firmatari del documento propongono inoltre 
che l'agenzia internazionale per l'energia nucleare promuova 
-uno scambio di esperienze sui metodi operali* i e addestrativi-
e prenda anche «in considerazione un sistema internazionale di 
addestramento e qualifica/ione». Una proposta che sembra esse
re stata suggerita anche dalla spiegazione che la delegazione 
sovietica ha fornito dell'incidente di Chernohyl. Incidente che 
sarebbe dovuto ad una serie di errori dei tecnici che guidavano 
gli esperimenti nella centrale. Gli esperti inoltre chiedono l'ela
borazione di livelli di riferimento comuni per misurare la pre
senza e la pericolosità delle fughe radioattive. Infine, viene sug
gerita la costruzione di un laboratorio internazionale che studi 
e valuti più precisamente i danni alla salute della popolazione 
sovietica esposta alle radiazioni nella zona di Chernobyl in un 
raggio di 30 km. 

Falso «scoop» del Tg2 
(retrocessione Lazio) 
Interrogato GhireUi 

ROMA — Lo «scoop., del Tg2 circa l'indiscrezione della 
retrocessione della squadra di calcio della Lazio in serie C 
è finito in pretura. Ieri il direttore del Tg2 Antonio Ghirel-
li è stato ascoltato dal pretore Cesare Martellino in relazio
ne alle indagini in corso sulla notizia che il telegiornale 
della seconda rete della radiotv mandò in onda mercoledì 
sera sulla possibile conferma da parte dei giudici della Caf, 
la commissione d'appello federale, della retrocessione del
la Lazio. Gli accertamenti sono stati disposti in seguito ad 
una denuncia presentata alla magistratura da un tifoso 
della squadra laziale, secondo cui gli incidenti avvenuti 
dopo la partita Lazio-Napoli di Coppa Italia sarebbero stati 
provocati proprio dalla diffusione di quella notizia, poi 
rivelatasi infondata. Il direttore del Tg2 ha consegnato al 
magistrato la registrazione dell'edizione serale del Tg2 di 
mercoledì scorso. GhireUi ha fatto notare al pretore che la 
notizia, comunque, era stata Ietta specificando che si trat
tava soltanto di una voce circolata nella serata. Oltre alla 
registrazione, il direttore del Tg2 ha consegnato al magi
strato anche alcune copie dei quotidiani dei giorni prece
denti che già riportavano indiscrezioni su una presunta 
conferma della sentenza dì primo grado nei confronti del
la Lazio. Sulla vicenda il pretore Martellino entro lunedì 
ascolterà anche il presidente della società sportiva Lazio. 

Scossa di terremoto in Cadore: 
cadono i cornicioni a Pieve, 

paura a Cortina, nessun ferito 

Antonio Ghtrell 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Alberghi svuotati in pochi secon
di, villegianti nelle strade e nelle piazze dei pae
si montani dell'Alpago e del Cadore, cornicioni 
caduti, intonaci crepati, molta paura ma per 
fortuna nessun incidente alle persone: questo è 
il bilancio di una breve ma intensa scossa di 
terremoto avvertita ieri pomeriggio in quasi 
tutto il nord-est del paese. Alle 16,58 i pennini 
del sismografo dell'osservatorio climatologico 
del Museo tridentino di scienze naturali, a 
Trento, sono saltati: la vibrazione ha percorso 
tutto l'arco alpino seminando il panico tra le 
popolazioni e i molti turisti che stanno trascor
rendo le vacanze In quelle valli. L'epicentro, 
secondo quanto ha riferito la sala operativa del 
ministro della Protezione civile, sarebbe stato 
localizzato attorno a Pieve di Cadore, a pochi 
chilometri da Cortina. «La gente si è spaventa
ta, è uscita dalle camere, si è precipitata per 
strada, ma quando è uscita allo scoperto — ha 
raccontato Gildo Trevisan — proprietaria Tel
mo di Pieve — la scossa era già per fortuna 
finita. Non è durata più di tre secondi. Nessuno 
si è fatto male; dopo qualche ora tutto è tornato 
all'abituale tranquillità». Proprio a Pieve sono 
caduti i cornicioni e i cammini delle abitazioni 
più vecchie e qualche muro si è fessurato ma in 
modo non preoccupante. La scossa ha fatto pre
cipitare al suolo la vecchia e pesantissima croce 

metallica della chiesa arcipretale del centro tu
ristico. paura anche a Cortina d'Ampezzo, af
follatissima di villegianti a quell'ora impegnati 
a bere té e mangiare kraft alla crema: «l'abbia
mo sentita anche noi — ha riferito la portine
ria dell'hotel De la Poste —; una scossa, un 
botto forte come un'esplosione ma è finita subi
to; molti turisti non se ne sono nemmeno acc
erti», ma molti altri hanno reagito impauriti e 
il Corso Italia si è riempito prima dell'ora della 
classica passeggiata serata. Ilan tremato anche 
le montagne: una piccola frana è precipitata 
nel laghetto artificiale della località Miralago; 
mentre una pioggia di sassi e terra piombava 
lungo strade e binari ferroviari. Per questo mo
tivo, la strada comunale che va a Miralago è 
stata chiusa al traffico automobilistico per 
qualche ora. Lo stesso è accaduto alla linea fer
roviaria tra Longarone e Calalzo liberato tutta
via in tempi brevissimi. Qualche problema, fa
cilmente superato, alle linee telefoniche che 
collegano i più importanti centri turistici delle 
Alpi orientali, intasati di chiamate e quindi in
servibili per circa un'ora. La vibrazione ha at
traversato anche il Friuli, soprattutto l'Alta 
Carnia nelle località di Cimolais e Forni di So-

F ra ma in modo meno violento che in Cadore. 
n serata, la sala operativa del ministero della 

Protezione civile ha diffuso un sintetico ma 
tranquillizzante bilancio dell'incidente. 

Toni Jop 

Gen. Bosio 
sotto 

accusa 
PADOVA — Ordine di compa
rizione formale per il generale 
Franco Bosio, comandante 
della caserma «Luigi Piero-
bon-, che domenica 12 agosto, 
irritatissimo e con i nervi a 
fior di pelle, investiva i suoi 
soldati con una violentissima 
reprimenda, costellata di pa
rolacce e insulti, che lasciava 
allibiti quasi tutti. A cerimo
nia ultimata quattro giovani 
soldati di leva si costituivano 
parte lesa affermando d'essere 
stati pesantemente insultati e 
offesi nella loro dignità di uo
mini e soldati. Ieri, dopo una 
rapida indagine, il sostituto 
procuratore militare del Tri
bunale di Padova, Antonio Sa
bino, ha convocato il generale 
Bosio in Procura per risponde
re ufficialmente di «ingiuria 
nei confronti di inferiore», 
reato previsto e punito dall'ar
ticolo 196 del Codice militare 
di pace. 

Cominciato da ieri il rientro a casa dei vacanzieri d'agosto 

io alle vacanze 
Treno in fiamme, 5 morti sulle strade 

Sulla Torino-Milano IMncidente più grave - Taglio cesareo su una donna coinvolta in uno scontro ad Anghiari - Il 
Peloritano che collega Roma con la Sicilia si è incendiato poco dopo la partenza - Oggi si viaggia senza Tir 

ROMA — È iniziato già da 
Ieri l'ultimo 'Controesodo» di 
agosto, con traffico vivaciz
zato anche dalle prime par
tenze di chi ha atteso settem
bre per le sospirate ferie. Sta
zioni ed aeroporti progressi
vamente affollati e rete au
tostradale sempre più Impe
gnata, con il trascorrere del
le ore, pur senza intasamenti 
e code, hanno caratterizzato 
Il «via» ai rientri ed alle nuo
ve fughe dalle città (in nu
mero nettamente inferiore 
rispetto ai primi), che si In
tensificheranno — secondo 
le previsioni — tra oggi e do
mani. Lunedì riaprono tutti i 
grandi complessi industriali 
del nord, Iniziano Inoltre gli 
esami di riparazione. Preva
lente la direzione sud-nord e 
l'utilizzazione, con riferi
mento alle autostrade, delle 
direttrici Pescara-Ancona-
Riminl-Bologna-Milano e 
Firenze-Bologna-Milano. 
Nelle ultime 48 ore, tra Bolo
gna e Modena, in direzione 
nord sono circolati fra i 3000 
e 1 4000 veicoli/ora. Da oggi 

— nonostante il blocco dei 
mezzi di oltre 50 quintali di 
peso sino alle 24 di domani 
— incolonnamenti si potreb
bero verificare alle barriere 
delle grandi città (soprattut
to di Milano) e sulla Bolo
gna-Firenze (ove sono in 
corso lavori). La società Au
tostrade non esclude che sui 
2.675 km della propria rete 
possano essere raggiunti un 
milione di veicoli al giorno. 
Nella polemica dei «Tir kil
ler» Interviene la Lega per 
l'ambiente che Invita a rive
dere la politica dei trasporti 
in Italia che da sempre privi
legia quello su strada a di
scapito di quello ferroviario. 
In questa ultima settimana 
di agosto — sempre secondo 
l dati della società Autostra
de — il movimento veicolare 
(merci comprese) è andato 
gradualmente aumentando, 
con 872.000 veicoli martedì, 
905.000 mercoledì e 937.000 
giovedì. Sempre sul piano 

statistico, la stessa società 
ha segnalato che nell'intero 
agosto il traffico sulla pro
pria rete è aumentato del 
6,6% rispetto allo stesso me
se dello scorso anno. 

Gli operatori turistici, do
po un luglio negativo (anche 
per le molte piogge) ed un 
agosto in ripresa, sperano 
che settembre possa riequili
brare una stagione caratte
rizzata da alti e bassi, a parte 
11 calo, tra il 40% ed il 45%, 
del turisti americani, già sa
rebbero soddisfatti che si ri
calcassero le cifre del set
tembre 1985, caratterizzato, 
tra settore alberghiero e set
tore extralberghlero, da 
6.176.000 arrivi e 33.664.000 
presenze. Gli stranieri hanno 
inciso sul totale In misura ri
spettivamente pari a 
2.642.000 e 13.695.000. Ad ali
mentare le speranze è la pro
gressiva migliore utilizzazio
ne di settembre nell'intero 
ultimo quinquennio. Iniziato 
con D.361.000 arrivi, nonché 
le notizie dai valichi di fron
tiera che segnalano oggi, fra 
l'altro, 3 chilometri di ser
pente d'auto in entrta da 
Tarvisio. 

La giornata di ieri è stata 
funestata da una serie di in
cidenti. Il più grave sulla To
rino-Milano all'altezza del 
casello di Brandizzo. Cinque 
autovetture con otto persone 
a bordo sono rimaste coin
volte in un pauroso tampo
namento. Il bilancio è di tre 
morti: Marco Filippi, 35 anni 
di Roma che viaggiava su 
una Ferrari; Antonio Fran
cesi, 24 anni di Biella e Ro
berta Grazzini, 31 anni di 
Torino. Questi ultimi due 
erano a bordo di una «Alfa 
sud». Una quarta persona, 
ferita, è stata ricoverata al
l'ospedale «Martini» di Tori
no. Altro incidente ad An
ghiari, vicino ad Arezzo dove 
i sanitari hanno dovuto pra
ticare un taglio cesareo per 
cercare di salvare la vita al 
bambino che una donna, 

gravemente ferita, portava 
in grembo. Altre due donne 
sono morte sul colpo. L'Inci
dente è avvenuto sulla provl-
ciale della «Ubbia». Le donne 
si trovavano a bordo di una 
Golf che è stata Investita da 
un pullman delle autolinee 
Cat. Gemma Fioravanti, 80 
anni e Claudia Migliorati, 22 
anni sono morte subito. An
nunziata Pancioni, 20 anni, 

all'ottavo mese di gravidan
za è stata portata all'ospeda
le di Sansepolcro dove i me
dici le hanno praticato il ta
glio cesareo. Il bambino è 
stato trasferito all'ospedale 
di Arezzo a causa di insuffi
cienze respiratorie gravi. Per 
la donna la prognosi è riser
vata. Sulla stessa strada ne
gli ultimi cinque giorni sono 
morte, in incidenti diversi, 

Locomotore contro 
carrello: uccisi 
tre ferrovieri 

La motrice è piombata sui lavoratori im
pegnati sulla linea Alessandria-Casale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tre giovani ope
rai sono morti ed un loro 
compagno è rimasto ferito in 
una sciagura sul lavoro lun
go la linea ferroviaria Ales
sandria-Casale. Le vittime, 
tutti dipendenti delle Fs, si 
trovavano su un carrello fer
mo sull'unico binario della 
linea, quando è piombato lo
ro addosso un locomotore 
sbucato da una curva. Lo 
scontro, avvenuto alle 9,40 di 
ieri mattina a quattro chilo
metri dalla stazione di Va
lenza, è stato tremendo. 

Quando sul posto sono 
giunti ì soccorsi, i vigili del 
fuoco hanno dovuto tagliare 
le lamiere accartocciate del
la cabina del carrello per li
berare 1 corpi degli sventura
ti. Due operai, Maurizio De 
Rosso di 29 anni e Dario No
velli di 25 anni, erano morti 
sul colpo. Un terzo, Ciro 

Nenna di 26 anni, dava anco
ra qualche segno di vita, ma 
è spirato un paio d'ore dopo 
il ricovero all'ospedale di 
Alessandria. Non sono gravi 
le condizioni del quarto fer
roviere, Biagio Torrione di 
54 anni. 

Sulle cause e le responsa
bilità della sciagura la Pro
cura della repubblica di 
Alessandria ha aperto un'in
chiesta, ma fin d'ora si può 
dire che all'origine c*è stato 
un tragico errore e, soprat
tutto, il difettoso coordina
mento dei lavori da tempo in 
corso su quella linea. Il car
rello a motore era partito 
nella prima mattina di ieri 
dalla stazione di Casale 
Monferrato. I quattro ferro
vieri si erano già fermati in 
vari punti del percorso, iner
picandosi fino alla linea elet
trica per eseguire manuten
zioni e riparazioni. Più tardi 

otto persone. 
Tamponamento a catena 

anche sull'Ai verso Magna
no Sabine. Coinvolte 100 
persone, un solo ferito. Pani
co, infine sul treno Pelorita
no che collega Roma alla Si
cilia. Sono andate a fuoco 
due vetture. I danni sono 
stati ingenti ed il traffico fer
roviario ha subito notevoli 
rallentamenti con ripercus
sioni sull'intera rete. 

è partita dalla stazione di Va
lenza, in direzione opposta, 
una «matisa», che è uno spe
ciale locomotore munito del
le attrezzature occorrenti 
per i lavori sulla massicciata 
ferroviaria: paranchi per sol
levare i binari, avvitatori per 
fissare i bulloni alle traversi
ne. pale meccaniche per rin
calzare la ghiaia. Il mezzo, 
che può raggiungere una ve
locità di 70 Km. all'ora du
rante gli spostamenti da un 
punto di lavoro all'altro, ap
parteneva alla Arfer, una 
ditta che ha in appalto lavori 
ferroviari. 

'L'incidente è successo al
le 9,40 — si è giustificato il 
conducente della «matisa» — 
ed io avevo avuto "via libe
ra" fino alle 10. Kon mi 
aspettavo quindi di trovare 
quel vagoncino sul binario. 
Quando l'ho visto ho frena
to, ma era troppo tardi. Non 
l'ho urtato a velocità elevata, 
ma la massa del mio loeomo~ 
tore è bastata per demolirlo*. 

E evidente che uno dei due 
mezzi non doveva trovarsi 
sulla linea. Ma quale dei 
due? E chi l'ha autorizzato a 
partire? Accertarlo non è fa
cile. La Alessandria-Casale è 
una linea DCO, gestita cioè 
da un Dirigente centrale 
operativo con sede ad Ales
sandria, al quale dev'essere 
chiesta l'autorizzazione pri
ma che qualsiasi mezzo si 
muova sulla linea. Ieri qual
cuno non lo ha fatto. 

m. e. 

Una lettera dei familiari di una delle vittime di Ustica ai responsabili delle indagini 

• a * 

«Ammettetelo: la verità non si sapra mai» 
L'iniziativa del fratello del secondo pilota del Dc9 precipitato 6 anni fa - «Si è tornati a parlare della scia
gura solo dopo l'intervento di eminenti personalità: ci vuole la raccomandazione anche per avere giustizia?» 

ROMA — O ci dite tutta la 
verità su come l'aereo è sta
to abbattuto o dovete avere 
il coraggio di dichiarare fal
limento: è questo il senso di 
una lettera che Gianfranco 
Fontana, fratello del secon
do pilota (Enzo Fontana, 
morto a 32 anni e in servizio 
da 3 al momento del disa
stro) del Dc9 dell'Itavia, ha 
scritto e spedito al presiden
te della Repubblica, al presi
dente del Consiglio, al Con
siglio superiore della magi
stratura, ai ministeri della 
Difesa, dei Trasporti e di 
Grazia e giustizia, e che ha 
fatto avere In copia ad alcu
ni giornali tra I quali «l'Uni
tà». SI tratta di una lettera di 
alta tensione morale che la
scia trasparire tutta l'ama
rezza per una situazione 
che, a sei anni abbondanti 
dal dramma, ancora non 
consente al familiari delle 81 
vittime di ottenere giustizia. 
Una giustizia civilissima: I 
familiari e l'intero paese non 
chiedono altro che di sapere 

chi ha fatto esplodere l'ae
reo, chi ha sparato e perché 
il missile che (è l'ipotesi più 
probabile) ha centrato il Dc9 
in volo da Bologna a Paler
mo o chi (ipotesi meno pro
babile) ha fatto esplodere la 
bomba dentro l'apparec
chio. Ma proprio questo 
obiettivo di fare piena luce si 
scontra con mille difficoltà, 
ambiguità e veri e propri mi
steri, quasi che qualcuno vo
lesse nasconderla la verità 
Invece di renderla di domi
nio pubblico. 

tVl chiedo oggi — afferma 
Gianfranco Fontana nella 
sua lettera — e mi sembra 
che sia ora, dato il lungo 
tempo trascorso, un atto di 
coraggio: dichiarate espres
samente le cause, quali esse 
siano, che hanno provocato 
Il disastro di Ustica, oppure 
affermate, assumendovene 
tutte le responsabilità, che 
tali cause, per motivi politici 
o economici, o trovatene voi, 
non possono essere rese no
te». 

Il fratello del secondo pi

lota dell'apparecchio inabis
satosi a Ustica non fa passa
re sotto silenzio il fatto che 
per uscire, dopo anni, dal 
torpore ci sia stato bisogno 
di numerosi solleciti all'ese
cutivo (per ultima la lettera 
del capo dello Stato a Craxl). 
•Quanto alla prima ipotesi 
(quella di una sollecita con
clusione dell'inchiesta, 
n.d.r.) — afferma infatti 
Gianfranco Fontana — essa 
è dovuta a tutta la società, 

alle vittime e ai loro familia
ri. È quella che ho invano 
sollecitata, con gli altri pa
renti, per anni, e che solo 
ora, su Interessamento di 
eminenti personalità, sem
bra essere divenuta necessa
ria, quasi che anche per ot
tenere giustizia occorresse 
una raccomandazione*. 

E qui il messaggio assume 
1 toni di una dura accusa nei 
confronti di chi ha avuto la 
responsabilità delle indagl-

Polemiche su guasti a Trino 
TORINO — Polemiche e scambio di accuse e smentite Ieri tra 
i rappresentanti della «Lista verde del Piemonte» e 11 direttore 
della centrale nucleare di Trino. I «verdi» affermano che due 
incidenti alla centrale sono stati tenuti segreti. II primo, un 
corto circuito, avrebbe provocato un guasto al circuito se
condarlo. Il secondo avrebbe avuto come conseguenza la fuo
riuscita di liquido radioattivo. Il direttore della centrale ha 
smentito in parte l'accaduto sostenendo che, nel primo caso, 
si sarebbe trattato dell'entrata in funzione del dispositivo che 
blocca 11 reattore in caso di calo di tensione (calo dovuto ad 
un temporale). Nel secondo caso l'acqua perduta da un tubi
cino non sarebbe stata radioattiva. 

ni: «Quanto alla seconda 
ipotesi — scrive infatti Fon
tana — la brutalità è prefe
ribile alla ipocrisia di ripro
porre calcoli di fattibilità 
circa il recupero del relitto o 
circa la necessità di ulteriori 
più dettagliate analisi di la
boratorio: non vorrei di qui a 
due anni rileggere sui gior
nali ciò che ho letto in questi 
giorni: notizie ormai note da 
sei anni e riproposte con in
significanti modifiche. Tut
to questo è osceno. Rispetto 
per le vittime. È loro dovu
to». 

Il sospetto che sulle 81 vit
time, sui 39 corpi recuperati 
e sui 42 mai restituiti dal 
mare, si stiano compiendo 
manovre e calcoli è in effetti 
più che legittimo. E il fatto 
che al capo dello Stato sia 
stato trasmesso un docu
mento ormai privo di qual
siasi valore effettivo alimen
ta il dùbbio. 

g. d. a. 

Il Ford Transit , dove viaggiavano le sette persone morte nel 
l'incidente sulla Napoli-Roma 

Strage sull'A2 
Si è presentato 
uno degli autisti 

Ha fornito alla polizia la sua ricostruzione 
dell'incidente in cui morirono sette persone 

NAPOLI — Aniello Franco, 23 anni, uno dei due autisti coinvolti 
nell'incidente sull'Autosole in cui sono morte sette persone, ac
compagnato dal proprio legale, l'avvocato Gaetano D'Ambrosi, si è 
presentato ieri mattina a Giuseppe Piore dirigente del commissa
riato di Ps di Sarno, suo paese di origine. 

Viene data per imminente — forse per stamattina stessa — la 
presentazione dell'altro autista, Antonio Sodano, quello dell'auto
treno Fiat «690. che ha schiacciato il Ford Transit con a bordo le 
sette vittime. Dovrebbe presentarsi, secondo alcune «voci», al Coa 
della polizia stradale di Cassino, che sta conducendo l'inchiesta sul 
disastro. 

Aniello Franco ha fornito al commissario la propria versione 
dell'incidente e visto che a suo carico (come per l'autista del secon
do Tir coinvolto nell'incidente) non c'è alcun provvedimento giu
diziario (forse sono in serata o al massimo oggi pomeriggio dovreb
be scattare l'accusa di omicidio colposo plurimo) il giovane ha 
fatto ritorno nella propria abitazione, dove si dovrà comunque 
mantenere a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

E stato il suo legale, l'avvocato D'Ambrosi, a fornire qualche 
ragguaglio della ricostruzione fatta dal giovane. Secondo Aniello 
Franco il suo autotreno, carico di biscotti e pasta e diretto al 
deposito della «Barilla* di Caserta, stava viaggiando a 80-85 chilo
metri all'ora, quando nel falsopiano dopo il casello di Capua ha 
tentato il sorpasso dell'autotreno targato Napoli che lo precedeva. 
Il guidatore di quest'ultimo mezzo gii avrebbe «tagliato» la strada 
o comunque avrebbe fatto una manovra tale che il suo Tir gli è 
andato contro tamponandolo e proiettandolo nell'altra carreggia
ta facendolo finire sul Ford Transit. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 23 
14 25 
17 24 
15 26 
11 25 
9 23 

14 23 
17 26 
16 25 
16 25 
19 23 
19 29 
16 25 
22 26 
18 27 
22 30 
23 28 
18 25 
18 31 
20 30 
19 26 
24 27 
23 33 
24 33 
25 31 
21 38 
16 25 
20 29 
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SITUAZIONE — R tempo suflltafia * essenzialmente controllato da 
una circolazione di aria moderatamente fredde, umida ed instabile 
proveniente dai quadranti settentrionali. Tale tipo di circolinone Inte
ressa più direttamente le regioni settentrioneli e marginalmente quel
le centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrioneli e tu quelle centrali 
condizioni di tempo molto variabile con frequente alternarsi di annuvo
lamenti e schiarite. L'attività nuvoloso sera più frequente e più consi
stente sulle regioni settentrioneli dove potrà der luogo a qualche 
piovasco o e quelche temporale, mentre le schiarite sarenno più empie 
sulle regioni centrali. Per quanto riguarda le regioni meridionali tempo 
sostanzialmente buono con cielo in prevalenza sereno. Temperatura In 
diminuzione el nord e el centro, senza notevoli variazioni sulle eltre 
località. 

SIHIO 

Scandalo a Salsomaggiore 

E il giurato 
ha già scelto 
le sue miss... 

L'attore Saverio Vallone «sorpreso» con 
due ragazze in gara per il titolo nazionale 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE (Par
ma) — Biondo, occhi azzurri, 
un sorriso timido e dolce che 
lo rende subito simpatico. Ir
resistibilmente simpatico, 
per qualcuna delle sessanta 
ragazze che da ieri si sfidano 
all'ultima passerella per 11 ti
tolo di Miss Italia, concorso 
approdato alla 47* edizione e 
che è vecchio come il mondo. 
Saverio Vallone, 28 anni, at
tore come 11 padre Raf, e co
me la sorella, ha preso tre
mendamente sul serio il suo 
impegno nella giuria. S'è fat
to beccare la notte scorsa, al
le tre del mattino, mentre 
rientrava di soppiatto all'Al
bergo Centrale con una miss. 
In proposito il regolamento è 
ambiguo perche predica la 
morigeratezza pur dovendo 
ammettere che «11 non visto 
non può essere punito». 
Adesso le miss-mamme 
stanno facendo un gran pu
tiferio nella suite dell'alber
go perché il glovln attore s'è 
rimorchiato attraverso 1 vec
chio borgo di Salso, per una 
salutare passeggiata, Anna
maria Colla, miss Emilia, 
parmigiana residente a Pia
cenza, 17 anni veramente 
ben portati. 

Due episodi, ma è del pri
mo che si preoccupa il giura
to «guastatore». «La cacce
ranno, adesso?», si preoccu
pa allora l'attor prodigo. No, 
crederanno alla versione se
condo cui sono andati a 
prendere una camomilla in
sieme. Ma Vallone, poco pri
ma di ripartire per .Roma 
conferma all'Unita: «È stata 
una vera love-story. Adesso 
devo andare, ho un sacco di 
cose da fare a Roma...». In
fatti, sta girando a Cinecittà, 
insieme a Liv Ullman, 11 film 
di Mario Bolognini «Mosca 
addio», la fuga dall'Unione 
Sovietica di un giornalista 
francese. A Salso avrebbe vo
luto riposarsi dalle fatiche 
della commedia brillante 
prodotta da Berlusconi «Non 
scommettere con il cielo», 
con Alessandra Mussolini e 
diretta da Mariano Laurent!. 
«Ma — spiega lui seriamente 
— anche un giurato è sotto
posto a infinite pressioni, 
sollecitazioni. Non si può re
sistere a tutto». Miss Marche, 
stando a quanto alla fine è 
costretta ad ammettere Val
lone, ha scosso ogni suo mi
glior proposito. Diciottenne, 
alta 173 centimetri. 87-62-86 
(che non sono le misure del 
quoziente d'intelligenza, ma 
del seno, della vita e dei fian
chi) nelle note caratteristi
che «chiede al concorso nuo
ve esperienze ed è pronta a 
consolarsi con l'hobby della 
fotografìa che da alcuni anni 
l'appassiona». Desiderio 

esaudito? Questo Io sa sol
tanto lei. 

Il concorso di Miss Italia si 
apre comunque nella più as
soluta confusione. Le belle 
d'Italia sequestrate dalla 
troupe dì «Canale 5» che pre
tenderebbe di eleggere la re
ginetta in diretta domenica a 
mezzanotte lasciando 1 cro
nisti dei quotidiani a bocca 
asciutta. Questi che inseguo
no nonno Mirigliani, 68, 11 
patron della manifestazione 
fin dal lontano 1959, per dir
gli di far abbassare la cresta 
a quei prepotenti della tv pri
vala, altrimenti se ne vanno. 
Le ragazze fremono di gelo
sia perché i fotoreporter 
nemmeno tentano di foto
grafarle puntando invece i 
loro obiettivi sulla quaranti
na di Mister Lui, giovanotto
ni di belle speranze, che si 
contendono per la prima vol
ta nella storia del concorso Io 
scettro da re. 

Cosi tra lazzi, schiamazzi, 
commenti un po' grevi, si as
siste alla laboriosa elezione 
della prima miss: Miss Com
puter. Il suo nome nasce da 
un calcolatore, ovviamente, 

che ha messo Insieme le mi
sure anatomiche di 12 attrici 
del calibro di Brigitte Bar-
dot, Iacquallne Bìsset, Bo 
Derek, Raquel Welch, le mi
sure delle sessanta ragazze 
finaliste, ha spruzzato il tut
to con dati sui colori del ca
pelli e degli occhi e ha stabi
lito che la sua fidanzata do
vrebbe essere alta un metro e 
70, avere circonferenze in
torno agli 87-63-90 ed ha pe
scato, infine, Barbara Flo-
rean, di Lamezia Terme, 
Miss Modella Domani Cala
bria, E una simpatica e sve
glia diciassettenne, dagli oc
chi e dal capelli castani, che 
ha superato brillantemente 
11 quarto anno di liceo scien
tifico, sua madre è maestra e 
11 padre geometra. 

Da Miss-computer a Mi
ster-Lui. Il quale, per tutta la 
giornata, si è sottoposto a 
estenuanti domande di una 
compilatrice-pslcologa. 
Quaranta narcisinl hanno 
raccontano che preferiscono 
le sfilate di moda al lavoro e 
allo studio, Rocky a Rambo, 
le donne che «sanno stare in 
mezzo alla gente» rispetto a 
quelle che sanno stare da
vanti al fornelli o al lavoro. 
Tra Lui e Lei nasce l'amore. 
Antonio Esposito, 20 anni, 
genevose originario di Ca
stellammare, bocciato alla 
maturità, è il fidanzato di 
Miss Liguria, Rosanna Pl-
turru, motocrossista diciot
tenne che ha letto tutti I libri 
della Fallaci. Alessandra Lu
cateli!, 19 anni, romana, 
Miss Selezione Fotografica 
s'è messa con Mister Lui di 
Roma, Paolo Bruschi, 22 an
ni. Questa sarà l'edizione dei 
colombi. 

Peccato che Simona e Mi
chela Bartoli se ne siano an
date via, Miss Modelle Do
mani elette a Varazze. Nes
suno qui si era accorto che 
erano due gemelle, e perciò 
era stata accettata solo Mi
chela. Il padre, indignato: «O 
tutte e due o nessuna» e se 
n'è ritornato a casa con le 
bimbe. 

Claudio Mori 

Attentato 
al Papa: fu 

avvertito 
il Vaticano 
ROMA — L'attentato contro il 
Papa compiuto nel maggio del 
1981 da Ali Agca «non e stato 
una sorpresa» per l'ex capo dei 
servizi segreti francesi, Alexan
dre De Marenches, che ha di
chiarato in un libro-intervista 
— ampi stralci del quale sono 
stati anticipati da «L'Express» 
— di essere stato avvertito di 
quanto sarebbe potuto accade
re. «Sapevo — ha detto De Ma
renches a Christine Ockrent — 
che il tentativo di assassinio 
avrebbe avuto luogo*. 

Ricevuta la segnalazione, 
l'ex capo «007» francese decise 
all'inizio del 1980 di avvertire il 
Pontefice del pericolo inviando 
in Vaticano due suoi collabora
tori. 

Giovanni Paolo II rispose 
che «il suo destino era nelle roa
ni del Signore». «Non abbiamo 
più parlato di questa vicenda», 
ha proseguito 1 ex capo dei ser
vizi francesi dicendosi certo 
che i servizi di sicurezza del Va
ticano abbiano parlato della co
sa «con chi di dovere a Roma». 

«Mi sono chiesto — ha ag
giunto De Marenches — se i 
servizi italiani abbiano fatto il 
necessario per proteggere il 
Ponteficie». 
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Da lunedì prossimo appuntamento con la scuola per il 314% degli studenti delle superiori 

Ornila agli esami 
Una prova inutile, che solitamente si conclude con percentuali di promossi che sfìorano il 90% - Dopo la parentesi estiva i professori si «accontentano» di 
riproporre un'interrogazione abituale, ma «annunciata» - Il maggior numero di rimandati nei licei artistici e negli istituti magistrali, più «buoni» al liceo classico' 

ROMA — Oggi e domani, ul
timi giorni di frenetiche con
sultazioni del libri di testo. 
Da lunedi, si inizia la i9 glor-
nU degli esami di riparazio
ne, con 11 tema di Italiano e, 
nel giorni successivi, le altre 
prove diverse per tipo di 
scuola. Gli studenti Impe
gnati In questa noiosa (e 
spesso inutile) performance 
saranno CGOmlla, moltissi
mi, In media quasi uno ogni 
tre studenti delle scuole me
die superiori. 

È un esame ^truccato», 
quello che si svolge nelle pri
me caldissime giornate dopo 
le vacanze estive. «Truccato» 
perché in realtà gran parte 
del destini sono già segnati. 
Il ragazzo con una, due ma
terie — magari non fonda
mentali — da riparare a set
tembre sa che ben difficil
mente non raggiungerà gli 
altri compagni promossi al
l'Inizio del nuovo anno sco
lastico. Ma qualche speranza 
ce l'ha anche chi «porta» tre, 
quattro materie soprattutto 
se non prevedono prove 
scritte o non sono fonda
mentali. Alla fine, Infatti, i 
promossi arrivano a percen
tuali dell'88-90%. Chiunque 
assista ad un esame di ripa
razione avrà la strana sensa
zione di essere spettatore di 
un rito inutile, ambiguo. Dif
ficilmente 1 mesi estivi — 
fatti di vacanze con la fami
glia, di stress prolungato, di 
voglia continua di «mollare 
tutto e chi se ne frega» — 

consentono al ragazzo di re
cuperare, da solo o con l'aiu
to di improvvisati insegnan
ti trovati al mare e In monta
gna, quel rapporto con la di
sciplina che l'insegnante ha 
ritenuto insufficiente nel no
ve mesi di vita in classe. 

Cosi, spesso, 11 docente si 
accontenta di sentirsi ripete
re dallo studente quelle stes
se quattro nozioni che, qual
che mese prima, avrebbe 
probabilmente ascoltato se 
avesse avvisato In anticipo 11 
ragazzo dell'interrogazione. 

E tutto un problema di 
preavvisi, dunque, che ha 
ben poco a che vedere con la 
didattica. 

Così, l'unica nota positiva 
viene dalle statistiche. Una 

rilevazione del ministero del
la Pubblica Istruzione dice 
infatti che, rispetto all'anno 
scorso, la percentuale del ra
gazzi costretti a riparare a 
settembre è scesa dal 32,1% 
al 31,1%. Sempre secondo 
questa indagine, 11 record del 
rimandati spetta agli istituti 
magistrali e ai licei artistici, 
con percentuali attorno al 
35%, seguono — con 11 
33/34% — gli Istituti profes
sionali. gli Istituti tecnici e 
gli istituti d'arte. Ben diver
samente va nei licei: al clas
sico 1 rimandati sono 11 
25,3%, allo scientifico poco 
di più, il 27%. E c'è, ovvia
mente, anche una forte dif
ferenza tra gli anni di corso. 
L'esame di settembre colpi

sce, nelle seconde classi, un 
ragazzo su tre, ma nelle 
quarte classi la possibilità di 
riparare è consentita «solo» 
al 28,7% del ragazzi. È attra
verso questi meccanismi che 
passa quella durissima sele
zione che vede, nel primi due 
anni, diminuire del 35% la 
popolazione scolastica. In al
cuni casi, come negli Istituti 
tecnici commerciali, si arri
va quasi a un ragazzo su due 
abbandonato per strada a 
metà degli studi. 

Da lunedì, dunque, si rico
mincia con l'ennesimo rito. 
Il ministero ha stabilito che 
entro 119 settembre tutto de
ve essere deciso e 1 risultati 
«esposti agli albi». 

ROMA — Le Regioni e i so
vrintendenti regionali hanno 
ormai completato il quadro 
delle date per il calendario 
scolastico. Il ministro dovrà 
ora confermarle. Solo l'Emilia 
Romagna, il Lazio e il Trenti
no Alto Adige (e forse la Ligu
ria) hanno deciso un inizio an
ticipato per le scuole materne. 
Ecco comunque il quadro 
pressoché completo. 

PIEMONTE — Le lezioni 
inizieranno i! 18 settembre. Le 
vacanze di Natale saranno ef
fettuate dal 22 dicembre al 6 
gennaio e quelle pasquali dal 
16 al 24 aprile, anche se, ca
dendo il 25 aprile di sabato, il 
rientro effettivo in classe av
verrà il 27. Vacanza anche dal 
28 febbraio al 3 marzo e dal 1 
al 3 maggio. A discrezione del 
provveditore verrà poi indica
ta un'ulteriore giornata di va
canza. 

VAL D'AOSTA — A scuola il 
22 settembre. Per Natale, va
canze dal 23 dicembre al 7 
fennaio e per Pasqua dal 16 al 

2 aprile. Festivo il 2 maggio 
ed altri 4 giorni che verranno 
indicati dai consigli di cìrcolo. 

LOMBARDIA — Si comin
cia il 18 settembre. Vacanze 
natalizie dal 22 dicembre al 6 
gennaio e pasquali dal 15 al 21 
aprile. Due giorni di festa per 
carnevale. 

VENETO — Inizio il 22 set
tembre. Vacanze di Natale dal 
22 dicembre al 10 gennaio e di 
Pasqua dal 16 al 22 aprile. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
— Inizio il 18 settembre. Dal 

I giorni di 
scuola e 

di vacanza 
regione per 

regione 
22 dicembre al 5 gennaio va* 
canze di Natale e dal 16 al 21 
aprile pausa pasquale. Altre 
vacanze saranno indicate dai 
consigli di circolo. 

TRENTINO ALTO ADIGE 
— A scuola il 18 settembre. Le 
materne inizieranno il 10 set
tembre. 

EMILIA-ROMAGNA — A 
scuola il 22 settembre. Vacan
ze dal 22 dicembre al 6 gen
naio e dal 16 al 22 aprile. Le 
scuole materne riapriranno il 
15. A disposizione altri 4 giorni 
di vacanza. 

MARCHE — Inizio il 22 set
tembre. Vacanza dal 22 dicem
bre al 6 gennaio e dal 15 al 21 
aprile. Festa il 2 maggio e per 
tre giorni che decideranno i 
consigli di circolo. 

UMBRIA — Inizio il 22 set
tembre. Vacanze dal 22 dicem
bre al 6 gennaio e dal 17 al 22 
aprile. 

LAZIO — A scuola il 25 set
tembre. Le materne riapriran
no il 18'. Vacanze dal 22 dicem
bre al 7 gennaio e dal 16 al 21 
aprile. 

TOSCANA — Scuole aperte 
il 22 settembre. Vacanze dal 22 
dicembre al 6 gennaio e dal 16 
al 21 aprile. 

ABRUZZO — Apertura il 22 
settembre. 

MOLISE — Le scuole do
vrebbero aprire il 22 settem
bre ma si attende la decisione 
definitiva del sovrintendente. 

CAMPANIA — L'inizio è fis
sato per il 25 settembre. Non 
ancora definith o il calendario 
delle vacanze. 

CALABRIA — A scuola il 29 
settembre. 

BASILICATA — Inizio il 21 
settembre. Vacanze dal 22 di
cembre al 7 gennaio e dal 16 al 
24 aprile. 

PUGLIA — Le scuole inizie
ranno il 21 settembre. Vacan
ze dal 22 dicembre al 6 gen
naio per Natale e dal 16 al 22 
aprile per Pasqua. 

SICILIA — Le scuole apri
ranno il 29 settembre. Le va
canze natalizie dal 24 dicem
bre al 6 gennaio e quelle pa
squali dal 16 al 21 aprile. 

SARDEGNA — A scuola il 
25settembre. Invariato rispet
to all'anno scorso, il calenda
rio delle vacanze natalizie e 
pasquali. 

LIGURIA — Scuole aperte 
probabilmente il 25 settem
bre. Le scuole materne do-
\rebbero iniziare l'attività il 
15 settembre. 

Pazienza comincia a raccontare ai giudici le sue «verità» 

«Il Supersismi è esistito 
So dov'è nascosto Cioiini» 
«Il superteste fasullo dell'inchiesta sulla strage di Bologna è protetto» - Accuse contro di 
lui rafforzate dopo 15 ore di interrogatorio - Avrebbe citato Cossiga, Craxi e Andreotti 

Dal nostro inviato 
TORINO — II Supersismi? Certo che 
è esistito, vi faceva anche parte un 
agente americano, Mike Ledeen, uo
mo di Reagan. Bettino Craxi? Si da
va del tu con Ledeen, erano molto in 
confidenza. La «Bulgarian conne
ction»? Una buffonata. Elio Clolini, il 
«superteste fasullo»? So dov'è nasco
sto, ma c'è chi lo protegge e fa In 
modo che non venga arrestato. I ser
vizi segreti italiani? Perennemente 
divisi tra un'area filo-araba ed una 
filo-americana e sionista. 

Un fiume di parole. Dieci ore di 
Interrogatorio giovedì. Altre quattro 
e mezzo Ieri mattina. Pagine e pagi
ne di verbali riempite. Francesco Pa
zienza ha mantenuto le promesse. 
Aveva detto che avrebbe parlato con 
I giudici di Bologna che Indagano 
sulla strage della stazione e lo ha fat
to. 

Non si può dire che non sia stato 
prodigo di particolari su tutto. Ha 
menato fendenti a destra e a manca, 
ha chiamato In causa potenti uomini 
politici, ha accusato Stati Uniti e Ita
lia di essersi coallzzate contro di lui 
per Impedirgli di rivelare tutto ciò 
che sa. E sa molto, visto il ruolo da 
lui ricoperto negli anni di perma
nenza al Sismi e l rapporti intessuti 
con uomini d'affari, dirigenti di ser
vizi segreti, esponenti di partiti di 

governo non soltanto italiani. 
Che poi tutto ciò che ha racconta

to al magistrati emiliani in due gior
ni di faticoso «faccia a faccia» sia da 
prendere per oro colato è un altro 
discorso. I documenti scottanti che 
sarebbero In suo possesso non sono 
stati ancora tirati fuori. Le sue accu
se dovranno essere tutte verificate. 
La sua posizione di imputato rimane 
comunque inalterata. Le prove rac
colte contro di lui ci sono e sono 
schiaccianti; escono anzi rafforzate 
dalle quindici ore di Interrogatorio. 

Pazienza ha utilizzato gli oltre due 
mesi intercorsi tra la sua estradizio
ne In Italia e l'incontro con l giudici 
della strage, per preparare, fin nel 
dettagli, la sua strategia difensiva. 
Fino a che ha potuto parlare a bri
glia sciolta e su argomenti da lui 
scelti è apparso sicuro di sé e di quel
lo che diceva. Un po' meno lo è stato 
quando sono iniziate le domande dei 
magistrati e del legali di parte civile. 
Non corrisponderebbe ad esemplo al 
vero ciò che è stato dichiarato giove
dì alle agenzie di stampa da uno dei 
suol difensori, l'avvocato Nino Ma-
razzita, non presente all'interrogato
rio. Pazienza non avrebbe indicato, 
per la strage del due agosto, alcuna 
pista alternativa a quella seguita dai 
giudici. Aveva sì cercato di farlo, per 
poi Interrompersi alle prime precise 

contestazioni dei magistrati. Le ma
novre difensive non hanno quindi 
avuto esito per lui felice. 

Resta inoltre da capire se Pazienza 
oggi sia un personaggio isolato, che 
fa la sua corsa da solo o se agisca 
ancora per conto dei suoi antichi 
protettori. Il faccendiere si è sempre 
vantato di avere avuto tre grandi 
«sponsor» politici: 11 partito repubbli
cano di Reagan negli Usa, la De e 11 
Psl nel nostro paese. Le bordate lan
ciate contro tutti e tre farebbero pen
sare che quel vecchi cordoni ombeli
cali siano ormai stati recisi e che for
se abbia deciso di scaricare qualcuno 
dei padrini di allora. 

Pazienza ha mirato alto e contro 
obiettivi di rango, tre nomi su tutti, 
quelli del presidente della Repubbli
ca Cossiga, del capo del governo Cra
s i e del ministro degli esteri An
dreotti. Cosa abbia detto di preciso 
non si sa, ma è certo che non ha ri
sparmiato loro critiche, soprattutto 
all'ultimo, indicato come l'uomo al 
centro di tante vicende oscure. È sta
to persino sarcastico, come quando 
ha parlato dell'OSSA, «Onorata so
cietà Sindona Andreotti». 

Sulla strage della stazione pare 
non abbia detto molto. Ha continua
to a negare di esservi in qualche mo
do coinvolto e di aver avuto rapporti 
con Lido Gelll, che non avrebbe nep

pure conosciuto. L'impressione com
plessiva, comunque, è che Pazienza 
sia ancora reticente su molti aspetti 
della propria passata attività, ma 
abbia cominciato, seppur timida
mente, a vuotare il sacco. 

«Pazienza — hanno commentato 1 
legali di parte civile Guido Calvi e 
Giuseppe Giampaolo — ha fornito 
interessanti elementi sul grave livel
lo di deviazione dei servizi che hanno 
operato e, così dice, operano tuttora 
nell'interesse di gruppi di potere in
ternazionale. L'ipotesi accusatoria 
complessiva è comunque uscita si
curamente rafforzata e riteniamo 
che ci siano tutte le condizioni per 
ritenere conclusa anche questa 
istruttoria con il suo rinvio a giudi
zio, perché sia giudicato in un unico 
processo insieme con gli altri 19 im
putati. Oggi appare inoltre ancor più 
necessario sollecitare il Parlamento 
ad Istituire una commissione che in
daghi sull'impunità delle stragi e 
sulle deviazioni operate dai servizi 
all'interno del relativi processi». 

I magistrati bolognesi hanno la
sciato Torino Ieri alle 13. Passeranno 
1 prossimi giorni a consultare le 33 
pagine di verbali ed i memoriali loro 
consegnati da Pazienza, 

Giancarlo Perciaccante 
NELLA FOTO: Francesco Pazienza 

Stanziati 15 miliardi dal governo 

Firenze respira 
sarà davvero 

capitale europea 
II Comune era già «sotto» di 300 milio
ni - Grido d'allarme - Tre mostre di rilievo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - L'Italia non cor
re più il rischio di fare una 
figuraccia con gli altri par
tner della comunità. Il pro
gramma per Firenze capitale 
europea della cultura ha 
scampato i pericoli che si 
erano fatti minacciosi nelle 
ultime settimane. Finalmen
te, e dopo tanta attesa, arri
vano i soldi. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato il de
creto che stanzia i 15 miliar
di promessi dal ministero dei 
Beni Culturali. Nel mese di 
settembre apriranno a Fi
renze tre mostre straniere di 
grande livello ma anche 
molto costose; spettacoli, 
convegni e altre mostre sono 
In programma nell'autunno. 
Ebbene alla vigilia di questi 
avvenimenti e di fronte al
l'urgenza di affrontare subi
to ingenti spese le casse del 
comune erano rimaste vuo
te, anzi erano già andate sot
to di oltre trecento milioni. 

Un grido d'allarme era 
stato lanciato prima di fer
ragosto dall'assessore comu
nale alla cultura Giorgio 
Morales. Se non arrivano 
presto i soldi, aveva scritto a 
Craxi, ad Amato, al ministro 
Gullotti e al gruppo dei sena-

Intorno all'iniziativa di Craxi raccolte molte adesioni: anche del Comune di Milano e del comitato pro-Bresci 

Si farà il monumento alle vittime di Bava Beccaris 
ROMA — Il monumento alle 
vittime della repressione 
scatenata dal generale Bava 
Beccaris si farà e l'inaugura
zione awerrà, con tutta pro
babilità, nel 1988, in occasio
ne del novantesimo annlve-
rario della strage milanese. 
L'Iniziativa di Craxi, concor
data con il sindaco di Milano 
Tognoli, e «lanciata» in aper
tura della Festa nazionale 
dell'Unità, ha già trovato 
numerose adesioni più o me
no entusiastiche. SI tratta 
ora di stabilire «come» e «do
ve* innalzare lì monumento 
e per questo la giunta comu
nale di Milano, a tambur 
battente, ha già deciso di co
stituire un comitato per le 
celebrazioni nel 1988. Un 
tentativo di pacificazione 
nazionale, volto soprattutto 
a spegnere le polemiche in 
corso sul monumento all'a
narchico Brescl? Probabil
mente sì, se II sottosegretario 
alla presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato, lo af
ferma esplicitamente. Invi
tando 1 due comuni di Carra
ra e di Milano a concorrere 
alla realizzazione del monu
mento alle vittime di Bava 
Beccaris. «Una lettura veri
tiera della nostra vicenda 
nazionale — aggiunge Ama-

NELLE FOTO: una barricata nei pressi di Porta Garibaldi • 
Milano e il generala Bava Beccaris 

to — deve fare I conti col pe
riodi duri e difficili quale 
quello del moti milanesi, con 
le sue asprezze repressive e 
con le tante e Ignote vittime, 
al cui sacrificio In parte dob
biamo l'evoluzione rlforma-
trlce dell'Inizio del secolo*. 
Ricordiamo che fra 116 e 11 10 
maggio 1898, il generale Ba
va Beccaris prese a cannona

te le manifestazioni seguite 
ad uno sciopero generale a 
Milano. Il risultato furono 
un centinaio di morti e quasi 
500 feriti. Umberto I, che sa
rà poi ucciso dall'anarchico 
Brescl, insigni il generale 
con la Croce di Grand'uffl-
clale e poco dopo lo nominò 
senatore del Regno. 

Il progetto Craxl-Tognoll 

è piaciuto anche al sindacati. 
Ottaviano Del Turco per la 
Cgil sostiene con grande for
za questa decisione «che ren
de giustizia a quella parte di 
storia del Paese regolarmen
te ignorata dai programmi 
scolastici e dai calendari 
commemorativi. Ben venga
no dunque eventuali polemi
che e proteste — continua 
Del Turco — se servono a ri
cordare a tutti di cosa si sta 
parlando». Per Giorgio Ben
venuto della UH H monu
mento milanese sarà «il sim
bolo di un valore che costi
tuisce parte integrante della 
nostra cultura nazionale: la 
lotta per la giustizia sociale». 
Mario Colombo della Cisl, 
infine, lo considera «un atto 
di riparazione e di chiarifica
zione della storia d'Italia». 
Tutti d'accordo, dunque. An
che il comitato pro-Bresci di 
Carrara il quale in una lette
ra a Cossiga, Craxi, Spadoli
ni, Natta e Tognoli sostiene 
che la proposta di erigere a 
Milano un monumento alle 
vittime di Bava Beccaris «af
ferma implicitamente 11 di
ritto del carraresi di Innalza
re nel bel marmo delle Apua
ne il monumento a Brescl, 
testimonianza di un'epoca 

storica nella quale la violen
za del potente fu esempio al
la violenza dell'umile offe
so». E per sgomberare il cam
po da ulteriori possibili equi
voci. il comitato ha mandato 
un telegramma a Tognoli 
nel quale si legge: «Milano ri
corderà le vittime del tragico 
maggio. Carrara le vittime 
della Lunigiana, i seicento 
processi istruiti dai tribunali 
militari ed il gesto liberato
rio di Brescl». Dunque 11 co
mitato continuerà la sua lot
ta e, augurandosi che la città 
di Carrara voglia offrire aila 
città di Milano un contributo 
in marmo delle Apuane, an
nuncia che gli onorevoli Da-
monio repubblicano e Neb
bia, della Sinistra indipen
dente si sono fatti promotori 
di una raccolta di firme fra I 
parlamentari che intendono 
avallare la loro iniziativa, 

Bava Beccaris, tuttavia, 
qualche sostenitore ce l'ha 
anche lui. È11 ministro della 
«real casa» Savola che, natu
ralmente, non approva nes
sun monumento, né a Mila
no, né a Carrara, distinguen
dosi tuttavia dal monarchici 
del «Fert» che guardano al 
progetto Craxi «senza ostili
tà». 

tori che si erano impegnati a 
stendere il disegno di legge, 
l'anno europeo della cultura 
sarà destinato a chiudere in 
ottobre. Davvero una brutta 
figura con il resto d'Europa-
Iniziato già in forte ritardo 
— l'inaugurazione ufficiale 
con Mitterrand ed l ministri 
della cultura inglese, tedesco 
e greco avvenne 11 primo lu
glio — l'anno europeo ri
schiava di durare nemmeno 
cento giorni. Un Intervento 
urgente del governo era 
quindi indispensabile e l'u
nica strada per recuperare 1 
troppi ritardi appariva quel
la del decreto legge. 

Ora, due mesi dopo l'inau
gurazione, i finanziamenti ci 
sono. Il testo del decreto ap
provato dal Consiglio del mi
nistri ricalca quello del dise
gno di legge governativo. A 
Palazzo Vecchio arriveranno 
solo 7 miliardi e mezzo, l'al
tra metà resterà a disposizio
ne del ministro Gullotti che 
per legge è tenuto ad inve
stirla in opere eccezionali di 
restauri a Firenze. Il fondo 
totale per l'anno europeo 
della cultura tocca così quo
ta 21 miliardi. Circa 8 furono 
stanziati dal ministero del 
Turismo e distribuiti diret
tamente agli enti prescelti 
per i loro programmi, spetta
coli e attività culturali; 4 mi
liardi furono repenti dal co
mune di Firenze fra i residui 
del bilancio dell'anno passa
to; 1 miliardo fu stanziato 
dalla Regione Toscana. 

Soddisfazione tra gli am
ministratori fiorentini. «Con 
l'approvazione del decreto — 
ha detto l'assessore Morales 
— la realizzazione completa 
del programma non è più in 
dubbio. Il governo ha capito 
che il problema non era solo 
di Firenze ma riguardava lo 
Stato italiano come membro 
della Comunità europea. 
Adesso non c'è più motivo di 
polemica». 

Una serie di appuntamen
ti internazionali di primo 
piano si succederanno nei 
prossimi mesi. Prima di tut
to le mostre. Il 16 settembre 
saranno Inaugurate in Pa
lazzo Strozzi tre mostre gre
che: «Dal mitos al logos»; la 
visione dell'uomo nell'arte 
greca tra il dodicesimo ed il 
settimo secolo; icone e affre
schi bizantini dal nono al di
ciassettesimo secolo. Il 20 
settembre in Palazzo Medici 
Riccardi saranno In mostra 
66 opere selezionatissime 
dell'Espressionismo tedesco. 
Infine dal 25 settembre nella 
Sala d'Arme di Palazzo Vec
chio potranno essere ammi
rate 30 opere eccezionali pro
venienti dal Predo di Madrid 
che illustreranno la pittura 
spagnola tra El Greco e 
Goya. 

Luciano Imbasciati 

Verso una giunta a quattro 
Pei, De, Psdi, Pri a Lamezia 

LAMEZIA TERME — Un accordo di massima è stato rag
giunto da Pel, De, Psdi e Prl per dare a Lamezia un governo. 
Dalla coalizione — che dovrebbe essere votata lunedi prossi
mo dall'assemblea comunale — si è autoescluso il Psl che 
avrebbe poi fatto pressioni, soprattutto a Roma, per Impedire 
la costituzione della giunta di programma. L'appello è stato 
accolto dall'on. Mlsasl, capo della segreteria di De Mita, che 
ha definito .Ingiustificata e Incomprensibile l'alleanza ano
mala». Pronta la replica di Costantino Fittante, capogruppo 
comunista In consiglio comunale: «I 4 partiti Pel, De, Psdi, 
Prl hanno lavorato per dare alla città una amministrazione 
di rinnovamento, convenendo su aspetti unitari ed equilibra
ti dell'esecutivo. Non si è escluso nessuno da questo processo. 
È stato semmai prodotto uno sforzo per bloccare 11 degrado 
Istituzionale, morale, sociale ed economico. Da questo sforzo 
11 Psl si è autoesclusoi. 

Confesercenti: «Decisione grave 
non sospendere gli sfratti» 

ROMA — Protesta da parte delle associazioni del commer
cianti per il mancato varo del decreto di sospensione degli 
sfratti. Un duro giudizio è stato espresso dalla Confesercenti. 
«In questo modo — sottolinea — si aprono a breve termine 
prospettive di espulsione dal punti di vendita per centinaia di 
migliala di piccole e medie imprese e di fortissimi aumenti 
del canoni di locazione con ripercussioni sul prezzi per tutto 
il settore». Per la Confesercenti appare quindi sorprendente 
ed inopinata la scelta del governo di non rinnovare 11 decreto. 
La Confesercenti promuoverà a brevissimo termine Iniziati
ve per risolvere il grave problema degli affitti che minaccia la 
sopravvivenza di migliala e migliala di Imprese commerciali 
e turistiche. 

Reggio Calabria, sgominati 
due potenti clan mafiosi 

REGGIO CALABRIA — Due potenti organizzazioni mafiose 
dell'alto versante ionico della provincia di Reggio Calabria-
sulla cui Interconnessione proseguono le indagini dei carabi
nieri e della magistratura — sono state sgominate dall'azio
ne del carabinieri di Bianco e di Locri: 15 persone del clan 
Mollica che operava nel triangolo Bianco-Brancaleone-Afri-
co Nuovo sono state arrestate sotto l'accusa di avere compiu
to sette delitti, numerose rapine, sequestri di persona. Le 
indagini avevano preso il via dopo la confessione del pastore 
Santo Stilllttano, di 30 anni, carceriere della farmacista Con
cetta Infantino, di Brancaleone, rilasciata dopo venti giorni 
senza il pagamento di alcun riscatto. 

Strage di Fiumicino, magistrati 
italiani rientrati da Israele 

ROMA — Hanno avuto contatti con funzionari del servizio di 
sicurezza e con alcuni magistrati di Tel Aviv i due giudici 
romani Domenico Sica e Rosario Priore rientrati Ieri in Italia 
dopo una trasferta in Israele durata tre giorni. La missione 
del sostituto procuratore della Repubblica e del giudice 
Istruttore che da tempo si stanno occupando delle Inchieste 
avviate a Roma sul terrorismo di marca mediorientale si è 
svolta nella più assoluta riservatezza. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: M. D'Alema. Bari; N. Canotti. Montecchlo (Ps); L- Castellina, R. 
Emilia: L. Barca, Cori (Lt); C. Fredduzzi, Montopoli (Ri): E. Menduni, 
Crema; O. Novelli, Novi Ligure (Al). 
DOMANI: L Colajannl. Bologna; P. Fassino. Crema; G. Pellicani. Firen
ze; R. Zangherl, Urbino e Macerata Feltria: N. Canetti, Imperia; L 
Castellina, Terni; S. Morelli. Cesano (Roma). 
LUNEDI 1* SETTEMBRE: G. Angius. Milano; G. Pellicani. Modena; R. 
Fiaschi. Pistoia; R. Fiaschi, Pistoia; U Perelli. Bari. 
MARTEDÌ 2 SETTEMBRE: G.F. Borghini. Modena; R. Ledda. Milano; F. 
Mussi. Firenze; L. Trupia. Milano; L. Turco. Ravenna: W. Veltroni. R. 
Emilia. 
MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE: L. Lama. Ravenna; L. Turco, Bologna; N. 
Canetti, Perugia; A. Napoli, Andria (Ba); W. Veltroni, Modena. 
GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE: L. Lama, Cesena: E. Macaluso, Milano; G. 
Napolitano. Modena; A. Tortorella. Milano; A. Lodi. Reggio Emilia; VV. 
Veltroni. Bologna. 

r 
avvisi economici 
OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box 14 000000 + mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 293. Lido 
Adriano IRA) (0544)49-5530 (726) 

RIMiNI affittasi monolocali 30 mt 
mare Settembre 300 000 Apparta
menti da 450000. anche quindici
nalmente. posto macchina Tel 
(0541)30216 (739) 

VALVERDE/Cesenatico - Hotel 
Green Valley Sul mare, menu aì'a 
carta, ottima cucina, parchejgio 
privato Setle-ntre Lire 13 rr, la 
sconto ai bar-b ni Tel (0547) 
87 266 (737) 

Quaranta -*nm or sono il Pei perdeva 
il compagno giornalista antifascista 
e partigiano combattente 

LUIGI BORTOLUSSI 
(Marco) 

Marco fu un dirigente comunista di 
primo piano nella lotta antifascista e 
nella Resistenza in Friuli Condan
nato dal tribunale speciale a 7 anni 
scontò 4 anni di duro carcere La 
passione politica e l'impegno nello 
studio lo portarono a d.vemrc il re
sponsabile della stampa clandestina 
e delle formazioni partigiane Fra 
l'altro fondò l'organo comunista 
•L'aratro e il martello» e, dooo la Li
berazione. il settimanale della Fede
razione friulana del Pei «Lotta e la
voro». collaborò anche all'edizione 
clandestina dell'alimi?» Una ceri
monia commemorativa avrà luogo 
demani, domenica 31 agosto, alle ore 
11 30 nel cimitero di Lestans alla 
presenza del compagno onorevole 
Mano Lizzerò (comandante An
drea) 
Pordenone-Udine. 30 agosto 19S6 

Aris Accornero partecipa al cordo
glio del sindacato di classe per U 
morte di 

BRUNO FERNEX 
ricordandone le doti e l'esempio 
Roma. 30 agosto 1986 

II gruppo consiliare del Pc» de) Co
mune di Tonno partecipa al lutto 
della famiglia per la scomparsa del 
compagno 

BRUNO FERNEX 
Tonno. 30 agosto 1936 

I compagni della sezione Pei Dipen
denti Enti locali di Torino partecipa
no al dolore del compagno Pino 
Bucci per la scomparsa del caro 

PADRE 
Tonno. 30 agosto 1986 

É morto il compagno 

FRANCESCO NATALE 
CATANZARITI 

Lo ricordano la moglie ed i figli Ca
tena*. Giuseppe. Filippo, Giulia e 
Angela 
Pardesca (RC). 30 agosto 19S6 

Carmela, Francesca e Isidoro Gal-
busera sono vicini a Giulia Catanza-
nti nel momento di dolore per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO NATALE 
Lomagna. 30 agosto 1986 

I compagni e le compagne della Ca
mera del Laverò di Lecco partecipa
no al dolore di Giulia e della sua 
famiglia per la scomparsa del padre 

FRANCESCO NATALE 
CATANZARITI 

Lecco. 3D agosto 19S6 

30/8/1980 30/8/1SS6 

GIUSEPPE SCALVENZI 
La famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e rimpianto In sua memoria 
sottoscrive per I li'mtd 
Tonno, 30 agosto 1SSS 

I compagni della Zecca partecipano 
commossi al dolore delta fam.glia 
per la scomparsa di 

RODOLFO TOTI 
Roma 30 agosto 1(*36 

II Consiglio Provin-iale. la Giuria, 
il presidente ed il secretano genera
le regg della Provincia di Milano 
prendono parte al cordoglio dei fa-
milian per la scomparsa dcll 'aw 

ALFREDO BRUSONT 
assessore provinciale dal 1951 al 
1375 e ne ricordano l'alto ed intelli
gente impegno spiegato a) servizio 
della comunità 
Milano, 30 agosto 1936 

Nel tngesimo della scomparsa del 
compagno 

GAETANO PETTIROSSI 
la maglie lo ricorda con rimpianto e 
grand.* affetto e in sua memoria sot
toscrive 30 mila lire per l'Unità 
Genova, 30 agosto I9S6 

In onore del compagno 

ENRICO CALIFANO 
la moglie e t figli sottcsenvono per 
l Unità e lo ricordano ad amici r 
compagni 
Roma. 30 agosto 19A6 
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A Milano un'atmosfera di partecipazione e curiosità politica 

Che folla la sera di Festa 
Quel gusto 
di perdersi 
nel Parco... 

Un avvio alla grande - Il lavoro dei 5mila 
«volontari», vero motore della iniziativa 

MILANO — Ecco questa stra
na folla eterogenea, curiosa, 
con tanto di «mappa». in mano, 
a cercare i diversi luoghi della 
Festa nazionale dell'Unità, dis
seminati lungo i 48 mila metri 
quadrati Moki non si racca
pezzano più, si perdono, chie
dono indicazioni. E difficile ìn-
trawedere, nel gigantesco in
treccio di tende, stands, padi-
?;lioni, i tradizionali punti di ri-
erimento del parco Sempione: 

l'Arco della Pace, la Triennale, 
l'Arena, il Castello Sforzesco. 
Ma è davvero una buona par
tenza: lo capisci guardando in 
faccia i compagni, i cinquemila 
• volontari-, i veri •padroni' 
della Festa. Molti tirano un so
spiro di sollievo, dopo i nubi
fragi dei giorni scorsi. Al con
certo della prima serata con 
Loredana Berte, informa la po
lizia, c'erano diecimila persone. 
Ed a mezzogiorno di ieri gli 
unici tre ristoranti aperti nel 
parco sono stati presi d'assalto. 
Non c'è solo Milano; sono arri
vati i primi drappelli dall'Emi
lia Romagna. Sono saltate an
che le previsioni di Eugenio 
Scalfari. L'illustre giornalista 
aveva pubblicato sul suo gior
nale una vignetta con Natta e 
Chiaromonte sommersi dalla 
pioggia e la scatta 'Il diavolo 
non esiste, ma il padreterno 
si-. Ha risposto GianCarlo Pa-
jetta con questo lapidario tele
gramma: 'Da Milano splen
dente di sole agostano rmera-
ziamo per vignetta scaraman
tica di Repubblica-. Ora l'atte-
Ea è per oggi, per domenica. Il 
•padreterno' continuerà ad 
abitare tra noi? 

Intanto cerchiamo di capire 
da chi è composto questo pub
blico che visita la festa dell'U
nità. La prima cosa da dire è 
che esce da una città ancora 
sonnacchiosa, come immersa 

nel clima feriale, non ancora 
funzionante a pieno ritmo. Ep
pure, qui nel parco, subito tan
ta gente, tanti giovani soprat
tutto, molto interesse. Guardi e 
capisci che non è la Milano dei 
soli operai o dei soli comunisti. 
È la Milano dei ragazzi di peri
feria, degli impiegati delle 
grandi industrie elettroniche, 
dei pubblicitari, delle casalin
ghe per forza, dei pensionati so
litari. 

Perché vengono qui? Forse 
per vedere come sono fatti que
sti comunisti dipinti un po' co
me •edonisti gorbacioviani-, 
un po' come •fuorigioco-, un 
po' come 'frustrati-. -C'è cu
riosità politica — commenta 
Luigi Corbani, segretario del 
Pei milanese — per una Festa 
che è un po' l'espressione di 
questo partito Un partito che 
ha delle cose da dire, ma anche 
molte cose da ascoltare-. 

Ed ecco il cronista che va alla 
ricerca del militante in crisi, 
angosciato e tormentato e trov a 
qualche sorpresa. Certo, incaz
zature tante, problemi anche. 
Ora però ho di fronte queste 
due ragazzine: Eva Belfiore di 
14 anni e Laura Fossati di 17 
anni. Stanno con il loro grem-
biulino al ristorante Valteìlme-
se. Arrivano qui al mattino alle 
10 e 30 e vanno via a mezzanot
te. Lo farete per 18giorni? «Si». 
Siete iscritte al Pei?. -No, è 
iscrttta la mamma-. E perché 
state qui? -Perché ci divertia
mo, stiamo insieme a tanta 
gente simpatica-. Come sono i 
comunisti secondo voi? -Non 
c'è un aggettivo eguale per tut
ti, non sono tutti eguali-. Leg
gete l'Unità? -La mamma la 
compra tutti i giorni, ma pre
feriamo Tango-, 

Un'altra, Nicoletta Sgorbat-
ti. traduttrice, intenta a servire 
bibite al -caffè delle donne-, in 

x V 

effetti è un po' angosciata- - IV-
di qui, alla Fc^ta, tutte Ir *-erc 
ci sono tante iniziatile molto 
interessanti, tanti dibattiti Io 
torrei andarv, partenuarr, fa
re la imitatrice. Invece devo 
stare cui a servire bibite, ma
gari alle mie amiche che si di
vertono ..». 

I dubbi politici? Non li ha 
Rosa Murò, 76 anni, pensiona
ta, allo stand della pasticceria 
dalle 15 alle 23. -Sono in crisi 
quelli che non danno attività-, 
risponde secca. E poi se la 
prende con i giovani che parla
no -come t libri stampati-. È 
più paziente Egeo Mantovani, 
65 anni, antico compagno e 
amico della Marelli. E con lui 
parlo, tra una pausa e l'altra di 
questa lunga passeggiata nel 
parco, di due cari e preziosi co
munisti scomparsi proprio in 
questi giorni, due dirigenti del
la Fiom. Bruno Fernex e Gio
vanni Cninosi. «Ti ricordi?» di
ce lui. «Ti ricordi?' rispondo io. 

E mi lascia dandomi una le
zioncina politica: -Crisi o non 
enti, il dovere nostro è il rap
porto con la gente, con i loro 
problemi-. 

E il futuro? La discussione 
spesso tocca il comportamento 
elei Pei durante i sussulti estivi 
del pentapartito. Le critiche 
non mancano. «£ vero — ri
sponde Corbani — volevano 
metterci fuori gioco, volevano 
isolarci. Era la legge del cosid
detto preambolo Portoni. Ma ci 
sono forse riusciti? La De ha 
forse risolto il problema di non 
essere schiacciata nel ruolo di 
forza conservatrice? Il Psi ha 
forse risolto i suoi problemi con 
la trovata della staffetta a 
marzo ver la presidenza del 
Consiglio?». Molte domande. 
Torneranno nel corso della Fe
sta con Occhetto, Martelli, Gal
loni, Spadolini... Qui intanto 
una nostra collega intenta a ta
stare il polso a questa «base» in
quieta, a questi cinquemila la-
voranti-mflitanti-gratia, con

densa così, con uno slogan, le 
loro supposte intenzioni, le loro 
complesse riflessioni sulle pole
miche estive, sull'agonia del 
pentapartito: -Al governo, con 
Craxi, per forza, senza amore: 
Un modo per dire che bisogna 
fare i conti con i socialisti, con 
molto disincanto, ma con de
terminazione. Qui è già succes
so un fatto politico. C'è stato 
un saluto affettuoso del sinda
co Tognoli, compagno tra com
pagni, e c'è stato l'epiteto dì 
«meticci» lanciato da Martelli 
attraverso i giornali. Due socia
listi un po' diversi. Ed ora quel
lo slogan che riportavamo rap
presenta davvero il pensiero 
dominante almeno dei cinque
mila comunisti volontari? Lo 
vedremo in seguito. Intanto 
una spiritosa pubblicità della 
banana Chiquita mi avverte: 
tEssere compagni non vuol di
re essere identici-. 

Bruno Ugolini 

La Fgci interroga: «Soldato è bello?» 
Un questionario-referendum distribuito tra i giovani visitatori - «Nelle caserme sarebbe grave che, dopo 
quanto successo, tutto tornasse come prima» - «Che farai da grande?»: il successo e il dramma del lavoro 

Ore 21 
I Attuti l i .0 politica 

La Cina 
Partecipano: Siogmund GirMberg, 

I corrispondente dell'Unità a Pochino; 
Enrica Pischel. docente universitaria; 
Feng Bing, dell agenzia Nuova Cina. 
Presiede1 Sergio Soave, vico presi-

J dento della Lega dolle Cooperative 
Lombardo. 

D CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21 
Natura lmente , una donna 
Simone De Beauvoir 
Partecipano- Marisa Rodano, del Ce 
del Pei. Michele Lo Doouff. del Cen
tro Audiovisivo tS De Beauvoir» di 
Parigi. Presiede: Emilia Da Biasi, 
resp fomm.le del Com Cittadino 
della (od Pei di Milano (Proiezione in 
anteprima ita'iana del filmato «Simo
ne Do Beauvoir» a cura del Centro 
Audiovisivo S. De Beauvoir di Parigi. 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 21 
Le Scienze oggi 
Partecipano Margherita Hack, diret
trice dell'Osservatorio Astronomico 
di Trieste. Giuseppe Montalenti, pre
sidente dell Accademia Nazionale 
dei Lincei Presiede: Raffaello Misiti. 
resp seziono Ambiente della Direzio
no Pei. 

D LIBRERIA 
Ore 18 

S Novità in libreria 
Una donna un secolo. Firmato donna 
Partecipano Maria Rosa Cutrufelli. 
giornalista: Marisa Rusconi, giornali
sta do I Espresso Presiedo Enrico 
Regazzoni. critico letterario de I Eu
ropeo 
Ore 21 
Novità in libreria 

* La narrativa di José S3ramago 
J Partec pano José Saramago. scrit-
" tore. Luciano Stegagno Picchio, do

cente di lingua e letteratura porto
ghese all'Università di Roma Presie
de Massimo Cavallini, corrispon
dente da Cuba dell Unita. 

D SPETTACOLI 
Ore 17 
Spazio bambini 
Il Teatro dei piccoli principi presenta 
«Pulcinella» 
Ore 18 
Caffo delle donne 
Aperitivo in musica 
Ore 21 30 
Arena spettacoli 
Concerto di Riccardo Coccianto 
(ingresso Lire 13 0 0 0 ) 
Ote 21.30 
Teat ro Burri 
Concerto della cTreves Blues Band* 
(ingresso gratuito) 
Ore 21.30 
Dancing 
Orchestra spettacolo di Ivano Nico-
fucci 
(ingresso Lire 5 0 0 0 ) 
Ore 21 30 
Var iety Caffo Concerto 
Serata con Roberto Brrvio 
Ore 21 30 
Pieno Bar 
Al pianoforte il maestro Sante Pa-
lumbo 
Ore 21.30 
Caffo delle donne 
Concerti in video- Juliette Greco 

MILANO — «Se diventi Im
provvisamente ministro del
la Difesa decidi che il servì
zio militare sia: a) mantenu
to esattamente così come è 
oggi; b) migliorato nelle 
strutture (caserme più nuo
ve, vitto migliore); e) trasfor
mato In servizio civile (obbli
gatorio per tutti, ridotto a sei 
mesi); d) abolito e sostituito 
da un esercito professiona
le». 

Il linguaggio è quello levi
gato del test di cui abbonda
no In questa stagione 1 setti
manali, ma il tema è tra i più 
inquietanti e drammatici di 
questa estate: le condizioni 
di vita del giovani militari. 
Ed è il tema-guida, che la 

Fgci ha deciso di Introdurre 
nella Festa dell'Unità di Mi
lano attraverso un questio
nario-referendum distribui
to tra l ragazzi (ed anche tra 
le ragazze) che arrivano in 
Parco Sempione. 

«La situazione è ormai In
sostenibile», ha detto Ieri 
mattina Fabrizio Rondollno, 
nuovo direttore di «Jonas», il 
periodico del giovani comu
nisti, nel corso di una confe
renza stampa in cui l'orga
nizzazione giovanile comu
nista ha illustrato l'insieme 
delle sue presenze all'interno 
della Festa. «Non vorremmo 
— ha aggiunto Rondolino — 
che tutto nelle caserme tor
nasse come prima, dopo lo 
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OGGI 
Ore 21 
Cosa farei da grande: «Il fotografo» Loris Lazzarini intervista: 
Gianni Barango Gardm, Attilio Colombo, Francesco Paolo Cito. 
Amedeo Vergam. Marco Bini. Sandro Scalis 
Ore 23 
Rassegna di giovani Video makers italiani 
cMetamorphosi e la guerra iconoclasta» 
DOMANI 
Ore 15 
Dentro la tv Materiali semiseri di critica televisiva raccolti e 
scomposti a cura dell'Itaos 
Ore 21 
Cosa farei da grande: «L'operaio» 
Con Mario Batocchi e Cavina Gilberto, i due operai del Ce del Pei 
Ore 23 
Rassegna di giovani Video makers italiani 
tVoci calate». Anno dì produz.: 19B6. Regia: Silvio Soldini (dura
ta: 72) 
«Laura». Anno di produz.: 1984. A cura di Lorenzotti, Morelli. 
Soldati. Tosetli (durata: 45') 

scalpore suscitato dagli ulti
mi casi». 

Ma la Fgci — è stato chie
sto — ha già una proposta da 
fare? È d'accordo con quella 
del Psi? «Il questionarlo — 
ha risposto il direttore di 
"Jonas" — serve per un lar
go giro di orizzonte. E serve 
anche a noi per mettere a 
fuoco una proposta di meri
to. Siamo contrari, infatti, 
ad un esercito di professioni
sti. Ma questo servizio mili
tare, cosi come viene fatto, 
appare insensato. Parlo — 
però — a titolo personale, 
perché la discussione tra noi 
e ancora aperta». Ad essa, tra 
l'altro, sono dedicate inizia
tive specifiche con la parteci
pazione di esponenti del Pel 
e del Psi, della Lega obiettori 
di coscienza, della «Chari-
tas», dei «Centri di iniziativa 
per la pace». 

Fin qui tutto chiaro. Più 
perplessità ha suscitato — 
invece — un altro «asso» del 
programma presentato Ieri 
mattina, quello che si svol
gerà sotto il padiglione Inti
tolato «Cosa farei da grande» 
e che vedrà la successione di 
una serie di interviste a can
tautori, attori, calciatori, re
gisti. Ci saranno fotografi 
famosi come Gianni Baren-
go Gardm; registi come Nan
ni Loy; attori come Franco 
Parenti; un portiere da na
zionale come Walter Zenga e 
tanti altri. Tutto ben costrui
to, non c'è che dire. I giovani 
e le professioni. I giovani e il 
successo. 

Ma non c'è una cesura 
troppo forte con i contenuti 
di recentissime esperienze 
giovanili come il «movimen
to dell'85», le marce per il la
voro, la stessa Festa nazio
nale della Fgci dedicata al
l'Africa? E quell'incontro 
con 1 giovani disoccupati 
non è stato aggiunto in pro
gramma un po' troppo all'ul
timo minuto? 

Pippo Superti, segretario 
della Fgci di Milano, è con
vinto di no: «Il movimento 
dell'85 e dell'86 — dice — a 
Milano è stato diverso che a 
Napoli. La molla, qui da noi, 
è venuta dal contrasto fra le 
opportunità che sono offerte 
dallo sviluppo scientifico e 
culturale e le condizioni reali 
e materiali di vita e di studio. 
II diritto al futuro può anche 
essere quello di migliaia di 
giovani che suonano o fanno 
musica e non hanno luoghi 
per andare a farla. E sull'in
dividualismo di sinistra non 
si discute solo nella Spd di 
Peter Glotz, ma anche nella 
Fgci. Il nostro tentativo qui è 
di ragionare sul percorsi ori
ginali di una generazione 
che è tornata ad essere pro
tagonista con I suoi diritti ed 
I suol bisogni». E, tra questi, 
largo spazio avrà la creativi
tà video ed elettronica: «Ogni 
sera alle 23 — conferma Su
perti — si svolgerà una ras
segna di giovani video-ma-
kers che abbiamo organizza
to con l'Arci mentre alcuni 
allievi dell'Itsoc di Milano 
presenteranno una serie di 

video creati smontando e ri
montando serìals televisivi 
di successo come Dynasty e 
Dallas». 

Come dire paese che vai, 
mestieri che trovi. E questi, 
nella Milano del cavaller 
Berlusconi, sono oggi me
stieri ricercati, se è vero che 
l'Itsos (che è un Istituto tec
nico sperimentale) quest'an
no ha dovuto respingere tre
cento domande di iscrizione 
perché non aveva più posti. 
Ma i tre milioni di giovani 
disoccupati (specie nel Sud) 
meritavano forse altrettanta 
attenzione, anche se — sul 
tema del lavoro — il segreta
rio della F^ci, Pietro Folena, 
Intervisterà Bruno Trentln e 
Beniamino Andreatta, In 
una delle giornate conclusi
ve di questa Festa. 

Rilievo avrà, invece, un te
ma oggi di grande attualità, 
ma sul quale la «nuova Fgci» 
si era Impegnata con largo 
anticipo su tutti: quello del 
nucleare. «Crediamo — ha 
detto Fabrizio Rondolino — 
che 1 referendum si debbano 
fare. Apprezziamo la straor
dinaria discussione che c'è 
stata su queste questioni al
l'interno del Pel e vogliamo 
porre qui anche ai partiti di 
governo la questione di che 
cosa vogliono farne del mi
lione di firme che sono state 
raccolte in pochissimo tem
po. Non vogliamo — infatti 
— una conferenza energeti
ca che imbrigli e annacqui 
tutto». 

Rocco Di Blasì 

CITTA DI CARBONIA 
PROVINCIA D I CAGLIARI 

IL SINDACO avvisa 
cha questo Comune deve indirà una gara et iotazen» privata per Tappato de** 
&*at« 6 9 ann del servizio di accenarnanto • riscossone dei canon deTacqua 
pctatda • lenirà dei contatori • detto smattenanto de*a acque reflue e loro 
depurazione 
Le ótre r.teressate * * * panecpszjone dHTapparto debbono far pervenra entro i 
tarme-»» <* 10 &crm Osta pubofcazione del presente avviso formale renetta ala 
Segretaria del Comune, «iettando « possesso da requsb. 

O b e r o , 21 agosto 1986 l SINDACO 

COMUNE DI SORBOLO 
PROVINCIA DI PARMA 

Avviso 
Verrà indetta «ma licitazione privata por l'appalto dei lavori com
pletamento centro cìvico. 
Importo • base d'atta L. 820.6S0.04O. metodo art. 1 lett. e) 
legge 2/2/1973 n. 14. 
Per eventuali informazioni: Ufficio tecnico (0521) 698.541. 
Sorbolo. 20 agosto 1986 „ . ^ „ 

^ IL SINOACO Walter Reverberi 

MILANO — -Cosa farai da 
grande?-. Il fotografo. Lo spa
zio della Fgci destinato agli in
contri sulle professioni apre 
questa sera i battenti con 
un'intervista a un gruppo di 
professionisti dell'immagine, 
tra i quali Gianni Barengo 
Gardin e Attilio Colombo. Do
mani sera la professione so
gnata sarà, invece, quella del
l'operaio (risponderanno Ma
rio Batocchi e Gilberto Cavi* 
na, del comitato centrale del 
Pei). 

Ma lunedì si tornerà ai «so
gni in grande», perché Miche
le Serra intervista il portiere 
dell'Inter, Walter Zenga; 
mentre la settimana prossima 
uno dei manager di «Canale 
5», De Lucia, parler* di come 
si lavora in un grande ne
twork e il giorno dopo Ivan 
Della Mea chiederà a Roberto 
Vecchioni che speranze hanno 

Interviste 
a Zenga 

e Vecchioni 
i giovani che vorrebbero aver 
successo come cantautori. 

«Senza tetto né legge* si in
titola, invece, un dibattito in 
programma nelle giornate 
conclusive (il 13 settembre) su 
un altro dei temi dominanti 
dell'estate: i ragazzi col sacco a 
pelo. A fronteggiarsi saranno 
Saverio Vertone (che ha aper
to il fuoco contro i saccopelisti 
sul «Corriere della Sera»), Um
berto De Giovannangeli, della 
segreterìa della Fgci, che li ha 
difesi a spada tratta in un edi
toriale sull'-UniU»; il sindaco 
di Riccione, Terzo Pierani, 
coinvolto nella polemica esti-
*.a-

Al nucleare è dedicato il po
meriggio del 6 settembre: «Un 

milione di firme: che farne?». 
La Fgci interroga i partiti e il 
Comitato promotore. Mauro 
Paissan, direttore del «Il ma
nifesto», rappresenterà il co
mitato promotore dei referen
dum abrogativi. 

Il segretario della Fgci, Pie
tro Folena, si trasformerà — 
invece — in giornalista 1*11 
settembre, per porre a Bruno 
Trentin, Paolo Mantegazza, 
Beniamino Andreatta e Gio
vanni Valentini gli «interro
gativi dei giovani». Mentre 
sempre Folena il giorno dopo 
incontra gli studenti di Mila
no, che diedero il via al «movi
mento dell'85». 

Intanto gira a pieno ritmo 
l'altro spazio della Fgci, una 
birrerìa-paninoteca. Nella pri
ma serata ha incassato quat
tro volte più del previsto: sei 
milioni anziché un milione e 
mezzo. Come inizio non c'è 
male». 

DOMANI 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 1$m 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 3 4 7 , 9 8 

con una vertanone in natio dello 0 . 6 5 per cento. L'indice globale Comit 

( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 8 1 7 , 1 0 con una variazione positiva dello 

0 , 7 1 per cento. Il rendimento medio dello obbligazioni italiane, calcolato da 

Mediobanca, e stato pari a 9 .945 per cento (9 ,942 per cento il precedente). 

Azióni 
Titola CtMJI V«r % 

D CENTRO DIBATTITI 
Ore 21 
Cultura della sinistra 
Modelli economici, modelli dì svilup
po. società 
Partecipano* Abel Agambeghien. 
economista sovietico; Claudio Napo
leoni. vicepresidente del gruppo della 
Sin. Ind. al Senato: Massimo Riva. 
senatore della Sin. Ind : Eugenio 
Peggio, deputato del Pei. Presieda. 
Massimo Ferlmi, direttore del Centro 
Documentazione Ricerche Lombar
dia. 

D TENDA UNITÀ 
Ore 21 
S p a g n a ' 3 6 
Partecipano: Augusto Pancaldi, cor-
nspondenta a Parigi de l'Unita. M i 
chelangelo Notarianni, resp. delle 
iniziative culturali di massa della Di
rezione Pei: Alessandro Vaia, vice
presidente dell'Associazione Italiana 
Combattenti Volontari Antifascisti di 
Spagna; Carmen Scotti Espanol, 
combattente partigiana nella guerra 
di Spagna: Giuliano Patena, del Ce 
del Va, Pedro Antonio Rios. del Co
mitato esecutivo del Pce. Giovanni 
Pesce, medaglia d'oro della Resi
stenza Presiede: Tino Casali, vice
presidente dell'Anpi Nazionale. 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
O r e 2 J 
Questa sera parl iamo di 
Scrivere in versi 
Partecipano la poetesse: Giorgina 
Saloma. Martka Larocchi. Maria Pia 
QuintavaSa. Piera Oppezzo. Vrvian 
Lamarque. Conduce: Guido Oidaru. 
critico letterario. 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 21 
L'uomo • il suo cervello 
Incontro con Ennio De Renzi, diretto
re della Clin-ca Neurologica dell'Um-
versiTà di Pisa. 

0 LIBRERIA 
Ore 18 
Novi tà in libreria 
1 draghi locopei di Ersfta Zamponi. 
Imparare l'italiano conraochi di paro
le Partecipano: Ersilia Zamponi, inse
gnante, Roberto Denti, direttore del
ia «Libreria dei Ragazzi». 
Ore 21 
A proposito dì 
I fumetti di Clave Bretecher 
Partecipano: i disegnatore Gare 
Bretecher e Sergio Sta-no. 

D SPETTACOLI 
Ore T0.45 
T e a t r o del Cestello 
Musica classica- «Matinée» 
(con H pianista 8.E. Pezze*) 
Ore 21 30 
Concerto di Mr iam Mal-eoa 
(ingresso U è 16 .000 ) 
Ore 21 30 
Dancing 
Orchestra spettacolo «La Ruspai 
(ingresso Lire 5 0 0 0 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Var ie ty Caffé Concerto 
Serata con la rivista «Tango». Canzo
ni satricne. cabaret, danze, con Pao
lo Pierrangek. Davide Rondino. An
gelo Bissoìotti. il «trio» di M . Piacen
tini. Sergio Starno e i disegnatori di 
«Tango» 
Ore 21.30 
Piano Bar 
Al ptanofori ; • maestro Tony Caina 
Ore 22 
Caffè delle donne 
Concerti m video: EBa FitzgerakJ 
Ore 17 
Spazio bambini 
Claudio Cavalli presenta: «Coriandoli 
m scatola». 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 
Abvw 11 4 8 3 

F a i a « l i 
B intoni 

Buitori Ri 

B a R l l g S S 

Efidtni» 

Porunm» 
Psug in» Ftp 

A S S I C U R A T I V I 

A le anta 

Gerwab A H 

Itaha 1 0 0 0 

Fondiaria 

Pravrdtìni» 
Latina Or 

Latina Pi 

Uovd A o u t 

M.'ano O 
M.lano ftp 

Ras F r « 

Sai 

Sai Pi 
Toro A n Or 
Toro A » i Pr 

Ur« io l Pr 

eANCARII 
Cet i Veneto 
Comi! 

BCA Merc jnt 
B U A Pr 

B N A H Ne 
B ' IA 

BCA Toscana 

B CNjvar i 
BCO Roma 

ter ano 

O Varavno 

Ci Ver Ri 

O « d i t o 11 

Ciad Ir fip 

C r e d i C o r r m 
O ( x * t o Fon 
Intorben Pr 

Medobanca 
r o a Ri 

( f i a 

3 3 B 5 0 
1 0 8 9 5 

5 0 5 0 

4 6 0 0 

5 0 1 0 

5 5 9 0 

2 6 3 0 

1 6 0 0 0 0 

7 9 3 0 0 

169 eoo 
2 8 0 0 0 

8 8 8 0 0 

47 eoo 
17 2 2 0 

n p 

3 3 8 9 0 

4 0 5 1 0 

2 2 7 0 0 

6 5 2 5 0 

3 4 8 9 0 
n p 

3 9 3 5 0 

2 8 0 7 0 

2 7 S 7 0 

7 2 1 0 

2 8 3 7 0 

14 0 0 0 

3 4 0 0 

3 1 2 5 

8 0 0 0 

11 2 3 0 

6 3 1 0 

19 2 0 0 

5 0 2 5 

3 9 2 5 

2 8 1 0 

3 6 3 0 

3 0 3 0 

6 6 0 0 

5 9 9 9 

3 4 5 0 0 

2 8 9 8 5 0 
2 5 5 0 

4 4 2 3 

Q j o t » Br4 R 2 7 2 5 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
Da l . ' » *c i 4 0 2 5 

El*GO 
«ut» - , Pr 

E *qr. R, 

L r - f » « s « -

M > - * -VKI 

12 « 0 

9 ev> 
12 3 4 0 

2 f l 3 C 0 

I S 7 9 5 

Mondadori Pr tO 2 0 5 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Ce-nanit 3 2t0 

l*3!cem»fì.i 

t ' a l ce fen t i Rp 

P o n i 

P e t t i Ri Po 
Unice'n 

7 7 7 0 0 

4 0 5 0 0 

5 5 9 

4 1 0 
2 4 4 4 0 

Urucem Ri 13 3 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 6 5 1 0 

C a l a r o 

C a t a r o Ro 

Fab M t Cond 

F a r m i E'fce 

F Erba R N e 

Fiderua V « 

Italcas 
ManiJi cavi 
V ' A Larva 
M o n i 1 0 0 0 
Mont»f ibr . 

Por ver 

Pianai 
Pien-el Ri 

Pre-Ir SoA 
P ien i Ri Ne 
P r e f t R P 
R «cordit i 
Record Ri N e 
Rol 

S * H a 
Satfa Ri P O 

S i o u i a e n o 
S O Ri PO 
S r a Bad 
Sr- a Ri P O 
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Uè» 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 

Rinascati Pr 
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1 4 5 2 

4 0 0 0 

15 2 5 0 
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3 4 9 9 
3 7 7 0 

4 4 7 0 0 
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1 0 3 0 0 
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1 9 4 0 0 
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1 B 6 0 O 

2 3 5 0 

1 2 S 0 
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6 6 0 

2 4 1 1 
13 9 9 0 
8 8 0 0 
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9 4 0 0 
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4 3 7 0 
3 5 0 0 
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3 9 1 0 
4 0 C S 
1 4 9 5 
1 6 3 0 

3 3 4 0 
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4 0 0 3 

7 1 5 
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2 3 8 0 0 
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- 0 7B 
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0 0 0 
- 1 7 4 
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2 4 7 

2 11 

1 3 9 

0 2 1 

0 0 0 
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- 0 7 8 
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0 13 

5 2 4 

0 0 0 
- 1 14 

1 2 3 

- 0 0 2 

- 0 5 9 
2 0 6 

- 3 5 9 

2 0 3 
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1 14 

- 1 6 8 

0 CO 

! 2 5 

1 17 

0 0 4 
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- 0 3 9 

0 0 0 
2 9 5 
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1 0 3 
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0 0 4 

- 0 7B 
- 1 . 1 2 
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- 0 6 1 

- 1 7 6 
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2 2 9 
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- 0 4 3 

0 0 7 

- 3 75 

Tnc*a ., 
Cafnrn 
d » R Po Ne 
Ce Ri 
Ce 
Cot.de R Ne 
Cohde SoA 
Comau P i a n 
Edilcr Spa 
E u o g e i t 
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F K Ì » 
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USA-URSS Mentre si accrescono le difficoltà nella preparazione dell'incontro 

Fino al vertice con Gorbaciov 
Reagan rispetter il Salt 2 
Indiscrezioni del «New York Times» - Si tratta di un «ritorno tecnico» che consente di essere interpretato 
come una indicazione di buona volontà - Scarsi progressi nei colloqui a Washington sulle «crisi regionali» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Libia è 
scomparsa dalle prime pagi
ne e dalle aperture del tele
giornali. I giornalisti che 
avevano beneficiato delle 
dritte succose ma contrad
dittorie sul plani dell'Ammi
nistrazione per dare «un'al
tra lezione a GheddafU pub
blicano puntigliose ricostru
zioni miranti a dimostrare 
che non si sono fatti turlupi
nare, come ha insinuato il 
Eortavoce presidenziale, 

arry Speakes, da funziona
ri di basso rango e quindi po
co informati, ma hanno 
messo allo scoperto l contra
sti e la confusione esistenti 
nella cerchia del massimi 
collaboratori di Reagan. Per 
dare un'Idea del clima baste
rà dire che all'isterismo anti-
gheddafiano si è sostituita 
l'ironia. E non contro il lea
der libico. Le vignette del 
cartoonist bersagliano le gi
ravolte compiute dalPAm-
mlnlstrazlone e dal loro por
tavoce, ufficiali o anonimi, le 

•prove certe» sul coinvolgi
mento di Gheddafi in attivi
tà terroristiche che in poche 
ore si trasformano in sempli
ci «IndizN, le rivelazioni del 
«Wall Street Journal» che 
prima vengono confermate, 
poi smentite e infine definite 
«non autorizzate ma autore
voli», e così via. 

Un altro tema ora domina 
le cronache politiche, l'in
contro al vertice, anzi, per 
essere precisi, il possibile in
contro al vertice tra Reagan 
e Gorbaciov. A Washington 
si sono conclusi gli Incontri 
ad alto livello tra le delega
zioni delle due superpotenze 
incaricate di affrontare il 
problema delle cosiddette 
«crisi regionali», espressione 
coniata dagli americani per 
Indicare le zone di frizione 
tra Usa e Urss: dall'Afghani
stan all'Angola, dal Medio 
Oriente al Nicaragua. Quella 
sovietica era diretta dal vice-
ministro degli Esteri Anato-
ly Adamiscin, quella ameri
cana dal sottosegretario per 

gli Affari politici Michael 
Armacost. Gli incontri, du
rati due giorni, non sono an
dati bene se Adamiscin, alla 
fine, ha fatto questa dichia
razione: «La sola cosa che 
posso dirvi è che non credo 
che abbiamo fatto molti pro
gressi. Noi non slamo inte
ressati a un vertice vuoto. 
Dobbiamo ancora decidere 
se il vertice ci sarà perché es
so deve essere produttivo. 
Occorre che ci siano alcuni 
risultati, risultati concreti». 

Le cosiddette crisi regio
nali sono la grossa carta che 
gli americani intendono gio
care al vertice, in contrasto 
con la tendenza sovietica a 
parlare soprattutto del di
sarmo. Per gli uomini di 
Reagan la tensione Interna
zionale è il risultato dell'e
spansionismo sovietico che a 
loro avviso si manifesta non 
soltanto in Afghanistan, ma 
perfino in Angola, dove gli 
americani armano e finan
ziano la ribellione armata 
contro il governo legittimo, e 

in Nicaragua, dove accade la 
stessa cosa con l contras. 

Anche attorno al possibile 
vertice è cominciata la bat
taglia delle indiscrezioni. Al 
momento non se ne può ga
rantire la veridicità, ma esse 
sono comunque indicative, 
per lo meno, delle Intenzioni 
americane. Nella giornata di 
Ieri ne sono state propalate 
due, una dal più autorevole, 
l'altra dal più chiassoso gior
nale di New York. Il «Times» 
registra, attribuendolo a 
fonti autorevoli dell'appara
to governativo, che gli Stati 
Uniti avrebbero decìso di 
non violare ì limiti posti dal 
trattato sulle armi strategi
che del 1979 (il cosiddetto 
Salt 2) prima del possibile in
contro Reagan-Gorbaciov. 
La ragione sarebbe il ritardo 
«tecnico» nella Installazione 
dei missili Cruise sui bom
bardieri americani. Se il ca
lendario fosse rispettato, i li
miti previsti dal trattato sa
rebbero superati quando fos
sero piazzati i missili da cro

ciera su tutti 1 131 bombar
dieri designati a tale scopo, a 
meno di non smantellare al
tri sistemi missilistici. Ma 
questo ritardo, nota 11 gior
nale, ha comunque il mento 
politico di eliminare una 
causa della possibile Irrita
zione sovietica in vista del 
vertice. In precedenza, Rea
gan aveva detto che non 
avrebbe più rispettato l limi
ti del Salt 2 e Mosca aveva 
reagito polemicamente. 
L'annuncio del «New York 
Times» appare come un'indi
cazione di buona volontà. 

II «New York Post», dal 
canto suo, dice di aver sapu
to da autorevolissima fonte 
che Gorbaciov sarebbe di
sposto ad annunciare, nel
l'incontro con Reagan, il riti
ro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan. E un di
plomatico del Dipartimento 
di Stato ne ha preso lo spun
to per dire: «Sarebbe un gros
so passo in avanti se i sovie
tici prendessero questa deci
sione». 

Aniello Coppola 

BERLINO 

Lancia il camion 
a tutta velocità 
oltre il «muro» 
In tre fuggono 

nel settore Ovest 

BONN — Rocambolesca fuga in occidente ieri notte a Berli
no. Un uomo di 32 anni, una donna di 26 e il loro bambino 
di otto mesi (l'identità dei tre viene tenuta segreta) hanno 
forzato un posto di blocco a bordo di un camion carico di 
ghiaia lanciato a tutta velocita. I «vopos» hanno sparato 
all'impazzata, ma nemmeno un colpo ha raggiunto il veico
lo, la cui carrozzeria è rimasta danneggiata solo perché 
nella foga della manovra il conducente ha urtato uno spigo
lo del muro che divide in due la citta tedesca. I fuggiaschi 
illesi sono stati avviati al centro di raccolta profughi nel 
quartiere di Martenfeld. L'episodio è accaduto al posto di 
transito denominato «Charlie», il più frequentato da coloro 
che sono autorizzati a passare la frontiera. Tutto è avvenuto 
nel giro di pochi secondi. Il veicolo si e avvicinato alla sbar
ra che era sollevata per lasciare passare un'altra macchina, 
poi d'improvviso con una brusca sterzata si è infilato con
tromano nella corsia riservata al traffico in senso opposto, 
da Ovest a Est, cogliendo di sorpresa le guardie. Un altro 
tentativo di fuga ha avuto successo ieri a Jula, in Assia, do\ e 
due giovani sposi sono riusciti a rifugiarsi nella Rfg. 

NELLE FOTO: in alto. Il camion dopo la fuga e. di fianco, militari 
della Rdt riparano il muro danneggiato 

BOLIVIA Migliaia di persone circondate dall'esercito nei pressi di La Paz 

I militari fanno ferra bruciata 
intorno alla marcia dei minatori 

Intere famiglie stremate e affamate dopo giorni di marcia, ma il governo impedisce anche alla Croce rossa 
di portare aiuti - Dopo lo stato di emergenza arrestate già trecento persone - Dura protesta della Chiesa 

LA PAZ — Reparti dell'eser
cito in assetto di guerra con
tinuano a presidiare gli edi
fici pubblici e le strade prin
cipali della capitale, dopo 
che l'altra notte 11 governo 
del presidente Victor Paz 
Estenssoro ha decretato lo 
stato d'assedio nel tentativo 
di bloccare la crescente pro
testa del lavoratori boliviani 
sulla scia della lotta del mi
natori. 

Le notizie sugli ultimi av
venimenti sono confuse, 
scarse. SI sa comunque che il 
giro di vite del governo ha 
provocato l'arresto di quasi 
trecento persone, tra le quali 
diversi giornalisti. La situa
zione nella capitale appariva 
Ieri calma, ma carica di ten
sione. Notizie particolar
mente drammatiche giungo
no invece da alcuni centri 

non distanti da La Paz. E 
certo che l'esercito è riuscito 
a bloccare la «marcia per la 
vita» alla quale partecipava
no oltre settemila persone 
(In gran parte minatori ac
compagnati dalle loro fami
glie). Le persone circondate 
dall'esercito lungo una stra
da a circa trenta chilometri 
dalla capitale sarebbero al
meno cinquemila. 

L'ordine che il governo ha 
dato all'esercito è categorico: 
nessun minatore deve arri
vare a La Paz, la manifesta
zione deve essere impedita 
con ogni mezzo. Ma, a quan
to pare, 1 lavoratori avrebbe
ro opposto una forte resi
stenza ai soldati che intende
vano rispedirli nei luoghi di 
provenienza a bordo di auto
mezzi dell'esercito. Ma fino a 
quando potranno resistere? 

Secondo alcune fonti, già ieri 
centinaia di minatori avreb
bero deciso di ritornare a ca
sa. «La marcia per la vita» è 
iniziata da diversi giorni e 1 
partecipanti hanno percorso 
a piedi oltre cento chilome
tri. 

Molte testimonianze rife
riscono di migliaia di perso
ne stremate e affamate. Par
lamentari di diverse tenden
ze politiche, compresi depu
tati filogovernativi, hanno 
reagito alla brutale stretta 
represlva di Paz Estenssoro 
definendola «umiliante, di
sumana e crudelmente of
fensiva nei riguardi del pae
se». Molti deputati hanno 
protestato perché il governo 
ha impedito anche alla Cro
ce rossa la distribuzione di 
viveri alle stremate famiglie 
dei minatori. Secondo 11 de

putato Roger Cortes, «lavo
ratori impotenti e disperati 
— con moglie e figli — sono 
rimasti bloccati nel gruppo 
di punta della marcia a San 
Antonio», località che, se
condo le denunce, è rimasta 
senza acqua. 

Su questi episodi le fonti 
governative preferiscono 
mantenere il più assoluto si
lenzio. Il ministro degli In
terni, Fernando Barthelemy, 
ha confermato solo l'arresto 
di 162 persone sostenendo 
che si tratterebbe di elementi 
coinvolti in una presunta co
spirazione, 1 cui piani preve
devano azioni violente, occu
pazione delle chiese ed altri 
punti nevralgici della capita
le, e che avrebbero dovuto 
culminare con una richiesta 
di dimissioni del presidente 
Paz Estenssoro. Ma, come 

dicevamo, gli arresti sareb
bero oltre trecento: in galera 
sono finiti leaders dell'oppo
sizione, esponenti sindacali, 
sacerdoti, giornalisti, mina
tori. 

La Chiesa ha ieri emesso 
un duro comunicato accu
sando il governo di aver 
creato un ambiente di «ten
sione e timore». Il vescovo di 
La Paz, monsignor Jorge 
Manrique, ha accusato Paz 
Estenssoro di «violare in mo
do flagrante i diritti umani», 
impedendo l'arrivo di viveri 
e medicinali agli accampa
menti dei minatori. «Una si
tuazione come questa — ha 
commentato il vescovo — 
non si concepisce neppure in 
guerra». 

NELLA FOTO: militari a La 
Paz 
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PCI-PCUS 

Incontro di Rubbi a Mosca 
con Ligaciov e Zagladin 

MOSCA — Un «cordiale e amichevole» incontro si è svolto 
giovedì fra Antonio Rubbi, della Direzione del Pei e respon
sabile del rapporti internazionali (che ha trascorso una va
canza in Urss), e Yegor Ligaciov, dell'Ufficio politico e delia 
Segreteria del Pcus. Ne ha dato notizia la Tass, precisando 
che all'incontro ha partecipato anche Vadim Zagladin, del Ce 
del Pcus e primo vice-responsabile del Dipartimento interna
zionale. Nel colloquio è stata espressa «una comune convin
zione sulla necessità di compiere passi reali in direzione della 
cessazione della corsa agli armamenti e della loro limtiazio-
ne, e sul grande significato che avrebbe in primo luogo un 
accordo tra Urss e Usa sulla entrata in vigore di una morato
ria bilaterale delle esplosioni nucleari, e ancor più su una 
completa cessazione degli esperimenti». 

MAROCCO-LIBIA 

Hassan rompe 
il trattato 

con Gheddafi 
RABAT — Il re del Marocco 
Hassan II ha annunciato ieri 
di aver deciso di abrogare il 
trattato di unione firmato 
due anni fa con la Libia. In 
un messaggio al leader libico 
Muammar Gheddafi reso 
noto dal palazzo Reale, re 
Hassan afferma che la sua 
decisione è stata presa In se
guito ad un comunicato con
giunto emesso ieri da Siria e 
Libia in cui si condannava la 
visita compiuta il mese scor
so in Marocco dal primo mi
nistro israeliano Shimon Pe-
res. 

Il trattato in questione, 
l'Unione arabo-aficana, era 
stato concluso da re Hassan 
II e dal colonnello Gheddafi 
nell'agosto del 1984 a Oudja, 

in Marocco. Nel messaggio, 
datato 28 agosto e indirizza
to al colonnello «Muammar 
Gheddafi, guida della gran
de rivoluzione del primo set
tembre della Jamahiriyah 
araba Ubica popolare e socia
lista», il sovrano marocchino 
afferma che i termini del co
municato siro-Ublco «non 
consentono più al nostro 
paese di continuare lungo la 
strada dell'unione di Stati 
instaurata con 11 vostro pae
se». 

Il comunicato al quale fa 
riferimento il re del Marocco 
accusava in particolare Has
san II di «tradimento» per 
aver ricevuto il primo mini
stro israeliano Peres il 22 e il 
23 luglio scorsi a Ifrane, in 
Marocco. 

CENTRO AMERICA Brevi 

Finanziamenti ai «contras», 
il Guatemala critica Reagan 

CITTA DEL MESSICO — 
«La tensione in Centro Ame
rica è notevolmente cresciu
ta negli ultimi giorni, tanto 
che ci siamo avvicinati alla 
possibilità di un conflitto re
gionale che porterebbe alla 
libanizzazione della zona». 
Chi parla cosi è il presidente 
del Guatemala Vinicio Cere-
zo. In un'intervista al gior
nale messicano l*«Excelsior», 
il leader democristiano solle
cita una ripresa Immediata 
dell'azione diplomatica «per 
evitare un conflitto nel quale 
noi centroamericanl mette
remmo 1 morti e gli altri le 
bombe». 

Pur essendo il Guatemala 
un fedele alleato degli Stati 

Uniti, il presidente Cerezo 
nella sua intervista non ri
sparmia una dura critica al
l'amministrazione Reagan e 
al Congresso Usa per il fi
nanziamento di cento milio
ni di dollari al contras del 
Nicaragua. Un provvedi
mento ammette senza esita
zione che «provocherà un au
mento della tensione In 
America Centrale». 

Cerezo ha anche criticato, 
con parole molto dure, i 
•provvedimenti adottati dal 
governo di Managua contro 
la Chiesa e contro la stam
pa». Ma sul problema delle li
bertà e sui diritti umani e ci
vili, ieri, ad essere chiamate 
in causa è stato proprio il 
presidente del Guatemala. 

L'associazione internaziona
le contro la tortura ha infatti 
inviato una lettera a Cerezo 
nella quale si denuncia che 
In Guatemala, anche dopo 
l'insediamento di un gover
no civile, continua la viola
zione dei diritti umani. 

L'Associazione internazio
nale contro la tortura, dopo 
aver elencato I principali fat
ti repressivi avvenuti negli 
ultimi mesi, invita il presi
dente democristiano ad in
tervenire personalmente 
«per frenare i massacri con
tro la popolazione» e sollecita 
la «messa in stato d'accusa 
dei militari responsabili del
le violazioni dei diritti uma
ni». 

Conferenza su disarmo: chiusa sessione 1986 
GINEVRA — Si è chiusa la sessione 1986 della Confer erua Onu eh Ginevra sul 
disarmo II segretario generale della Conferenza, lo jugoslavo Miljan Komati-
na. ha parlato di un «clima migliorato, ptù costruttivo e contraddistinto da 
meno polemiche», con passi in avanti verso una convenzione internazionale 
contro le armi chimiche (il 1987 potrebbe essere l'anno buono). La Tass. 
commentando i lavori, osserva che a causa degli Usa e dei loro principali 
alleati Nato sono mancati insultati concreti*. 

Presto via 8000 sovietici dall'Afghanistan 
MOSCA — L'Urss iruzierà presto il n u o di 8000 soldati dall'Afghanistan e 
inviterà giornalisti occidentali ad assistervi. Lo ha reso noto la Novosti confer
mando l'annuncio fatto da Gorbaciov il 28 luglio scorso. 

Managua: misure contro addetti militari 
MANAGUA — n governo nicaraguense ha imposto limitazioni ai movimenti 
deg'i addetti mJitari stranieri, ordinando loro di dare avviso preventivo prima 
di spostarsi da un luogo all'altro del paese Lo rivela f ambasciata degli Usa a 
Managua. 

Cuba: dissidente si rifugia in un'ambasciata 
L'AVANA — Lo scrittore cubano dissidente Ricardo Bofill. 52 anni, si è 
rifugiato da oltre 48 ore nei locali dell'ambasciala francese a L'Avana BoMI 
era m libertà sorvegliata dall'8 agosto 1985 

Espulsi i «Figli di Dio» dalla Cina 
PECHINO — Quatto insegnanti americani e australiani, membri della setta 
«Figli di Dio», sono stati espulsi dalla Cina per avere diffuso materiale osceno 
e avere fatto proseliti, predicando «l'amore Ubero». 

Attentati le esplosioni presso Kabul 
MOSCA — La televisione sovietica attribuisce ai guerriglieri le esplosioni 
avvenute qualche giorno fa tn un deposito di munizioni presso Kabul. « parla 
di numerosi morti. 

STATI UNITI Il racconto del radio-operatore che era a bordo dell'aereo 

Così fu sganciata per errore la bomba H 
ORANGEVALE (USA) — 
Furono pochissimi, ma an
che lunghissimi istanti di 
agghiacciante terrore quelli 
vissuti dall'equipaggio del 
B-36 dal quale 29 anni fa fu 
accidentalmente sganciata 
una bomba all'idrogeno sul 
territorio degli Stati Uniti, 
Lo ricorda, raccontandolo In 
una intervista all'Assoclated 
Press, uno del componenti di 
quell'equipaggio, Il radio-
operatore George Houston, 
che oggi ha 6! anni. 

La notizia dell'Incidente è 
apparsa sulla stampa ameri
cana alcuni giorni fa, ma già 
nel 1981 II Pentagono aveva 
confermato quanto un gior
nale di Albuquerque aveva 
stampato. La caduta della 
bomba, che fortunatamente 
toccò terra vicino ad Albu

querque, nel Nuovo Messico, 
senza esplodere, avvenne 
mentre il pilota dell'aereo, 
un bombardiere decamoto-
re, si apprestava ad atterrare 
a causa di una perturbazione 
atmosferica. II navigatore si 
era portato nel vano della 
bomba per azionare un mec
canismo di sicurezza che 
rendesse più affidabile la te
nuta della bomba durante le 
fasi di atterraggio. 

A causa degli sballotta
menti provocati dalla per
turbazione, l'ufficiale perse 
l'equllbrio e per non cadere 
si aggrappò Inavvertitamen
te al meccanismo manovra
to dal «bombardiere» per 
sganciare la bomba. Fu un 
attimo: l'ordigno cadde por
tandosi dietro 1 due portello-
nl della carlinga. L'intero 

equipaggio si rese immedia
tamente conto che la bomba 
era stata sganciata e per un 
terribile attimo pensò che in
sieme alla bomba fosse ca
duto anche ''"ffìciale. Questi 
era riuscito però a rimanere 
all'nterno della fusoliera e 
riguadagnava carponi la ca
bina dell'equipaggio. 

•Lo vidi riemergere dal va
no della bomba più bianco di 
un lenzuolo lavato... era 11 
volto del terrore personifica
to», ricorda Houston. Era 11 
22 maggio 1957. Quando le 
autorità confermarono l'epi
sodio cinque anni fa, non 
fornirono alcun particolare 
In merito. Un solo quotidia
no. L*«Albuquerque Jour-
nal>, pubblicò un servizio ba
sando le proprie Informazio
ni sul documenti militari che 

aveva ottenuto appellandosi 
alla legge sulla libertà di 
stampa. 

L'incidente si verificò a 
quattro miglia circa dalla 
base aerea di Kirkland, a sud 
di Albuquerque, dove la 
bomba era destinata prove
niente dalla base di Blggs, 
nel Texas. La bomba all'i
drogeno aveva una presunta 
potenza di 10 megatonl. Nel
l'Impatto con 11 suolo defla
grarono solo gli esplosivi se
condari dell'ordigno, ma la 
porzione nucleare non esplo
se. Per Houston l'incidente 
fu possibile a causa della 
procedura antiquata usata 
per Io sganciamento della 
bomba, effettuato manual
mente dal «bombardiere* che 
doveva manovrare un mec
canismo idraulico. Nel com

piere questa manovra, il 
«bombardiere» doveva stare 
addirittura sulla punta dei 
piedi per allacciare un mec
canismo di sicurezza. Quan
do il navigatore perse l'equi
librio, per non cadere si ag
grappò inavvertitamente al 
congegno che scaricava la 
bomba. 

«Appena mi resi conto di 
dò che era accaduto — con
clude Houston — Inviai un 
messaggio avvisando il co
mando che la bomba era sta
ta sganciata... Quando atter
rammo c'erano un mucchio 
di alti personaggi, tutti Im
portanti... Tutti e 131 compo
nenti dell'equipaggio furono 
Interrogati minuziosamente, 
ma non fu preso alcun prov
vedimento disciplinare con
tro alcunot. 

SETTEMBRE '86 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• Fruttano un interesse annuo del 
9.25%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• I nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti. 
• I risparmiatori possono sottoscri
verli in contanti, presso gli sportelli del
la Banca d'Italia e delle aziende di credi

to, al prezzo di emissione, senza pagare 
alcuna provvigione. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi so
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 5 settembre 

Prezzo di 
emissione 

Tasso di 
interesse 

Durata Rendimento 
anni annuo effettivo 

99,50% 9,25% 4 9,62% 

BTP L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 
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T RENTA anni fa! Trenta anni fa 
«moriva» l'«Andrea Doria», la 
grande nave italiana speronata 
nella nebbia dell'Atlantico e colata 

a picco dopo una «agonia» di dieci ore. Le 
vittime furono nove, i feriti centinaia e una 
trentina i dispersi, ma fu proprio il 
«dramma» della nave a colpire gli italiani e 
il mondo. Gli operai dell'Ansaldo di Sestri 
Ponente avevano dovuto condurre una 
lunga battaglia perché la «città 
galleggiante» venisse messa in cantiere. 
C'era, infatti, aria di smobilitazione e la 
«Andrea Doria», gemella della «Cristoforo 
Colombo», aveva rilanciato la cantieristica 
e il gusto di viaggiare per nave verso 
l'America da parte di un pubblico 
cosmopolita e turistico che preferiva, 
addirittura, le «belle navi italiane» a quelle 
stesse del loro paese. Dunque, l'«Andrea 
Doria» era anche un simbolo. Invece, fu il 
dramma. I giornali dell'epoca 
pubblicarono, con grande risalto, la 
testimonianza del comandante del 
transatlantico francese «Ile de France» che 
per radio, con voce commossa, descrisse a 
lungo quell'incredibile spettacolo della 
bella e grande nave che, piegata su un 
fianco, imbarcava acqua con le luci ancora 
accese, ormai in pieno giorno. La storia ha 
inizio alle 23,15 del 26 luglio 1956. Eccola. 
La nave italiana, a quell'ora, si trova al 
largo dell'isola di Nantucket (Nuova 
Scozia) e a trecento miglia dal porto di 
New York dove è diretta. Ha, a bordo, più 
di 1200 passeggeri e cinquecento uomini di 
equipaggio. Il mare è calmo anche se una 
nebbia tremenda impedisce di vedere oltre 
i venti metri. Ma la grande turbonave 
(stazza 29mila tonnellate è lunga 212 
metri, larga ventisette, la potenza dei 
motori a turbina è di 50.000 cavalli e le 
eliche sono due del peso di 16 tonnellate 
l'una) è fornita di un modernissimo sistema 
radar che permette di vedere ostacoli ad 
oltre quaranta chilometri di distanza. Si 
tratta di un incredibile gioiello della 
tecnica e della cantieristica di lusso, con 
cabine a quattro Ietti, sistemi radio 
automatici, quattro cinema, 
quattromilaseicento metri di saloni, con il 
pavimento coperto da un enorme tappeto 
annodato a mano. Ovunque, sono sistemate 
opere d'arte di autori italiani: bassorilievi, 
quadri, arazzi. La nebbia, dunque, non può 
niente contro il gigante. Invece, non è cosi 
Mentre la gente, in parte, è già nelle 
cabine, altra sta bevendo ai bar e altra 
ancora sta ballando, matura la tragedia. Al 
timone c'è il comandante Piero Calamai, 
che è alla sua centunesima traversata per 
l'America. Calamai ha un limpido passato 
di uomo di mare e di ufficiale anche in 
guerra. È lui che ordina di suonare, a tratti, 
la sirena, come prescrivono i regolamenl i 
internazionali quando la nebbia non 
permette visibilità. Poco distante, un'altra 
nave risponde e trascorrono alcuni minuti 
Subito dopo, quella stessa nave, la svedese 
«Stockolm». di 12mila tonnellate e con a 
bordo 550 passeggeri e 200 uomini di 
equipaggio, arriva addosso alla trubonave ' 
italiana e la sperona in pieno. Il piroscafo 
svedese, purtroppo, ha la prua rinforzata 
per navigare nei mari del Nord ed è 
proprio quella prua che penetra in 
profondità nella «Doria». A bordo del 
transatlantico italiano è il panico. Ci sono 
già morti e feriti, schiacciati nel punto di 
collisione delle navi. La maggior parte dei 
passeggeri si precipita sui ponti. Dagli 
altoparlanti, Calamai invita alla calma e 
chiede che tutti raggiungano i posti di 
«riunione». Qualcuno grida, piange, cerca 
gli amici e i parenti. Altri, in pigiama o in 
camicia da notte, risalgono a frotte dalle 
cabine, senza aver ben capito che cosa è 
accaduto. La calma è comunque tornata. 
La «Doria» è paurosamente inclinata su un 
fianco. Calamai lancia lo SOS e fa suonare 
le sirene per chiedere aiuto. Sullo 
«Stockholm», il comandante ordina la 
stessa cosa. Poi il piroscafo svedese 
(altrettanto fornito di radar) arretra 
lentamente e riesce a far uscire la prua dal 
«corpo» della nave italiana. Per 
l'equipaggio e i passeggeri italiani, però, è 
il dramma: la nave si inclina ancora di più 
e non è possibile «ammainare» le scialuppe. 
L'allarme è già partito dalle due navi e non 
resta che aspettare. Lo SOS viene raccolto 
dalle radio costiere americane e da decine 
di navi che incrociano nell'Atlantico. 
Subito è tutto un accorrere. Calamai, per 
radio, chiede a chi può di mettere in mare 
il più gran numero di scialuppe, se si vuole 
evitare la tragedia. È così che i passeggeri 
della «Doria» cominciano a buttarsi in 
mare e ad essere raccolti. Il solo «Ile de 
France» ne prende a bordo settecento. La 
radio e le edizioni straordinarie dei 
giornali, hanno già diffuso la notizia in 
Italia e il paese, ammutolito nel dolore e 
nell'ansia, aspetta. A Genova migliaia di 
persone si radunano davanti alla Società di 
navigazione «Italia» per avere notizie. 
Altre migliaia di persone, a New York, si 
affollano sulle banchine per accogliere i 
feriti, i naufraghi, gli amici, i parenti. Il 
comandante Calamai, insieme a undici 
marinai, decide di rimanere sulla nave che 
sta affondando e registra, sul libro di 
bordo, quello che sta accadendo. Scenderà 
soltanto eseguendo un espresso e duro 
ordine telegrafico giunto dal ministro 
italiano della Marina mercantile. Poi, 
inizia la lunga «agonia» della nave e arriva 
la fine. 
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Trenta anni fa il dramma nell'Atlantico dell'«Andrea Doria» speronata da una nave svedese in 
mezzo alla nebbia - Pia di mille passeggeri a bordo diretti a New York - Relativamente poche 

le vittime - L'opera di salvataggio - Orgoglio e vanto della flotta italiana 
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L DOTTOR Yussuf Hadi 
Shiba riconobbe Sami 
nella salma che il por
tantino aveva tirato 
fuori dalla cella frigori-
Il volto, trattenuto da 

una fascia che passava stretta 
sotto il mento e sopra le orec
chie e la testa a evitare che la 
bocca si spalancasse, mostra
va i segni della cianosi. Gli oc
chi, dei quali Yussuf aspetta

ci va di vedere le pupille rigide e 
" dilatate degli annegati, gli 

erano stati pietosamente chiu
si. Altre fasce legavano le ma
ni, posate a croce sul petto, e i 
piedi, perché non penzolasse
ro fuori della barella. Nella 
sua carriera di medico Yussuf 
ne aveva visti tanti di cadave
ri, ma questo era diverso: era 
il cadavere di suo fratello. 
Sentì le lacrime riempirgli gli 
occhi, ma non distolse lo 
sguardo da quel giovane volto 
devastato, troppo giovane, 
che ora gli appariva sempre 

fiiù velato per riemergere bel-
o e severo nel ricordo dell'ul

tima volta In mi Yussuf l'ave
va visto vivo, due anni prima, 
nella loro casa di Ajlun in 
Giordania, dove la famiglia si 
era rifugiata dopo che il loro 
villaggio al di là del fiume era 
stato raso al suolo dalie trup
pe sioniste nella guerra del 
1967. 

Sami si preparava a partire 
per l'Italia. Come Yussuf stes
so alcuni anni prima, aveva 
ottenuto l'iscrizione alla fa
coltà di medicina dell'univer
sità di Roma. Anche lui, nel 
rispetto delle tradizioni di fa
miglia, voleva diventare me
dico. «Ma non farò come te, 
Yussuf, che ti accontenti dei 
malati di Ajlun — gli aveva 
detto Sami — io andrò tra i 
nostri fratelli più bisognosi, 
dispersi nel campi profughi di 
questa nostra povera terra». 

Era vero. Yussuf s'era co
me rassegnato al suo tran tran 

] quotidiano tra la clinica, l'am
ai bulatorto e le case dei malati. 

Della sua terra occupata dagli 
invasori, dilaniata dalle bom
be e dai conflitti razziali e re
ligiosi, era rimasto soltanto 
un sentimento di dolore e di 
rimpianto, che alleviava 
guardando dalle alture di 
Ajlun la fertile vallata, taglia
ta dal corso lento e azzurro del 
Giordano, al di là del quale, in 
un punto preciso, sfocato dalla 
lontananza e dalla memoria, 
una volta si ergevano le case, 
la scuola, la clinica, la piccola 
moschea e il cimitero del suo 
villaggio natio. 

Sami, al contrario di lui, 
non aveva accettato quel de
stino con la stessa rassegna
zione. Le bombe israeliane 
avevano ucciso il loro padre, 
una loro sorella e i compagni 
con i quali Sami giocava nel 
cortile. La madre, ferita al 
midollo spinale da una scheg
gia, viveva d'allora paralizza
ta su una sedia a rotelle. A dif
ferenza di Yussuf che nel 1967 
era già un ragazzo che la 
guerra e la morte del padre, 
avevano fatto in fretta diven
tare uomo, Sami era ancora 
un bambino. Non aveva altro 
da fare che crescere e coltiva
re l'odio per coloro che gli 
avevano strappato il padre 
quando lui aveva appena co
minciato a giocare sulle sue 
ginocchia. La sua infanzia si 
era riempita delle lacrime e 

i della paura, tra fughe e dispe-
4 razione, della gente che aveva 

in tomo, che lo stringeva a sé, 
j lo proteggeva. 

Il suo impegno politico nel-
l'Olp era stato una conseguen
za naturale. A Roma, nel giro 
di pochi mesi, era diventato il 
coordinatore del gruppo degli 
studenti palestinesi iscritti al
la facoltà di medicina. Quan
do aveva assunto quel compi
to Sami aveva scritto a Yussuf 
una lettera piena di entusia
smo, di progetti, di idee. Poi la 
sua corrispondenza si era via 
via diradata, e anche le poche 
righe che talvolta si ricordava 
di spedire a casa si erano ri
dotte ormai a slogan contro 
l'usurpatore israeliano e l'im
perialismo americano che Io 
sosteneva. Eira facile per Yus
suf intuire una radicalizzazio-
ne politica del fratello, ma 
non si era mai eccessivamen
te preoccupato di ciò, finché 
anche quei messaggi smisero 
di arrivare. Yussuf aveva co
minciato ad attenderli invano, 
mentre i giornali si andavano 
riempiendo di notizie, prove
nienti da Roma, di azioni ter
roristiche: le bombe al Caf è de 
Paris di via Veneto, le bombe 
alla British Airways di via 
Bissolati, la strage all'aero
porto di Fiumicino... Yussuf 
oscuramente temeva una im
plicazione del fratello e, a un 
certo momento, prese a cer
carlo. a chiedere sue notizie, 
prima telefonicamente da 
Ajlun, al numero di Roma cor
rispondente al pensionato in 
cui Sami alloggiava (ma da 
qui gli risposero che suo fra
tello se n'era andato da diver
si mesi, e ciò rese Yussuf an
cora più inquieto), poi tramite 
l'Olp. L'organizzazione gli 
confermò ciò che temeva: Sa
mi aveva lasciato l'incarico di 
rappresentante dell'OIp all'u
niversità e si era avvicinato a 
gruppi estremisti oppositori 
della linea politica di Yasser 
Arafat. 

Era invece di due giorni pri
ma la telefonata del console 
giordano a Roma che lo infor
mava in maniera estrema
mente scarna: «Suo fratello è 
morto annegato in mare, qual
cuno della famiglia venga a 
Roma per le pratiche di riti-

patrio della salma». 
Il tentativo di Yussuf di sa-

perne di più era stato pratica
mente eluso. Alle sue insisten
ze il console si era limitato ad 
aggiungere che il cadavere 
era a disposizione dell'autori
tà giudiziaria italiana presso 
l'Istituto di medicina legale. Il 
giorno dopo Yussuf salì ad 
Amman sul primo aereo in 
partenza per Roma, era il vo
lo Alitalia delle 10.35. In tutte 
quelle ore, da quando aveva 
appreso la notizia, Yussuf non 
aveva fatto altro che chieder
si: «Cosa significa morto anne
gato?». Ma qualsiasi risposta 
arrivava a darsi, qualsiasi 
ipotesi riuscisse a imbastire, 
si sentiva riempire dallo sgo
mento. 

Sbarcato a Roma, prese 
una decisione: prima di qua
lunque altra cosa, prima di 
andare in albergo, prima di 
mettersi in contatto con il 
console, sarebbe andato all'I
stituto di medicina legale do
ve, oltre a vedere il fratello, 
sperava di avere notizie non di 
parte sulle circostanze della 
sua morte. Ed ora, ecco, si tro
vava lì. Riusciva a parlare an
cora bene l'italiano che aveva 
tanto praticato negli anni del
l'università. Prima ancora di 
vedere il cadavere di Sami, al 
medico di turno Yussuf aveva 
chiesto: *Com'è annegato?» 

Il medico si strinse nelle 
spalle: «Per noi si tratta di un 
accidente. L'autopsia non of
fre elementi sufficienti a sta
bilire cause diverse da quelle 
del comune annegamento». 

«Vuole dire che sul cadave
re non sono state riscontrate 
lesioni o ferite che lascino 
presupporre che mio fratello 
sia stato... — Yussuf inghiottì 
saliva — sia stato prima ucci
so o malmenato e poi gettato 
in acqua?». 

«Esattamente». 
«Ma in mare come ci è fini

to?». 
*Non lo sappiamo, non ci so

no testimoni a riguardo. Il 
rapporto di polizia si limita a 
registrare che un pescatore ha 
visto affiorare il corpo sul 
tratto di mare antistante Tor-
vaianica». 

«Mi scusi, era nudo o vesti
to?». 

•Vestito, questo sì. A propo
sito — disse il medico in tono 
conclusivo — può anche riti
rare gli effetti di suo fratel
lo...». 

Yussuf annuì. «Vorrei ve
derlo per l'ultima volta» disse. 

«Prego». 
Il medico si alzò e andò a 

chiamare un addetto. Poco do
po Yussuf si trovava davanti 
al cadavere di Sami. Per un 
po' lasciò che i ricordi, che 
quel corpo e quel volto aveva
no evocato, scorressero insie
me alle lacrime. Ma poi, ri
cordando i versi di un antico 
poeta arabo — «quali alberi 
lasciano cadere le foglie per il 
freddo, se non l'ulivo, il carru
bo e l'oleandro del fiume?» — 
s'impose di dare ragione all'i
neluttabile. Un'altra primave
ra avrebbe dato vita a suo fra
tello. Yussuf fece segno al 
portantino perché rimettesse 
il cadavere di Sami nella cella 
frigorifera. «Prowederò per
ché venga prelevato in tempo 
— disse — ora, se posso avere 
gli effetti di mio fratello...». 

Gli consegnarono una busta 
di plastica gonfia e con i mani
ci annodati. Avrebbe control
lato dopo, in albergo, che cosa 
contenesse oltre ai vestiti. 
Yussuf uscì dall'Istituto di 
medicina legale e, con la vali
gia che s'era portato da casa 
in una mano e la busta di pla
stica nell'altra, s'avvio verso 
il piazzale antistante il cimi
tero del Verano, dove stazio
navano i taxi, per prenderne 
uno. 

Aveva attraversato un trat
to della piazza, raggiunto il 
marciapiede salvagente al 
centro di essa, quando si sentì 
chiamare alle spalle: «Yus
suf». Era una voce di donna. 
Yussuf si voltò e vide una ra
gazza araba che non conosce
va a un paio di metri da lui. 
Lasciò che si avvicinasse. Era 
una bella ragazza, minuta ma 
proporzionata, con due occhi 
grandi e scuri, come accesi da 
una luce interiore. Indossava 
un paio di jeans e una magliet
ta bianca. Quando lei gli si tro
vò di fronte si presentò: «Mi 
chiamo Leila, ero un'amica di 
Sami». 

«Che genere d'amica?» vol
le sapere Yussuf. 

«Non la sua donna, se è que
sto che chiedi». 

Yussuf annuì e posò la vali
gia a terra. «Come hai fatto a 
sapere che mi trovavo qui?». 

Leila abbozzò un sorriso. 
•Non è stato difficile. Ci hanno 
avvertito da Amman della tua 
partenza. Ero a Fiumicino ad 
attenderti ed è da lì che ti sto 
dietro». 

•Ah, bene» fece Yussuf iro
nico «Ci deve essere un moti
vo, immagino». 

«Quale altro motivo se non 
la morte di Sami?». 

Yussuf sollevò, con uno 
scatto, gli occhi su quelli di 
Leila, vi cercò la verità prima 
che fossero le sue parole a dir
la. E la trovò. «Sono stati ì ser
vizi segreti israeliani» affer
mò la ragazza. Il cuore di Yus
suf ebbe un arresto, l'uomo 
sentì il bisogno di fare un re
spiro profondo. «Ne sei cer
ta?». 

Lelia continuò: «Lo hanno 
catturato e trascinato in un lo
ro covo a Ostia, lo hanno inter
rogato per due giorni di fila, 
senza sosta, fino a sfinirlo. 
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Non gli hanno dato modo né 
tempo di riprendersi. Proba
bilmente lo hanno addormen
tato, quindi sono andati a get
tarlo in mare». 

Yussuf chiuse gli occhi per 
trattenere le lacrime. Il men
to gli tremò. «Maledetti!» mor
morò. E Leila subito incalzo: 
«Quelli dell'OIp non l'hanno 
protetto. Anzi, da quando Sa
mi aveva lasciato l'Organiz
zazione per mettersi con noi, 
hanno fatto di tutto per darlo 
in pasto agli israeliani, al 
Mossad. Lo hanno esposto per 
proteggere i fedelissimi...». 

«E voi... — chiese Yussuf ri
prendendosi — voi chi siete? 
Perché non avete provveduto 
voi a proteggerlo?». 

•Siamo...» Leila esitò, quin
di aggiunse: «Non ha impor
tanza il nome del nostro grup
po. Siamo dei veri combatten
ti palestinesi, degli autentici 
rivoluzionari che non accetta
no nessun tipo di compromes
so con ì nemici, come fa Ara
fat». 

•Perché non avete protetto 
Sami?» ripetè Yussuf con una 
nota di impazienza, come se 
fosse stanco di ogni retorica. 

•Ciascuno di noi è una cellu
la a sé, fa la sua vita. Ci riu
niamo soltanto quando venia
mo chiamati per una missio
ne». 

•Chi è 11 vostro capo?». 
Leila scosse la testa. «Ne 

potremo parlare — disse — 
soltanto dopo che avrai in
chiodato l'Olp alle sue respon
sabilità». 

«Che cosa dovrei fare?» 
chiese Yussuf fingendo dispo
nibilità. 

«Quando ritorni tra la no
stra gente con la salma di tuo 
fratello devi dire a tutti che se 
la mano omicida è di Israele, 
l'Olp le ha offerto Sami come 
bersaglio. Non bisogna più 
credere nell'Olp». Yussuf 
guardò i] volto giovane e teso 
di Leila, i suoi occhi accesi, 
percepì la rabbia che le cova
va dentro, una recondita sof
ferenza. Erano queste cose, 
[irima dei suoi lineamenti, che 
e davano bellezza. Gli venne 

spontaneo alzare la mano per 
accarezzarle una guancia. 
Leila mise la sua, di mano, 
piccola e calda, sopra quella 
di lui, la spostò verso la pro
pria bocca e la baciò. «Devo 
ancora andare in albergo» dis
se Yussuf. 

«Lo so» rispose Leila, abboz
zando un sorriso. «Vuoi ac
compagnarmi?» le chiese. 

La ragazza si limitò ad an
nuire 

Soltanto la mattina dopo 
Yussuf andò al consolato gior

dano, Aveva lasciato Leila in 
albergo, ancora a letto. Quella 
notte avevano fatto le ore pic
cole. L'aveva portata a cena e 
poi avevano fatto l'amore 
Yussuf sorrise al ricordo, e 
scosse la testa. Stupida, pensò, 
se crede di comprarmi con 
questi mezzucci. Non era cosi 
vecchio da rincrelinirsi per un 
po' di carne fresca, né tanto 
giovane da illudersi di aver 
scoperto l'amore A lui inte
ressava soltanto la verità sul
la morte di suo fratello, non 
cercava armi politiche E per 
quella verità Leila poteva an
cora tornarle utile Per questo 
non l'aveva cacciata, aveva, 
anzi, acconsentito, senza che 
lui le chiedesse nulla, alla in
tenzione, che lei gli aveva 
miagolato dal letto quella 
mattina, di restare lì, in alber
go, ad attendere il suo ritomo. 
Quello, probabilmente, era 
per lei l'obbedienza a un ordi
ne, una missione... 

Il console giordano accolse 
Yussuf con l'espressione com
punta del viso che la circo
stanza richiedeva, ma usò po
chi convenevoli Porgendo su
bito a Yussuf, per la firma. le 
pratiche di rimpatrio della 
salma di Sami. il console rive

lò il desiderio di liquidare pri
ma possibile, con l'incomben
za amministrativa, il caso. 
Non era, qualunque fosse la 
verità che le stava dietro, una 
morte naturale quella. Ma 
Yussuf non era venuto a Roma 
solo per firmare dei documen
ti. Ora più che mai. E prima di 
porre la firma sull'ultimo fo
glio che il console gli sottopo
neva, Yussuf chiese: «Vorrei 
sapere la verità sulla morte di 
mio fratello». 

II console assunse un'e
spressione sfuggente. «Ancora 
una firma qui, prego» disse, 
facendo lo gnorri 

Ma ciò servì a irritare Yus
suf che, con lo sguardo e il to
no di voce severo, disse- «Ha 
sentito la mia domanda?». 

Il console tossicchiò nervo-'» 
samente, quindi rispose «Per 
noi ufficialmente vale il rap
porto dell'autorità giudiziaria 
italiana, secondo il quale suo 
fratello è morto annegato. Il 
caso è stato archiviato come 
un accidente, non presentan
do...». 

•Non m'interessa il rappor
to ufficiale — interruppe Yus
suf — m'interessa la verità». 

«Non credo di poterla ac
contentare» rispose il console 

con un certo disagio. 
«Non me ne andrò da qui 

finché non avrò saputo com'è 
morto mio fratello» insistette 
Yussuf con fermezza. 

II console annuì, dando l'im
pressione di arrendersi. Soc
chiuse per un attimo gli occhi, 
come a cercare una decisione, 
o un p-y di forza, dentro di sé. 
Tornò ad aprire gli occhi e a 
guardarsi intomo come so
spettando orecchie indiscrete 
«Quello che so — disse — sono 
soltanto voci La prego di 
prenderle come tali e dette a 
titolo personale, amichevole 
diciamo, non per la carica che 
io...». 

•Sì, sì, ho capito, stia tran
quillo» tagliò corto Yussuf. 

Il console respirò profonda
mente «Si dice che suo fratel
lo sia stato ucciso da un grup
po estremista, in dissidio con 
l'Olp e ovviamente, a mag
gior ragione, con la politica 
del nostro governo». 

Yussuf allibì. «Ucciso da un 
gruppo estremista!» esclamò, 
pensando a Leila, alle menzo
gne che gli aveva raccontato, 
continuò: «Ma Sami non si era 
forse allontanato dall'Olp per 
aderire a questo gruppo?*. 

«Per quanto ci risulta — il 
console tossicchiò — suo fra
tello era sempre un agente 
dell'OIp, un... ehm... infiltrato. 
Purtroppo è stato scoperto 
e...». 

Yussuf portò il viso tra le 
mani, come a isolarsi dall'am
biente e concentrarsi sui pro
pri pensieri, che sentiva im
provvisamente confusi. Le pa
role del console giordano gli 
rimandavano una nuova im
magine di suo fratello, gli da
vano anche una diversa chia
ve di lettura del comporta
mento che Sami aveva tenuto 
con lui e la famiglia in quegli 
ultimi mesi... Se era vero 
quanto aveva detto il console, 
e non aveva motivo per dubi
tarlo, le lettere esasperate 
prima e il distacco poi di Sami 
rientravano nella logica della 
finzione che aveva accettato 
dì vivere per aderire al suo 
ruolo di spia. Considerò la 
condizione di estrema solitu
dine che una simile scelta ave
va dovuto comportare per lui. 
Ma più di tutto, ora, lo colpiva 
il cinismo dei presunti assassi
ni di Sami che, tramite Leila, 
cercavano di voltare a proprio 
profitto propagandistico un 
omicidio che loro stessi ave
vano compiuto. Yussuf sentì 
la rabbia montare dentro di 
lui e, insieme, il proposito di 
fargliela in qualche modo pa
gare. Era un bene che Leila lo 
aspettasse in albergo.. Si alzò 
deciso a raggiungere la ragaz
za, l'avrebbe strizzata come 
un limone per metterla di 
fronte alla sua menzogna. Con 
freddezza, si disse, senza cede
re alle emozioni che ora lo 
agitavano dentro. Il console 
gli ricordò l'ultima firma che 
aveva lasciato in sospeso. 
«Quando pensa di partire? — 
aggiunse — dobbiamo avver
tire la compagnia aerea del... 
carico». 

«Non lo so, non ho ancora 
deciso — rispose Yussuf ten
dendo la mano per salutare il 
console —. Glielo farò sapere 
in tempo». 

Ormai voleva soltanto rag
giungere Leila in albergo. Sce
se in strada, una via traffi
cata, con le automobili po
steggiate sopra il marciapie
de. Trovò un taxi e si fece por
tare in albergo. Alla reception 
mancavano le sue chiavi, se
gno che la ragazza era ancora 
in camera. Salì con l'ascenso
re, arrivò al piano, raggiunse 
la porta della camera e l'aprì 
senza bussare. Ma subito s'ir
rigidì: seduto su una poltronci
na dell'angolo salotto c'era un 
uomo, gli occhi coperti da un 
paio di scuri occhiali da sole. 

«Ben arrivato, Yussuf Hadi 
Shiba — salutò questi —. Mi 
chiamo Abul, e sono un uffi
ciale dell'OIp, in missione qui 
a Roma». 

Yussuf gli gettò un'occhiata 
rassegnata. Doveva preveder
lo ormai che i servizi segreti 
dell'OIp si sarebbero fatti vivi 
con lui. 

«Dov'è la ragazza?» gli chie
se. 

«Ragazza? Quale ragazza?» 
domandò Abul, con quello che 
a Yussuf parve un filo d'iro
nia. 

«Ho capito» fece Yussuf a 
labbra strette, richiudendo la 
porta e andando a sedersi di 
fronte ad Abul. «Sami dipen
deva da te?» chiese 

L'ufficiale annuì. «Reputa
vo tuo fratello uno dei nostri 
agenti più fidati — disse — 
non avrei mai creduto che ci 
avrebbe tradito». «Tradito!? 
— insorse Yussuf —". Ma se ho 
appena saputo che è stato uc
ciso perché hanno scoperto 
che era uno dei vostri». 

Yussuf, disperato, cercò in
vano gli occhi di Abul, oltre le 
scure lenti degli occhiali. L'uf
ficiale corrugò la fronte, fa
cendo assumere a tutto il vol
to, nonostante la protezione 
degli occhiali, un'espressione 
dura. «Gli avevamo affidato 
l'incarico di infiltrarsi in un 
gruppo di estremisti — disse 
con tono di rammarico — gen
te pericolosa, oppositori di 
ArafaL E così ha fatto. Ma ol
tre a passare a noi le informa
zioni, le passava anche al Mos
sad». 

Yussuf accusò il colpo, sentì 
mancargli il fiato. Ma subito 
la cosa gli parve così abnor
me, che cominciò a ridere 
«Vuoi dire che Sami collabora
va con il servizio segreto 
israeliano? No no no, non co
noscete Sami, non potete com
mettere questo errore con 
lui..». 

Abul cavò dalla tasca una 
busta, l'aprì, e tirò fuori delle 
fotografie, che passò a Yussuf. 
«Guarda». 

Yussuf afferrò le fotogra
fie Erano istantanee, colte 
per strada, in un bar all'aper
to, nel verde di un giardino, 
nelle quali si vedeva Sami in 
compagnia di una bella ragaz
za, dai capelli chiari, forse 
biondi, i lineamenti freschi di 
una donna appena uscita dal
l'adolescenza. Entrambi ap
parivano allegri, sorridenti 
Camminavano tenendosi per 
mano, intrecciando le dita, o 
allacciati per la vita e le spal
le, si baciavano, si guardava
no teneramente negli occhi: 
una coppia di innamorati Ma 
Yussuf non capiva il senso di 
quelle foto. Guardò interroga
tivamente Abul, che ora, quasi 
senza muovere le labbra, dis
se «La ragazza si fa chiamare 
Giovanna, ma il suo vero no
me è Soshana. E un'agente del 
Mossad. Con le sue moine gli 
tirava fuori tutto, a Sami». 

Yussuf per un momento 
trattenne il fiato. L'afferma
zione, fatta così, poteva non 
significare niente Disse «Tu 
bai parlato di tradimento, io 
parlerei d'ingenuità. Sami for
se sapeva con chi aveva a che 
fare?». 

«In questo mestiere — disse 
Abul — non esiste l'ingenuità. 
E quando siamo intervenuti 
noi su Sami era già troppo tar
di. Tuo fratello ci ha riso in 
faccia, ci ha detto che lei era 
italiana, che lui e quella ra
gazza si amavano e che nessu
no aveva il diritto di sputare 
sul loro amore, che avevano 
l'intenzione di sposarsi presto. 
Ci ha accusato di essere dei 
pazzi che ormai vedono spie, 
nemici, dappertutto. ». 

Quel discorso per Yussuf 
aveva una sola logica. «Per 
questo avete ucciso Sami? — 
chiese — Siete stati voi?». 

Abul scosse la testa. «La no
stra unica preoccupazione era 
quella di recuperare Sami — 
disse — non potevamo per
metterci il lusso di ucciderlo». 

«E allora chi è stato?» chie
se Yussuf esasperato. 

«Il Mossad Sami probabil
mente ha confidato alla ra
gazza i nostri sospetti su di lei 
e gli israeliani, saputisi ormai 
scoperti, hanno provveduto a 
eliminarlo». 

Allora, pensò Yussuf, aveva 
ragione Leila. Fu incerto se 
parlare di lei ad Abul, ma 
scelse di tacere. L'unica cosa 
che restava da fare, a quel 
punto, era partire prima pos
sibile e dimenticare tutto. 

«Stava in queste cose che mi 
hai detto il motivo della tua 
visita?» chiese. 

Abul annuì. Si tolse gli oc
chiali da sole, mostrando uno 
sguardo fermo, duro. «Volevo 
anche metterti in guardia dal
la ragazza che ha passato con 
te la notte, dalla propaganda 
che si aspetta da te tra il no
stro popolo». 

Yussuf si limitò a guardare 
Abul, senza parlare. Fu suffi
ciente perché capisse che lui 
non aveva bisogno di quei con
sigli, che sapeva pensare con 
la sua testa. Si alzarono insie
me e, sempre in silenzio, si 
strinsero la mano. Abul uscì 
dalla camera. Rimasto solo, 
Yussuf si gettò sul letto, si ac
cese una sigaretta. Aveva bi
sogno di riflettere. La trappo
la in cui era caduto suo fratel
lo in parte ne disonorava la 
memoria. Yussuf però capiva 
che la causa era una sola: i 
vent'snni di Sami, un'età in 
cui contano ancora, troppo, i 
sentimenti, le emozioni. Né il 
vento di guerra e di odio che 
spazzava la loro terra aveva 
mai educato alla ragione. Sa
mi, comprendeva Yussuf, ave
va pagato per colpe che non 
erano soltanto sue. 

Non aveva ancora finito di 
fumare la sigaretta, quando 
bussarono alla porta. «Chi è?» 
chiese Yussuf. 

«Il fattorino dell'albergo, si
gnore. C'è una lettera per lei». 

Una lettera?, chiese tra sé 
Yussuf stupito. S'alzò dal letto 
e andò alla porta. Vide il fatto
rino davanti a lui con un pic
colo vassoio in mano, sul qua
le era posata una busta. L'af
ferrò e, dopo aver dato la 
mancia al fattorino, s'affretto 
a richiudere la porta. La busta 
era intestata a luì, con l'anno
tazione «riservata, personale». 
Incuriosito, Yussuf si affrettò 
ad aprirla. Dentro c'era una 
lettera. Con stupore riconobbe 
la grafia di suo fratello. Co
minciò a leggere: «Cara Gio
vanna o Soshana, come forse 
preferisci essere chiamata, 
quando riceverai questa lette
ra io sarò morto. Mi uccido 
perché ho capito che la mia 
vita non ha più senso. Allah ha 
voluto che la prima donna del
la quale m'innamorassi fossi 
tu, un'israeliana, una nemica. 
Ma non è questo ciò che conta. 
Conia l'inganno. Ti ho amato 
per la tua bellezza, ma anche 
per la dolcezza, l'amore, i so
gni che hai saputo donarmi. È 
stato triste scoprire che erano 
soltano un inganno. Non ti 
condanno per questo. Compivi 
una missione, hai fatto il tuo 
dovere Ma non posso ora, per 
questo, dimenticare che io 
t'ho amato per davvero, come 
ho creduto che tu mi amassi 
per davvero. Ho capito che la 
colpa di un simile orrore è sol
tanto nostra: in un mondo che 
noi abbiamo diviso in due, in 
buoni e cattivi, in amici e ne
mici, perché avrei dovuto so
spettare, io combattente per 
la libertà della Palestina, che 
la donna che avevo accanto, 
che mi diceva tenere parole 
d'amore e mi offriva la sua 
dedizione, fosse un'agente sio
nista, una nemica? I nemici, è 
noto, sono cattivi, e tu eri un 
angelo; i nemici sono spietati 
e tu mostravi compassione 
per il mio popolo cacciato dal
la sua terra; i nemici sono cru
deli, e tu, invece, alleviavi le 
ferite della mia anima. Come 
potevi essere un'israeliana? 
Mi sento vuoto, freddo, inton
tito, senza più lacrime per 
piangere Dopo il primo addio 
alla Palestina, scelgo la via di 
un secondo esilio, quello dalla 
vita. Mi getterò in mare, spe
rando che le correnti mi porti
no lontano, lontano. Sami». 

Allegato alla terra di Sami 
c'era un altro biglietto, an
ch'esso vergato a mano, una 
scrittura che non conosceva. 
Yussuf, attraverso il velo del
le lacrime, lesse: «Questa è la 
lettera che mi ha scritto suo 
fratello Sami prima di mori
r e Quando la riceverà anch'io 
non ci sarò più. Il mio posto è 
accanto a Sami, che, tradendo 
la mia missione, ho amato ve
ramente. La mia colpa è di 
non avergli rivelato in tempo 
la mia identità, ma temevo, 
facendolo, di rompere per 
sempre il sogno stupendo che 
vivevamo. Soshana» 



I l L 'UNITÀ / SABATO 
I 3 0 A G O S T O 1 9 8 6 Arrivano su Italia 1 i film dedicati all'ineffabile ispettore interpretato da 

Peter Sellers e al celebre personaggio della Pantera Rosa: emozioni, «cartoons», e risate 

Clouseau il picchiatello 

Peter Sellers in «Uno sparo nel bu 

Ci piacerebbe molto aprire l'arti
colo canticchiandovi il famoso motl-
vetto, ma sulla carta — lo ammette
rete — l'esito non sarebbe dei miglio
ri. Eppure la Pantera rosa è legata, 
nella memoria di tutti, alla musica 
di Henry Mancini, che accompagna i 
passi felpati del roseo felino. Accan
to alla pantera, però, si muove spes
so un altro personaggio altrettanto 
ineffabile ed enigmatico: si chiama 
Ispettore Clouseau, parla con accen
to francese, ha la faccia da pesce les
so ed è, in una cosa, inimitabile: nel 
combinare Idiozie... 

L'ispettore Clouseau, lo sapete, ha 
11 volto immortale di Peter Sellers. 
Grande trasformista del cinema bri
tannico, alla pari di Alee Guinness, 
capace di assumere cinque-sei facce 
all'interno di un solo film (basta pen
sare a come lavorò con Kubrick, in 
Lolita e nello straordinario Dottor 
Stranamore), acquistò fama plane
taria mantenendo lo stesso volto per 
cinque film. Ovvero 1 film che, dal 2 
settembre, andranno In onda ogni 

martedì su Italia 1, sempre alle 20.30. 
Ecco l titoli: Uno sparo nel buio, La 
pantera rosa, La pantera rosa colpi
sce ancora, La pantera rosa sfida l'I
spettore Clouseau, La vendetta della 
pantera rosa. I primi due film sono 
entrambi del 1964, Il terzo è del '74, Il 
quarto del '76, 11 quinto del '78: la 
pantera rosa, quindi, è un seria] che, 
partito In modo folgorante, conobbe 
un Intervallo di ben dieci anni per 
poi ripartire alla grande nel cuore 
degli anni Settanta. 

Importante: tutti l cinque film so
no del medesimo regista, Il che dà un 
carattere «d'autore» alla serialità. 
Anche perché non si tratta di un re
gista qualunque, ma del signor Bla-
ke Edwards, un uomo che nel cine
ma americano della cosiddetta «nuo
va Hollywood» è l'unico erede di una 
grande tradizione: quella della com
media sofisticata, costruita su una 
comicità più «di situazioni» che di 
battute, le cui radici — di fatto — 
affondano nell'epoca d'oro del muto. 

Non arriveremo ad affermare che 

la faccia di bronzo di Clouseau deri
va da quella, altrettanto Impertur
babile, di Buster Keaton. Clouseau 
ha antenati «giallisti» Inequivocabili, 

Eer certi versi è una caricatura del 
elga (francofono!) Poirot. Fate caso, 

pero, che Clouseau nel film parla po
chissimo. Edwards sfrutta sin trop
po poco 11 suo balordo accento fran
cese, mentre non perde occasione 
per usarlo come materiale plastico, 
trovando un grandissimo complice 
in Sellers, attore dalla battuta fulmi
nante ma — anche — dal passo buf-
fisslmo e dal corpo di gomma. Del 
resto Hollywood Party (sicuramente 
il capolavoro della coppia Edwards-
Sellers) non era forse un film prati
camente muto, senza dialoghi, a par
te le demenziali barzellette «imposta
ne» del protagonista? In questa chia
ve, Clouseau è tutto da godere nelle 
sue schermaglie con 11 servo-allena
tore cinese, maestro di kung-fu, In
caricato di tendere continue trappo
le all'Ispettore per tenerne desti 1 ri
flessi... 

Il catastrofismo addirittura meta

fisico di Seliers/Clouseau non gli 
impedisce di risolvere brillantemen
te tutti gli enigmi cui si trova di fron
te, anche se con intuito del tutto in
volontario. Come l'«indostano» di 
Hollywood Party, Clouseau è un cre
tino vincente. A Edwards place dare 
soddisfazioni al suol picchiatelli, In 
questo è un degno figlioccio di Frank 
Capra (lo si nota anche nel recenti 
10, Mlcky e Maude e Un bel 
pasticcio, quest'ultimo attualmente 
In programmazione). Ma, assai più 
beffardo di Capra, si serve del pic
chiatelli per spargere veleno su tutto 
11 mondo circostante. In ogni caso 
occhio, nel cinque film in program
ma, al vari, illustri comprimari di 
Sellers: vedrete in rapida successio
ne Elke Sommer, George Sanders, 
David Nlven, Claudia Cardinale, Ca-
puclne, Christopher Plummer, Dyan 
Cannon. E vedrete, sempre, Herbert 
Lom, nel ruolo del malcapitato capo 
di Clouseau Esprimetegli, poveret
to, tutta la vostra solidarietà. 

si. c. 
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• Ra luno 
10.00 REPLAY - Documenti A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 TOTO-TV RADIOCORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
13.50 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono 
18.00 GINNASTICA - Campionati del mondo (da Pechino) 
19.1S ITALIA MI A - (2- parto) 
19.40 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 UN GRIDO LONTANO - Film con David Corradme, Stephame Bea-

cham 
21.45 HIT PARADE - I successi musicali della settimana 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.30 GRANDI MOSTRE - Gli ori di Taranto in età ellenistica 
00.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.15 CICLISMO • Campionati del mondo su pista 

Q Raidue 
09.45 SINFONIA SPAGNOLA - Per violino e orchestra 
10.26 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL-

BRAITH 
11.20 A PASSO Ol FUGA - Telefilm «La trappola» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Rivalità» 
14.20 TG2 SPORT - Atletica leggera, campionati europei maschili 
17.65 VEDOVO AITANTE BISOGNOSO AFFETTO OFFRESI ANCHE 

BABY SITTER - Film di Jack Lemmon, con Walter Matthau 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Gli invasori» 
21.35 ALLO BEATRICE - Sceneggiato «Splendido week-end» 
22.30 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRÉ - Attualità 
23 .10 RENATO ZERO - Una storia probabile 

R«am 

Anthony Quinn interprete di Notre Dame de Paris, EuroTv ore 
2 0 . 3 0 

23 45 TG2 STANOTTE 

• Raitre 
10.35 PATTINAGGIO SU STRADA - (Da San Benedetto del Tronto) 
11.05 UN PAESE. UNA MUSICA: PORTORICO 
11.55 L'ALBERO DELLE FOGLIE ROSA - Film con Renato Cestid 
13.30 GRANDI MOSTRE - Boadekor 
14 00 TG3 DIRETTA SPORT - Tennis supercross. equitazione 
18.05 COCKTAIL ITALIANO - con Mauro Micheloni 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 ROCKLINE - il meglio della Hit Parade inglese 
20.30 XLIII MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA - (Da Venezia) 
21.30 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.55 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
22.25 DSE - Vita degli ammali «Il pesce rosso» 
22.55 IL JAZZ - Musica bianca e nera 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.30 OLTRE IL CONFINE - Film con Jack Palanca 

11.05 LE MERAVIGUOSE AVVENTURE DI MARCO POLO • Film 

13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
14.00 TANOSHIMI - É BELLO AMARE - Film con Glenn Ford 
16.00 48 ORE PER NON MORIRE - Film con Glenn Ford 
18.00 SIGNORE E SIGNORI BUONASERA - Telefilm 
18.30 FIFTY FIFTY - Telefilm con Lom Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
20.30 IL GOLIA ATTENDE - Film con Mark Harmon 
22.30 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Gè» 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denms Weaver 

1.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

O Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
9.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 

10.00 IO TI AMO. ADDIO - Film con Hope Lange 
11.20 QUEL FENOMENO DI MIO FIGLIO - Film con Dean Martin 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset f 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm cUna recita scolastica* 
18.20 CASSIE Si COMPANY - Telefilm con Angie Dickinson 
19.10 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
22.50 CAMPIONATI USA - Open di tennis 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.15 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 

20.30 HELPI - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Miracoli 
22.30 I PREDATORI DI ATLANTIDE - Film con C. Connelly 

0.15 TENAFLY - Telefilm con James Me Eachm 
1.35 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

O Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
13.30 ATLETICA LEGGERA - Campionati europei 
18.00 GLI AMORI DI CASTRO ALVES - Film con Tony Ramos 
19.45 L'OMBRA NEL BUIO - Film con Lauren Bacali 
21.30 CANI SELVAGGI - Documentario 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 TMC - SPORT - Atletica leggera 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 LILl - Film con Leslie Caron 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 
13.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
20.30 NOTRE DAME DE PARIS - Film con A Quinn 
22.20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew MeFarlame 
23.20 TELEFILM 

0.20 FILM A SOPRESA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
20.00 SPECIALE - cAi grandi magazzini» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8, 10. 13. 19. 
23 Ondaverdo 6 57,7 57. 10 13. 

10 57. 12 56. 16 57. 18 58. 
21 30. 23 15 6 II guastafeste: 
9 30 Santa Messa, 10 20 Sotto il 
solo sopra la luna 12 Le piace la 
radio?. 14 30 L'estate di Carta bian
ca stereo, 20 00 «È noto all'univer
so ». 20 30 Stagione lirica. 23 05 
La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30, 7 30. 
8 30. 9 30, 11 30, 12 30. 13.30, 
16 30, 18 30. 19 30, 22 30. 6 
tLeggera ma bella». 8 45 La piccola 
storia del cane e del gatto, 9 35 II 
girasole. 11 00 Gigliola bis, 12.45 
Hit Parade 2, 14 30 Stereosport, 20 
11 pescatore di perle. 21 00 Italia 
mia. 22 40 Buonanotte Europa. 
23 28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45, 13 45. 18 4 5 . 2 0 45 6Pre-
ludio, 7 30 Prima pagina. 13.15: 
Viaggio di ritorno 14-19 Antologia 
di Radiotre. 20 Un concerto baroc
co. 21.10 Beethoven: 23 II jazz. 

O Raiuno 

RadtóM 

10.30 
11.30 
12.00 
13.00 
13.30 
13.45 
16.45 
16.10 
16 55 
17.45 
18.10 
18.20 
19 40 
20.30 

22.15 
22.25 
22.30 
23 .25 
23.35 

RITRATTO DI OONNE VELATE - Sceneggiato (V puntata) 
UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefilm 
JO GAILLARD - Sceneggiato eli processo» 
MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
IL PROCESSO - Film di e con Orson Welles 
MUPPET SHOW - Cartoni animati 
PAC MAN - Cartoni animati 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
TOM STORY Cartoni animati 
POESIA DELLA SERA - Atsnogulis. Cardarelli. Pound 
TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: €1957» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
L UOMO CHE VENNE DAL NORD - Film con Peter O Toole. Sian 
Ph llps regia di Peter Yates 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 - Attualità 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
CICLISMO - Campionati del mondo su pista 

L J Raidue 
12.00 A PASSO DI FUGA - Te'efilm «Poliziotti brava gente» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbie Alien 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canate 
17.00 EL ZORRO - Film con George Ardisson 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 LA GUERRIGLIERA - Film con Agostina Beni. Jean-Pierre Cassel. 

regia di Pierre Kast 
22.05 TG2 STASERA 
22.15 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhowi 
23.15 SORGENTE DI VITA 
23 45 TG2 STANOTTE 
23.55 ZOO DI VETRO - Film con Jane Wyman. Kirk Douglas 

Charlie's Angeis, Retequattro ore 1 9 . 3 0 

• Raitre 

11.00 DSE: MATERIALI DIDATTICI 
11.30 DSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
12.00 FOLLIE DEL SECOLO - Film con Paola Barbara 
13.30 L'ANTICO CHE VIVE - Di Paola Zotta 
14.00 COCKTAIL ITALIANO - Con Sergio Mancine!!! 
14.50 IL CAPPELLO DEL PRETE - (1* puntata) 
16.00 DADAUMPA 
17.10 BAEDEKER - Grandi mostre 
17.55 GINNASTICA - Campionati del mondo (da Pechino) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 25 L'ALTRO SUONO - Musicale 
20.00 DSE: GEOGRAFIA OGGI - Onde e spiagge 
20 30 XLIII MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 
21.30 DONNA DI CUORI - Attualità 
22.00 TELEGIORNALE 
22.25 SGOMENTO - Film con Joan Bennett 
23.45 PALLACANESTRO - Da L'Aquila 

O Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

11.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Tetef Jm 
12 0 0 LOU GRANT - Telef Im 
13.30 SENTIERI - Telefilm con PhiLp Sterlmg 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 IL GOLIA ATTENDE • Film con Mark Harman 
22.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
23.00 GAVILAN - Telefilm 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm, con Ben Gazzara 
9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.10 IO TI AMO ADDIO - Film con Hope Lange 
11.50 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm con Susan Roman 
15.45 TEMPESTE SUL CONGO - Film con Robert Mitchum 
17.S0 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE SI - Telefilm 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Strauss 
22.50 CAMPIONATI USA OPEN 01 TENNIS 

D Italia 1 
9 . 0 0 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.45 ROSANNA (L'ODIO E L'AMORE) - Film con F. Grange? 

11.15 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.40 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm con William Shatner 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.15 MANIMAL - TeHiIm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni 
20.30 MAGNUN P.L - Telefilm 

21.30 SIMON & SIMON - Telefilm 
23.15 SOFFICI LETTI... DURE BATTAGLIE - Film con P. Sellers 

1.00 LAMIGAN - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.45 MACISTE ALL'INFERNO - Film con Angelo Zanolli 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END • Telenovela 
19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 
19.45 PISTOLA NERA SPARA SENZA PIETÀ - Film 
21.30 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Sceneggiato 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 CICLISMO - Campionati del mondo 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter Graves 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONOO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 MORK E MINDY - Telefilm 
20.30 ATTENTO AL TRANS-AMERICAN EXPRESS - Frim con Vera 

Mries 
22.20 PATROL BOAT - Telefilm 
23.20 TELEFILM 

0.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 IL SEGRETO - Telenovela 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telefilm 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Telenovela 
23.30 WANNA MARCHI • Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8, 10. 12. 13, 
19, 23 Onda verde 6 03, 6 56, 
7.56. 9 57. 11 57. 12 56. 14.57. 
16 57 18 56. 20 57. 22 57. 9 Ra
dio anch'io. 1130 Leonardo Da Vin
ci: 14 Master City. 15 Eureka, storia 
delle invenzioni; 16 II Paginone; 
17 30 II jazz. 20 30 Inquietudini e 
premonizioni. 21 II paese della cuc
cagna. 21 30 L'italiano impuro. 
23 28 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. IO. 11.30. 12.30. 
16 30. 18 30. 19 30. 22 30 6 1 
giorni. 8 45 La fontana. 12.10-14 
Trasmiss oni regionali. 12 45 «Dove 
state'». 15 «Un digiunatene» eh F. 
Kafka. 19 Radio due jazz; 19 50 
Spiagge musicali. 211La strana casa 
della formica morta». 23 28 Nottur
no italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7 25. 9 45. 
1145 . 13 45. 18 45. 20 45. 
23 58. 6 Preludio: 6 55 - 8 30 -
10 30 Concerto del mattino; 11 52 
Pomeriggio musicale. 15 15 Un cer
to discorso. 17 30-19 00 Spazio 
Tre. 21 30 Pagine da cL'età della 
rag one». 23 II jazz. 23 40 II raccon
to di mezzanotte 

Martedì 
CI Raiuno 
IO 30 RITRATTO DI DONNE VELATE - Scereggi3to (2 - puntata) 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - te'eMm 
12.00 JO GOLLIARD - Scenegg ato con Ivo Garroni 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internaziona'e di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SENSUALITÀ - Film con Amedeo Nazzan 
15.20 CARTONI ANIMATI 
16.45 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE — Documentario 
18.55 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.45 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
18.10 POESIE DELLA SERA: CARDARELLI. HIKMET, GATTO 
18.15 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1958» 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 30 QUARK SPECIALE - Docu-nemano a cura di Piero Angela 
21.30 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Sceneggiato con Barbara De 

Rossi e Claudio Amendola (4* puntata) 
22 30 TELEGIORNALE 
22.40 NAPOLI PRIMA E DOPO - Spettacolo «n suono Mediterraneo» 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 5 0 CICLISMO - Campionati del mondo su pista 

Q Raidue 
12 0 0 A PASSO DI FUGA - Telef..m «Cavalli da corsa» 
13 0 0 TG2 0RE TREDICI 
13 15 SARANNO FAMOSI - Te'efilm ti ragazzi di domarti» 
14 IO L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16 65 IL SAPORE DELLA VENDETTA - Film con L. Guerrieri 
18 30 TG2 SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 TESTIMONI D'ACCUSA - Film con Tyrone Power, Marlene Die-

tnc*i Regia di Billy Wilder 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI - Attuatiti 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.65 DOLA • Film con Uoo Tognazzi. Giovanna Ralh 

%^C% 

Radio 

Uno sparo nel buio, Italia 1 ore 2 0 . 3 0 

• Raitre 
11.00 DSE - MATERIALI DIDATTICI - <2' parte) 
11.30 DSE - ARCHITETTURA SU QUATTRO RUOTE 
12.00 I GRANDI LAVORI DEL MONDO - Canada 
13 10 COCKTAIL ITALIANO - Con Sergio Mancine!» 
14 00 IL CAPPELLO OEL PRETE - (2- puntata) 
15.00 DADAUMPA 
16 25 CALCIO - Finale torneo Grosst-Morera 
18.15 GRANDI MOSTRE - Severmi da Frerua 
19 CO TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 30 XLIII MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA - (Da Venezia) 
21 3 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21.55 LA CHIAVE DI VETRO - Film con Brian Oonlevy. veronica Late 
23.30 PALLAVOLO - Campionato del mondo femminile. Italia-Usa 

O Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

11.00 AUCE - Telefilm 
11.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
13.00 SPECIALE BIG BANNG - Documentano 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 0. MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeSy Savalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 
20 .30 COLORADO - Sceneggiato con Gregory Hamson 
22.30 MISSISSIPPI - Tetef dm 
23.30 SPORT D ÉLITE 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
9.20 MARY BENJAMIN • Telefilm 

10.10 TEMPESTE SUL CONGO - Film con Robert Mitcnum 
11.50 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
1 ? 4 5 C'AO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 
15.45 IN CERCA D'AMORE - Frim con Come Francis 
17.50 MARY BENJAMIN • Telefilm 
18.40 ARABESQUE • Telefilm con Tim Matheson 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 .30 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO • Film con U. Tognazzi 
22.30 CAMPIONATI USA OPEN DI TENNIS 

D Italia 1 
9.60 IL GIGANTE DEL TEXAS - Frim con J L. Cobo 

11.10 SANDFORD AND SON • Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo muscata 
15.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con Wiftam Shatner 
19.00 AUTOMAN - Telefilm con Desi A m a i ir. 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni aramati 
20.30 UNO SPARO NEL BUIO - Film con Peter SeBars 

22.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
0.15 BANACEK - Telefilm con George Pappard 
1.30 KAZINSKI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 ERCOLE ALLA CONQUISTA Ol ATLANTIDE — Frim 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 ROGUE RIVER - Frim con Rory CaJhoun 
21.30 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Sceneggerò 
22.30 IL BRIVIDO IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 SPORT NEWS - Boxa 
2 4 . 0 0 GU INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
10.15 TELEFILM 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE • Cartoni animati 
14.0O ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 MORK E MINDY - Telefilm 
20 .30 GLORY BOY - Film con Arthur Kennedy 
22.20 I MISERABILI - Sceneggiato 
23.20 TELEFILM 
0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 IL SEGRETO - Telenovela 
19.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
20.30 R. SEGRETO - Telenovela 
21 .30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
22.30 L'IDOLO . Telenovela 
23.30 VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde 6 03. 6 57. 
7 57. 9 57. 11 56. 12 56. 14.57. 
16 57. 18 56. 20 57. 22 57. 9 Ra
dio anch'io. 11 30 Leonardo Da Vin
ci; 12 03 Anteprima big Parade: 
13 15 Le canzoni dei ricordi. 14 Ma
ster City. 17 30 Radiouno iazz: 18 H 
volino. 20 «Alessandro Magno»: 
23 28 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30, 
8 30. 9 30. 10. 11 30. 12.30. 
16 30. 18 30. 19 30. 22 30. 6 I 
giorni. 8 45 «La fontana*. 9 10 Tra 
Sona e Canddi. 10 30 «Che cos'è?»: 
12 45 «Dove state?». 15 «L'aceto-
rea» di A. Moravia. 19 Rado dua 
sera iazz. 19 50 Spogge musica*: 
21 «L'aria che tra». 23 28 Notturno 
italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45 6 Pre
ludo. 7 55-8 30-10 30 Conceno 
del mattmo: 10 02 L'Odissea di 
Omero. 11 52 Pomeriggio musicale: 
17 30-19 Sparo Tre. 21.10 Ap
puntamento con la scienza 21 40 
La serva padrona. 23 40 II racconto 
di mezzanotte. 23 58 Notturno ita
liano 



12 l'Unità SABATO 
30 AGOSTO 1986 

Mercoledì 
CD Raiuno 
1 0 . 3 0 R I T R A T T O 01 O O N N A VELATA - Sceneggiato (3* puntata) 
1 1 . 3 0 U N TERRIBILE C O C C O DI M A M M A - Telefilm 
1 2 . 0 0 J O GAILLARD - Sceneggiato con Ivo Gerani 
1 3 . 0 0 M A R A T O N A D 'ESTATE - Internazionale di danza 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 S INTRIGO A T A O R M I N A - Film con Walter Chiari 
1 5 . 3 0 M U P P E T S H O W - Varietà 
1 8 . 1 0 PAC M A N - Cartoni animati 
1 6 . 6 5 S E T T E SPOSE PER S E T T E FRATELLI • Telefilm 
1 7 . 4 5 L'ISOLA DEL TESORO - Cartoni animati 
1 8 . 1 0 POESIE DELLA SERA 
1 8 . 1 6 T R E N T A N N I DELLA N O S T R A STORIA: « 1 9 5 9 » 
1 9 , 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA - T G 1 
2 0 . 3 0 Q U E S T A È L'ARENA. QUI É N A T A M A R I A CALLAS - In diretta 

da Vorona 
2 2 . 4 0 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
2 2 . 4 5 MERCOLEDÌ SPORT * Pugilato, titolo italiano pesi medi 
2 4 . 0 0 T G 1 N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE T E M P O FA 

CD Raidue 
Telefilm «In famiglia> 1 2 . 0 0 A P A S S O DI FUGA 

1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
1 3 . 1 6 S A R A N N O F A M O S I - Telefilm con Debbia Alien 
1 4 . 1 0 L ' A V V E N T U R A - Programma con Alessandra Canale 
1 7 . 0 0 D O N N E SOLE - Film con Eleonora Rossi Drogo 
1 8 . 3 0 T G 2 SPORTSERA 
1 8 . 4 0 C E R A U N A VOLTA U N S A M U R A I - To'eMm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL SOLE SORGE A N C O R A - Sceneggiato con Jane Soymour. Hart 

Bochner; regia di James Gondstono 
2 2 . 0 0 T G 2 S T A S E R A 
2 2 . 1 0 IL G R A N D E S O N N O - Film con H Bogart 

0 . 0 5 T G 2 S T A N O T T E 
0 . 1 6 M A M M A R O M A - Film con Anna Magnani 

• Raitre 

ED Raiuno 
1 0 . 3 0 R I T R A T T O DI D O N N A V E L A T A - Sceneggiato (4- puntata» 
1 1 . 3 0 U N TERRIBILE C O C C O DI M A M M A - Telefilm 
1 2 . 0 0 J O GEILLARD - Sceneggiato con Ivo Garrani 
1 3 . 0 0 M A R A T O N A D 'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 IL BR IGANTE M U S O L I N O - Film con Amedeo Nazzari 
1 5 . 2 0 M U P P E T S H O W - Varietà 
1 5 . 5 0 U N C A M P I O N E MILLE C A M P I O N I - Attualità 
1 6 . 1 0 P A C M A N - Cartoni animati 
1 6 . 5 5 S E T T E SPOSE PER S E T T E FRATELLI - Telefilm 
1 7 . 4 5 L'ISOLA DEL T E S O R O - Canoni animati 
1 8 . 1 0 POESIE DELLA SERA 
1 8 . 1 6 T R E N T ' A N N I DELLA N O S T R A STORIA: « I 9 6 0 » 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA - T G 1 
2 0 . 3 0 H A M B U R G E R SERENADE - Varietà Regia di Pupi Avati 
2 1 . 3 0 A N A T O M I A DI U N OMICID IO - Film con James Stewart, Ben 

Gazzara Regia di Otto Premmgor (1« tempo) 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 6 5 A N A T O M I A DI U N O M I C I D I O - Film (2° tempo) 

0 . 2 5 M U S I C A N O T T E - Dieci concerti nel centenario della morte - Franz 
Liszt 

0 . 1 5 T G 1 N O T T E - C H E T E M P O FA 

CD Raidue 
1 2 . 0 0 A P A S S O DI F U G A - Telefilm 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE 13 
1 3 . 1 5 S A R A N N O F A M O S I - Telefilm iLa settimana del genitore» 
1 4 . 1 0 L ' A V V E N T U R A - Programma con Alessandra Canale 
1 7 . 0 5 L'EDERA - Film con Columba Dominguez 
1 8 . 3 0 T G 2 SPORTSERA 
1 8 . 4 0 C 'ERA U N A V O L T A U N S A M U R A I - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL SOLE SORGE A C O R A - Sceneggiato con Jane Seymour. Hort 

Bochner. regia di James Gandstone 
2 2 . 0 0 T G 2 S T A S E R A 
2 2 . 1 0 I PURITANI - Melodramma in due atti con Katia Ricciarelli. Chris 

Venerdì 
CD Raiuno 
1 0 . 3 0 R I T R A T T O DI D O N N A V E L A T A - Sceneggiato (5- puntata) 
1 1 . 3 0 U N TERRIBILE C O C C O DI M A M M A - Telefilm 
1 2 . 0 0 J O GAILLARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
1 3 . 0 0 M A R A T O N A D 'ESTATE - Internazionale di danza 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 LA D O N N A F A N T A S M A - Film con Elia Rames 
1 5 . 1 0 M U P P E T - S H O W - Cartoni animati 
1 6 . 2 0 C I C L I S M O - Campionati del mondo su strada 
1 7 . 0 0 S E T T E SPOSE PER S E T T E FRATELLI - Telefilm 
1 7 . 6 0 L'ISOLA DEL T E S O R O - Cartoni animati 
1 8 . 1 5 POESIE DELLA SERA 
1 8 . 2 0 T R E N T ' A N N I DELLA N O S T R A STORIA: « 1 9 6 1 » 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO OOPO - CHE T E M P O FA - T G 1 
2 0 . 3 0 C O L O S S E U M - Varietà di Brando Giordani ed Emilio Ravel 
2 1 . 3 0 A R T I S T I E MODELLE - Film con Dean Martin 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 A R T I S T I E MODELLE - Film (2* tempo) 
2 3 . 2 5 D I S C O «IN» EUROPA - Spettacolo 

0 . 1 6 T G 1 N O T T E - CHE T E M P O FA 

CD Raidue 
1 2 . 0 0 A P A S S O DI F U G A - Telefilm 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
1 3 . 1 6 S A R A N N O F A M O S I • Telefilm tDanny De Bergere» 
1 4 . 1 0 L ' A V V E N T U R A - Di Bruno Modugno 
1 6 . 2 0 A U T O M O B I L I S M O : G R A N PREMIO ITALIA 
1 7 . 1 5 LA FIGLIA DEL C O R S A R O VERDE - Film con Doris Duranti 
1 8 . 3 0 T G 2 SPORTSERA 
1 8 . 4 0 C'ERA U N A V O L T A U N S A M U R A I - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL C O M M I S S A R I O KOSTER - Tetef.lm «Il pellicano» 
2 1 . 3 5 SQUADRIGL IA T O P SECRET - Teief.lm tCrisi di identità» 
2 2 . 2 5 T G 2 S T A S E R A 
2 2 . 3 5 IL D IARIO A M E R I C A N O - Documentario 
2 3 . 2 0 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
2 3 . 3 0 T G 2 S T A N O T T E 
2 3 . 4 0 GIULIA T U SEI M E R A V I G L I A - Film con Uly Palmer 

1 1 . 3 0 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
1 2 . 0 0 LOU G R A N T - Telefilm 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Telefilm 
1 4 . 2 0 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 6 . 3 0 H A Z Z A R D - Telelilm con Catherine Bach 

1 7 . 3 0 IL M I O A M I C O RICKY - Tolefilm 
1 8 . 0 0 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
1 8 . 3 0 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
1 9 . 3 0 LOVE BOAT — Telefilm con Gavin Mac Leod 
2 0 . 3 0 BIG BANG ESTATE - Documenti 
2 1 . 3 0 LA T E R R A Z 2 A - Film con Ugo Tognazzi 

0 . 3 0 SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm 

K a t i a R icc ia re l l i p a r t e c i p a a l lo s p e t t a c o l o d e d i c a t o a l la C a l l a s , 

R a i u n o o r e 2 0 . 3 0 

1 1 . 0 0 DSE • MATERIALI D IDATTICI 
1 1 . 3 0 DSE - MONOGRAFIE 
1 2 . 0 0 PALLAVOLO - Campionato del mondo femminile 
1 4 . 0 0 DI GEI M U S I C A - V puntata) 
1 5 . 0 0 IL CAPPELLO DEL PRETE - (Ultima puntata) 
1 6 . 1 0 D A D A U M P A 
1 7 . 2 0 I GRANDI LAVORI DEL M O N D O - Brasile 
1 8 . 2 5 GRANDI M O S T R E - Arturo Ma.imi a Milano 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 2 5 SEMBRA IERI - Documentano 
2 0 . 0 0 DSE: GEOGRAFIA OGGI - «Tipi di canali fluviali» 
2 0 . 3 0 XLIII 
M O S T R A INTERNAZIONALE DEL CINEMA - (Da Venezia) 
GUAI Al V I N T I - Film di Raffaello Matarazzo 23 0 5 
T G 3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 2 3 . 3 0 
CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Documentano 

CD Rctcquattro 

2 1 . 3 0 

CD Canale 5 
8 . 3 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9 . 2 0 UNA V ITA DA VIVERE - Sceneggiato 

1 0 . 1 0 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 1 . 0 0 ALICE - Teief.lm 

9 . 2 0 M A R Y BENJAMIN - Telefilm 
1 0 . 1 0 IN CERCA D 'AMORE - Film con Connie Francis 
1 1 . 5 0 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Varietà 
1 4 . 1 5 BRAVO DICK - Telefilm 
1 4 . 4 5 CON AFFETTO. T U O SIDNEY - Telefilm 
1 5 . 1 5 CHARLESTON - Telefilm 
1 5 . 4 ' CRONACHE DI POVERI A M A N T I • Film con M. Mastroianm 
1 7 . 5 0 M A R Y BENJAMIN - Telefilm 
1 8 . 4 0 M A I DIRE Si - Telefilm con S. Zimbalist 
1 9 . 3 0 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
2 0 . 3 0 YELLOW. ROSE - Sceneggiato 
2 2 . 3 0 C A M P I O N A T I USA OPEN DI TENNIS 

D Italia 1 
8 . 3 5 SANFORD A N D SON - Telefilm 
9 . 0 0 DANIEL BOONE - Telefilm 
9 . 5 0 L'OVEST SELVAGGIO - Film con Dato Robertson 

1 1 . 1 0 SANFORD E. SON - Telefilm 
1 2 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
1 3 . 3 0 T.J. HOOKER - Telefilm 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 FANTASILANDIA - Telefilm 
1 6 . 0 0 BIM B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm con William Shatnor 

1 9 . 0 0 STORIE 01 M A G H I E 01 GUERRIERI - Telefilm 
2 0 . 0 0 MEMOLE. DOLCE M E M O L E - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 RIPTIDE - Telefilm 
2 1 . 2 5 UCCIDERÒ WILLIE KID - Film con R. Redford 

1.35 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

CD Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 PALLAVOLO - Campionati mondiali 
1 4 . 0 0 VITE RUBATE - Telenovela 
1 4 . 4 5 GLI ESCLUSI • Film con Burt Lancastor 
1 6 . 3 0 SNACK - Cartoni animati 
1 7 . 4 0 M A M M A V ITTORIA - Telenovela 
1 8 . 3 0 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 8 . 4 6 HAPPY A N D - Telenovela 
1 9 . 4 5 ASSASSINIO PER CAUSE NATURALI - Film 
2 3 . 0 0 T M C SPORT N E W S 
2 4 . 0 0 GLI INTOCCABILI • Telefilm 

CD Euro TV 
9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 

1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
1 3 . 0 0 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO • Telenovela 
1 6 . 0 0 TELEFILM 
1 6 . 3 0 VIAGGIO IN FONDO AL M A R E - Telefilm 
1 8 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 3 0 C INEMA - Film con Carlo Delle Piane 
2 1 . 3 0 EVA - Film con Jeanne Moreau 

0 . 2 0 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 5 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
1 6 . 3 0 FELICITA DOVE SEI • Telenovela 
1 7 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
2 1 . 3 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I - Telenovela 
2 2 . 3 0 L'IDOLO - Telenovela 
2 3 . 3 0 W A N N A M A R C H I - Vendite 

1 2 . 0 0 LOU G R A N T - Telefilm 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Sceneggiato 
1 4 . 2 0 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 6 . 3 0 H A Z Z A R D - Telefilm 
1 7 . 3 0 IL M I O A M I C O RICKY - Telefilm 
1 8 . 0 0 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
1 8 . 3 0 KOJAK - Telefilm 
1 9 . 3 0 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
2 0 . 3 0 FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecchetto 
2 3 . 0 0 T R A U M A CENTER - Telefilm con Loti Ferrigno 
2 4 . 0 0 SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm 

CD Rctcquattro 

M i s e r i a e n o b i l t à . I t a l i a 1 o r e 2 0 , 3 0 

Mernt (1" atto) 
2 3 . 4 0 T G 2 S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 I PURITANI - (2= atto) 

CD Raitre 
1 0 . 0 0 CONCORSO PER GIOVANI MUSICISTI N O N PROFESSIONISTI 
1 2 . 0 0 DSE - MATERIALI D IDATTICI 
1 2 . 3 0 DSE - MONOGRAFIE 
1 3 . 0 0 DI GEI M U S I C A - (2- puntata) 
1 4 . 0 0 IL MARCHESE DI ROCCAVERDINA - Sceneggiato 
1 4 . 5 0 D A D A U M P A 
1 6 . 0 0 GRANDI MOSTRE: CASORATI A FERRARA 
1 8 . 3 0 ATLETICA LEGGERA - (Da Ud.ne) 
1 9 . 0 0 T G 3 - T V 3 REGIONI - Attualità 
2 0 . 0 0 DSE: GEOGRAFIA OGGI - Aspetto del centro storico 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 1 . 5 5 VENERDÌ SERA. LUNEDI M A T T I N A - Film con Diego Dettori 

CD Canale 5 
9 . 2 0 UNA V I T A DA VIVERE - Sceneggiato 

I O . 10 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 1 . 3 0 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

8 . 3 0 I GIORNI D I BRIAN - Telefilm 
9 . 2 0 M A R Y BENJAMIN - Telefilm 

1 0 . 1 0 CRONACHE DI POVERI A M A N T I - Film con M. Mastroianni 
1 1 . 5 0 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Varietà 
1 4 . 1 5 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
1 4 . 4 5 CON A F F E T T O . T U O SIDNEY - Telefilm 
1 5 . 1 5 CHARLESTON - Telefilm 
1 5 . 4 5 DESTINO IN A G G U A T O - Film con Glenn Ford 
1 7 . 5 0 M A R Y B E N J A M I N - Telefilm 
1 8 . 4 0 ARABESQUE - Telefilm 
1 9 . 3 0 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm «Prescrizione assassinio» 
2 2 . 1 5 C A M P I O N A T I USA OPEN DI TENNIS 

D Italia 1 
9 . 0 5 DANIEL BOONE - Telefilm 
9 . 5 5 1 0 0 COLPI DI P ISTOLA - Film con Don Megowon 

1 1 . 2 0 SANDFORD A N D SON - Telefilm 
1 1 . 4 0 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
1 2 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
1 3 . 3 0 T. J . HOOKER - Telefilm 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 FANTASILANDIA - Telefilm 
1 6 . 0 0 BIM B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm 

1 9 . 0 0 I V IAGGIATORI NEL T E M P O - Telefilm 
2 0 . 0 0 M A G I C A . M A G I C A EMI - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 MISERIA E NOBILTÀ - Film con Totò e S. Loren 

1.05 KAZINSKI - Telefilm 

CD Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 SNACK - Cartoni animati 
1 3 . 4 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 4 . 4 6 LE COLLINE C A M M I N A N O - Film 
1 7 . 4 0 M A M M A V ITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savala 
1 8 . 3 0 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 8 . 4 5 HAPPY END - Telenovela con José Wilker 
1 9 . 3 0 T M C N E W S 
1 9 . 4 5 NUDI ALLA M E T A - Film con J . Carmichael 
2 1 . 3 0 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Sceneggiato 
2 2 . 3 0 IL BRIVIDO DELL' IMPREVISTO - Telefilm 
2 3 . 0 0 SPORT N E W S - CICLISMO - Campionati del mondo 
2 4 . 0 0 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 

1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
1 3 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Telenovela 
1 6 . 3 0 VIAGGIO IN FONDO AL M A R E - Telefilm 
1 8 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 M A R K E M I N D Y - Telefilm 
2 0 . 3 0 SHIRLEY — Film con Vincent Pnce 
2 1 . 3 0 C O M P A G N I NELL'INCUBO - Film con Lou Gosset 
2 2 . 2 0 S P O R T - C a t c h 

0 . 3 0 FILM A SORPRESA 

CD Rete A 
1 4 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 5 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
1 6 . 3 0 FELICITÀ DOVE SEI - Telenovela 
1 7 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 
2 0 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
2 2 . 3 0 L'IDOLO - Telenovela 
2 3 . 3 0 W A N N A M A R C H I 

1 2 . 0 0 LOU G R A N T - Telefilm 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Telefilm 
1 4 . 2 0 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 6 . 3 0 H A Z Z A R D - Telefilm con Catherine Bach 
1 7 . 3 0 IL M I O A M I C O RICKY - Telefilm 
1 8 . 0 0 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
1 8 . 3 0 Kojak - Telefilm 
1 9 . 3 0 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
2 0 . 3 0 IL SEGNO DEL T O R O - Film con Ben Murprry 
2 2 . 3 0 LOTTERY - Telefilm 
2 3 . 3 0 SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm 

1 .00 IRONSIDE - Telefilm 

CD Rctcquattro 

N i g h t k i l l . I ta l ia 1 o r e 2 0 , 3 0 

CD Raitre 
1 0 . 0 0 CONCORSO PER I G IOVANI MUSICISTI N O N PROFESSIONISTI 
1 2 . 0 0 OSE - MATERIALI D IDATTIC I 
1 2 . 3 0 DSE - MONOGRAFIE 
1 3 . 0 0 M E G A S H O W DI M O D A E SPETTACOLO 
1 5 . 0 0 DI GEI M U S I C A - (3* puntati 
1 6 . 0 0 IL MARCHESE DI ROCCAVERDINA - Sceneggiato 
1 7 . 0 0 D A D A U M P A 
1 8 . 1 5 GRANDI M O S T R E - Gli anni 3 0 - arte e cultura a Milano 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 2 5 C O M E T I FO.. . OF - Documentano 
2 0 . 0 0 OSE: GEOGRAFIA OGGI - Il centro cittadino 
2 0 . 3 0 XLIII M O S T R A INTERNAZIONALE DEL C I N E M A - (Da Venezia) 
2 1 . 3 0 LA FOLLIA DI G IOVANNI - Sceneggiato 
2 2 . 5 0 T G 3 
2 3 . 1 5 ATLETICA LEGGERA - Meeting internazionale 

• Canale 5 
8 . 3 0 U N A FAMIGLIA A M E R I C A N A - Telefilm 

1 1 . 0 0 ALICE - Telefilm 
1 1 . 3 0 DALLE N O V E ALLE CINQUE - Telefilm 

8 . 3 0 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
1 0 . 1 0 DESTINO IN A G G U A T O - Film con Glenn Ford 
1 1 . 5 0 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Varietà 
1 4 . 1 5 BRAVO DICK - Telefilm 
1 4 . 4 5 CON A F F E T T O . T U O SIDNEY - Telefilm 
1 5 . 1 5 CHARLESTON - Telefilm 
1 5 . 4 5 NOI DONNE S I A M O F A T T E COSI - Film con Monica Vitti 
1 7 . 5 0 M A R Y B E N J A M I N - Telefilm 
1 8 . 4 0 M A I DIRE SI - Telefilm 
1 9 . 3 0 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
2 0 . 3 0 S T A T E BUONI SE POTETE - Film con Johrmy Dorefli 
2 2 . 1 0 C A M P I O N A T I USA OPEN DI TENNIS 

D Italia 1 
8 . 5 5 DANIEL BOONE - Telefilm 
9 . 4 5 IL RAZZIATORE DELLA N O T T E - Fdm con B. Stanwycfc 

1 1 . 1 0 S A N D F O R D A N D S O N - Telefilm 
1 1 . 3 5 LOBO - Telefilm con Jack Klugman 
1 2 . 3 0 DUE ONEST I FUORILEGGE - Telefilm 
1 3 . 3 0 T . J . HOOKER - Telefilm 
1 4 . 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 FANTASILANDIA - Telefilm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M - Varietà 
1 8 . 0 0 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
1 9 . 0 0 I R A G A Z Z I DEL COMPUTER - Telefilm 

2 0 . 0 0 M A G I C A . M A G I C A EMI - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 NIGHT KILL - Film con Robert Mitchum 
2 2 . 2 0 A T U T T O C A M P O 
2 3 . 2 0 BASKET N.B.A. 

1.05 LE SORELLE SNOOP - Telefilm 

CD Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 SNACK - Cartoni animati 
1 3 . 4 5 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 4 . 0 0 V ITE RUBATE - Telenovela 
1 4 . 4 5 AGI M U R A D IL D IAVOLO B IANCO - Film 
1 7 . 4 0 M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
1 8 . 3 0 SILENZIO.. . SI RIDE 
1 8 . 4 5 HAPPY END - Telenovela 
1 9 . 3 0 T M C N E W S 
1 9 . 4 5 OSSESSIONE A M O R O S A - Film 
2 2 . 3 0 IL BRIVIDO DELL' IMPREVISTO - Telefilm «Il gatto» 
2 3 . 0 0 SPORT N E W S 
2 4 . 0 0 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 

1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
1 3 . 0 0 L 'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Telenovela 
1 6 . 3 0 V IAGGIO IN FONDO AL M A R E - Telefilm 
1 9 . 3 0 MORK E M I N D Y - Telefilm 
2 0 . 3 0 UNA C A N A G U A OA ABBATTERE • Film con Tony O r t i s 
2 2 . 2 0 I N U O V I ROOKIES - Telefilm 

0 . 3 0 F ILM A SORPRESA 

D Rete A 
8 . 0 0 PROPOSTE C O M M E R C I A L I 

1 4 . 0 0 L'IDOLO - Telenovela 
1 5 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
1 9 . 3 0 FELICITA D O V E SEI - Telenovela 
2 0 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
2 2 . 3 0 L'IDOLO - Telenovela 
2 3 . 3 0 W A N N A M A R C H I - Venc&ta 

CD Raiuno 
1 O . 0 0 
1 1 . 0 5 
1 1 . 3 0 
1 3 . 0 O 
1 3 . 3 0 
1 3 . 4 5 
1 5 . 2 0 
1 6 . 1 5 
1 6 . 5 0 
1 7 . 4 0 
1 7 . 4 5 
1 7 . 5 5 
1 8 . 1 5 
1 8 . 2 0 
1 8 . 4 0 

1 9 . 4 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 5 0 

0 . 3 0 
0 . 4 0 

IL C O M M I S S A R I O DE V I N C E N Z I - Sceneggiato 
KW1EKY KOALA S H O W - Cartoni amrr.ati 
LA D I V A - Film con Lesta Caron 
M A R A T O N A D 'ESTATE - Internazionale di Danza 
TELEGIORNALE 
L A SPIA CHE V IDE IL SUO CADAVERE - Film con G. Peppard 
IL M O N D O CHE S C O M P A R E - Documentare 
P A C M A N - Cartone ammalo 
IL S A B A T O DELLO ZECCHINO 
E S T R A Z I O N I DEL L O T T O 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
P R O S S I M A M E N T E 
POESIE DELLA SERA 
T R E N T A N N I DELLA N O S T R A STORIA: « 1 9 6 2 » 
S I N G A P O R E . U N A C I T T À CHE VIENE D A L M A R E - Documenta
rio 

A L M A ? A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA - T G 1 
S O T T O LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 
TELEGIORNALE 
HESSNER - M A K A L U SFIDA INVERNALE - Attualità 
D A VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 
T U T T E LE SERE ALLE N O V E - Film con D r t Bogarde 
T G 1 N O T T E - CHE T E M P O FA 
T U T T E LE SERE ALLE N O V E - Frfm (2- tempo) 

8 . 3 0 UNA FAMIGLIA A M E R I C A N A - Telefilm 
9 . 3 0 M A R Y TYLER M O O R E 

1 0 . 0 0 IL C A P I T A N O SOFFRE IL M A R E - F * n con A. Gunness 
1 1 . 3 0 ALICE - Telefilm 
1 2 . 3 0 LOU G R A N T - Telefilm 
1 3 . 3 0 PUGNI , PUPE E M A R I N A I - F i m con U . Tognazzi 
1 5 . 3 0 GUARDATELE M A N O N TOCCATELE - H m 
1 7 . 3 0 IL M I O A M I C O RICKY - Telefilm 
1 8 . 0 0 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
1 8 . 3 0 KOJAK - Telefilm con Tefly Savaios 
1 9 . 3 0 LOVE B O A T - Telefilm con Gavm Mae Leod 
2 0 . 3 0 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
2 3 . 0 0 PREMIERE - Rubrica dì cinema 
2 3 . 1 0 FIFTY F IFTY - Telefilm 

0 . 1 0 SCERIFFO A N E W YORK - Telefilm 
1 .40 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

CD Raidue 
1 0 . 0 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 0 . 1 6 LA PANCHINA SUL L U N G O M A R E - Telefilm 
1 2 . 0 0 A P A S S O DI F U G A • Telefilm 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - T G 2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 
1 3 . 6 0 S A R A N N O F A M O S I • Telefilm «Un duo d eccezione» 
1 4 . 1 6 S P O R T : A U T O M O B I L I S M O - G. P. D'Italia F I 
1 6 . 3 0 U N A PISTOLA CHE C A N T A - Film con George Montgomery 
1 6 . 4 0 S P O R T : C I C L I S M O • Mondiali professionisti su strada 
1 8 . 3 0 T G 2 • SPORTSERA 
1 8 . 4 0 C 'ERA U N A V O L T A U N S A M U R A I - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O DUE - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 P U G I L A T O : P. OL IVA-B . BRUNETTE - Mondiali pesi superwelters 

L o v e S t o r y . R a i d u e o r e 2 3 . 1 5 

2 2 . 0 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 1 0 CICLISMO - M o n d a i professionisti su strada 
2 3 . 1 5 LOVE S T O R Y - Fi'm con Ah Mac Grow. Ryan O'Neal 

0 . 0 5 T G 2 S T A N O T T E 
0 . 1 5 LOVE STORY - F.lm (2« tempo) 
1.15 SPORT: M O T O N A U T I C A - PUGILATO 

CD Retequattro 

D Raitre 
1 0 . 0 0 CONCORSO PER GIOVANI MUSICISTI N O N PROFESSIONISTI 
1 2 . 0 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 2 . 1 5 U N FESTIVAL ALL S T A R S 13' puntata) 
1 3 . 5 0 BIG: SERGIO ENDRIGO 
1 4 . 5 0 IL MARCHESE DI ROCCAVERDINA - Sceneggiato 
1 5 . 5 0 D A D A U M P A 
1 7 . 0 5 Q U A R T E T T O PAZZO - F«m con Anna Magnar* 
1 8 . 1 5 GRANDI M O S T R E - Svoni a Milano 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
1 9 . 2 5 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 
2 0 . 0 0 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
2 0 . 3 0 XLIII M O S T R A INTERNAZIONALE DEL C INEMA - Oa Venezia 
2 1 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 6 5 IL TABARRO • Opera m un atto di Giacomo Puccini 

CD Canale 5 

8 . 3 0 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
9 . 2 0 M A R Y B E N J A M I N - TeleHm 

1 0 . 1 0 NOI DONNE S I A M O F A T T E COSI - F * n 
1 1 . 5 0 S W I T C H - Telefilm 
1 2 . 4 5 C IAO C I A O - Cartoni animati 
1 4 . 1 5 B R A V O DICK - Telenovela 
1 4 . 4 5 C O N A F F E T T O . T U O SIDNEY - Telefilm 
1 5 . 1 5 CHARLESTON - Telefilm 
1 5 . 4 5 S T R A D A SBARRATA - Film con Hurnphrey Bogart 
1 7 . 5 0 M A R Y B E N J A M I N - Telefilm 
1 8 . 4 0 ARABESQUE - Telefilm 
1 9 . 3 0 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
2 0 . 3 0 STATE BUONI SE POTETE • Film con J . Don)» (2* parte) 
2 2 . 1 0 C A M P I O N A T I U S A OPEN D I T E N N I S 

D Italia 1 
8 . 4 5 DANIEL BOONE - Telefilm 
9 . 3 5 L 'ULTIMA C A R O V A N A - Firn con R. Widmark 

1 1 . 1 5 S A N D F O R D A N O S O N - Telefilm 
1 1 . 4 0 LOBO - TeleHm con Claude Akms 
1 2 . 3 0 DUE ONEST I FUORILEGGE - Telefilm 

1 3 . 3 0 T J . HOOKER - Telefilm 
1 4 . 1 5 T O M A - Telefilm con Tony Musonte 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M - Vanetà 
1 8 . 0 0 M U S I C A E VARIETÀ - Regia di PBX> C a M 
1 9 . 0 0 S T R E E T H A W K IL FALCO DELLA S T R A D A - Telefilm 
2 0 . 0 0 M A G I C A . M A G I C A E M - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 A - T E A M - Telefilm 
2 1 . 2 5 D IMENSIONE ALFA - TetefUm 
2 2 . 2 0 HARDCASTLE A N O M c C O R M t C K - Telefilm 
2 3 . 1 5 G R A N D PRIX - Settimanale sportivo 

0 . 3 0 DEEJAY TELEVISION - Di OaucSo Cecchetto 

CD Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 5 . 0 0 C ICL ISMO - Campionati del mondo 
17 .SS M A M M A V I T T O R I A - Telenovela 
2 1 . 3 0 L ' IMBOSCATA - F«m con Robert Taylor 
2 3 . 0 0 SPORT N E W S - Ciclismo: Campionati del 
2 4 . 0 0 G U INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
9 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 

1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
1 3 . 0 0 U O M O TIGRE • Cartoni a r m a t i 
1 4 . 0 0 S P O R T - C A T C H 
1 6 . 3 0 V IAGGIO I N FONDO AL M A R E - Telefilm 
1 8 . 0 0 L 'UOMO TIGRE • Cartoni ammari 
1 9 . 3 0 LAREDO - Telefilm 
2 0 . 3 0 LA TALPA - Sceneggato con Atee Gunness 
2 3 . 2 0 IL PORNOGRAFICO - Firn 

0 . 3 0 TELEFILM 

D Rete A 
8.0O ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 L A C M C E PftICE - Vendrta 
1 6 . 0 0 V E N D I T A PROMOZIONALE 
1 9 . 3 0 FELICITÀ.. . DOVE SEI - TelenoveU 
2 0 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
2 1 . 3 0 A l GRANDI M A G A Z Z I N I - Telenovela 
2 3 . 3 0 W A N N A M A R C H I * Vendrta 

Radio 

CD RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 . 8 . 12. 13. 19. 
23 . Onda vordo 6 .56 . 7 56. 9 57 . 
11.57, 12 56 . 14 57 . 16 57 . 
18 57 , 2 0 5 7 . 22 ,57 . 9 .00 fRadio • 
anch'io '86» , 11.00 Alta stagiona; 
11 3 0 Leonardo da Vinci; 12.03 
Anteprima stereobig Parade; 14 0 0 
Master City, 15 «Eureka, storia delle 
invenzioni»; 16 II Pagmono; 17.30 
Radio uno jazz. 18 Obiettivo Europa, 
18 3 0 Musica sera. 2 0 Un moso in 
campagna; 21 30 Musica notte. 22 
Dm don dan; 2 3 . 2 8 Notturno italia
no 

CD RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 .30 . 7 .30 . 
8 30 . 9 .30 . 11 3 0 . 12.30. 13.30, 
14 3 0 , 16 3 0 . 17 .30 , 18 .30 . 
19 30 . 22 3 0 6 1 giorni. 8 .45 «La 
fontanai, 9 . 1 0 Tra Scilla e Canddi; 
10 3 0 «Che cose?»; 12.45 «Dove 
state?». 15 «E statemi bene». 19 
Radio d'io iazz. 19 .50 Spiagge musi
cali. 2 1 «Helzapoppin». 22 4 0 Scen
do la notte nei giardini d'occidente: 
23 28 Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25, 9 4 5 . 
11.45. 13 45 . 18 45 . 20 45 . 
23 53 6 Preludio. 
6 55 -8 3 0 - 1 0 20 Concerto del 
mattano 7 3 0 Prima pagina; 11.52 
Pomoritjgio musicale, 17-19 Spazio 
Tro. 21 Concerto dei premiati al 
XXXVIII concorso pianistico interna
zionale «Ferruccio Busom» 2 3 5 8 
Notturno italiano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 . 8 . 10. 12. 13. 

19. 23 Onda verde 6 56 , 9 .57 . 

11 5 7 . 12 56 . 14.57. 16 .57 . 

18 5 6 . 2 2 . 5 7 9 Radio anch'io'86; 

11 Alta stagione. 12 0 3 Anteprima 

stereobig Parade, 16 II Paginone. 

17 .30 Radiouno jazz ' 8 6 : 2 0 «Enri

co IV» di Luigi Pirandello; 22 0 5 Dm 

don dan. 23 0 5 La telefonata, 

2 3 . 2 8 Notturno italiano 

CD RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 3 0 . 11 .30; 12 .30 . 13 .30 . 
14 .30 . 16 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 61 giorni; 8 .45 «La fontana»; 
10 3 0 «Che cos'è?»: 19 «E... state
mi bene»; 2 0 . 1 0 Spiagge musicali, 
2 1 «L'operetta»; 23 28 Notturno 
italiano 

CD RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 . 4 5 . 
11 .45 . 13 4 5 . 14 .45 . 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 6 Preludio. 7 -8 .30 -10 .25 
Concerto del mattmo. 11.52 Pome
riggio musicale: 15.15 Un certo di
scorso. 17 .30 -19 Spazio Tre: 2 1 
Concerto dei premiati al XXXVIII 
concorso pianistico internazionale 
«Ferruccio Busom»; 23 4 0 II raccon
to di mezzanotte: 23 .56 Notturno 
italiano. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12 . 13. 
19 . 2 3 Onda verde: 6 . 5 7 . 7 .56 . 
9 5 7 , 11 .57 . 12 .56 . 14 .56 . 1 6 . 5 7 . 
18 5 6 . 2 2 . 5 7 ; 1 1 . 0 0 Alta stagione; 
12 .03 Anteprima stereobig Parade. 
14 Master City: 15 Radiouno per 
tutti estate: 16 II Pagmone. 1 7 . 3 0 
Jazz: 2 0 3 0 L'al'egra faccia della ter
za età. 2 1 Stagione dei concerti da 
camera; 2 3 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 .30 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
16 .30 . 18 .30 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 I 
giorni; 8 .45 La fontana; 9 . 1 0 Tra 
Scilla e Cariddi. 10 3 0 «Che cos'è7»; 

15 «E... statemi bene»; 18 .35 Ac
cordo perfetto; 1 9 . 5 0 Spiagge mu
sicali. 2 1 «La strana casa della formi
ca morta»; 2 2 . 4 0 Scende la notte; 
2 3 . 2 8 Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 .25 . 9 . 4 5 . 
1 1 . 4 5 . 13 .45 . 15 .15 . 18 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 6 Preludio; 6 .55 - 8 3 0 -

10 2 5 Concerto del mattino; 10 
L'Odissea di Omero; 11.52 Pome
riggio musicale: 15 .15 Un certo di
scorso; 17 -19 Spazio tre: 2 1 . 1 0 
Nuovi incontri musicali; 2 3 II jazz; 
2 3 . 4 0 II racconto di mezzanotte: 
2 3 5 8 Nottixno italiano 

Radio 

CD RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10 . 12 . 13 . 
1 9 . 2 3 . Onda verde: 6 . 5 6 . 7 . 5 6 . 
9 . 5 7 . 1 1 . 5 7 . 1 2 . 5 6 . 14 .57 . 16 5 7 . 

18 5 6 . 2 0 . 5 7 . 2 2 5 7 . 9 Week-end. 
1 0 . 1 5 «Incontri musicali del mio ti
po». 1 1 . 4 5 Lanterna magica: 1 2 . 3 0 
I personaggi della Storia: 14 n figlio 
del Voodoo: 15 Sotto il sole sopra la 
luna: 16 3 0 Doppio gioco: 1 7 . 3 0 Al
la ricerca del Sud perduto: 1 9 . 3 0 11 
pastone. 2 0 3 0 Geovacanze; 2 1 . 3 0 
Giano sera. 2 2 . 3 0 Stereodrome. 
2 3 . 1 5 Ciclismo - Campionati del 
mondo su strada 

CD RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 1 1 . 3 0 . 12 .30 . 13 .30 . 
16 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 5 . 6 
Leggera, ma bella: 8 . 4 5 Mille e una 
canzone. 14 0 0 Programmi regiona
li. 1 5 1 7 3 0 - 1 8 32 Bell'Italia. 

19 5 0 Eccetera Cetra. 2 1 Concerto 
del «Gevvandtiaus»: 2 3 2 8 Notturno 
italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 .25 
9 4 5 . 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 2 0 4 5 
2 3 . 5 3 6 Preludio. 6 5 5 - 8 . 3 0 -
10 2 5 Concerto del mattmo. 11 .52 
«Lucia di Lammermoor». 15 3 0 Fot 
kconcerto. 16 3 0 - 1 9 0 0 Spazio tre 
2 0 0 0 . Concorto vtoetto da Claudio 
Abbado. 2 3 5 8 Notturno italiano 
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•La costituzione america 
na non lo dice, ma nessun 
ciccione potrebbe oggi con
correre per un alto incarico 
politico. Neanche un calvo lo 
potrebbe. Come pure nessu
no che la cosmesi non riesca 
a rendere telegenico». Con sl
mili affermazioni parados
sali Neil Postman, professo
re newyorkese che si occupa 
di comunicazione, apre il suo 
accorato e spiritoso appello 
contro gli effetti devastanti 
che secondo lui 11 medium di 
massa per eccellenza della 
nostra epoca, la tv, sta deter
minando sulla evoluzione — 
o per meglio dire. Involuzio
ne — del «discorso pubblico». 

Affermare che l politici di 
oggi devono essere più com
petenti In cosmetica che in 
ideologia può apparire ec
cessivo, ma Postman ha 
buon gioco nel ricordare le 
campagne elettorali di Ni-
xon, che dopo la sconfitta 
subita nel '60 dall'ultratele-
gentco Kennedy, appaltò ad 
un gruppo di esperti una 
completa «ricostruzione» del
la propria Immagine, così 
come il fatto che l'attuale 
presidente degli Usa sia un 
ex attore di Hollywood e che, 
nell'84, abbia corso per la 
Casa Bianca un astronauta 
«protagonista di uno del più 
spettacolari show televisivi 
degli anni 60». 

Nel suo libro («Divertirsi 
da morire», Longanesi & C.) 
Postman non esita a teoriz
zare che, col prevalere della 
televisione sugli altri mezzi 
di comunicazione a stampa 
(e soprattutto sul libri) «Il 
contenuto di molta parte del 
discorso pubblico è diventa
to pericolosamente privo di 
senso». La vera e propria fu
ria Iconoclasta che anima il 
pamphlet del professore 
americano — che ha avuto 
uno straordinario successo 
di vendite In America e Eu
ropa — ha attirato sul suo 
autore (lo ha fatto per esem-

Sio Barblellini Amldei sul 
orrlere della Sera) qualche 

critica sbrigativa di morali
smo nostalgico e conservato
re. Tuttavia Postman è un 
•apocalittico» consapevole, 
che cerca di metterci in 
guardia non tanto dal rischi 
ai degenerazione autoritaria 
nell'uso del mass-media (il 
1984 è passato senza che si 
avverassero le più fosche 
profezie orwelliane), quanto 
dalla tendenza a naufragare 
dolcemente nel mare di stu
pidità che la televisione per 
sua natura ci propina quoti
dianamente. 

Sviluppando non dogma
ticamente il famoso aforml-
sma di McLuhann — «11 mez
zo è il messaggio» — Po
stman svolge una sorta di 
critica epistemologica della 
tv: 11 divertimento e «la supe-
rldeologla di ogni discorso in 
televisione». Ciò che va de
plorato non è tanto 11 fatto 
che la tv diverta, ma che pre
tenda che qualsiasi argo
mento sia presentato come 
divertimento. Questo tipo di 
«spettacolarizzazione» ha ef
fetti distruttivi sulla politica, 
l'Informazione, la religione, 
la scuola. La denuncia di Po
stman si conclude del resto 

* . a > ^ ^ 

Nessun grassone diventerà mai presidente degli 
Usa. Anche in Italia la telegenia degli uomini pubblici è sempre 

più importante. Due libri analizzano il rapporto strettissimo fra politica e mass-media 

ollìci 
con una proposta molto ra
gionevole e moderata: pro
prio la scuola dovrebbe oc
cuparsi di fornire alla gente 
gli strumenti analitici per 
utilizzare criticamente 11 lin
guaggio televisivo, anziché 
— come comincia a succede
re In America col beneplaci
to e gli stanziamenti delle 
Istituzioni governative — 
scimmiottare nella didattica 
le semplificazioni e le vacui
tà del «serials». 

Le preoccupazioni di Po
stman possono sembrarci 
molto lontane qui in Italia, 
dove abbiamo un presidente 
del Consiglio durevolissimo 
anche se calvo, e dove persi
no Spadolini passa per un 
politico dalla buona imma
gine. Tuttavia l'era della DO-
fitica-spettacolo sembra alle 
porte anche da noi: ce ne av
verte Gianni Staterà in un 
agile saggio scritto con in
tenti divulgativi e pubblica
to da Mondadori. Anche Sta
terà cita I classici esempi 
Usa delle campagne elettora
li di Nixon, che vinse nel '68 
lo stimato Humphrey grazie 
all'abilità del suo consulente 
televisivo McGlnnls (il quale 
affermò all'epoca: «Il proble
ma di Nixon era serio: era 
Nixon stesso»), inducendo 11 
suo avversarlo a dichiarare: 
«Il più grande errore della 
mia vita politica è stato quel
lo di non imparare a usare la 
televisione». Per passare poi 
a una galleria di politici Ita

liani pionieri della spettaco
larizzazione: dal «padre fon
datore» Pannella, al «caso» 
Pertlnl, alla controversa ma 
alla fine «vincente» Immagi
ne di Craxl, all'«effetto» Ber
linguer, alle prime difficili 
mosse di Cosslga. 

Non sempre le valutazioni 
di Staterà appaiono convin
centi, soprattutto laddove 
cercano di evidenziare rela-
zioni di causa-effetto tra le 
strategie di immagine più o 
meno consapevolmente scel
te dal partiti e dal loro leader 
e 1 risultati elettorali, peral
tro scomposti in interessanti 
campioni geo-sociologici. 
Ma, appunto, la situazione 
italiana è più acerba e forse 
politicamente più complessa 
di quella americana: tutta
via, almeno a partire dall'83, 
11 peso del networks televisi
vi privati e certe scelte della 
Rai e delta stampa (per tutti 
valgano le «campagne» poli
tiche della Repubblica) si è 
aperta anche in Italia l'era 
della politica-intrattenimen
to. Andreottl o Natta al sa
lotto di Raffaella Carrà e 
Pertinl che telefona in diret
ta a Pippo Baudo ci avverto
no che il fenomeno si avvia 
ad essere molto serio, e che le 
strategie comunlcazlonall 
del partiti dovranno saperne 
tenere sempre più conto. 

Uno del punti cruciali, sot
tolineati da Staterà, riguar
da infatti 11 quesito su chi 

davvero determini 11 mes
saggio, 1 politici o i media? 
Sono sempre più spesso que
sti ultimi «a condurre la dan
za, stabilire 1 ruoli, definire 
l'Immagine». Staterà però 
non è un «apocalittico»: per 
lui questa tendenza (che por
ta Inevitabilmente anche 1 
partiti di massa a trasfor
marsi in partiti «di opinio
ne») è Irreversibile e non ne
cessariamente negativa: non 
è detto che la propensione al
lo spettacolo tout court «non 
si evolva In propensione allo 
spettacolo di qualità, e quin
di alla politica spettacolo di 
qualità». 

Speriamo bene. I tempi, 
comunque, Incalzano. Forse 
non è senza significato 11 fat
to che all'ultima — assai po
co spettacolare — crisi di go
verno, sia corrisposta la crisi 
di una delle forme tradizio
nali della comunicazione po
litica televisiva, le «tribune». 
per ora senza alternative 
credibili. Intanto Comunio
ne e Liberazione va su tutti i 
giornali affrontando di petto 
fi tema dell'Informazione (e 
diffondendo anche un raffi
nato spot televisivo) e 11 Pel 
«fa notizia» più per l'Inserto 
satirico dell'Unità «Tango* 
che per le sue proposte pro
grammatiche e di governo. 
C'è di che riflettere, anche 
per gli «integrati». 

Alberto Leiss 

Nostro servizio 
URBINO — Nel quadro del di
sastro ecolop.co nazionale (fal
de infette, acque infestate, ma
ri e spiagge putndi. boschi in 
fiamme e infiammati), e della 
più totale e sconfortante incu
ria che devasta la più gran par
te del nostro patrimonio arti
stico, beni immobili compresi. 
che vengono abbandonati per
sino al mercato e all'esportazio
ne, e così paradossalmente al 
sicuro (nonostante la probità e 
la tenacia di tanti amministra
tori pubblici, centrali e perife
rici), in questo quadro va se
gnalata l'iniziativa di piccoli 
centri, magari celebri e celebra
ti come Urbino, che intendono 
ricordare che cosa si fece qui 
per ia salvaguardia del nostro 
patrimonio artistico nei tempi 
durissimi della guerra, e quindi 
imporre all'attenzione naziona
le un fenomeno che non ha pre
cedenti nella storia del nostro 
paese e forse anche di altri. 

Urbino ha appena aperto 
una mostra che riguarda la fine 
di ventennali restauri del Pa
lazzo Ducale, un capolavoro as
soluto, del quale sono stati ora 
acquisiti e aperti al pubblico 
interi piani sotterranei (deposi
ti, bagni, neviere, cucine, ci
sterne, scuderie e sale per il 
personale ecc. e il nostro gior
nale ne ha parlato l'il agosto). 
Oggi, modestamente come 
sempre, il sindaco Londei e la 
giunta, i sindaci di Carpegna e 
Sassocorvaro, hanno riunito ì 
giornalisti per annunciare il 
conferimento della cittadinan
za onoraria al professor Pa
squale Rotondi, soprainten-
dente alle gallerie delle Marche 
(Urbino) dal 1930 al 1950 circa 
— una figura eccezionale di 
studioso e di pubblico funzio
nario. famoso per la sua onestà 
e modestia. È Rotondi, come ri
sulta da una sene di documenti 
che il sindaco di Urbino ha 
messo oggi in circolazione, che 
organizzò fra il 1938 e il 45 il 

Urbino racconta le peripezie 
delle nostre opere d'arte 

durante l'ultima guerra mondiale 

Così 
salvammo 
Giomione 

salv staggio delle p;u importan
ti opere d'arte ìtahane dei mu
sei di Milano, Venezia, Roma e 
delle Marche. 

È una stona ìzr.orata. mera
vigliosa, incredibile, perché si 
pensò a Urbino come sede defi
lata rispetto alla guerra, ma poi 
la citta v enne a trovarsi a ridos
so della linea gotica, quindi si 
dovettero ricominciare gli spo
stamenti verso il Vaticano. Si 
pensi che circa duemila opere 
furono concentrate a Carpegna 
nel Palazzo Carpegna. a Sasso-
corvaro nella meravigliosa Roc
ca di Francesco di Giorgio e a 
Urbino nel Palazzo Ducale, in 
sale e depositi debitamente co
struiti, attrezzati, e assicurati, 
in condizioni oggettive di man
canza di tutto. Ma quali opere1 

Ne citerò solo alcune perché il 
lettore abbia un'idea del loro 
valore: il Tesoro di San Marco e 
la Pala d'oro, la Tempesta del 
Giorgione, il Donatello dei Fra-
ri, da Venezia: da Milano Bra
mante, lo Sposalizio della Ver* 

gine di Raffaello e la Madonna 
con Santi di Piero della Fran
cesca, e altri Tiziano e Verone
se. da Roma i Tesori delle Gal
lerie Borghese e Corsini, il Ca
ravaggio di San Luigi dei Fran
cesi ecc. ecc.; dalle Marche qua
si tutto (Lotto, Crivelli, Piero, 
Raffaello, ecc.). 

Avvenuto questo trasferi
mento fra il '40 e il '43, improv
visamente nel Montefeltro e a 
Urbino si attestarono concen
tramenti di tedeschi, che per 
esempio occuparono il Palazzo 
Carpegna. Bisognò ricomincia
re tutto prendere accordo in
terminabili. e trasportare que
sti valori in Vaticano, con pochi 
uomini volonterosi, pochi-simi 
autotreni, tutti e tutto nell'ille
galità più assoluta sia nei con
fronti dei tedeschi che requisì-
v ano ormai tutto, sia del cosid
detto Stato italiano, ormai al 
nord, che aveva dimesso questo 
funzionari perché non si erano 
trasfenti con la Repubblica di 
Mussolini. Tutta gente passibi. \in particolare dalla «Tampattaa di Giorgion* 

le di liquidazione immediata. 
Insieme a Rotondi, che soprin
tendeva alle operazioni, e a 
Emilio Lavagnino, soprinten
dente a Roma, è passato nella 
memoria e nella tradizione ora
le locale un modesto tassista, 
Augusto Pretelli, che nel mo
mento più duro mise a disposi
zione se stesso e la sua vecchia 
auto. 

Bisogna riconoscere che ci 
voleva un coraggio da leoni a 
comportarsi in quel modo per 
una causa nobilissima ma oscu
ra, e un disinteresse che, dicia-' 
mo la verità oggi sarebbe piut
tosto difficile da trovare. Ebbe
ne, di tutto questo, fino ad oggi 
quasi nessuno sapeva nulla. 
Quel poco che si sapeva aveva 
l'aria della leggenda locale. Al
tro che leggenda! Questa è sto
ria, piccola se si vuole, ma senza 
queste «piccolezze* non si fa e 
non si arriva a comprendere 
quella che poi si svolge e si rico
struisce in grande. Pertanto 
qui si sono già presi accordi con 
l'Università per promuovere un 
gruppo di studio e una ricerca 
sulla salvaguardia dei beni arti
stici e librari sul territorio na
zionale durante l'ultima guer
ra. 

Un lavoro che, per quanto si 
sa, non è mai stato né fatto né 
iniziato. E questo non solo co
me ricoscenza e riconoscimento 
a chi si è tanto adoperato, ma 
per imporre alla coscienza pub
blica, soprattutto ì responsabili 
politici, culturali e amministra
tivi (i cittadini comuni forse 
non ne hanno bisogno), una li
nea di condotta, un esempio di 
amore per l'arte e per i valori 
culturali, un esempio che ci vie
ne da questi centri, lontani, se
greti, appartati, ma come vede
te vivi e ricchi di umanità e sen
so della storia — un esempio 
che soprattutto oggi, nel qua
dro descritto all'inizio, è bene 
che si conosca. 

Livio Sichirollo 

Da oggi la «seconda puntata» 
della mostra sull'arte orientale 
fino all'epoca di Marco Polo 

La Cina 
a Venezia, 
un serial 

Figura maschile in terracotta (dinastia Wei). In alto, testa di 
Bodhisattva in legno (dinastia Song) 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Si apre oggi al 
pubblico, a Venezia, la mo
stra «Cina a Venezia, la civil
tà cinese dalla dinastia degli 
Han orientali a Marco Polo». 
Tutto secondo le promesse e 
in coerenza con un progetto 
datato: la Cina, la grande e 
Irresistibile Cina è tornata a 
Venezia, questa volta ospita
ta nei locali dell'apparta
mento del Doge di Palazzo 
Ducale, ormai trasformato 
in una sorta di «fontego» — si 
chiamavano cosi i centri 
commerciali di paesi stra
nieri che la serenissima ac
coglieva lungo il Canal 
Grande — culturale In cui 1 
cinesi hanno stabilito la pro
pria dimora dal lontano 
1983; da quando, si concre
tizzo 11 primo appuntamento 
con la storia artistica di 
quell'immenso paese protet
to dalla grande muraglia. 

Allora, sull'onda di una 
Invenzione maturata in seno 
alla giunta di sinistra, si 
Inaugurò la prima e fortuna
ta mostra antologica dedica
ta alla civiltà cinese antica 
dal neolitico alla dinastia de
gli Han anteriori, mentre si 
intravedeva la seconda pun
tata di quest'inedito serial 
storico-artistico che da parte 
cinese, premiava la vocazio
ne antica di Venezia ad esse

re «porta d'Oriente», nonché 
11 caso che aveva portato, 
settecento anni prima, Mar
co Polo alla corte degli impe
ratori cinesi. E si pensava al
la terza e forse ultima punta
ta, alla quale si sta già lavo
rando, che dovrà raccontare 
la Cina da Marco Polo alla 
fine degli imperi. L'ex sinda
co di Venezia, 11 socialista 
Mario Rigo, ora assessore al
la cultura della città laguna
re in una giunta quadriparti
ta svillaneggiata dalle uscite 
estemporanee dell'assessore 
democristiano Salvador! — 
quello della guerra al sacchi 
a pelo e alle canzoni napole
tane — e frustrata a più ri
prese dalle iniziative della 
magistratura, sembra ora 
soddisfatto. «Ho lavorato in 
coerenza con quello che s'era 
Iniziato a fare con la vecchia 
amministrazione di sinistra, 
seguendo la stessa strategia 
culturale avviata assieme 
all'assessore comunista Cri
vellar!. La serietà, l'impegno 
di questa Iniziativa — rim
provera rivolto al suol colle-
ghl di giunta — possono es
sere letti come lezione di un 
modo di produrre attorno 
all'immagine di Venezia che 
di recente e m troppe occa
sioni è stato tradito dalla o c 
caslonalità e dalla superfi
cialità». 

Rigo è polemico con i suol 
collaboratori. Ma anche l'at
tuale sindaco, Nereo Laronl, 
socialista, lo è con lui: alla 
presentazione della mostra 
di Ieri mattina, ad esemplo, 
non c'era. Non solo: è torna
to da poche ore da un viaggio 
negli Stati Uniti accompa
gnato da Salvador!, ha alle
stito una conferenza stampa 
contemporanea alla vernice 
della mostra per raccontare 
l'esito del suo tentativo di ri
portare 1 turisti americani in 
laguna. «Ma non è certo con 1 
viaggi di Laronl e di Salva-
dori — replica secco Rigo — 
che si restituisce 11 turismo 
statunitense a Venezia». 

I cinesi, invece, sono felici: 
ormai sono ospiti affezionati 
della città almeno quanto 
quella storica colonia Inglese 
di stanza a Venezia da un 
palo di secoli che è stata ac
quisita dall'Iconografia più 
classica del centro storico. 
Tra le clausole del contratto 
con cui hanno messo a punto 
la gigantesca spedizione dei 
materiali (141 pezzi, molti 
de! quali mal usciti dalla 
grande muraglia) hanno in
serito la permanenza paga
ta, in città, di un gruppo di 
tecnici ed operatori cultura
li. Richiesta accolta con pia
cere: sistemati In apparta
mento (dovranno restarci fi
no a marzo, quando la mo
stra chiuderà), 1 veneziani 11 
hanno visti aggirarsi tra le 
botteghe del centro a com
prar pentole e posate In vista 
del lungo soggiorno. L'Idea 
del «fontego», non è poi così 
balzana e In molti la acco
glierebbero volentieri. La 
grande macchina culturale 
veneziana lavora ora a tem
po pieno: la vetrina delle of
ferte è composta; all'appello 
non manca nessuno. Inau
gurata la Cina, in marcia da 
tempo 11 futurismo di Palaz
zo Grassi e della Fiat, In fase 
di decollo le arti visive della 
Biennale, stassera 11 primo 
film alla Mostra del cinema 
del Lido: un cartellone cosi, 
oggi non lo ha neppure New 
York. Eppure, forse a causa 
della grande folla di occasio
ni, sembra si siano ristrette 
le disponibilità offerte dal 
mercato delle sponsorizza
zioni nel confronti dell'ini
ziativa dell'Ente locale che 
quest'anno pagherà quasi 
per Intero 1 circa tre miliardi 
della mostra sulla Cina. Solo 
la Lanerossl, e vincendo pare 
qualche difficoltà, ha deciso 
di entrare nell'operazione di
retta da Rigo mettendo a di
sposizione appena 150 milio
ni. Forse, suggerisce qualcu
no è la presenza della Fiat, 
poderosa al punto da scorag
giare la concorrenza, dall'al
to di Palazzo Grassi, a poche 
centinaia di metri di distan
za da Palazzo Ducale, a fre
nare psicologicamente gli al
tri possibili grandi sponsor. 

Toni Jop 
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Luca Zingaretti e Amalija 
Tomassini Barbarossa 

in «Come gocce 
su pietre roventi» 

In basso, Fassbinder 

^ ide^ga i cJàK : ! ^ 

TMC, ore 20,45 

La grande 
rivolta 

del Servo 
di Losey 
Per questa sera l'appuntamento televisivo di maggior rilievo è 

con... il grande cinema. Telemontecarlo, alle 20.45. infatti, propo-
ne II servo, uno splendido film di Joseph Losey, scritto da Harold 
Pinter e tratto dal romanzo omonimo di Robin Maugham. In 
un'atmosfera tagliente, da grande thrilling psicologico, il giovane 
aristocratico Tony Mountset (interpretato da James Fox) si fa 
lentamente, ma inesorabilmente, sottomettere dal servo Hugo 
Barrett (Dirk Bogarde). La sottile perversione di Hugo, la sua 
sotterranea voglia di riscatto sociale ha facile presa sul debole 
carattere di Tony e così Hugo da servo diventerà presto padrone di 
una grande casa simbolo di un mondo aristocratico completamen
te in decadimento. Fino all'epilogo crudo e beffardo che rappre
senterà la caduta definitiva del giovane. Un film girato con grande 
maestria da Losey e comunemente ricordato come il suo più im
portante (e meglio riuscito) tra quelli a sfondo politico. Altrettan
to convincente la prova degli attori, aiutati da una perfetta sceneg
giatura di Harold Pinter che anche al cinema (oltre che, natural
mente, a teatro) ha sempre dimostrato di conoscere perfettamente 
la maniera di rappresentare il nostro mondo travagliato dentro 
simboli e dialoghi secchi ed essenziali. Girato nel 1963, in una 
grande villa che nella macchina da presa di Losey finisce per 
apparire come una grande gabbia, questo film è un vero capolavo
ro: un appuntamento da non perdere. 

Raitre: tutti a Venezia 
Puntualmente, come ogni anno, la fine di agosto porta la Mostra 

internazionale del cinema di Venezia. E altrettanto puntualmente 
Raitre si infila tra le sale di proiezione al Lido e le calli veneziane 
per raccontare i retroscena (possibilmente giallo-rosa) della gran
de rassegna. Anche quest'anno, allora, potremo seguire la Mostra 
sul piccolo schermo. Questa sera ci sarà l'apertura della manifesta
zione, con un ricco omaggio al grande Orson Welles e con la proie
zione (fuori concorso) del nuovo film di Manuel De Oliveira, // mio 
caso. Si parlerà di questo e di altro a Diretta Venezia a partire 
dalle 20.30, naturalmente su Raitre, nello studio approntato per 
l'occasione dove Irene Bignardi, Patrizia Carrano ed Enrico Men
tana faranno da veri e propri padroni di casa. 

Raiuno: finisce «Espaila» 
Ultima puntata, questa sera alle 22 su Raiuno, del programma 

di Domenico Bernabei e Valerio Ochetto dedicato alla guerra civi
le spagnola. La quinta puntata è intitolata «Vincerete ma non 
convincerete.. Ci sarà anche l'incontro, in territorio spagnolo, tra 
la mitica Dolores Ibbaruri e Randolfo Pacciardi, allora comandan
te della Brigata Garibaldi. Si cercherà dì tracciare il profilo con
clusivo di un momento storico di fondamentale importanza per lo 
sviluppo politico e sociale dell'Europa del secondo Novecento. A 
riflettere su quella storia e sul rapporto fra essa e la nostra vita 
contemporanea ci sarà anche l'attuale premier socialista spagnolo, 
Felipe Gonzales. 

Raiuno: ancora varietà 
Si trascina un po' stancamente, in questo ultimo scorcio d'esta

te, il varietà di Raiuno, Sotto le stelle, che ha cercato — senza 
riuscirci fino in fondo — di portare una ventata di freschezza (si fa 
per dire) tra le repliche d agosto. A coordinare ci sarà come di 
consueto Edvige Fenech. ci saranno i soliti Carlo e Aldo Giuffrè 
con le loro scenette generalmente un po' anziane spacciate per 
nuove (a proposito, ma siamo proprio convinti che eli spettatori 
televisivi siano così scemi e volgari :) e ci saranno anche vari ospiti 
provenienti direttamente dalle classifiche di vendita dei dischi. 
Primo fra tutti il campione italiano Eros Ramazzotti, poi il melo
dioso Al Jarreau e la scatenata Amii Stewart. 

(a cura di r. sp.) 

Di scena Un inedito giovanile (e poco convincente) del cineasta 
tedesco racconta una storia cruda e violenta di sentimenti traditi 

Amore e tragedia 
secondo Fassbinder 

COME GOCCE DI PIETRE ROVENTI di 
Rainer Werner Fassbinder, traduzione 
di Luisa Cazzerò Righi, regìa di Marco 
Mattolini, scene e costumi di Gianmau-
rizio Fercioni, luci di Mario Loprevite. 
Interpreti: Flavio Bonacci, Luca Zinga
retti, Amalija Tomassini Barbarossa, 
Barbara Porta. Produzione: Teatro di 
Porta Romana. Alla Versiliana. 

Dal nostro inviato 
MARINA DI PIETRASANTA — Dopo 
la sua morte drammatica e prematura, 
Fassbinder è diventato un mito capace 
di unificare le tensioni maledette e au
todistruttive di una vasta frangia gene
razionale. Normale; anzi, del tutto na
turale. E forse è anche naturale la risco
perta di inediti (cinematografici, m a 
anche teatrali) che ha portato con sé 
questo fenomeno. Almeno un dato è 
certo: nella sua relativamente breve vi
ta artistica, Fassbinder ha prodotto 
un 'enormità di cose. Non tutte belle o 
valide, è ovvio, ma ognuna ispirata dal
la medesima tensione intimamente 
sovversiva. 

È una critica dura al sistema sociale 
occidentale e alle sue convenzioni, prin
cipalmente quelle che regolano i rap
porti interpersonali, quella offerta da 
Fassbinder. Per questo i suoi testi come 
ì suoi film, anche minori, non hanno 
avuto vita facile nella sua Germania fe
derale (chi ha dimenticato le polemiche 
che hanno preceduto il mancato debut
to di un suo testo sul razzismo a Fran
coforte?) come in altri paesi. L'Italia, 
pur con qualche difficoltà, ha avviato 
un recupero totale, che riporta alla luce 
tu t to il possibile, anche ciò che forse 
sarebbe stato meglio lasciare nei cas
setti . 

Un discorso del genere, appunto, va 
fatto per questo Come gocce su pietre 
roventi, testo teatrale giovanile (scritto 
intorno ai diciannove anni) ritrovato 
nelle carte di Fassbinder solo dopo la 
sua morte. Il tema trat tato è t ra quelli 
più cari all 'autore: l'impossibilità del
l 'amore, anche in un rapporto omoses

suale. Proprio l'intera parabola di una 
relazione fra due uomini percorre il te
sto: dall 'incontro apparentemente for
tuito al tragico epilogo suicida del più 
giovane dei due. In mezzo, poi, ci sono 
tut te le abitudini, le incomprensioni, le 
tensioni (più o meno plausibili) che 
conducono ad un finale piuttosto singo
lare. Il più giovane, Franz, se ne sta a 
casa mentre l'altro, Leopold, lavora. 
Anna, ex fidanzata di Franz, lo convin
ce a sposarla e a fuggire quell'amore 
così tormentato; proprio mentre i due 
prendono tale decisione, Leopold torna 
a casa con la propria ex fidanzata. Lì 
per lì non ci sono grandi trambusti , ma 
poi Anna finisce a letto con Leopold: 
Franz li vede e si uccide. Quindi i tre 
•sopravvissuti», senza preoccuparsi del 
d r a m m a di Franz, si lanciano in una 
grande, gelida orgia, senza alcuna pas
sione. 

Tutto ciò potrà anche essere conside
rato verosimile, quella che non sta in 
piedi è la s t ru t tura narrativa (in questo 
caso drammatica) utilizzata da Fas
sb inder azioni, reazioni e bat tute dei 
personaggi appaiono assolutamente in
credibili dall'inizio alla fine, malgrado 

si intuisca un lontano sfondo autobio
grafico. È incredibile il modo in cui na
sce il rapporto fra i due uomini (Leo
pold adesca Franz e lo sottopone ad un 
interrogatorio anche violento al quale 
chiunque, come minimo, opporrebbe 
un po' di resistenza) ed è incredibile il 
modo in cui la vicenda si conclude (il 
cinismo, in genere, compie un suo per
corso, non nasce improvvisamente, dal 
nulla). E i personaggi finiscono per non 
avere alcuno spessore. Sono tutti limiti 
oggettivi di un testo scritto da un auto
re alla primissima esperienza, quindi 
anche prevedibili. 

Marco Mattolini, interessato agli 
spunti (sia pure acerbi) di Fassbinder, 
h a voluto comunque, portare in scena 
questo Come gocce su pietre roven ti co
struendo, per altro, uno spettacolo soli
do e apprezzabile dal punto di vista fi
gurativo. Ma lo sforzo evidente del regi
sta e degli interpreti non è bastato a 
scrollare di dosso al copione quell'aria 
precaria, erroneamente giocosa che lo 
caratterizza per intero. Se non fosse 
stato firmato da Fassbinder, difficil
mente avrebbe raggiunto la ribalta, 
crediamo. E tut to ciò spiace perchè, vi
ceversa, le precedenti prove di questo 
gruppo (soprattutto con Ben t dì Martin 
Sherman, allestito nella scorsa stagio
ne) avevano fatto trasparire un impe
gno e un rigore culturale in genere non 
comuni nel panorama così t rasandato e 
annoiato del nostro teatro. Anche sta
volta l'impegno, il rigore e il gusto tea
trale (tutto, per altro, avviene in una 
scena molto funzionale e assai ben ta
gliata dalle luci) non mancano: ciò che 
non regge, lo ripetiamo, è il testo. 

Nasce spontanea, a questo punto, 
una fugace osservazione in margine. 
Forse sarebbe il caso di togliere l'aureo
la ad alcuni «santi» degli ultimi decenni. 
Non per altro, ma per offrire di questi 
un ' immagine corretta e per non chiu
dere gli occhi di fronte a qualche altro 
— anche più modesto — miracolo. 

Nicola Fano 
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Scegli • 
il tuo film 

FUNERALE A BERLINO (Raiuno ore 13.45) 
Buon film spionistico, ha per protagonista l'ottimo Harry Palmer 
di Michael Caine. Un personaggio che da sé tiene sulle spalle una 
vicenda ed è una bandiera contro le guerre (fredde e calde) di spie. 
Qui l'agente di sua maestà ha l'incarico di portare oltre il muro di 
Berlino un colonnello russo. Ma attenzione: di solito Harry Palmer 
i suoi nemici li ha alle spalle, in patria. Regia di Guy Hamilton 
(1967). 
INFERNO SUL FONDO (Raidue ore 20.30) 
Ecco uno dei tenti film bellici catastrofici, tutto girato in un sotto
marino americano (a parte qualche boccata d'aria in mare aperto). 
Grandi attori (Glenn Fora" ed Ernst Borgnine) capaci di rendere a 
pieno il doppio dissidio, guerresco e privato, di due uomini in 
divisa. Regia di Joseph Pevney (1958). 
ADDIO ALLE ARMI (Rete 4 ore 20.30) 
Eccolo, è lui il filinone della giornata televisiva, oggi cosi ricca. 
Charles Vidor Io ha girato nel 1957 con una carrettata di divi 
d'epoca (Rock Hudson e Jennifer Jones) nella quale si inserisce, 
dato che la vicenda si svolge sul fronte italiano, anche il grane 
Vittorio De Sica. Come tutti sanno il film è tratto dal romanzo di 
Hemingway che raccontava la sua partecipazione alla Grande orri
bile guerra. Amore e morte sono quindi veri. 
SIBERIADE (Raiuno, ore 23.00) 
Il kolossal sovietico di Andrej Koncialovskij (il regista di cui è 
appena uscito A 30 secondi dalla fine) è giunto alla seconda e 
ultima parte. Si arriva al dopoguerra, alla scoperta del petrolio, 
all'industrializzazione della Siberia. Le star della seconda parte 
6ono Nikita Michalkov e Ljudmila Gurcenko. 
LA NONNA SABELLA (Canale 5 ore 13.30) 
Dopo tanti film impegnativi eccone uno di tutto riposo, seguito a 
ruota da un altro intitolato La nipote Sabella, alle 15,30 sulla 
stessa rete. Entrambi sono dedicati al personaggio di Tina Pica, 
memorabile vecchia del cinema popolare italiano assimilabile sol
tanto al vecchietto del West. Ma più indomita e virile. Storie di 
paese, eredità, risse familiari e matrimoni combinati. La regia è di 
Dino Risi che mette in campo attori del calibro di Peppino De 
Filippo e Dolores Palumbo, (1957). Il secondo film invece è di 
Giorgio Bianchi ed è interpretato da Sylva Koscina e Renato 
Salvatori. 
IL SIGILLO DI PECHINO (Euro Tv, ore 20.30) 
Un celebre fotografo sbarra in Cina per realizzare un servizio 
clandestino. Scoperto, ripara a Hong Kong, dove un uomo gli 
consegna un misterioso pacco che scatena una caccia spietata. 
Pare che nel pacco ci sia la chiave di un misterioso tesoro. 

Q Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemazionale dì Dania 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 FUNERALE A BERLINO - Film con Michael Caine 
15.30 CINEMA RAGAZZI 1986 - Presenta Roberta Manfredi 
16.25 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - Documentano 
17.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
17.50 LE AVVENTURE Di PITFAIL - Cartone animato 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 IL BARONE RAMPANTE - di Italo Carvinc 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 ESPANA: GUERRA CIVILE • Documentario 
23 .00 SIBERIADE - R m con VokxSa Levitan (2* parte) ( l'tempo) 
24 .00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 SIBERIADE" - Film 12* tempo) 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 
13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «La compagna ceca» 
14.40 PAULA - TdeHm con Frenck Finlay 
15.35 AVANTI C E POSTO - Film con Aldo Fabrizj 
17.00 CICLISMO - Mondiali di ocfcsmo su pista 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 INFERNO SUL FONDO - Film con Glenn Ford 
22.05 TG2 STASERA 
22.15 SPECIALE SERENO VARIABILE - Vacanze ieri e 099 
23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.20 TG2 STANOTTE 
23.30 NOTTE SPORT - Pugilato: titolo italiano pesi leggeri 

• Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 
20.00 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 XLin MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA - Da Venezia 
21.30 TELEGIORNALE 
21.55 MADAMA OUTTERFLV - Opera m tre atti di L. Hlica e G. decosa. 

Musiche di Giacomo Puccini 

D Canale 5 

8.20 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

9.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

9.40 IL RE DELL'ARENA - Fdm con Ken Maynard 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 LA NONNA SABELLA - Film con Paolo Stoppa 

15.30 LA NIPOTE SABELLA - Film con Tina Pica 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

19.00 ARCIBALDO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con TeSy Savalas 

20.30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 

23.00 FIFTY FIFTY - Telefilm 

24 .00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequatrro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

9.20 MARY BENYAMIN - Telefilm 

10.10 AUTOBIOGRAFIA DI JANE PITTMAN - Film 

11.50 SW1TCH - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 BRAVO DICK - Telenoveta 

14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

15.15 CHARLESTON - Telefilm 

15.45 SUSAN - Film con Donna Min» 

17.50 MARY BENJAMIN • Telefilm 

18.40 ARABESQUE - Telefilm 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 ADDIO ALLE ARMI • Film con Rock Hudson 

23.20 CAMPIONATI USA OPEN DI TENNIS 

D Italia 1 
8.50 DANIEL BOONE • Telefilm 

9.40 IL PISTOLERO DI DIO - Film con Glenn Ford 

11.10 SANDFORD AND SON - Telefilm 

11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akms 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

/ / Vaticano 
tutto per 
i Beatles 

ROMA — I Beatles non passa* 
no mai di moda. Mentre esce il 
nuovo disco di Paul McCar* 
tney e si «festeggia» un anni
versario a suo modo storico 
(vent'anni fa i quattro di Li-
verpool diedero l'ultimo con
certo dal vivo: sarebbero rima
sti insieme per altri quattro 
anni, ma senza mai più esibir
si), anche il radiogiornale di 
Radio Vaticano dedica loro un 
ampio servizio intitolato «I 
Beatles: un mito per gli anni 
60». Rievocando i principali 

avvenimenti di quel decennio 
(da Kennedy e Krusciov al 
Concilio Vaticano II) Radio 
Vaticano afferma: «In quel 
nuovo contesto storico i Bea
tles, con il loro linguaggio an
ticonformistico e provocato
rio, con i capelli lunghi e le 
frangette, lanciano un mes
saggio che viene accolto da 
milioni di giovani. Nasce il 
movimento Beat, complesso e 
vario nelle sue manifestazio
ni, ma omogeneo nella sua 
principale componente: la ri
cerca di un nuovo modo di es
sere a prescindere dai valori 
precostituiti... Non poteva 
mancare l'ormai ventennale 
contrapposizione ai Rolling 
Stones, da sempre esponenti 
dell'ala «diabolica» del rock: «I 
Rolling Stones scelgono la via 
della dissacrazione ad oltran

za, i Beatles no*. Nel frattem
po, anche in Inghilterra il mi
to non demorde e continua a 
spremere soldi dalle tasche dei 
proseliti. Capita spesso che ci
meli del quartetto vengano lu
crosamente venduti all'asta: è 
successo di nuovo in un'asta 
organizzata dalla principale 
casa londinese, Sotheby's. Tra 
i pezzi più contesi una chitar
ra che George Harrison acqui
stò alla tenera età di 13 anni e 
— davvero una chicca! — il 
maggiolino Volkswagen che si 
intravvede sullo sfondo della 
copertina del Lp «Abbey 
Road»: un appassionato lo ha 
rintracciato in un cimitero di 
automobili, lo ha riconosciuto 
dalla targa (che sul disco era 
leggibile), lo ha messo a nuovo 
e lo ha venduto. Davvero un 
buon fiuto, e un apprezzabile 
senso degli affari. 

TORINO — Col violoncello 
di Rostropovich, la bacchet
ta di Maxim Sciostakovìch 
e l'Orchestra Sinfonica di 
Londra, l'inaugurazione di 
Settembre Musica nella co
lossale chiesa di San Filip
po poteva realizzarsi sol
tanto all'insegna del succes
so. E così è stato con un 
quarto d'ora di applausi to
nanti dopo ognuna delle 
due parti, con due bis del 
celebre celtista e con l'or
chestra inglese in piedi a 
scaglioni — corni, trombe, 
legni, archi — e poi tutti as
sieme per rispondere all'en
tusiasmo del pubblico. 

I torinesi, non occorre dir
lo, non hanno lasciato un so
lo posto vuoto dei milledue
cento della chiesa, confer
mando la grande tradizione 
inaugurata otto anni or so
no dall'alloro assessore 
Giorgio Balmas con l'origi
nale invenzione del Settem
bre: un progetto culturale 
che, secondo la testimo
nianza non sospetta di Dui
lio Courir, ha svecchiato la 
città e creato un'iniziativa 
capace di 'ossessionare, co
me un modello, gli organiz
zatori di mezza Europa». 

I nuovi dirigenti, saggia
mente, ne ricalcano le orme 
per sostenere un'eredità 
che, dice Restagno, consu
lente artistico dell'edizione 
attuale assieme a Roman 
Vlad, è ad un tempo pesan
te e leggera: -Potrebbe esse
re pesante perché le edizio
ni precedenti sono state 
realizzate con cura, intelli
genza, esperienza e quindi 
mantenere la manifestazio
ne a buon livello significa un 
preciso impegno. Ma queste 
stesse ragioni costituiscono 
un elemento favorevole, nel 
senso che ci sono delle indi
cazioni di scelta e di qualità 
dalle quali, se se ne tiene 
conto, si è m un certo senso 
facilitati». 

Restagno e Vlad ne ten
gono conto. Il programma, 
seguendo il modello Balmas, 
ripropone i grandi appun
tamenti tradizionali m una 
fitta serie di concerti mat
tutini, pomeridiani e serali: 
concerti sinfonici con quat
tro grandi orchestre, tra cui 
naturalmente quella torine
se della Rai; concerti sinfo-
nico-corali con alcune opere 
monumentali del passato 
( f lessa di Gran di Liszt, 
Passione secondo San Gio
vanni di Bach, Messa di 
Santa Cecilia di Mozart, Re 
Arturo di Purcell); manife
stazioni cameristiche vocali 
e strumentali e una vera e 
propria monografia di un 
compositore contempora
neo, Hans Werner Henze, 
che dovrebbe rappresentare 
da solo (e non è dir poco) la 
musica dei giorni nostri. 

II mese, così ricco di pro
messe, si è aperto, come ab
biamo detto, con la gran se
rata di Rotropovich e Ma
xim Sciostakovìch. Il primo 

Il concerto Inaugurata 
«Settembre musica» a Torino 

La poesia 
corre sul 

violoncello 

Gustav Mahler a Vienna nel 1 9 0 0 

è così famoso da non richie
dere alcuna presentazione: 
la sua tecnica è pari alla sua 
poesia e riesce persino a 
trionfare tra gli echi di San 
Filippo che, come tutte le 
granai chiese, rimbomba, 
soprattutto quando l'orche
stra gareggia col solista nel 
romantico Concerto di Dvo
rak. Con la bonaria malizia 
che gli è abituale, lo stesso 
Rostropovich ce l'ha poi 
detto in confidenza: "Qui 
bisognerebbe suonare sol
tanto le suite di Bach per 
violoncello soto». Coerente
mente, ne ha suonati due 
brani fuori programma dan
do un eccezionale saggio 
della sua arte. 

Purtroppo, in questi me
si, le due maggiori sale di 
Torino — il Regio e l'Audi
torium — sono in riassesto, 
e San Filippo diventa una 
scelta quasi obbligata. I di
fetti acustici si sono tutta
via riabilitati dove meno ce 

14.15 SPORT SPETTACOLO - Replica 

15.15 FANTASILANDIA - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM • Varietà 

17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

18.15 MUSICA El VARIETÀ - Regia di Pino Calla 

19.15 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 

20 .00 MAGICA, MAGICA EMI - Cartoni animati 

20 .30 A-TEAM - Telefilm 

21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 

22 .20 HAROCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 

23.15 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 

0.15 DEEJAY TELEV1SION - Di Oauoto Ceccherto 

D Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
15.00 CICLISMO - Campionati del mondo 
16.00 ATLETICA LEGGERA - Campionati europei 

20.45 IL SERVO - Film con Harold Pinter 
23 .00 SPORT NEWS - Ciclismo: Campionati del mondo 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 UOMO TIGRE - Canoni animati 
14.00 LA CITTADELLA - Sceneggiato 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 

18.00 L'UOMO TIGRE - Canoni Bramati 
19.30 LAREDO - Telefilm 
20 .30 IL SIGILLO DI PECHINO - Firn con Maurizio Arena 

22 .20 SPORT - Catch maschie 
0 .20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8 .00 E... STATE CON NOI 

15.30 LACMCEPRICE 

16.30 VENOTTA PROMOZIONALE 
19.30 FEUCITA„ DOVE SEI - Telenoveia 
20.30 IL SEGRETO - Telenoveta 
21 .30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenoveta 
23 .30 LAC NICE PRICE - Vendita 

lo saremmo attesi: nella Pri
ma sinfonia, detta II Titano, 
di Gustav Mahler. 

Il rimbombo della vecchia 
chiesa, aggiungendosi ai 
clangori degli ottoni, ne ha 
potenziato l'effetto in modo 
sorprendente. Certo il suo
no è ben lontano dalla pu
rezza ma, quando un com
positore come Mahler scate
na una ventina tra corni 
trombe e tromboni, vuote ot
tenere una sonorità esaspe
rata, lacerata e non importa 
nulla se questa è resa 'im
pura* dagli echi sovrappo
sti. Il pubblico odierno, abi
tuato alle impurità dell'elet
tronica, non si scandalizza, 
e lo conferma l'urlo di entu
siasmo e la tempesta di bat
timani che hanno accolto il 
finale della 'titanica» sin
fonia. Un'ovazione intermi
nabile che ha concluso nel 
modo più felice la felice se
rata inaugurale. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.56. 7.56. 
9.57.11.57. 12.56. 14.57.16.57. 
18.56. 20.57. 22.57. 9 Week-end; 
10.15 La grande mela: 11.00 fin-
contri musicali del mio tipoi; 11.45 
Lanterna magica: 12.301 personag
gi della Storia: 14 II figfio del Voo
doo: 15 Sotto a sole sopra la luna; 
16.30 Doppio gioco; 17.30 AOa ri
cerca del Sud perduto; 19.30 U pa
stone: 20.30 Grovacanze: 21.30 
Giallo sera; 22.57 Teatrino: «Europa 
mon amour»: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.35. 6 
Leggera, ma bela; 8.45 Mate e una 
canzone; 14.00 Programmi regiona
li; 15-17.30-18.32 BHTItaha; 
19 50 Eccetera Cetra: 21 Conceno 
defla «StaatkapeOe»: 23.28 Nottur
no italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45. 15.15.18.45.20.45, 
23.53. 6 Preludio: 6.55 - 8.30 • 
10.25 Conceno del mattino: 11.52: 
«Oberon» musica di Von Weber; 
15.30 Fokconceno: 16.30-19.00 
Spano tre; 21.10 Musiche di G. F. 
Handel: 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
maccNna del tempo», a memorie 
d'uomo; 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Sàvio Torre; 12 «Oggi a tavo
la». a cura di Robeno Biasio!; 13.45 
«Dietro d set», cmeme: 15 Hit para
de. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per* 
dutr». Avventura, ecologia, natura. 
viaggi; 19.15 «Domani • domeni
ca». a cura di padre Afc/ff». 



Questa sera apertura ufficiale 
della Mostra del cinema di 
Venezia. Perdetevi pure i 

«caroselli» delle autorità ma 
non mancate i documentari 

del grande regista scomparso 
E dopo toccherà a De Oliveira 

unico Leone 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Potesse ritor
nare tra di noi, grazie a qual
che felice sortilegio, l'Indi
menticabile Orson Welles 
saprebbe sicuramente sbul
lonare col suo tipico, sulfu
reo estro sarcastico la suppo
nenza tra curiale e burocra
tica con cui l'Immarcescibile 
presidente del Senato, Amln-
tore Feniani, si accinge ad 
Inaugurare la 431 Mostra ci
nematografica veneziana. 
Peraltro, anche nell'evidente 
Impossibilità di essere di 
nuovo tra noi, 11 memorabile 
autore di Citizen Kane sarà 
presente, in effigie e nelle 
opere, con alcuni suol lavori 
documentari ove avremo 
l'occasione di cogliere ele
menti e aspetti diversi della 
geniale sapienza Introspetti
va del cineasta americano. 
Da Portralt of Gina (dedica
to appunto alla Lollobrlglda 
quale' «diva» rappresentativa 
di un momento particolar
mente «affluente» del cinema 
italiano) a It'sall true (docu
mentario Incompiuto risa
lente al 1942) sì avrà, ad 
esemplo, sintomatica prova 
come e perché sia stata Im
portante l'irruzione nel cine
ma degli anni 40-50 della pri
smatica personalità creati
va, Innovatrice di Orson 
Welles. 

In tempi e in climi di for
zata quaresima per 11 cinema 
di casa nostra come quelli 
attualmente In corso, certo 
farà qualche Impressione ve
dere (rivedere) Orson Welles 
e Gina Lollobrlglda dialoga
re, faccia a faccia, del massi
mi come del minimi sistemi, 
con una calma fiducia, una 
sicura tranquillità sulle sorti 
magnifiche e progressive del 
•cinema di papà» e del mon

do tout-court. E, però, Wel
les — al di là di questa con
tingente parentesi Italiana 
— era ben cosciente, da sem
pre, di quanto sangue e di 
quali lacrime grondi la diffi
cile arte di «far cinema» o, 
semplicemente spettacolo, 
se fin dal '39, tra le macerie 
del suo fallito progetto di un 
film da Cuore di tenebra di 
Joseph Conrad (molto più 
tardi rivisitato «Uberamente» 
da Coppola con Apocalypse 
now) poteva dire con provo
catoria, ma producente di
sinvoltura: «Signore e signo
ri, io sono Orson Welles. Non 
preoccupatevi. Non c'è pro
prio niente da guardare per 
11 momento. Poteve chiudere 
gli occhi, se volete, ma, per 
favore, apriteli quando vi di
co di farlo Come dire, In
somma, li cinema concepito, 
praticato al contempo, para
dossalmente, come una favo
la e la vita stessa. 

La qualcosa, a pensarci 
berte, non è né troppo azzar
data, né minimamente im-
f>robablle. Basta constatare, 
nfattl, come la stessa ultra

quarantennale vicenda della 
Mostra veneziana, pur tra 
corsi e ricorsi storici certo 
tra 1 più convulsi e contrad
dittori, appare ora acquieta
ta, armonizzata in momenti 
e motivi culturali dall'aria 
un po' variamente raccorda
bile al déjà vu, senza con 
questo voler sminuire né in 
parte, né per intero la buona 
sostanza di alcune Iniziative, 
di certi appuntamenti di in
dubbio rilievo. Pensiamo in
nanzitutto all'avvio della 
«retrospettiva» dedicata a 
Glauber Rocha e, in partico
lare, al primo film di questa 
stessa sezione, cioè quel Bar-
ravento, film visionario e Manoel do Oliveira e. in alto, una foto di Orson Welles 

grintoso che segnò anche l'e
sordio nella regia del poco 
più che ventenne autore bra
siliano. Pensiamo, anche e 
soprattutto, al meritato 
omaggio a Paolo e Vittorio 
Tavianl con un Leone d'oro 
che consacra la loro esem
plare, ammirevole avventu
ra cinematografica. Un'av
ventura che corre, a tutt'og-
gl, concomitante, coerente (è 
di questi ultimi giorni 11 sug
gello finale del neonato, at
tesissimo Cood mornlng, 
Babilonia) con la loro stessa 
vita. Un'esperienza, appun
to, dipanata attraverso dieci 
film che costituiscono una 
sorta di continuum, di una 
riflessione ravvicinata, inin
terrotta sul particolari mo
menti-chiave dell'evoluzione 
civile del nostro paese. 

Quanto poi alle scadenze 

Elù Immediate, la Mostra del 
ldo parte quest'anno alla 

grande. Infatti, se nella se* 
zione ufficiale Venezia 
XLIII figurano in campo, 
fianco a fianco, 11 prestigioso 
maestro portoghese Manoel 
de Oliveira col suo tutto nuo
vo Il mio caso (fuori concor
so) e 11 promettente cineasta 
armeno-sovietico ' Roman 
Balaian con l'originale, per
sonalissimo Proteggimi, mio 
talismano (In competizione), 
nella sempre più importante 
rassegna della Settimana 
della critica aprirà le proie
zioni r«opera prima» Pareti 
di vetro dello statunitense 
Scott Goldsteln. 

Altre novità, allettanti 
prospettive per i prossimi 
giorni della Mostra venezia
na? Sì, diverse, le più varie. 
Subito dopo l'avvio, in effet
ti, l'appuntamento di rigore 
è col nuovo, certamente in
vogliale film di Eric Ro-

hmer Raggio verde, In con
corso per Venezia XLIII, ma 
non va trascurata nemmeno 
la scadenza, ad apertura del
la sezione Venezia Tv, della 
realizzazione di Gianfranco 
Bettetini L'ultima mazurka. 
E poi, via via, seguiranno le 
incalzanti, concitate proie
zioni previste nel ricco palin
sesto di Venezia '80. Ove, co
me si sa, primeggiano per 
particolare dovizia le rap
presentative tanto del cine
ma Italiano quanto di quello 
francese. Giusto a proposito 
della produzione dì matrice 
transalpina, si parla dell'Im
minente venuta a Venezia 
dell'ex ministro francese del
la Cultura Jack Lang, a suo 
tempo già mecenate e Illu
minato finanziatore del ci
nema del maestro portoghe
se Manoel de Oliveira, dal 
ponderoso Le souller de sa
tin all'inedito Mon cas. 

Frattanto, si vocifera del 
successivo arrivo al Lido 
dell'attuale ministro france
se della Cultura Francois 
Lèotard, che tanti sconquas
si sta creando In patria, per 
la sua marcata tendenza a 
risolvere tutto con drastiche 
guanto opinabili decisioni. 
Bizzarria del tempi, ironia 
della storia. Certo I ministri 
passano, la vita scorre. E 11 
cinema? Dovrebbe restare. 
Quello del Rohmer, del Re-
snais, dei Tavernler, ha sicu
ramente un presente e, an
cor più, un avvenire. Anche a 
dispetto dell'autoritario, 
sbrigativo Lèotard. Ma basta 
con gli Indugi, a Venezia Li
do nescheggia già l'invoca
zione: «... che la Testa comin
ci!». La festa? 

Sauro Borelli 

30 AGOSTO 
Saia Grande, ore 9. Venezia XLIII: omaggio a Orson Welles 

(«Portralt of Gina», «It's AH True»). «Mon cas» di Manoel De 
Oliveira (Portogallo), fuori concorso. Sala Volpi, ore 10,30. 
Retrospettiva Glauber Rocha: «Barravento». Sala Grande, ore 
12.30. Cerimonia di Inaugurazione della XLIII Mostra inter
nazionale del cinema. Sala Grande, ore 16. Settimana della 
critica: «Walls of Glass» di Scott Goldsteln (Stati Uniti). Sala 
Grande, ore 18.45. Venezia XLIII: «Khrani menja, moj tali
smani di Roman Balaian (Unione Sovietica), In concorso. 
Arena, ore 20,30. Venezia XLIII: «Mon cas», fuori concorso. 
Fuori concorso: «Khrani menja, moi talisman», In concorso. 
Sala Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: omaggio a Orson Wel
les. Sala Grande. Venezia XLIII: «Mon cas»,Tuorl concorso. 

SSI^AGOSTO 
Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Glauber Rocha: «Il dio 

nero e 11 diavolo biondo» (1964). Sala Grande, ore 12. Venezia 
De Sica: «La casa del buon ritorno», di Beppe Cino. Sala Gran
de, ore 16. Settimana della critica: «Yume mlruyonl nemurl-
tal» di Kalzo HayashlfGlappone), opera prima. Sala Volpi, ore 
17,30. Spazio libero: «De wisselwachter» di Jos StelIIng (Paesi 
Bassi). Sala Grande, ore 18. Venezia XLIII: «Le rayon vert» di 
Eric Rohmer (Francia), In concorso. Arena, ore 20,30. Venezia 
XLIII: «Regalo di Natale» di Pupi Avatl (Italia), in concorso. 
«Le rayon vert», in concorso. Sala Grande, ore 21,45. Venezia 
XLIII: «Regalo di Natale». Sala Grande, ore 23,50. Venezia 
Giovani: «The American Way» di Maurice Phillips (Gran Bre
tagna), opera prima. 

1 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Glauber Rocha: «Terra 

em transe» (1967). Sala Grande, ore 12. Venezia De Sica: «Una 
domenica si» di Cesare Bastelli, opera prima. Sala Grande, ore 
16. Settimana della critica: «Sembra morto... ma è solo svenu
to», di Felice Farina (Italia), opera prima. Sala Volpi, ore 17,30. 
Spazio Libero: «Kekarmenol» di Dimltrt Makris (Grecia). Sala 
Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Fatherland» di Ken Loach 
(Gran Bretagna), in concorso. Arena, ore 20,30. Venezia 
XLIII: «Cuzaja, bela'a I rlaboj» di Serghej SoloVev (Unione 
Sovietica), In concorso; «Fatherland», in concorso. Sala Gran
de, ore 21.45. Venezia XLIII: «Cuzaja, belala i riaboj». In con
corso. Sala Grande, ore 23,45. Venezia Giovani: «Nanou» di 
Conny Templeman (Gran Bretagna-Francia), opera prima. 

2 SETTEMBRE 
Ore 9, documenti del cinema: «Hotel delle ombre» di Stefano 

Masi e Stephen Natanson (Italia); «Tonino Guerra: caffè so
speso» di Herbert Fell e Joseph Schellensatt (Repubblica fe
derale tedesca); «Il mestiere dello sceneggiatore» di Massimo 
Pirrl (Italia). Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Glauber Ro
cha: «Antonio Das Mortes» (1969). Sala Grande, ore 12. Vene
zia De Sica: «Castighi», di Giorgio Losego e Lidia Montanari, 
opera prima. Sala Grande, ore 16. Settimana della critica: 
•Massey Sahlb* di Pradlp Krlshen (India), opera prima. Sala 
Volpi, ore 17.30. Spazio Libero: «Innocenza» di Villi Hermann 
(Svizzera). Sala Grande, ore 18.45. Venezia XLIII: «Das 
schwelgen del dlchters» di Peter Llllenthal (Repubblica fede
rale tedesca). In concorso. Arena, ore 20,30. Venezia XLIII: 
•Mèlo» di Allan Resnals (Francia), fuori concorso; «Das 
schwelgen des dlchters». in concorso. Sala Grande, ore 21.45. 
Venezia XLIII: «Mèlo», fuori concorso. Sala Grande, ore 0.10. 
Venezia Giovani: «Big Trouble In Little China» di John Car-
pcnter (Stati Uniti). 

3 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Wenders In video* 

di Andrea Marfort (Italia); «Dlrected by William Wyler» di 
Avlva Slcsln (Stati Uniti). Sala Volpi, ore 10.30. Retrospettiva 
Glauber Rocha: «Il leone ha sette teste» (1970). Sala Grande, 
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ore 12. Venezia De Sica: «La seconda notte» di Nino Bizzarri, 
opera prima. Sala Grande, ore 16. Settimana della critica: 
•Abel» di Alex Van Warmerdam (Paesi Bassi), opera prima. 
Sala Volpi, ore 17,30. Spazio libero: «Ein blick - und die llebe 
brlcht aus» di Jutta Bruckner (Repubblica federale tedesca). 
Sala Grande, ore 18,30. Venezia XLIII: «O melissokomos» di 
Theo Angelqpoulos (Grecia), in concorso. Arena, ore 20,30. 
Venezia XLIII: «Llnna» di Jaakko Pakkasvlrta (Finlandia), In 
concorso; «O melissokomos», in concorso. Sala Grande, ore 
21,45. Venezia XLIII: «Il castello». In concorso. Sala Grande, 
ore 24. Venezia Giovani: «About last night* di Edward Zwlck 
(Stati Uniti), opera prima. 

4^SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 8.30. «Storie di cinema e di emigranti» (arriva 

Frank Capra), di Gianfranco Mingozzl (Italia). Sala Volpi, ore 
10.30. Retrospettiva Rocha: «Cabezas Cortadas* (1970). Sala 
Grande, ore 12. Venezia De Sica: «45mo parallelo», di Attilio 
Concari, opera prima. Sala Grande, ore 16. Settimana della 
critica: «Desordre» di Olivier Assayas (Francia), opera prima. 
Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: «Miss Mary», di Maria 
Luisa Bemberg (Argentina). Sala Grande, ore 18,45. Venezia 
XLIII: «Ovlrl», di Hennlng Carlsen (Danimarca), in concorso. 
Arena, ore 20.30. Venezia XLIII: «Storia d'amore», di France
sco Maselll (Italia), in concorso; «Ovlrl». in concorso. Sala 
Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «Storia d'amore*. In concor
so. Sala Grande, ore 24. Venezia Giovani: «Short Circuit* di 
John Badham (Stati Uniti). 

5 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* (Ghet

te, Feluche, Bombette), di Gian Vittorio Baldi (Italia). Sala 
Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Rocha: «Cancer» (1972). Sala 
Grande, ore 12. Venezia Speciali: «38», di Wolfgang Gluck 
(Austria). Sala Grande, ore 16. Settimana delia critica: «Mal-
col m», di Nadia Tass (Australia), opera prima. Sala Volpi, ore 
17,30. Spazio libero: «Der Fall Franza» di Xaver Schwarzen-
berger (Austria). Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Die 
Relse» di Markus Imhoof (Svizzera), In concorso. Arena, ore 
20,30. Venezia XLIII: «Round Midnlght - Autour de mlnult» 
di Bertrand Tavernler (Francia), in concorso* «Die Relse», In 
concorso. Sala Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «Round Mi
dnlght - Autour de mlnult», in concorso. Sala Grande, ore 
0.15. Venezia Giovani: «Ruthless People» di Jll Abrahams e 
David e Jerry Zucker (Stati Uniti). 

6 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* < 

Ila d'armi). Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Rocha: «Hlslo-
ria do BrasiI» (1974V. Sala Grande, ore 12. Venezia Speciali -
Omaggio a Salar» Abou Seif: «Al Bedaya» (Egitto). Sala Gran* 
de. ore 16. Venezia XLIII: «X* di Oddvar Elnarson (Norvegia), 
opera prima, in concorso. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: 
•Acta general de Chile» di Miguel Llttln (Spagna), prima par
te. Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Amorosa» di Mal 
ZetterMng (Svezia), in concorso. Arena, ore 20,30. Venezia 
XLIII: «A Room with a View» di James Ivory (Gran Breta
gna). In concorso. «Amorosa*. In In corso. Sala Grande, 
ore21.45. Venezia XLIII: «A Room wlth a View», In concorso. 
Sala Grande, ore 0,20. Venezia Giovani: «Legai Eagles» di Ivan 
Reltman (Stati Uniti). 

7 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* (La 

guerra: tutto va ben, madama la marchesa). Sala Volpi, ore 
10,30. Retrospettiva Rocha: «Clara» (1975). Sala Grande, ore 
12. Venezia Speciali: «Demoner» di Carsten Brandt (Svezia), 
opera seconda. Sala Convegni, ore 15. Tavola rotonda sul 
cinema di Glauber Rocha sotto la presidenza di Lino Micci-
che. Interverranno Gianni Amico. Carlos Avellar. Gustavo 
Dahl, Carlos Diegues, Louis Marcorelles, Sylvie Pierre, Bru
no Torri e la signora Lucia Rocha. Sala Grande, ore 16. Vene
zia XLIII: «Romance* di Massimo Mazzucco (Italia), opera 
feconda, in concorso. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio libero: 
•Acta general de Chlle» di Miguel Llttln (Spagna), seconda 
parte. Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Klnema no 
tenchl* di Yamada Yojl (Giappone), In concorso. Arena, ore 
20,30. Venezia XLIII: «La puritalne» di Jacques Dolllon 
(Francia), in concorso. «Klnema no tenchl», In concorso. Sala 
Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «La puritalne*. In concorso. 
Sala Grande, ore 23,45. Venezia Giovani: «Allens* di James 
Cameron (Stati Uniti). 

8 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* (La 

repubblica di Salò: l'ultima spiaggia). Sala Volpi, ore 10,30. 
Retrospettiva Rocha: «A Idade da tèrra* (1980). Sala Grande, 
ore 12. Venezia Speciali: «Kan» di Serif Goren (Turchia). Sala 
Grande, ore 16. Venezia XLIII: «La pellcula del rey» di Carlos 
Sorin (Argentina), opera prima, In concorso. Sala Volpi, ore 
17,30. Spazio Ubero: «Il sapore del grano*, di Gianni Da Cam-

G3 (Italia). Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «On Valen-
ne's Day* di Ken Harrison (Stati Uniti), opera prima. In 

concorso. Ar ena, ore 20,30. Venezia XLIII: «Werther* di Pllar 
Miro (Spagna), In concorso; «On ValenUne's Day», In concor
so. Sala Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «Werther*. Sala 
Grande, ore 0,10. Venezia Giovani: «Jublaba» di Nelson Perei
ra Dos Santos (Brasile). 

9 SETTEMBRE 
Sala Volpi. Retrospettiva Rocha: «O Patio* (1959); «Amazo-

nas, Amazonas* (1966); «Maranhao 66» (1966); «1968» (1968); 
«DI Cavalcanti» (1977); «Jorge Amado no cinema» (1977). Sala 
Grande, ore 12. Venezia Speciali: «Obecana Zemlja* di Vellico 
Bulajic (Jugoslavia). Sala Grande, ore 16. Venezia XLIII: «El 
hermano bastardo de Dlos» di Benito Rabal (Spagna), opera 
prima. In concorso. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: «Ane
mia* di Alberto Abruzzese e Achille Plsantl (Italia), opera 
£rima. Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «La storia* di 

ulgl Comenclnl (Italia). Prima parte, fuori concorso. Arena, 
ore 20. Venezia XLIII (orario speciale): «La storia», fuori con
corso. Sala Grande, ore 21,30 (orario speciale). Venezia XLIII: 
«La storia», seconda parte, fuori concorso. Sala Grande, ore 
0,15. Venezia Giovani: «Ping pong» di Leong Po-Chln (Hong 
Kong-Gran Bretagna). 

10 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 10,30. Documenti su Glauber Rocha: «Glau

ber»; «Alvorado segundo Cristo», di Paloma Rocha. Excelsior, 
ore 10,30. Tavola rotonda sul cinema ungherese alla presenza 
del registi Mlklós Jancsó e Istvàn Szàbo e della delegazione 
cinematografica ungherese presieduta dal vlcemlnlstro 
Gyorgy Vajda e dal direttore general Szàbo. Sala Grande, ore 
12. Venezia Speciali: «Le paltoquet» di Michel Deville (Fran
cia). Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: «Embrlok* di PAI 
Zolnay (Ungheria). Sala Grande, ore 12. Venezia XLIII: «ldo 
Van» di Peter Gothar (Ungheria), in concorso. Arena, ore 
2040. Venezia XLIII: «Heartburn* di Mike Nlchols (Stati Uni
ti), fuori concorso; «ldo van*. In concorso. Saia Grande, ore 
21,30. Cerimonia di premiazione. Venezia XLIII: «Hear
tburn», fuori concorso. 

Mega-conferenza stampa (con 
qualche polemica) del direttore 

L'ultima 
volta 

di Rondi 

Gina 
Lollobrlglda 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — Splende 11 sole 
sul Lido, dopo una notte di 
pioggia e un'alba di nebbia; e 
splendono anche gii occhi di 
Gian Luigi Rondi. La 43* 
Mostra del cinema non è 
nemmeno cominciata e già 
lui canta vittoria, confortato 
— cosi ha rivelato Ieri matti
na nella tradizionale confe
renza stampa — da una soli
dale telefonata di Carlo Liz
zani, direttore precedente 
del Festival. «Hai restituito 
Venezia agli splendori degli 
anni migliori», avrebbe detto 
Lizzani. Miele alle orecchie 
di Rondi, che Infatti ha preso 
al volo l'occasione per avvia
re una lunga serie di ringra
ziamenti al critici e alle te
state distintisi nell'elogio ve
neziano. 

l'Unità, Insieme a pochi al
tri, non è compresa nella li
sta, li che — In tempi di no
stalgie e revival mondani — 
non guasta. Il fatto è che 11 
direttore uscente della Mo
stra (11 suo mandato scade 
quest'anno, ma si parla di 
una proroga) non ammette 
rilievi, neanche quando non 
lo riguardano direttamente. 
n nostro giornale aveva 
semplicemente scritto che 
c'è qualcosa di «malato» nel
l'enfasi con la quale 1 mass-
media preparano e seguono 1 
festival cinematografici, 
nell'Isteria collettiva che fa 
gridare all'Evento prima del 
tempo, nella scarsa fantasia 
degli Inviati; Rondi ribatte 
che non è vero, che 1 giornali 
non regalano mal niente, che 
lui è scritto all'Ordine dal 

1946 e queste cose le sa. 
Guai a pensare, Inoltre, 

che su questa Mostra linda e 
quaresimale spira una am
monitrice aria da anni Cin
quanta, con Fanfanl e Gina 
Lollobrlglda che aprono le 
danze, Cosslga che gioca a 
fare lo spettatore comune, 
l'Arte che riempie ogni per
tugio del rigoroso program
ma, un po' di mercato come 
succedeva una volta, gli ex 
contestatori che non si pen
tono ma stanno al gioco, 1 
presunti rivali che diploma
ticamente si fanno fotogra
fare mentre abbracciano II 
direttore. La realtà è che In 
questa «grande bonaccia* 
tutto si attenua, perché nes
suno, In fin del conti, ha mo
tivo di lamentarsi. E a chi si 
lamenta, come la Cardinale, 
si continua a rispondere «no 
comment», come se fosse In 
palio il destino della nazione. 

Bastava aggirarsi ieri 
mattina nei saloni ancora 
semivuoti dell'Excelslor per 
rendersene conto. Ci fosse 
stato almeno Abatantuono, 
«terrunciello» riciclato dal 
coraggioso Pupi Avatl. Mac
ché, arriva oggi, forse. I cro
nisti, disperati, fanno la pun
ta alle scarse personalità 
presenti (Lattuada è il più 
bersagliato), giusto per an
notare sul taccuino mozzico
ni di banalità. Figuratevi che 
In questo clima sospeso, di
venta notizia persino 11 fatto, 
peraltro simpatico, che 11 

Sturato Nanni Moretti viene 
a Roma, in macchina, a sue 

spese: «Non vuole nemmeno 
che Io si vada a prendere al 
traghetto», si lamentano al

l'ufficio ospitalità; e aggiun
gono che è l'unico a non es
sersi sistemato all'Excelslor, 
preferendo II più distaccato 
Des Balns. 

Del resto, perché dovrebbe 
succedere qualcosa? Una 
sottile, quasi fisiologica re
staurazione è nell'aria da 
tempo, e non per colpa di 
Rondi o della Biennale. La 
Mostra si limita ad operare 
nel contesto di un cinema 
Impoverito, come quantità e 
qualità, che non scuote più le 
coscienze, che non alimenta 
scandali o polemiche esteti
che (Ideologiche sarebbe 
troppo), che si bea spesso del 
proprio status di opera d'ar
te. E l'arte, si sa, stimola 
sempre più la deferenza. 
Certo, Rondi ha ragione 
quando dice di aver accolto, 
da critico militante tempo
raneamente passato dall'al
tra parte della macchina da 
scrivere, tutte le proposte e 1 
suggerimenti del colleghl; ed 
ha ancora più facile gioco 
nel ricordare che, senza Ve
nezia, certe cinematografie 
minori — minori per poten
za Industriale — resterebbe
ro sconosciute al grande 
pubblico europeo, confinate 
nel ghetto del pregiudizi. Ep
pure, nell'alchìmia rondla-
na, in quel suo dosare cosi 
attentamente nomi, stili, 
paesi d'origine (la parola 
d'ordine è due film per na
zione), c'è qualcosa di vec
chio: l'urgenza del consenso, 
la preoccupazione di far qua
drare ad ogni costo 1 conti In 
nome di una Poetica dell'Au
tore che nessuno sa bene co
s'è. 

Senza rivangare la logora 
querelle tra «ludici» e «quare-
slmallstl» cara a Francesco 
Maselll (nessuno ha mal 
pensato che Spielberg, sia 
meglio di Fellini, è solo 
un'altra cosa) forse è 11 caso 
di chiedersi se è proprio vero 
che è sempre «d'arte», quel 
film che nasce con l'inten
zione di essere tale. Rondi ci 
ha spiegato Ieri mattina che 
un filo rosso lega quest'anno 
i film della Rassegna ufficia
le: ovvero uno spunto e una 
scrittura teatrali applicati 
ad un sobrio ma specifico 
linguaggio cinematografico. 
Può darsi che sia cosi, ma 
perché racchiudere In sche
mi angusti il senso generale 
di una selezione? Perché of
frire l'Arte col tono di chi 
predica la Mortificazione? 
La controprova, certo tutta 
istintiva, viene dalla singola
re invidia con cui I giovani 
critici continuano a essere 
visti dal maturi titolari: 
«Beati voi che scriverete di 
Carpenter e Redford. Alme
no li c'è da divertirsi». 

Ma forse stiamo un po' di
vagando. Mentre la «Lollo» 
torna a farsi diva e a rilascia
re interviste in attesa di un 
Fanfanl che si è scoperto ci
nefilo, qui al Lido si danno 
fu ultimi ritocchi al vecchio 

alazzo del Cinema. All'in
gresso spiccano le giganto
grafie del fratelli Tavianl (ri
ceveranno U Leone d'oro alla 
carriera), fuori si preparano 
transenne che non serviran
no mal a contenere la folla. 
Semplicemente perché la fol
la non è prevista. Altrimenti, 
con 1700 giornalisti accredi
tati e due sale di proiezione 
in meno, la gente non sa
prebbe proprio dove siste
marsi. 

Michele Anselmi 

MEDAGLIA UFFICIALE DELLA FESTA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

# tema tetto per la Festa Nazioni* owr•Unità» 
che si svolge e MBano fino el 14 settembre 1986 
ha ispirato USana Pemszze per la reeSzzazione dona 
medegSa celebrativa coniata dett" Istituto Poligrafi' 
co e Zecca dello Stato per desiderio del Comitato 
organizzatore. 
La mode/azione sta a signifiLAe 9 desiderio che 
retomo, simbolo della scienza, sia posto al servizio 
data pace guidata dalla rosa dei venti verso kteah di 
democrazia e progresso. 
Svi retro, contornato daBa sontta eFeste Nazionale 
de rUnità - Milano 1986» è rappresentato rimpo-
nente Castello Sforzesco, in omaggio eBa dui che 
ospita la manifestazione. 
La medagka è coniata in argento fondo specchio: a 
titolo di 986 per mise, 9 diametro di mm 35 e «7 
paso dio 18 sono garantiti da certificato, a prezzo 
d'acquisto è fissato in 25.000 tre. IVA e confezio
ne compresa. 
La medagBa sarà dispontOe fino al 14 settembre 

198$, ultimo giamo detta Festa. Successivamente 
«7 materiale usato per la coniazione sari sig&ato e 
conservato def Istituto PoBgrafico e Zecca detto 
Stato. 
C3 interessati afacquisto possono: 
— rivolgersi olrettamente alto stand allestito pres
so la Feste; 
— prenotare le medagBa ut&zzanoo per tt versa
mento dea~importo ì c/c postato a 32891202 
intestato a: Pei • Federazione milanese, via Voltur
no 33; speemeando netta causale «7 numero dì 
esemplari richiesti: i ritiro porri effettuarsi, previa 
es&zione della ricevuta del versamento, presso lo 
stand etteslitu alle Festa. Le medagSe prenotata 
con c/c e non ritirate saranno inviate a domato. 
contrassegno dette spese postai. Sari anche dF-
sponMh. solo presso lo stand, al prezzo dHL 
2.00O. la versione in bronzo detta medaglia, dame-
tro mm 24. coniata sul posto. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al 
numero telefonico 02/688.01.51. 

E IN EDICOLA 

per una nuova intesa 
tra l'uomo e la natura è la fèsta 
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Pesci velenosi, mitili contaminati, bevan
de ghiacciate, eccesso di vitamina «A«, diar
rea del turista, funghi tossici: sono alcune 
delle insidie dell'alimentazione estiva che 
l'Unione nazionale consumatori ricorda in 
una «rassegna» ad uso di chi è in vacanza. Il 
primo avvertimento di carattere generale è 
che l'alta temperatura estiva facilita e acce
lera la proliferazione batterica, per cui è ne
cessario osservare una maggiore igiene ali
mentare, pulire o lavare meglio gli alimenti 
crudi, cuocere bene i cibi o conservarli bene 
al freddo, eventualmente spostando di uno 
scatto il termostato del frigorifero. Rispetto 
all'inverno, però, dovrebbero essere consu
mati più cibi crudi, come ortaggi e frutta, che 
apportano i sali minerali perduti con la su
dorazione e contribuiscono a una migliore 
termoregolazione dell'organismo. Teorica
mente, infatti, il corpo ha bisogno di meno 
calorie e, quindi, di un'alimentazione legger
mente ridotta rispetto alla stagione fredda, 
ma ciò dipende anche dall'altitudine, dall'at
tività svolta, dall'età, dal metabolismo basa
le, ecc. Per quanto riguarda le 'insidie» ali
mentari estive, secondo l'organizzazione di 
consumatori le più rischiose sono le seguen
ti. 

MOLLI SC1II K FK ITTI DI MAKK — Spe
cialmente d'estate, ostriche, cozze, vongole e 
altri molluschi bivalvi dovrebbero essere 
consumati sempre cotti, accertandosi che 
sulla confezione o sui banchi di vendita sia 
indicato il centro di depurazione, come pre
scrive la legge. Il limone spremuto sul mollu
sco crudo ha uno scarsissimo potere batteri
cida. Per motivi non ancora noti, i ricci di 

mare consumati durante il periodo di ripro
duzione possono causare disturbi addomina
li ed emicranie. 

l'LSCI Vi:i.i:.\OSI — È un rischio che ri
guarda chi si reca in vacanza nei Paesi tropi
cali, essendosi verificati casi di intossicazio
ne fra i turisti occidentali, soprattutto nei 
ristoranti. Vi sono alcune specie ittiche come 
il pesce palla, il pesce porcospino, le lampre
de, la tar taruga verde marina, le murene del 
genere •gymothirax», i pesci chimera, i pesci 
rospo e altri delle scogliere coralline che con

tengono tossine pericolose per l'uomo occi
dentale. mentre a volte sono mangiati tran
quillamente dalle popolazioni locali, che 
hanno acquisito una specifica immunità. So
no state contate più di 500 specie di pesci 
velenosi, alcune delle quali tossiche solo in 
determinati periodi (riproduzione) o perché 
pescati in determinate acque e località co
stiere. Nei paesi del Terzo Mondo è buona 
regola recarsi solo nei ristoranti che hanno 
una regolare licenza e. comunque, diffidare 
di pesci sconosciuti ed evitare assolutamente 
di consumare uova, pelle e frattaglie di pe
sce, ove si concentrano più facilmente le tos
sine. 

DIAKKEA DEL TURISTA — Anche questa 
diffusa infezione, dovuta a un particolare 
batterio alimentare, riguarda soprattutto 
che si reca in vacanza nei paesi del Terzo 
Mondo; è preferibile non acquistare cibi nei 
mercati all'aperto. 

BEVANDE GHIACCIATE — Purtroppo. 
quasi ogni estate si registrano vittime per 
questa causa. L'ingestione rapida ed eccessi
va di bevande troppo fredde, specialmente 
nei soggetti predisposti, può provocare 
un'improvvisa restrizione dei vasi saguigni e 
un ristagno di sangue nell'addome, con con
seguente caduta di pressione, sottrazione di 
sangue al cuore e al cervello e blocco cardia
co. Basta sorseggiare piano le bevande fred
de. 

VITAMINA «A» — Alcuni, per facilitare 
l 'abbronzatura e la bellezza della pelle, assu
mono grandi quantità di vitamina A in pillo
le o attraverso ripetuti frullati di carote e 
meloni. Ciò può determinare una malattia 

denominata •ipervitaminosi A», con danni 
gravi al fegato e ai reni. 

OUTOFKLTTICOI.I — A causa della sicci
tà estiva, può verificarsi una maggiore con
centrazione e una minore degradazione degli 
antiparassitari irrorati, come pure di ele
menti inquinanti dell'acqua di irrigazione. 
Frutta e verdure, pertanto, vanno ben lavate, 
togliendo le foglie esterne alle verdure e, 
quando possibile, sbucciando la frutta e gli 
ortaggi. Una particolarità poco nota riguar
da le banane che, quando sono verdi, dovreb
bero essere fritte come le patate e non consu
mate crude, poiché contengono una sostanza 
irritante. 

FUNGHI VELENOSI — È la causa più ri
corrente di intossicazione estiva. I funghi più 
pericolosi sono quelli del genere «Amanita», 
scambiati per prataioli mangerecci. In quasi 
tutti i mercati all'ingrosso vi sono esperti co
munali che giudicano gratuitamente la com
mestibilità dei funghi raccolti. 

CONSERVE CASALINGHE — Destate è 
d'uso preparare pomodori e altre conserve 
casalinghe. L'insidia maggiore viene da fun
ghi. peperoni, melanzane e altri ortaggi sot
t'olio, che possono nascondere la tossina bo-
tulinica se non sono preparati correttamen
te. Il rischio è praticamente inesistente negli 
ortaggi sott'aceto. 

ACQUA — Oltre a quella ghiacciata, è bene 
guardarsi dall'acqua di sorgenti e fontanili 
rurali, specialmente di pianura, che oggi 
possono essere facilmente inquinate da coli-
formi fecali e antiparassitari; il più delle vol
te l 'inquinamento non è riconoscibile dall'o
dore, dal sapore e dal colore dell'acqua, che 
sembra normale. 

La marmellata: uno svago estivo 
Tantissimi, anzi tanti>sime. 

coloro che confezionano mar
mellate. La spinta è data solo in 
parte dall'orgoglio di presenta
re qualche cosa fatto con le pro
prie mani, conta molto, credo. 
l'angoscia dello .spreco, la no
stra cittadina è in campagna. 
ospite di parenti o amici, e 
mangia la frutta pre.-.a dall'al
bero e non dal fruttivendolo. 
favolosa, ma che ha il torto di 
maturare ed essere disponibile 
secondo 1 ritmi dell'alloro e 
non secondo le necessità della 
tavola E cosi, perseguitata dal 
ricordo del prezzo che raggiun
gerebbero a comprarle nei ne
gozi. la nostra cittadina in cam
pagna trangugia albicocche, 
granocchia mele, divora pe
sche... sfiora l'indigestione, ma 

scopre che tener testa ad un 
frutteto è impresa ardua ed im
possibile. 

Lasciar andare in malora 
tutto quel ben di Dio non è tol
lerabile da chi normalmente 
deve comprarsi la frutta a prez
zo folle, ecco che alla nostra cit
tadina viene l'idea di fare delle 
belle conserve. Ma come? 

Inutile cercare lumi li in 
campagna, dove difficilmente 
la gente trova il tempo per que
ste co.ie; in città certo la nostra 
non ha imparato le antiche tec
niche. ed è costretta a cercarsi 
un libro di ricette. Tra i tanti 
che affollano il mercato possia
mo consigliarle «Marmellate e 
confetture, di Enza Hettelli, re
centemente pubblicato da Idea 
Libri; il libretto, benché smilzo 
e di facile consultazione, offre 

una panoramica amplissima di 
ricette, dalle marmellate con 
frutti nostrani a quelle di frulli 
esotici fino alle originali e sim
paticissime marmellate di pro
dotti dell'orto, per arrivare alle 
marmellate di fiori, alle gelati
ne e alle più famose ricette 
straniere, nonché ai dolci a ba
se di marmellata. 

L'autrice, poi. conscia di 
scrivere per un pubblico di 
principianti, parte veramente 
dall'inizio illustrando minuzio
samente in un capitolo intero 
attrezzatura necessaria e pro
cedure. Come d'abitudine nei 
testi di questa collana una in
troduzione storica apre il libro 
ed una carrellata di esempi di 
marmellata nella letteratura lo 
chiude. 

f. b. 

Con l'adeguamento alle nor
me Cce, dal 1985 in Italia vigo
no le seguenti definizioni: 

Marmellata: conserva dt 
agrumi 

Confettura: conserva d'altra 
frutta 

Gelatina, purea di frutta 
IM marmellata deve conte' 

nere 200 grammi di frutta per 
ogni chilogrammo dt prodotto 
finito, la confettura ne deve 
contenere 350. se ne conitene 
450 viene definita -confettura 
extra-. 

Da dote vengono le parole. 
Marmellata itene dal porto

ghese -marmelo=mela coto
gna-. perché le prime conserve 
di frutta sono state quelle di 
cotogna, la ricetta più antica 

che si conosca è appunto di 
conserva di cotogne, ed è citata 
da Nostradamus nel 1551 l'ar
te di -confettare', cioè dt pre
parare le conserve, da cui il 
termine di confettura e di ori
gine italiana, grazie alle colti
vazioni di canna da zucchero 
che gli arabi avevano impian
tato in Sicilia. 

Essendo però lo zucchero 
molti» costoso, la confettura 
era un alimento elitario, si fece 
tuttavia strada l'uso di prepa
rare confetture con il miele 

Da cibo status symbol nel 
Duecento, lentamente il con
sumo della marmellata si dif
fonde di pari passo con quello 
dello zucchero. Net secoli se
guenti l'arte della confettura si 

diffonde rapidamente in tutta 
Europa (un importante incre
mento lo darà l'invenzione del 
vasetto di vetro e della steriltz-
zaztone nel secolo scorso) tn 
modo diverso secondo t vari 
Paesi: ancor oggi i Paesi set
tentrionali, quelli nei quali la 
stagione in cui e disponibile la 
frutta fresca è più breve, sono 
in testa alla graduatoria dei 
consumi di confetture e mar
mellate. che consumano anche 
come contorno dei piatti di 
carne. 

Caratteristicamente inglesi 
sono le marmellate e confettu
re leggermente amare ancor 
oggi da noi poco conosciute e 
apprezzate. 

f. b. 

MarmellàtàP cifccarótè: 

500 g carote. 400 g zucchero. 1 limone 
Scegliete carote piccole e tenere, lava
tele e tagliate via le estremità. Lessa
tele in abbondante acqua con il succo 
e la scorza del limone. Scolatele e pas
satele al setaccio o al passaverdura. 
Fate bollire lo zucchero per una deci
na di minuti con 200 g di acqua e ap
pena lo sciroppo è ben denso unite il 
passato di carote. Cuocere a fiamma 
alta finché la marmellata diventa di 
colore vivo e si presenta ben adden
sata. 

Marmellata-d'arance 

2 kg arance. 2 limoni, 2 mele. 1500 g zucchero 
Togliete la scorza e rimuovete bene la pelhcina 
bianca delle arance. Tagliatele a pezzetti e tagliate-
anche le scorze a nastrini sottilissimi. Lo stesso fate 
per i due limoni. Raccogliete i semi in un sacchetto 
e appendetelo sopra la pentola in cui avrete versato 
scorze, polpa e 1 litro e mezzo di acqua, in modo che 
vi rimanga sommerso. Unite le mele fatte a quarti, 
con la buccia ma senza torsolo e semi, poi bollite per 
circa 40 minuti. Unite quindi lo zucchero, euocete 
ancora per 15-20 minuti, controllando costante
mente che la marmellata raggiunga la giusta consi
stenza. Prima di invasare, potete dare un ultimo 
tocco aggiungendo una foglia di geranio, oppure di 
menta, di rosa o di meia. 

Conserva di rosa 

250 g petali di rosa, 375 g zucchero, 
mezzo limone 
Scegliete petali rossi e molto profu
mati, eliminando però l 'attaccatura 
bianca di ciascun petalo. Tritate gros
solanamente i petali e metteteli in 
una scodella con metà dello zucchero, 
lasciando in infusione, coperto, per 
due giorni. Sciogliete Io zucchero ri
masto con 250 g di acqua e il succo del 
limone e unite infine l'infusione di pe
tali. Portate lentamente a ebollizione 
e euocete a fiamma bassa per circa 20 
minuti. 

Gelatina di menta 

una grossa manciata di foglie di menta, 300g succo 
di mela, 225 g zucchero 
Mettete le foglie di menta in una scodella, bagnatele 
con mezzo bicchiere di acqua bollente e lasciate in 
infusione per un'ora a recipiente coperto. Nel frat
tempo ricavate il succo dalle mele (con la centrifuga 
oppure cuocendo le mele e strizzandone la polpa) e 
fatelo bollire adagio con Io zucchero. Non appena 
inizia il bollore, unite anche l'infusione filtrala e 
continuate la cottura fino a giusta consistenza. 
Se aggiungerete qualche goccia di verde per pastic
ceria, la vostra gelatina diventerà perfetta anche 
nel colore e solo guardarla vi metterà la freschezza 
in bocca. 

'è Gastronomia 
K Ì V - - « V--V La stagione dei 

prodotti naturali 
i (p.r.) - I grandi ristoranti so

no i primi interpreti delle 
• tendenze nuove nel modo di 

fare cucina' studiano, prova
no. sperimentano. Finiti i 
tempi delle -invenzioni- tipo 
nouvelle cuisine, il grande 
ristorante elabora menu che 
qualunque persona, a casa 
sua, può riprodurre. I.a con
statazione che ha guidato un 
grande ristoratore che opera 
in Romagna, Giani ranco Bo
lognesi, de -La Frasca- ili Ca
st rocaro Terme, e che si 
stanno perdendo i gusti lega
ti alla stagionalità. Se l'esta
te. come tutti sanno •• nessu
no «> quasi pratici . •• l.i sta
gione piti ricca ih prodotti 

naturali, è giusto che la fan
tasia, non solo del ristorato
re, ma di qualunque «mas
saia» elabori ciò che la sta
gione offre. Ad esempio, nel 
campo dei dolci, il gusto cor
rente rifiuta, a ragione, torte 
lungamente cotte in forni, 
preferendo i gelali. Gian
franco Bolognesi ci suggeri
sce però un tipo di dolce più 
raffinato e gustoso «lei solito 
gelato, e preparato utilizzan
do proprio la trutta fresca di 
«•ui l'estate e riera. I.a sua 
• bavarese di melone alle Ire 
salse., che chiude abilitai-
niente il sui» UH nw-dcgtista-
/lone dell'estate, presentato 
nelle scorse settimane, e ri

producibile in diverso \ a -
nant i . La bavarese alle tre 
salse è semplicissima. In
nanzitutto specifichiamo 
che le tre salse, di fragole di 
bosco, kiwi e papaya nel me
nu de «La Frasca» possono 
essere sostituite anche da 
frutta più facilmente reperi
bile. o meno costosa, come 
pesche, albicocche, meloni. 
In più va detto che la prepa
razione delle salse medesime 
è di una semplicità estrema: 
basta passare la polpa nel 
tnlavcrdurc, aggiungere 
qualche goccia di limone, un 
po' di zucchero e un cuc
chiaio di liquore a piacere; 
por il kiwi Bolognesi consi
glia brandy o rhum, dal gu
sto più secco, mentre per le 
fragole sta beni.vsimo il li
quore dolco di lam|>onr. Ma 
andrà benissimo anche il 
vecchio »cherry b r a n d y per 
condire la salsa «li fragole <» 
qualche goccia «li robusta 
v<xlka. P«-r la bavarese, di rm 
sotto diamo l.i ricetta ili 
quella ili melone pro|Mista d.i 

Bolognesi, ricordiamo che si 
tratta di una ricetta stan
dard. che .si può riproporre. 
.-iti esempio, arricchita da vi
no bianco, o. in inverno, da 
arancio e mandarino. lutine 
aggiungiamo che il prozv.o di 
una bavarese per quattro 
persone, servita con tre salse 
di frutta di stagione è intor
no alle 5500 lire. 
BAVAUISi: DI MELONE: 
con 150 grammi di zucchero 
e un bicchiere d'acqua pre
parare uno sciroppo, la
sciandolo bollire un paio di 
minuti. Passate350 gr di me
lone al setaccio, aggiungete 
il surro di mezzo limone e lo 
sciroppo di zucchero raffred
dato. Unitevi la rolla di pe
sce. fatta ammollare per 
qualche minuto in acqua tie
pida e poi l)eii strizzata. 
Quando il coni posto e raf
freddato. uniteli mescolan
do 1/-I di panna montata. 
Inumidito uno stampo, ver
satevi il ctim|>o.stn e pondo 
HI lng«iriloro per «lue oro. 
Una volta versato, distribui
te a raggiera lo Ire passato di 
t r i l l i , i 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratovi 

Nòte^é* commenti 
In precedenti note di questa 

rubrica il disegno di legge n. 
1537 presentato da alcuni se
natori socialisti — primo fir
matario il prof. Gino Giugni 
— è stato oggetto di approfon
dita disamina e di giusta e le
gittima critica da parte del 
giudice Soresina e noi queste 
critiche le condividiamo total
mente perché se il predetto 
Ddl venisse approvato, così 
come è stato formulato, in
fliggerebbe un durissimo col
po allo stato, già precario, dei 
lavoratori dipendenti e lega
lizzerebbe il principio della 
«monetizzazione» del posto di 
lavoro, che urta contro i più 
elementari diritti di dignità e 
di libertà dell'individuo. 

Ve, però, l'art. 26, secondo 
comma, che testualmente re
cita: «... I diritti del prestatore 
di lavoro subordinato si estin
guono per prescrizione in un 
anno dalla data di cessazione 
del rapporto»: merita questa 
disposizione la nostra comple
ta approvazione poiché con 
essa viene ad irrobustirsi la 
posizione del lavoratore su
bordinato in quanto possono 
farsi valere, integralmente, 
tutti i diritti maturati nel cor
so del rapporto di lavoro e 
che, nella quasi totalità dei ca
si, non vengono esercitati du
rante la sussistenza del rap
porto stesso, poiché permane 
sempre — nonostante le leggi 
di tutela reale del posto di la
voro — il «timore riverenzia
le» che trattiene il prestatore 
d'opera a non instaurare un 
conflitto giuridico con il pro
prio datore dì lavoro, che po
trebbe avere conseguenze ne
gative, se non nell'allontana
mento dell'attività lavorati
va, senz'altro in ordine ad al
tre estrinsecazioni delle pre
stazioni lavorative. 

L'art. 2948 c e . dispone che 
si prescrive in cinque anni 
«tutto ciò che deve pagarsi pe
riodicamente ad anno o iti ter
mini più brevi»: questa norma 
— che si applicava preceden-
temente a tutti i lavoratori — 
costituiva un grosso handicap 
per la parte più debole del 
rapporto di lavoro in quanto di 
fatto inibiva ad essa di far va
lere i propri diritti, sussisten
do il concreto e reale timore 
di perdere la propria occupa
zione, soprattutto in un perio
do in cui le leggi di tutela era
no ancora di là da venire ed il 
tutto si riduceva a delle labili 
conseguenze economiche pre
viste da qualche Accordo in-
terconfederale, peraltro limi
tato alle aziende industriali. 

Fu accolta, pertanto, con 
sollievo la sentenza 10 giugno 
1966, n. 63 della Corte Costitu
zionale la quale dichiarava «il
legittimi, in riferimento al
l'art. 36 della Costituzione, gli 
artt . 2948 n. 4,2955 n. 2 e 2956 
n. 1 Cod. Civ. limitatamente 
alla parte in cui consentono 
che la prescrizione del diritto 
alla retribuzione decorra du
rante il rapporto di lavoro»: la 
Corte, infatti, dopo aver esa
minato attentamente le con
trapposte posizioni delle parti 
nell'ambito del rapporto di la
voro, ne aveva rilevato la so
stanziale disparità ed aveva 
evidenziato che nel lavoratore 
subordinato sussisteva un «ti
more riverenziale* nei con
fronti del suo datore di lavoro, 
che lo induceva a non far vale
re i propri diritti, in quanto ciò 
avrebbe potuto costituire un 
motivo reale — anche se ipo
critamente negato — dì una 
sua estromissione dal posto di 
lavoro e comunque avrebbe 
potuto avere senz'altro nega
tiva incidenza sul suo iter la-
vorativo. 

In seguito fu emanata dap
prima la legge n. 604/1966 
che apprestava una tutela ob
bligatoria per i dipendenti da 
aziende di una certa dimensio
ne e poi la legge n. 300/1970 
che rafforzava la posizione 
dei lavoratori sia perché la tu
tela diventava reale con la 
reintegrazione nel posto di la
voro in caso di licenziamento 
carente di giusta causa o di 
giustificato motivo, sia per
ché era applicabile ad un nu
mero maggiore di aziende (si 
scendeva da 36 a 16 dipenden
ti): questa normativa fece sì 
che — dopo una serie di oscil
lazioni e di contrasti — si for
masse un orientamento giuri
sprudenziale — ormai conso
lidato e diventato pressoché 
costante — secondo cui erano 
venute meno le ragioni poste a 
fondamento della su richia
mata sentenza, in quanto il la
voratore non aveva nulla da 
temere per la tutela e l'eserci
zio dei propri diritti, e pertan
to la prescrizione poteva ben 
decorrere anche durante il 
rapporto di lavoro, rimanendo 
valida la non decorrenza sol
tanto per i dipendenti da 
aziende cui le predette leggi 
non sono applicabili. 

Il principio — non condiviso 
da una ristrettissima schiera 
di giudici di merito — può an
che apparire apprezzabile, 
ma tale sostanzialmente non 
lo è in quanto non solo la tute
la contro il licenziamento è 

Prescrizione crediti di lavoro: 
necessità di una nuova 
e più attuale regolamentazione 
più apparente che reale do
vendo scontrarsi sia con il len
to corso della giustizia che co
stringe il più delle volte il la
voratore a «subire» concilia
zioni economiche sia con la 
non prevista esecuzione in for
ma specifica dell'ordine giudi
ziario sia con la difficoltà di 
contrapporre prove a quelle 
facilmente approntate dal
l'imprenditore, ma soprattut
to perché sono presenti altre 
forme di paura che fanno desi
stere il prestatore di lavoro 
dal richiedere ciò che gli spet
ta; e queste si incentrano nella 
non immotivata convinzione 
sia di poter essere trasferiti in 
altro luogo o di essere coman
dati ad effettuare lunghe e 
lontane trasferte, sia di essere 
adibiti sempre alle stesse atti
vità o comunque ad altri non 
rilevanti lavori, il che ha con
seguenze negative in ordine 
alla carriera professionale e 

Le risposte 

conseguentemente all'impo
verimento delle proprie capa
cità lavorative, sia di essere i 
primi ad essere sospesi dal la
voro in caso di ristrutturazio
ne o riorganizzazione azienda
le, considerato che le leggi 
sulla Cassa integrazione non 
garantiscono criteri oggettivi 
di scelta. Sono questi alcuni 
degli esempi di permanenza 
del timore reverenziale che le 
leggi di tutela reale del lavoro 
non hanno per nulla intaccato 
ed eliminato. 

Ecco perché non può non es
sere accolta positivamente 
una norma che non solo resti
tuisce ai lavoratori le pienez
za dei propri diritti, ma anche 
non premia quelle aziende — 
e sono la maggioranza — che 
non adempiono correttamente 
e legittimamente i propri ob
blighi. 

SAVERIO NIGRO 

Qualifica e mansioni 
nel pubblico impiego 
Caro direttore, 

sono un dipendente del Co
mune di Porto Tolte, in servi
zio dal 1° ottobre 1963. Nell'a
prile 1981, sono stato incarica
to, con atto formale, del servi
zio casa e circoscrizioni, a se
guito del trasferimento di fun
zioni e servizi ai Comuni ex 
Dpr 616. 

Con atto consiliare numero 
134/85, mi è stato applicato il 
contratto di cui al Dpr 347/83, 
con inquadramento provviso
rio in attesa che fosse istituito 
il posto in pianta organica, ora 
approvato dalla Commissione 
centrale per la finanza locale. 
Adesso il Comune, per l'attri
buzione del posto, intende ap
plicare l'art. 24 (norme di ac
cesso) del Dpr 347/83, anziché 
l'art. 40 (norma di 1° inquadra
mento). E legittimo ciòì 

BRUNO ZEMINIANI 
(Responsabile 

Fp-Cgil Porto Tolle) 

Per una risposta puntuale, 
occorrerebbero ulteriori e più 
precise notizie, meglio l'esame 
degli atti relativi all'inquadra
mento operato (delibera 
134/85). Ciò perché il quesito 
posto pone due ordini di pro
blemi: il primo di carattere pro
cedurale, cioè se sussistono i 
termini temporali per l'impu
gnativa davanti al competente 
Tribunale amministrativo re
gionale degli atti autoritativi 
eventualmente lesivi (60 giorni 
dalla data di conoscenza del
l'atto da impugnare); il secondo 

Le lettere 

di merito, e cioè se gli atti pre
detti sono effettivamente ille
gittimi e, quindi, lesivi. 

In generale, può affermarsi 
che l'operazione di 1° inquadra
mento prevista dall'art. 40 del 
Dpr 25-6-1983 n. 347 comporta 
l'inserimento del personale in 
servizio nelle nuove qualifiche 
funzionali (che sono diverse 
dalle precedenti), secondo i cri
teri ivi contemplati, indipen
dentemente dalla valutazione e 
dalla considerazione delle man
sioni in concreto esercitate. In 
altri termini, l'art. 40 non era (e 
non è) idoneo a risolvere il pro
blema della non coincidenza 
delle mansioni svolte con la 
qualifica formalmente rivesti
ta. 

Sotto questo profilo, la circo
stanza che il compagno Zemi-
niani attendesse l'istituzione 
del posto per rivendicare l'in
quadramento in altro livello 
sembra confermare che l'in
quadramento operato con la 
delibera n. 134/85 non fosse 
provvisorio, bensì quello spet-
tantegli in applicazione del
l'art. 40 del contratto 347/83. 
Sicché, l'espletamento dell'in
carico relativo al nuovo posto, 
effettuato per oltre cinque an
ni, potrà rappresentare un vali
do titolo per l'attribuzione del 
posto stesso e della qualifica 
funzionale con le procedure di 
cui all'art. 24, ma non costitui
sce titolo sufficiente per l'attri
buzione tout court, con effetto 
retroattivo, per come sembre
rebbe propendere il compagno 
nella formulazione del quesito. 

(b. a.) 

Sì ai diritti dei padre lavoratore, 
ma senza scalfire quelli della madre 
Cara Unità, 

nella rubrica -Legge e con
tratti' di lunedì 9 agosto vi è 
una nota del deputato del Pei 
Alfonso Gianni (della commis
sione Lavoro) sulla legge di pa
rità e i diritti del padre lavora
tore. 

Nulla da eccepire per ciò 
che concerne la rivendicazione 
del diritto paritario dei genito
ri a mantenimento, cura, pro
tezione dei figli: ben venga 
quindi un chiarimento in pro
posito. 

Ciò che invece riteniamo 
inaccettabile è l'analisi che 
Gianni fa su tate normativa, 
che in un'accezione moderna, 
secondo lui, -non appare più 
esclusivamente finalizzata al
la tutela della salute della don-
nat anche se resta l'obiettivo 
primario nel periodo antece
dente il parto, ma è diretta a 
creare le migliori condizioni 
per la crescita e lo sviluppo del 
bambino: E seguita: -In que
sto modo viene chiaramente 
superata la logica che ha infor
mato la legislazione preceden
te, nella quale il riposo giorna
liero era dovuto per garantire 
il recupero fisico della madre e 
per l'allattamento del bambi
no: 

Riteniamo errata e pericolo
sa siffatta ottica che, in nome 
della parità dei diritti, questa 
volta discriminante per l'uomo 
e con l'intenzione di operare 
un chiarimento che ne permet
ta una più esatta applicazio
ne, parta da un presupposto 
non obiettivo, gonfiando arta
tamente il compito della cre
scita del figlio, per sminuire le 
consolidate esigenze fisiologi
che e psicologiche delia donna 

nel delicato momento del par
to e nel periodo successivo. 

Nella legge sulla tutela della 
maternità questo periodo è 
commisurato a due mesi dopo 
il parto e a due ore giornaliere 
nel primo anno dt vita del 
bambino. Nella realtà oggetti
va il recupero fisico e l'adatta
mento della donna a tale even
to, si esplica in un lasso di tem
po molto più lungo, non di me
si ma di anni, esso resta estre
mamente complesso e scorre 
parallelo od un già intenso im
pegno di vita quotidiana. E 
giusto ed auspicabile, quindi, 
che la norma venga interpreta
ta estensivamente, sì, ma fa
cendo molta attenzione a non 
scalfire minimamente il diritto 
della donna, nel rispetto e tu
tela della sua salute e di quella 
del bambino. 

Le interpretazioni restritti
ve all'origine di questo proble
ma, secondo noi derivano solo 
ed unicamente dalla cultura 
corrente, che ha sempre esal
tato ed incentivato il disinte
resse dell'uomo per il suo ruolo 
di padre, figuriamoci per quel
lo di -madre: Non molti anni 
orsono quale uomo si sarebbe 
fatto vedere in pubblico con 
carrozzine, bambini e biberon 
senza essere tacciato di essere 
una dT.nicciolaf 

# E non scordiamoci che se og
gi l'uomo si sta avvicinando m 
modo più amorevole ai figli e 
comincia a desiderare ai cre
scerli e stargli vicino è perché 
le donne, con molta fatica, gli 
stanno comunicando il loro im
menso patrimonio di valori e di 
affetti. 

VIVIANA TIZI 
e ROSANNA CARBONI 

(Roma) 

Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
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Varato il nuovo calendario 

Scuole chiuse 
fino al 

25 settembre 

La decisione ora è ufficiale: fino al 25 settembre scuole 
chiuse In tutta la regione. Lo ha comunicato ieri 11 sovrin
tendente scolastico per 11 Lazio, Luciano Amatucci, ren
dendo noto il calendario scolastico per il 1986-*87 formula
to, dice la nota, «d'Intesa con 1 consigli scolastici provin
ciali e con la Regione». Le lezioni nelle scuole elementari e 
nelle superiori lnlzleranno, quindi 11 25 di settembre. Al 18 
prossimo è Invece anticipata l'apertura delle scuole ma
terne. Le vacanze natalizie andranno dal 22 dicembre al 7 
gennaio Incluso e quelle pasquali dal 16 al 21 aprile. Un 
altro giorno, Infine, sarà messo a disposizione del provve
ditori agli studi per esigenze locali. 

Queste, dunque, le decisioni «attuativi per la regione 
delle contestatlsslme «disposizioni estive» emanate dal mi
nistro della Pubblica istruzione Franca Falcuccl: un so

stanziale restringimento del giorni di lezione che ha preso 
tutti di contropiede, dagli operatori della scuola, agli stu
denti, agli allibiti genitori che a parte le considerazioni sul 
•tempi» per lo studio si sono visti In moltissimi casi man
dare all'aria piani di ferie architettati proprio tenendo 
conto delle esigenze scolastiche del figli. 

Proteste già anticipate più volte, nel giorni scorsi, dal 
Comitato del genitori democratici e ribadite Ieri anche 
dalla Cgll-scuola. In sostanza, affermano al sindacato, il 
sovrintendente scolastico ha portato fino al limite massi
mo consentito le disposizioni del ministro Falcuccl che già 
di per sé era Impossibile condividere. «Una pratica, questa 
della legislazione estiva, deleteria e che non è mal riuscita 
a risolvere alcun problema. Le modifiche — prosegue la 
Cgll — vanno programmate per tempo, soprattutto su 

temi di tale rilevanza sociale. Legiferare ad agosto per 
operare a settembre non solo è paradossale ma acuisce 1 
problemi. Infine — conclude la Cgll — ogni decisione è 
stata presa senza alcun rapporto con gli organismi di de
mocrazia scolastica proprio su temi così coinvolgenti per 
tutti 1 soggetti presenti nella vita della scuola». 

Per il momento, dunque, tutti in vacanza, e ancora a 
lungo. Lascia davvero perplessi che decisioni slmili — co
munque vengano giudicate da genitori, studenti e docenti 
— possano essere prese con tanta approssimazione. Un 
episodio che, unito alla confusione che ha sempre caratte
rizzato l'avvio di ogni anno scolastico, non fa che accre
scere l'Incertezza ed il disagio nel pianeta-scuola. 

Angelo Melone 

Dopo le polemiche sull'abbandono in cui versano le strade della capitale 

Inchiesta su «buca sdvaaaia» 
H giudice indaga sui cantieri abbandonati 
L'indagine del sostituto procuratore Vittorio Paraggio per verificare se ci sono responsabilità nei ritardi della sistemazione delle 
strade - Le aziende di servizi rompono il manto stradale ma non sono tenute a ripristinarlo - Le chiacchiere del Comune 

Tentano il colpo in banca 
Arrestati due rapinatori 
Hanno tentato ieri mattina il colpo «grosso» all'agenzia della Cassa 
di Risparmio di Roma di viale Vignoia ai Flaminio, ma sono stati 
bloccati Eubito da polizia e carabinieri. Virgilio Vitiello. 30 anni, e 
Bruno Angelucci. 25 anni, insieme ad un terzo complice, hanno 
stordito con il calcio della pistola il metronotte di guardia e sono 
piombati nella banca piena di gente. Sono stati attimi di panico: si 
era diffusa la voce che il vigilantes fosse stata ucciso. 1 banditi 
hanno ripulito la cassa della banca (una cinquantina di milioni) e 
sono fuggiti precipitosamente mentre si sentivano già le sirene 
delle volanti, avvertite da un impiegato. Due rapinatori sono stati 
bloccati qualche istante dopo all'altezza del ponte Duca D'Aosta. 
Il terzo è fuggito. Il colpo e invece riuscito a quattro giovani che 
hanno rapinato, verso mezzogiorno, la gioielleria di Vittorio Bal-
ducci. in via Borgo Angelico 44. Hanno preso 20 milioni e diversi 
oggetti d'oro. Durante la fuga hanno malmenato e rinchiuso nella 
sua officina un meccanico, Arnaldo Caprucci, che cercava di bloc
carli. 

Cassino: capogruppo Psi muore 
con la figlia in un incidente 
L'avvocato Giuseppe Carello, 60 anni, capogruppo consiliare del 
Psi al Comune di Cassino, è morto, assieme alla figlia, in un inci
dente stradale avvenuto ieri mattina sulla superstrada Cassino-
mare, nel Comune di S. Giorgio al Liri. L'auto dell'avvocato Carel
lo, diretta verso Cassino, si e scontrata con un camion dal quale è 
stata trascinata per un centinaio di metri. Un altro incidente 
mortale è avvenuto ieri sera sull'A2 all'altezza di Frosinone. Una 
donna, Susy Rato al volante di una Fiat Ritmo targata Milano è 
rimasta uccisa nell'incendio della sua auto finita fuori carreggiata. 

In fiamme un vagone 
del rapido Roma-Palermo 
Un incendio, divampato ieri mattina sul rapido 833 Roma-Paler
mo. ha fatto vivere attimi di terrore ai viaggiatori della prima e 
della seconda carrozza del convoglio. Il treno stava per entrare alla 
stazione di Santa Palomba quando alcune scintille (provocatepro-
babilmente dal surriscaldamento dei freni) hanno acceso le fiam
me nella prima carrozza. Il macchinista ha immediatamente bloc: 
cato il convoglio per far scendere i passeggeri. Due automezzi dei 
vigili hanno spento il fuoco che si era esteso anche alla seconda 
carrozza. Nessun viaggiatore è rimasto ferito. Il treno ha accumu
lato 150 minuti di ritardo. 

Macchia oleosa sull'Amene 
all'altezza di Ponte Mammolo 
Una vistosa macchia oleosa è stata notata ieri sera sull'Amene 
all'altezza dì Ponte Mammolo. La chiazza scura, che si estendeva 
per tutta la larghezza del letto del fiume, ai primi accertamenti è 
sembrata nafta. I vigili del fuoco sono intervenuti immediatamen
te per cercare di dissolvere la macchia. 

Qui sopra, via Petroselli. A destra, piazza della Repubblica. In 
alto, viale Parioli 

E anche stavolta finisce tut
to nelle mani della magistratu
ra. 

Il disastro delle «buchei, dei 
lavori che non finiscono mai, 
insomma della città-grovìera, 
ha dato vita ad una nuova in
chiesta giudiziaria. La condur
rà il sostituto procuratore Vit
torio Paraggio, al quale l'ha af
fidata il procuratore Marco Bo
schi. Le ipotesi di reato in base 
alle quali la procura ha deciso 
di indagare sono quelle di inte
resse privato e omissione di atti 
d'ufficio. Insomma la magistra
tura vuole sapere se esiste un 
colpevole per l'incuria in cui è 
tenuta la rete stradale della ca
pitale e chi è. 

Negli ultimi giorni il dito è 
stato puntato contro le aziende 
di servizi (Italgas, Acea, Enel, 
Sip) che sventrano a più non 
posso la città per impiantare, 
regolare, innovare, ma una vol
ta finiti i loro lavori chiudono 
alla meno peggio le voragini e 
abbandonano U campo. Ebbe

ne, pur se appare assurdo, non 
esiste al momento nessun rego
lamento che vieta questo com
portamento. Di conseguenza il 
ripristino della situazione pre
cedente, vale a dire la ricoper
tura del manto stradale, non 
spetta alle aziende bensì al co
mune. Cosa fa però il Campido
glio? L amministrazine parve 
interessata alla faccenda sei 
mesi fa, in febbraio, quando al
l'indomani delle grandi piogge 
che diedero un serio colpo alla 
già debole struttura stradale, 
promise investimenti eccezio
nali (35 miliardi) per il recupe
ro di ben 200 chilometri di via
bilità. Oggi si può constatare 
che quelle dell'assessore Pietro 
Giubilo erano solo chiacchiere, 
il solito piano che si è pronti a 
presentare alla stampa nel mo
mento del pericolo ma che re
sta, appena il «caso» non fa più 
notizia, gelosamente custodito 
in un cassetto. Giubilo aveva 
anche sbandierato la proposta 
di un nuovo regolamento che 

obbligasse le aziende che 
«strappano! il suolo a «ricucir
lo». Ma come si è visto si tratta
va ancora di chiacchiere. Nel 
frattempo la situazione è preci
pitata perché ai guasti della 
pioggia (e della neve prima an
cora) si sono aggiunti quelli dei 
lavori delle aziende che hanno 
procurato veri e propri sfregi al 
volto della città, in centro come 
in periferia. Le opere di riasfal-
tatura non sono state effettua
te a piazza della Repubblica 
(lavori dell'Italgas finiti alla fi
ne di giugno), né in via Voltur
no (terminati il 21 agosto), né a 
Porta San Paolo (opere finite 
alla fine di luglio), ne a via Chi
ni (cantiere chiuso dal 23 ago
sto). E neppure qualcuno na 
pensato a ricostruire il manto 
stradale di via del Pigneto, alla 
Casilina, ormai ridotta a un 
viottolo sterrato, o quello di via 
Edmondo De Amicis, alla Ca-
milluccia, mentre viale Parioli 
resta ancora bloccato fino a 
piazza Ungheria. L'elenco può 

continuare spostandosi nell'a
rea di S. Giovanni, oppure a 
Trastevere o in periferia. In
somma non c'è una strada della 
capitale della quale non ci si 
debba vergognare, ammesso 
che dopo aver seguito gli im
pervi percorsi nei quali ci si im
batte si abbia ancora voglia di 
provare questo nobile turba
mento. 

Che fare per difendersi? I 
benzinai di via Pilsudski, pro
seguimento di viale Parioli, 
hanno deciso di fare causa all'I-
talgas che lascia montagne di 
sabbia sul selciato procurando 
loro seri disagi. Ma il passante, 
l'automobilista, come fa valere 
i propri diritti? E possibile che 
un comune come quello di Ro
ma debba continuare a subire 
l'iniziativa della magistratura 
su campì così propri come quel
lo della manutenzione delle 
strade e, prima ancora, quello 
della loro pulizia? 

Maddalena lutanti 

L'autopsia non spiega la morte 
del giovane allievo ufficiale 

Nemmeno l'autopsia è riu
scita a fare chiarezza sulla 
morte di Vincenzo Centi, U 
giovane allievo ufficiale de
ceduto per un Improvviso ar
resto cardiaco mentre si 
esercitava nel cortile della 
caserma della scuola tra
smissioni alla Cecchlgnola. 
Il cuore si è fermato senza 
un motivo apparente: sarà 
necessario un esame Istolo
gico per determinare le esat
te cause di una morte Impie
gabile, che ha colpito un gio

vane sano, robusto, definito 
da chi lo conosceva addirit
tura esuberante. 

Vincenzo stava facendo il 
servizio militare dal 4 luglio, 
sabato scorso c'era stato il 
giuramento e alla famiglia 
che era venuta a trovarlo 
aveva detto di non avere pro
blemi, che si trovava benissi
mo. I genitori e la sorella so
no clunti a Roma da Pandi-
n'-̂ '-n provincia di Cremona, 
dove la famiglia viveva da 
più di un anno, e hanno con
fermato che Vincenzo non 
aveva mai sofferto di nessu

no scompenso cardiaco. Solo 
un fratello della madre parla 
di somiglianza di questa 
morte con quella di un lonta
no parente, Ipotizzando tare 
ereditane. 

Per desiderio del padre l 
funerali saranno celebrati 
questa mattina a Roma dal 
cappellano militare. La sal
ma sarà tumulata domenica 
nel cimitero di Pandlno. 

Vincento Centi, figlio di 
un ingegnere chimico, era 
studente di ingegneria al Po
litecnico di Milano. Il parro
co di Pandino, don Alberti, lo 

descrive come un ragazzo 
molto aperto, sereno, alle
gro, niente affatto emotivo. 

A seguito di quest'ultimo 
decesso In caserma, il consi
gliere federale del partito ra
dicale Paolo Pietrosanti ha 
scritto una lettera al presi
dente della Repubblica 
Francesco Cosslga, perché 
Intervenga sulla questione, 
anche per far conoscere di 
più la legge sull'obiezione di 
coscienza, che il ministro 
Spadolini vuole affossare. 

Pittori e artisti 
via da piazza Navona 
Cacciati per sempre? 

«Sì, è vero, da stamattina (ie
ri per il lettore, ndr) non hanno 
più diritto di sostare. Lo vieta 
la legge». È così che un vigile 
categorico ha confermato la no
tizia dello «sfratto» da piazza 
Navona dei pittori e dei carica
turisti che da sempre hanno 
fatto parte del panorama delia 
piazza. La legge alla quale fa 
appello l'agente è la 1039 del 
*39 rinverdita dal sottosegreta
rio Galasso nel giugno scorso e 
che fa guerra a tutti coloro che 
occupano (abusivamente o no) 
il suolo pubblico. Il decreto re

gola severamente la concessio
ne di licenze costringendo pra
ticamente tutte le piazze dell'a
rea centrale di Roma a costumi 
morigeratissimi. Niente artisti. 
niente bancarelle, tavolini quel 
tanto che non guasta. L'opera
zione Galasso e positiva se non 
«stroppia». Nel senso che è ne
cessario, come sempre, trovare 
la misura giusta. Caricaturisti e 
pittori non rompevano l'armo
nìa di piazza Navona. Anzi. 
Forse si e voluto far piazza pu
lita di tutti gli altri piccoli mer
canti che gironzolavano loro in
torno? Bastava allora operare 
una rigida selezione delle pre
senze... 

L'assessore Ziantoni 

Che fate 
per pulire 
il mare? 
«Ci sto 

pensando» 
Inquinamento del mare. 

la Regione consiglia al co
muni interessati di plantare 
I cartelli con 11 divieto di 
balneazione ordinato dal 
pretore. Lo stesso magistra
to, il giudice Cesare Martel
lino, ha però anche ribadito 
che 1 preoccupanti livelli di 
colibatteri rilevati dal cara
binieri sono slmili a quelli 
degli esami effettuati dal 
tecnici del Laboratorio di 
igiene e profilassi nel mag
gio scorso e «cestinati» dalla 
Regione. 

Perché — chiediamo al
l'assessore regionale alla 
Sanità — avete nascosto 11 
mare sporco? Il democri
stiano Violenzio Ziantoni 
preferisce nascondersi die
tro 11 cartello «passata ge
stione». Da poco più di un 
mese è su quella poltrona e 
non vuole giudicare 11 suo 
predecessore e amico di 
partito Rodolfo Gigli. 

— Ma adesso, assessore, la 
responsabilità è la sua... 
«Per lunedì prossimo ho 

convocato i responsabili 
della Usi Rm 10 e del Labo
ratorio Igiene e profilassi 
per fare il punto della situa
zione». 

— La prossima stagione 
avremo un'informazione 
corretta dei rischi che cor
riamo bagnandoci nel Tir
reno? 
«Sì, anche su questa stra

da il punto di arrivo sicuro è 
solo uno: il mare come zona 
proibita. Il mare è più o me
no sporco. Il problema è di 
fare qualcosa per renderlo 
pulito». 

— È un po' come la scoper
ta dell'acqua calda. Ma la 
Regione finora cosa ha 
fatto? 
«Siamo in ritardo». 
— Ha qualche idea per in
cominciare a muoversi? 
«Ci sto pensando, m a la 

questione non può essere 
affrontata da un solo asses
sorato. Gli insediamenti ur
banistici, quelli industriali, 
non dipendono dall'asses
sorato alla Sanità. C*è biso
gno di un lavoro d'insieme e 
bisogna anche coinvolgere i 
comuni». 

— Per aggredire il feno
meno occorre un piano di 
intervento urgente e 
straordinario ed un grosso 
sforzo economico. Sì parla 
di qualcosa come tremila 
miliardi per rimettere le 
cose a posto. C'è anche chi 
(il comitato regionale del 
Pei) oltre ai conti ha pen
sato a come trovare i soldi 
necessari... 
«Sì, i finanziamenti del 

Fondo investimenti occu
pazione e quelli della Cassa 
per il Mezzogiorno. È una 
proposta che può essere di
scussa. È una buona base dì 
partenza e siccome rendere 
II mare pulito, ristabilire un 
equilibrio ecologico è un 
problema di tutti, ben ven
gano anche altre proposte». 

— Ma oltre ad aprire un 
«ufficio» per la raccolta di 
idee la Regione cosa pensa 
di fare? 
«Lo ripeto, ci sto pensan

do e comunque avanzare 
proposte in questo momen
to mi sembra scorretto nel 
confronti del miei colleghi 
di giunta. Aspettiamo 11 
rientro del presidente e poi 
tutti insieme affronteremo 
la questione». 

E così l'etichetta è salva. 
Ma quando salviamo il ma
re? 

Ronaldo Pergolini 

GIORNI D'ESTATE 
Quel 
parco 

nei 
Castelli 

• VELLETRI — Alle ore 10 spazio gioco per bambini. 16 sala 
video e cVino Blues». 17.30 torneo di briscola a coppie. 18.30 
dibattito su Parco dei Castelli, risanamento del territorio: questioni 
fondamentali per la difesa dell'ambiente, 20,30 spettacolo con il 
complesso «Polimusic». # NAZZANO — Ore 10 mostre su 
«Mediterraneo mare dì pace» e «Uomo, ambiente, energia». 17 
giochi per ragazzi e animazioni vane. 21 in piazza con gli cAmici 
del litoo». • OSTIA NUOVA — Torneo di calcetto (ore 18), 
Stefano Rossi m conerto (21.30) poi balera. • CESANO — Alle 
19 dibattito sul Comune, alle 21 musica leggera 

Tra un 
mare 

di film 
«Tangos» 

CINEMA 

• UN MARE DI FILM — Roma. Arena Esedra cOrweO 1984* di Michael 
Radford. con Richard Burton 0 Scranna Hamilton. S. Felice Circeo, Arena 
Circe «Follia d'amore» di Robert Aliman. con Sam Snepard a Randy Quatd. 
Rieti. Nuovo Modernette «Fuori Orano» di Martin Scortese. con Rosanna 
Arquene e Griffin Ounna 
• SCRIPTA MANENT — Ore 23. a Ponte S Angelo (ingresso orctuto) 
•Tangos» di Fernando Solane». 
• FORO ITALICO — Per «100 giorni di sport* ano Stadio centrale del 
tennis (ore 21.301 proiezione di «Yuppie?» di Vernina, del documentano 
«Roma '87» e di «Fracchia contro Gracula» di Parenti Da «Tangos» 

E al 
giardino 
il Teatro 
Essere 

• ISOLA TIBERINA — Al 
Palco centrale (21.30) si re
plica «Tutto è bene quel che 
finisce bene» dì Shakespeare 
per la regia di Aldo Trionfo, con 
Valeria Monconi. Mariano Righi
lo e Pia Cet. Poi discoteca e 
spazio giochi. 
• ROMA D'ESTATE — La 
Il rassegna teatrale ospita al 
Giardino degli Aranci (Aventi
no), dopo k> spettacolo di Fio
renzo Fiorentini, il Gruppo Tea
tro Essere in «Stasera si recita 
a sonetto» dì Tonino Tosto 

Stasera 
canta 
Patty 
Plravo 

MUSICA 

• L'ALTRA META DELLA 
SCENA — La 3' rassegna dì 
spettacoli al femminile (Asso
ciazione Teatro La Maddalena e 
assessorato comunale alla cul
tura) inizia questa sera al Parco 
del Turismo all'Eur. Teatro e 
musica si susseguiranno a gior
ni alterni. Inizia Patty Pravo con 

un concerto in programma alle 
ore 21.30. 
• ESTATE VELITERNA — 
In piazza del Comune, a Velie-
tri, ore 2 1 . la compagnia «La 
Mano» di Barbonetti presenta 
«Striptease» e «Karol» di Slo-
womir Mrozek. L'ingresso co
sta lire 1.500. Patty Pravo 
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B R A F F A E L L O E L A R O M A 

DEI P A P I — L 'ambien te del la c i t 

tà du ran te il pon t i f i ca to d i Giul io II 

o d i Leono X : manosc r i t t i , m in ia tu 

re , inc is ioni , d isegn i , incunabol i . 

Sa lone S is t ino del la Bib l io teca 

Apos to l i ca Vat icana (Viale Vat ica

no) . Ore 9 - 1 3 — d o m e n i c a solo 

l 'u l t ima del moso . F ino al 3 1 o t t o -

Taccuino 

Numeri util i 
S o c c o r s o pubb l i co d ' e m e r g e n z a 
113 - Carab in ie r i 112 - Q u e s t u r a 
c e n t r a l o 4 6 8 6 - V ig i l i de l f u o c o 
4 4 4 4 4 - C r i embulanze 5 1 0 0 -
Guard ia med i ca 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
• P r o n t o socco rso ocu l i s t i co : 
ospodalo oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Po l i 
c l i n i co 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
I s t i t u t i F i s io te rap ic i Ospeda l ie r i 
G 3 2 3 4 7 2 - I s t i t u t o M a t e r n o Reg i 
na E lens 3 5 9 5 5 9 8 - I s t i t u t o Reg i 
ne Elena 4 9 7 9 3 1 - I s t i t u t o San 
Ga l l i cano 5 8 4 8 3 1 • Ospeda le de l 
B a m b i n o Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe 
da le G. E a s t m a n 4 9 0 0 4 2 - Ospe 
dale F a t e b e n e f r a t e i l i 5 8 7 3 1 -
Ospeda le C. For lan ln l 5 5 8 4 6 4 1 • 
Ospeda le N u o v o Regina M a r g h e 
r i t a 5 8 4 4 - Ospeda le O f t a lm i co d i 
R o m a 3 1 7 0 4 1 - Ospeda le Po l ic l i 
n i co A . Geme l l i 3 3 0 5 1 • Ospeda le 
S. Cami l l o 5 8 7 0 1 - Ospeda le S. 
Ce r i o d i Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe 
da le S. Eugen io 5 9 2 5 9 0 3 • Ospe 
da le S. F i l ippo N e r i 3 3 0 0 5 1 -
Ospeda le S. G i a c o m o i n A u g u s t a 
6 7 2 6 - Ospeda le S. G iovann i 
7 7 0 5 1 - Ospeda le S. M a r i e del la 
P ie tà 3 3 0 6 1 - Ospeda le S. S p i r i t o 
6 5 0 9 0 1 - Ospeda le L. Spa l lanzan i 
5 5 4 0 2 1 - Ospeda le Spo l ve r i n i 
9 3 3 0 5 5 0 - Po l ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 - S a n g u e u r g e n t e 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - C e n t r o a n 
t i v e l e n i 4 9 0 6 6 3 (giorno), 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za modica domiciliare urgente diur
na. not turna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
L a b o r a t o r i o o d o n t o t e c n i c o 
B R & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - F a r m a c i e d i 
t u r n o : zona centro 1 9 2 1 : Salario-
Nomontano 1 9 2 2 ; Est 1 9 2 3 : Eur 
1 9 2 4 ; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc 
c o r s o s t rada le A c i giorno e not te 
1 1 6 : viabilità 4 2 1 2 - A c e e guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Ene l 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 - N e t t e z z a u rbana r i 
mozione oggett i ingombrant i 
5 4 0 3 3 3 3 - V ig i l i u r b a n i 6 7 6 9 1 -

b re . 
• L ' O R N A M E N T O P R E Z I O S O 
— U n a raccol ta di oref icer ia p o p o 
lare i ta l iana dei p r im i del secolo, 
at t rezzi e insegne del le bo t t eghe 
o ra fo . Nel le sale de l Museo A r t i e 
Tradiz ioni Popolar i (piazza Marco 
n i , 8 ) . Ore 9 - 1 4 , fes t i vo 9 - 1 3 , l u 
ned i ch iuso . F ino al 3 0 novembre . 
• S C R I P T A M A N E N T — A 

Ponte S a n t ' A n g e l o , per iniziat iva 
della Confesercent i . 1 2 5 anni d i 
s tor ia a t t raverso l ibr i , man i fes t i , 
ca ta logh i , spar t i t i mus ica l i , locan
d ine o s t a m p e . Un3 r iv is i tazione 
dello pagine p iù i m p o r t a n t i della 
v i ta i tal iana dal 1 8 6 1 ad ogg i . La 
mos t ra res ta aper ta t u t t i i g iorn i 
f ino alla mezzano t te (chiude il 3 0 
se t tembre) . 

C e n t r o i n f o rmaz ione d i soccupa t i 
Cg i l 7 7 0 1 7 1 . 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 2 1 3 / A . AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24 ) : Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2 . EUR: Farmacia 
Imbesi , viale Europa, 76 . LUDOVI -
S l : Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne. vi3 Bertolo-
n i , 5. P I E T R A L A T A : Farmacia Ra-
mundo Montarsolo, via Tiburtina. 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 4 7 ; Farmacia Spi-
nedi , vìa Arenula. 7 3 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuonso, 4 2 5 . PRENESTINO-LABI -
C A N O : Farmacia Collatma, via Col
larina, 112. P R A T I : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 2 1 3 : 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 4 4 . Q U A D R A R O - C I -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
S T E : Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2 ; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense, 182. M O N T E 
S A C R O : Famacia Gravina, via No-
mentana. 5 6 4 (sospendo dal 15 al 
3 0 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro, 4 2 . O S T I A : Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . L U N 
G H E Z Z A : Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 3 8 . N O M E N T A N O : Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra, 1 1 0 . GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14 . M A R C O N I : Farmacia Marconi , 
viale Marconi . 178. ACIL IA : Farma
cia Angel i Bufalini. via Bonichi. 117 . 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Officine 
Questo è l'elenco delle officine Fa-

allocali 

VIDEOUNO canale 59 
1 6 . 2 5 C a m p i o n a t i e u r o p e i d i a t l e t i ca l e g g e r a ; 1 8 . 5 5 
T g No t i z i e ; 19 T e l e f i l m « A v v e n t u r e i n a l t o m a r e » : 
1 9 . 3 0 T e l e f i l m « R y a n » ; 2 0 . 3 0 C a m p i o n a t i e u r o p e i 
d i a t l e t i c a l e g g e r a ; 2 2 T g T u t t o g g l ; 2 2 . 2 5 C o n c e r t o : 
2 3 . 0 5 Te le f i lm « I l b r i v i d o d e l l ' i m p r e v i s t o » ; 2 3 . 3 5 
T e l e f i l m «Lucy» . 

GBR cenale 47 
1 4 . 3 0 F i lm «G iu l i e t t a e R o m e o » : 1 6 Nove la «Lu isa-
r e m i a » ; 1 6 . 3 0 F i l m «Reco i l» ; 1 8 . 3 0 T e l e f i l m « M a r y 
B e n j a m i n » ; 1 9 . 3 0 T e l e f i l m « I s p e t t o r e M a g g i e » ; 
2 0 . 3 0 F i lm «Una l a c r i m a su l v i s o » ; 2 2 . 1 5 T e l e f i l m 
«I l f asc ino de l m i s t e r o » ; 2 2 . 4 5 F i lm « T u t t a una v i 
t a » ; 0 . 1 5 T e l e f i l m «A l la r i ce rca d ì u n s o g n o » . 

TELELAZIO canale 24 
8 J u n i o r T v ; 1 2 . 3 0 Nove la « A n d r e a C e l e s t e » ; 1 3 . 3 0 
T e l e f i l m ; 1 4 . 3 0 T e l e f i l m « A r r i v a n o le s p o s e » ; 1 5 . 3 0 
J u n i o r T v ; 1 9 . 1 0 Nove la « A n d r e a C e l e s t e » ; 2 0 . 1 5 
T I 2 4 o r e : 2 0 . 4 S F i lm «I l p i ane ta deg l i u o m i n i s p e n 
t i » ; 2 2 . 1 5 T e l e f i l m « C o m b a t » ; 2 3 . 3 0 F i lm 
«FroQlein». 

TELEROMA canale 56 
1 2 M a g n e t o t e r a p i a Rone fo r ; 1 2 . 3 0 D i m e n s i o n e l a 
v o r o ; 13 T e l e f i l m «Una mode l l a p e r l ' o n o r e v o l e » : 
1 3 . 3 0 T e l e f i l m « A d a m 1 2 » ; 14 Nove la «Povera C la 
r a » ; 15 T e l e f i l m « T r u c k D r i v e r » ; 1 6 T e l e f i l m « A d a m 
1 2 » ; 1 6 . 3 0 C a r t o n i « L a m ù » ; 1 7 T e l e f i l m «Una m o 
de l la per l ' o n o r e v o l e » ; 1 7 . 3 0 T e l e f i l m «Operaz ione 
l a d r o » ; 1 B . 3 0 T e l e f i l m «I l p r i g i o n i e r o » ; 1 9 . 3 0 N o v e -
la «Povera C la ra» ; 2 0 . 3 0 Scenegg ia to «Passano g l i 
a n n i , passano i g i o r n i » ; 2 2 . 2 0 T e l e f i l m « T r u c k D r i 
v e r » ; 2 3 . 2 0 T e l e f i l m «I l p r i g i o n i e r o » ; 0 . 2 0 S c e n e g 
g i a t o « M i l i t a r i d i c a r r i e r a » ; 2 T e l e f i l m «Operaz ione 
l a d r o » . 

TELESTUDIO canale 38-61 
1 4 . 3 0 Nove la . «Lac r ima d i g io ia» ; 1 6 . 3 0 Scenegg ia 
t o « M i s s i o n e M a r c h a n d » ; 1 6 . 3 0 T u t t o ragazz i ; 18 
Redaz iona le ; 1 8 . 3 0 Rubr ica re l i g iosa ; 2 0 V i v e r e a l 
c e n t o p e r c e n t o ; 2 0 . 3 0 Scenegg ia to «La campana 
t i b e t a n a » ; 2 1 F i lm «I l m a s s a c r o d i F o r t A p a c h e » ; 2 3 

Scenegg ia to «She la donna e t e r n a » ; 2 3 . 3 0 Nove la 
«Lac r ime d i g io ia» . 

N. TELEREGIONE canale 45 
1 3 Nove la «I c e n t o g i o rn i d i A n d r e a » ; 1 4 Nove la 
«Tra l ' a m o r e e i l p o t e r e » ; 15 B o x e : 16 F i lm «Co lpo 
f a t a l e » ; 1 7 . 3 0 Forza Gr izz ly ; 18 C a r t o n i a n i m a t i ; 
1 8 . 3 0 Nove la «V i v i ana» ; 1 9 . 3 0 T e l e f i l m ;aPo lve re 
d i s te l l e» ; 2 0 . 3 0 S p o r t : 2 1 . 3 0 T e l e f i l m ; 2 2 . 3 0 
Oscar P e t e r s o n ; 2 3 La g r a n d e b o x e ; 1 F i lm «Co lpo 
fa ta te» . 

T.R.E. canale 29-42 
13 F i lm «La p i ù bel la B w e n t u r a » ; 15 Nove la « M a r c i a 
nuz ia le» ; 1 5 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 
1 9 . 3 0 F i lm «Giust iz ia pe r g l i i nd ios» ; 2 1 . 3 0 F i lm «I l 
cava l i e re senza l egge» ; 2 3 . 1 5 T e l e f i l m . 

RETE ORO canale 27 
9 F i lm «La uscr-ia de l s e r p e n t e » ; 1 0 . 3 0 C a r t o n i a n i 
m a t i ; 11 F i lm «La v e r g i n e d i Ba l i» ; 1 2 . 3 0 T e l e f i l m 
« T h e C o r r u p t o r s » : 1 3 . 3 0 T e l e f i l m « S k y W a y s » ; 1 4 
Rubr i ca ; 1 4 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 5 . 3 0 T e l e f i l m «El lery 
Q u e e n » ; 1 6 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 17 T e l e f i l m «I m o 
s t r i » ; 1 7 . 3 0 T e l e f i l m « T h e C o r r u p t o r s » ; 1 8 . 3 0 T e l e 
f i l m ; 2 0 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 2 1 F i lm «Il ce rve l l o de i 
m o r t i v i v e n t i » ; 2 3 Gli spec ia l i d i R e t e O r o ; 2 4 F i lm 
a La donna de l p o r t o » 

TELETEVERE canale 34-57 
9 . 1 0 F i lm « V i o l a t i o n » ; 1 0 . 3 0 T e l e f i l m : 1 1 . 3 0 T e l e 
f i l m ; 1 2 P r i m o m e r c a t o ; 14 V iagg iamo i n s i e m e ; 
1 4 . 3 0 1 f a t t i de l g i o r n o ; 15 T e l e f i l m ; 1 6 . 3 0 Roma n e l 
t e m p o ; 1 7 F i l m « A t o m i l m o s t r o de l l a ga lass ia» ; 
1 8 . 4 5 O p i n i o n i ; 1 9 . 2 0 O r o s c o p o ; 1 9 . 3 0 I f a t t i de l 
g i o r n o ; 2 0 T e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 II g io rna le de l mare; 2 1 
F i lm «Che d o t t o r e s s a ragazz i !» ; 2 3 T e l e f i l m : 2 4 
O r o s c o p o ; 0 . 1 0 I f a t t i d e l g i o r n o ; 0 . 4 0 F i lm «La 
c a m e r i e r a n e r a » . 

TELETUSCOLO canale 23 
1 3 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 3 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 4 M a g i c a ; 15 
F i l m ; 1 6 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 17 F i lm «Rio N e g r o » ; 
1 8 . 3 0 F i lm «La donna da l la m a s c h e r a d i f e r r o » ; 2 0 
C a r t o n i a n i m a t i ; 2 0 . 3 0 F i l m « lo . . . e l ' a m o r e » ; 2 2 
T e l e f i l m ; 2 2 . 3 0 F i lm « A r g o s al la r i scossa» . 

Jllpaìrtìto 

F R O S I N O N E — C o n t i n u a l a 
F . U . d i F E R E N T I N O o r e 1 8 . 3 0 
i n c o n t r o - d i b a t t i t o s u i p r o b l e m i 
d e l l a P r o v i n c i a ( M a n c h i ) : i n i z i a 
n o le F . U . d i P A L I A N O o r e 1 8 
d i b a t t i t o s u i t e m i d e l l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e l o c a l e ( A l v e t i . F. M e 
l o n i . C a r o l a ) : A Q U I N O o r e 2 0 
c o m i z i o F Q C I ( V e n d i t t i ) ; F U M O -
N E o r e 1 9 d i b a t t i t o s u i t e m i 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e l o c a l e 
( C a p o n e r a ) . 

C I V I T A V E C C H I A — C o n t i 
n u a la F . U . d ì S . M A R I N E L L A . 
T I V O L I — C o n t i n u a F . U . d i 
M O N T E F L A V I O o r e 2 0 d i b a t t i 
t o s u P a r c o M o n t i L u c r e t i n i 
( G a s b a r r i ) : c o n t i n u a la F . U . d i 
N A Z Z A N O : a C E S A N O d u r a n t e 

l a f e s t a d e l ' U n i t à al le 1 9 d i b a t 
t i t o s u « C e s a n o c o m u n e » . I n 
t e r v e r r à i l c o m p a g n o C o l o n n a . 
V I T E R B O — C o n t i n u a n o l e 
F . U . d i M O N T E F I A S C O N E , O R -
T E . B O M A R Z O . V A L E N T A N O 
o r e 1 9 d i b a t t i t o s u g e o t e r m i a 
( B a s c o n i ) ; V A L L E R A N O o r e 
1 8 . 3 0 d i b a t t i t o s u l l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e c o m u n a l e (Pace l l i ) . 
L A T I N A — P r o s e g u e la F . U . d i 
C O R I - G R A M S C I o r e 1 8 t r i b u n a 
p o l i t i c a (L . B a r c a . V . R e c c h ì a ) ; 
A P R I L I A Z o n a L e d a p r o s e g u e 
F . U . ; i n i z i a n o le F . U . d i S E Z Z E 
C R O C E - M O S C H I T T O ; N O R 
M A ; G A E T A e P R O S S E D I . 
R I E T I — P r o s e g u o n o le F . U . d ì 
M O N T O P O t l o r e 2 0 . 3 0 c o m i 

z i o ( F r e d d u z z i ) : C O R V A R O o r e 
2 0 . 3 0 d i b a t t i t o s u l L a g o della 
D u c h e s s a ( F e r r o m ) ; Q U A T T R O 
S T R A D E o r e 1 8 d i b a t t i t o su l l e 
q u e s t i o n i d e l C o m u n e (T ig l i ) . 
C A S T E L L I — C o n t i n u a n o le 
F . U . d i A N Z I O - L A V I N I O : P A -
V O N A D I C A S T E L L O : a V E L L E -
T R I o r e 1 8 . 3 0 d i b a t t i t o s u Pa r 
c o d e i C a s t e l l i ( B r u n e t t i e Fe r 
r e t t i ) ; S . C E S A R E S O o r e 1 9 d i 
b a t t i t o s u « A g r i c o l t u r a e a m 
b i e n t e » ( A t t a n i ) . 
F e s t a U n i t à d i S G U R G O L A 
n u m e r i e s t r a t t i de l l a L o t t e r à : 
5 8 9 1 a n t i f u r t o p e r a u t o ; 4 9 7 1 
a s p i r a p o l v e r e ; 5 4 6 5 a u t o r a d i o ; 
5 4 1 6 c o n g e l a t o r e ; 5 1 8 0 F i a t 
P a n d a . 

Parigi: festa 
dell'Humanitè 
PARTENZA: 12 settembre 
DURATA: 4 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 700.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O - V i a l e F u l v i o T e s t i . 7 5 - T e l . ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 

R O M A V i a de i T a u r i n i . 19 - T e l . ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 1 

e presso t u t t e I r F e d e r a z i o n i de l Pe i 

l'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
30 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamira , 1 7 Tel. 426778 

Brivido caldo di Lawrence Kasdan. con Wil
liam Hurt- OR (17-22.30) 

ADMIRAL L. 7 0 0 0 Un bel pasticcio di Blake Edward? • BR 
Piana Verbano. 15 Tel. 851195 (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 ' 5 delta squadra d'assalto - dr Paul Mi-
Piana Cavour. 22 Tel. 352153 chael Glaser - A (17-22.30) 

Spettacoli DEFIN IZ IONI 

A : Avven tu roso / B R : Bri l lante 
C: Com ico / D A : Disegni animat i 
DR : Drammat i co / E: Erot ico 
FA: Fantascienza / G : Giallo 
H : Horror / M : Musicale 
S A : Sat i r ico / SE: Sent imenta le 

ALCIONE 
via L. di Lesina. 39 

L 6 000 Shining di Stanley Kubrick, con J. Nichol-
Ter. 6380930 * w • H (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow. BR (17-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Un mercoledì da leoni di John Milms - DR 
V « N. del Grande, 6 Tel. 5816168 (17-22.30) 

dam aperte anche durante il mese di 
agosto' G o m m i s t i : via Gela 1 0 1 , 
7 8 4 2 5 2 (sempre aperti escluso sa
bato); via Nemorense 1 6 1 . 
8 3 1 3 3 5 4 ; M e c c a n i c i e l e t t r a u t o 
via Messina 1 9 / 2 0 . 8 6 9 7 6 4 ; via del 
Cisternino 115, 6 1 4 1 7 3 5 (sempre 
aperti escluso sabato); Of f i c ine 
meccan i che : via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5 6 6 5 1 4 4 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14. 
5 4 0 4 3 0 6 (escluso 15-16-17) ; via 
Dacia 7. 7 7 4 4 9 2 (escluso sabato): 
v.a Mussomeli 6 1 , 6 1 6 3 3 9 3 (esclu
so sabato); via F. Calzolaio 4 / 6 . 
5 2 6 5 4 2 7 (escluso il 15); via Manno 
Lazia'e 3 7 , 7 8 9 1 4 6 (escluso saba
to). 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
M i n o t t i a viale Manzoni. M a g i s t r i -

n i a viale Manzoni, P ie ron i a via Ve
neto. Gigl i a via Veneto. C a m p o n e -
sch i alla Galleria Colonna. De Sant is 
a via del Tritone. C iocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 2 4 ore su 2 4 : 
Roma C e n t r o Oves t 5 4 1 0 4 9 1 ; 
Roma C e n t r o Sud 2 6 0 3 3 1 ; Bor -
ghes iana, Pa los t rena , Co lonna , 
Zagaro lo 6 1 6 3 3 9 3 ; Roma C e n t r o 
N o r d 6 2 3 3 3 3 0 ; Roma C e n t r o Est 
6 1 4 1 7 3 5 ; C iv i tavecch ia 
0 7 6 6 / 2 3 0 9 3 ; Os t i a , F iumic ino 
5 6 5 0 4 7 4 ; Pomez ia 9 1 9 5 7 8 2 ; 
Apr i l i a (Lot ino) 9 2 5 7 4 2 2 : Co l le -
f e r r o 9 7 7 0 0 4 3 ; F ros inone 
0 7 7 5 / 5 2 3 1 5 9 ; Passo Corese 
0 7 6 5 / 2 8 7 1 8 4 ; F rasca t i . M a r i n o , 
Rocca d i Papa 9 3 8 6 0 1 4 ; Co l le -
vecch io 0 7 6 5 / 5 8 2 9 0 ; Bracc iano 
9 0 2 3 6 2 6 ; M o n t e r o t o n d o 
9 0 0 1 5 9 2 : S. Lucia d i M e n t a n a 
9 0 5 0 1 7 3 : Labaro 6 9 1 3 7 0 1 ; R ie t i 
0 7 4 6 / 4 8 1 7 0 4 ; Olg ia ta 9 0 8 9 2 1 4 . 

ARENA ESEDRA Via 
Tel. 

del Viminale, 9 La rosa porpurea del Celro di W. Alien -
463880 BR (ore 21) 

IARISTON L. 7.000 Un mercoledì da leoni • di John Mihus -
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Tartaruga t i amerò con Glenda Jackson e 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Ben Kingsley • A (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 9 settimane e m e n a con Michey Rourke -
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 DR (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuela 203 

L 5 000 Dressage di P.Reinhard; con VeroniqueCa-
Tel. 6875455 tanzxo - E (VM 18) (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 16.30 Pianeta auu r ro ; 18.30 Oblo-
Tel. 3581094 mov: 20.30 Sweet dreams; 22.30 Ren

de i Vous: 24.00 Diva 

BALDUINA L. 6.000 Signori i l delit to è servito di Jonathan 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Lynn, con Timm Curry • G (17.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7 000 L'assassino è ancora tra noi di Camillo 
Tel. 4751707 Teli - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

! BRISTOL L. 5.000 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

Ma guarda un po' st i americani con Che-
vy Chase - BR (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La fantastica sfida - con Kurt Russel di R. 
Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta d i caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason • DR (18-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Ghostbuster i di J. Reitman - FA 
VìaCassia.692 Tel. 3651607 (16.30-22.15) 

1 COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

A 30 secondi dalla fine • di Andrei Koncha 
Povsky-DR (16.30-22.15) 

EOEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro
sanna Arquetta - BR (17-22.30) 

EMBASSY 
V a Stoppani, 7 

L. 7,000 La fantastica sfida di R. Zemeckis con Kurt 
Tel. 870245 Russell - FA (17.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 
Tel. 857719 

29 

L 7.000 3 uomini e una culla con André Dussollier 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

9 settimane e Vi di A. Lyne, con Micfiey 
Rourke - OR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Nigthmare 2 - La rivincita di J . Shoner. 
Via Nomemana, 11 Tel. 893906 con Marc Patron - H (16.30-22.30) 
ETOILE L. 7.000 Un bel pasticcio di Blake Edwards - BR 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 (17-22.30) 

(17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 Povsky-DR (16.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 Poltergeist 2* - L'altra dimensione di 
Tel. 864868 Brian Gibson • H (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Follia d'amore - Prima 
Te). 4751100 (16.40-22.30) 

SALA 8: La mia Afr ica di S. Pollack. con R. 
Redforde M. Streep -DR (18.30-22) 

GARDEN L. 6.000 La mia Africa di S. Pollack, con R. Reolord 
Viale Trastevere Tel. 582848 e M. Streep - DR (16.30-22) 

GIARDINO L 5.000 Biade Runner con H. Ford - A 
P.Z23 Vulture Tel. 8194946 (16.30-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Tre uomini e una culla con André Dussol-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 her - BR (17.30-22.301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Poltergeist 2 ' - L'altra dimensione di 
Tel. 6380600 Brian Gibson - H (17-22.30) 

H0UDAY L 7.000 La ragazza dei Lillà di F. Moghenm, con 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Laurent Tenie» - E (VM18) (17-22.30) 

INDUN0 L 5.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
ViaG.Induno Tel. 582495 e M. fa r row-BR (17.30-22.30) 

KING L. 7.000 A 30 secondi dalla fine (fi Andrei Koncha-
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 lovsky-DR (16.30-22.30) 

MADISON L 5.000 Troppo for te con Carta Verdone - 8R 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
VìaAppia.416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Poltergeist 2* - L'altra dimensione di 
Brian Gibson - H 17.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20_ 

L 7.000 Videodrom di David Cronemberg - H 
Tel. 6794908 (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Speriamo che sia femmina • con Giuhana 
O e S i o - S A (21-22.50) 

METROPOLITAN L 5.000 Poltergeist - L'altra dimensione di Brian 
Via del Corso. 7 Tel 360093 Gibson - H {17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piana Repubbfica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adufti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 L« monaca ne) peccato di uano Donati, 
Via Cave Tel. 7810271 con Eva Grimaldi • E (VM 18) (17-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan
na Arquetta - BR (17-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

A 30 secondi dalla fina di Andrei Koncha-
lovsky (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 16) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 Chi Ò sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 4743119 C. Mmer - H (17-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Il miele del diavolo di Lucio Fulci. con Co-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 rinne Clery - E (VM18) (17.30-22.30) 

REALE L. 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Piazza Sonnino. 16 Tel. 5810234 G. Miner - H (17-22.30) 

REX L. 6.000 Signori il delit to à servito di Jonathan 
Corso Trieste. 113 Tel. 864166 Lynn, con Tim Curry - G (17-32.30) 

RIALTO L. 5.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Via IV Novembre Tel. 6790763 M. Oeimers - DR (16.30-22.30) 

RITZ L. 6.000 Chi ò sepolto in quella casa? di Stephen 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 C. Mmer - H (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina con Giuliana 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 De Sio • SA (18-22.30) 

ftOl/GE ET N0IH L. 7.000 La monaca nel peccato di Dario Donati. 
ViaSalarian31 Tel. 864305 con Eva Grimaldi • E (VM 18) (17-22.30) 

R0YAL L. 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 C. Miner - H (17-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Cobra mission di Larry ludman, con Olivar 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Tobias-A (17-22.30) 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
Via Viminale Tel. 485498 lovsky (16.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 II miele del disvelo di Lucio Fulci. con Clo-
Via Bari, (8 Tel. 856030 rinne Clery - E (VM18) (17-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVfNELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Porcettìne in colleggio - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Te). 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

BROAOWAY 
Vìa dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Miami Super Coop con Bud Spencer - A 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Largo Ascianghi, 1 Tel. 588116 . (17-22.40) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 Spies like us di John Landis con C. Chose e 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 0 . Ayiroyd - BR (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 
Tel. 433744 

Manhattan Gigolò • E (VM 18) 

3.000 (VM 18) E r o s pervesion e rivista spogliarello - E 
(VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 Choose Me (Prendimi) di Alon Rudaph. 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 con Keith Cariatine - DB (17-22.30) 

FARNESE L 4.000 Rassegna Fellini: Giulietta degli spir i t i con 
Campo de" Fiori Tel. 6564395 Giulietta Masma (17.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVa). 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Shining con Jack Nicholson - H (VM 14) 

Fuori Roma 
MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI E'cole a New York (18-22) 

Tel. 9001888 

ALBANO-

FLORIDA Tel. 9321339 II mostro di Firenze di Cesare Ferrano - DR 

FRASCATI 

POLITEAMA Tel. 9420479 R,P°so 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 La monaca del peccato di Dario Donati. 
con Eva Grimaldi - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI Tel. 9454592 La mia Afr ica di S. Poccack, con R. Re-
dford - DR 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 Porkins 3 - BR 

Cinema al mare 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Paltottmi Tel. 5603186 

Witness il Testimone con Hamson Ford -
DR 118-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 6.000 C h l ò sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 5610750 C. Miner - H (17-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V ie della Marina, 44 Tel. 5604076 

Vendetta del futuro di Martin Dolman - FA 
(17.30-22 30) 

FIUMICINO ~*^ì*-m&&^*&S&&98& 

TRAIANO Tel. 6440045 Rocky IV con Sylvester Stallone - A 

M A C C A R E S E ' V - v • , ? : - * : . • : - v ~ f : * v t : \ ? * & i * & t f $ } % ^ i $ & à $ & i . 

ESEDRA L'anno del dragone con Michael Douglas -
A (20.30-22.30) 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(21-23) 

MINTURNO 

ARENA ELISEO Non pervenuto 
Via Appia Tel. 0771/683688 

ELISEO " diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Via Appia Tel. 0771/683688 M. Detmers - DR (21-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE Night mare 2 - La rivìncita di John Shoner 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 - H (20,30-22.30) 

MIRAMARE Commando con Arnold Schwarzenegger -
Via Vitruvio, 31 Tel. 0771/21505 A (18-22.30) 

GAETA 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

A cena con gli amici di B. Levinson - BR 
(20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 Cocooh con Don Ameche - FA 
Piana della Libertà (17.30-22.30) 

SPERLONGA :vr" -s. .y*. --.-• 

ARENA ITALIA Via Roma Maccheroni con Marcello Mastraanm - SA 
121-23) 

Saie diocesane 
CINE FIOBELU 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

R'poso 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R | P ° » 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 R'P°s° 
Via Torre dì Nibio. 10 

S . M A R I N E L L A - f - -t<••£-.. - . / ? ; -,-'7>:.i..-.3i 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelia. 311 

Karaté Kid 2 (Anteprima) 121-23 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 9 settimane e mezza con M.ckey Rourke 
DR (21-23 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Via da' Normanni Amic i miei at to IH di Nanni Loy. con Ugr. 
Tognazzi-BR (21-23 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rieri. 
81 ) Riposo 

A N F I T E A T R O O U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
to - TeL 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . n m e r c a n t a d i Plauto: 
con G. Pallavicino. M . Pupetta. Re
gia d i Edo Di Vincenzo. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 1 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natala del 
Grande. 2 1 ) - TeL 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zìngari. 
52 ) 
Riposo 

8 E L U (Piazza S. Apol lonia. I T/a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Chiusura est iva 

C E N T R A L E (Vìa Celsa, 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Via del Mor taro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56 ) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I 
Afle 2 1 . V a r i e t à p e r c h é M I 
m o r t o d i a con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia d i E. 
Col tor t i . Musiche d i P. Gat t i . Se
guire per la II Eduione della Rasse
gna teatrale «Roma d'estate* 1 
Gruppo Teatro Essere presenta 
estaserà si recita a sonetto» d i To
nino Tosto. 

a C E N A C O L O (Vìa Cavour. 1 0 8 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 737277» 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel . 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepolo 
1 3 / a - Tel- 3 6 1 9 8 9 1 » 
Riposo 

Q U I R I N O - E T 1 (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M 8 E R T O - E T 1 (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 » 
Riposo 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel S 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - TeL 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale dea-Ucceffiera) . Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Lunedi i settembre aDe 2 2 . 1 5 -
PRIMA: «L'uomo dal f iore in boc
ca» d i Luigi PrandeOo e «Monolo
go» d i HaroM Pmter. Con Alberto 
Di Stasio e d a n n i Caruso. 

T E A T R O 0 t R O M A - T R E N O T T I 
PER R O M A • TeL 6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema, 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 1 Riooso 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 » 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 

SALA A : Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G, da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel. 5 6 5 1 4 6 0 ) 
ARe 2 1 la Festa Mobi le presenta: 
«Deus ex machina» da W o d d y A l 
ien , con D. Aldobrandi, P. Ansel
m o . Regia da Pino QuartuDo Broox. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 1 0 1 - Tel. 7880985» 
Ripeso 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6543794» 
ChKisua estrva 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A ( V a Capo D'Afr ica 

5/a» 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495» 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
TeL 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

I L T O R C H I O (Via Morosin». 16 • 
Roma) 
Riposo 

L A CIL IEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Vìa G. Batt ista 
Soria. 1 3 - T e l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Faen

ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Chiusura estiva 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adol fo ApoDoni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (Via Vit tor ia. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 » 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C I N E C I T T À 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B a o • (Via Santa 
Prisca. 8 ) - TeL 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Lunedi 1* set tembre aDe 2 0 . 3 0 c / o 
Chiesa S. Maria detta Maddalena -
Concerto del coro «Kvsuca» d i Ca-
dca (Cecoslovacchia). Musiche d i 
Bach, Liszt. Fiala, corettore M . Petr 
Fiala e Brahms. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M T T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (V.a 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 S 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S K A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
B A L E 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bos<s) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Avent ino • Tel. 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domenica 3 1 alle ore 18 . Concert i 
del Tempiet to . Musiche di Beetho
ven 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 • Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E U A N O (Via d i Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia, 3 4 • Tel . 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Vìa 
della Borgata della Magbòna. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
M o n t i Pano». 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via O m o n e . 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O U S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io. 5 0 ) - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L U C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mor ta ro . 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li-
cka. 5 • Tel . 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Tel. 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O OEL C A R A V t T A (Via 
del Carovita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 } 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) - Tel. 
776960 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8s -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

T E A T R O A L L ' A P E R T O D E L 
L ' A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 
D I D A N Z A (Largo Arr igo VI I . 5) 
Alte ore 2 1 . S t o r i a d e l s o l d a t o d i 
Igor Stravinski j . con F. Buffa e S. 
Mar t ino. Regia d i Domenico M o n -
oelli 

V I L L A SCIP IONI (Via d i Porta Lat i 
na . IO) 
Ano ore 2 1 . 3 0 . D ' a m o r s i p u ò 
m o r i r e . Spettacolo di bal let to 
classico in t re temp i . (Ingresso 
granato) 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 

Ost ia . 9 - Tel . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estrva 

A L P A V f L L O N D I V I L L A M I A N I 
( V i * T r ion fa le . 1 5 1 - T e L 
3496106) 
Riposo . 

A R C O D I G I A N O (vìa del Velabro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riooso 

G I A R D I N O F A S S I 
Alle 2 0 . 3 0 . Sano fisco per tu t te le 
e tà . Orchestra dal v ivo. 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienarofi, 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
N o n pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
A9e 2 2 . Piano-bar con LiBo Lauta e 
Vi t tor io Lombardi . Discoteca con i l 
D .J . Marco. «Musica per tu t te le 
e t i » 

T U S t T A L A (Via dei Neof i t i . 13 / c -
Tel. 6783237). 
Chiusura estrva 

U O N N A C L U B (V.a Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
A L F E L U N I (Via Francesco Carlett i 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Chiusura est iva 

R PUFF (Via Giggi Zenezzo. 4 - Tel 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al le 2 2 . «Video piano-bar» 
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Vertice alla Federcalcio: tutto regolare, può iscriversi al campionato 

E la Lazio torna a respirare 
Archiviati debiti e sentenza 

I fratelli Calieri e Bocchi hanno dato garanzie fìnanziarie e la Lega ha sciolto ogni riserva - Il giorno dopo al 
«Maestrelli»con i giocatori e l'allenatore Fascetti - Terraneo: «La penalizzazione non deve essere un alibi» 
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ROMA — La Lazio il giorno dopo. Ore 
decisive per la società capitolina: dopo 
la sentenza bis che l'ha riportata d'auto
rità in serie B, i dirigenti biancoazzurri 
sono super impegnati a garantire un fu
turo sereno. Il «ciclone» e alle spalle. Un 
pauroso disavanzo, debiti, crisi presi
denziali e. per ultimo, la mazzata del 
totonero hanno rischiato di portare la 
seconda squadra di Roma sull'orlo del 
fallimento. Ieri è stata una giornata dai 
ritmi incalzanti. In un vertice alla Fe
dercalcio. durato quattro ore, col presi
dente della Lega. Antonio Matarrese, i 
fratelli Calieri e Renato Bocchi, gli eredi 
del pesante fardello delle gestioni Chi-
nagfìa-Chimenti, hanno staccato ricchi 
assegni che sono stati depositati nelle 
casseforti della Federazione. A Tor di 
Quinto, al Centro Maestrelli, i Calieri 
arrivano a bordo di una fiammante Uno 

turbo. Portano buone notizie. «È stata 
sciolta la riserva. Siamo regolarmente 
iscritti al campionato. La Lega — dice il 
più giovane dei due fratelli — ha accet
tato le nostre onerose garanzie. La Lazio 
sopravvive». 

TE stato un summit che è andato avan
ti per l'intero pomeriggio. «Ora mi augu
ro — aggiunge Pier Giorgio Calieri — 
che i tifosi non ci abbandonino a metà 
strada. Siamo in serie B ed esistono i 
presupposti per fare bene». 

Resta da definire l'abbinamento con 
Io sponsor. Domani sera, in Coppa Ita
lia, a Vicenza, la Lazio giocherà con una 
maglietta ancora immacolata senza 
scritte e simboli, ma l'accordo con la 
Cassa di Risparmio di Roma sembra or
mai cosa fatta. Il quadro positivo così si 
completa e tutto lascia sperare che il 
periodo nero sia finalmente dietro le 
spalle. Qualche giocatore, visto il pesan
te handicap di nove punti di penalizza
zione che costringerà la Lazio ha dispu
tare un torneo senza ambiziosi traguar
di, diserterà? Risponde sicuro Calieri: 

•Dobbiamo penare tutti, ma ufficial
mente non sono previste fughe». Nella 
roccaforte biancazzurra non c'è traccia 
della bufera delle ultime settimane. Sul 
tetto degli spogliatoi sventola una scolo
rita bandiera biancazzurra. Fascetti ha 
fatto sudare la irosa» con due duri alle
namenti: alle ore 10 e alle 17. Unico di
ktat del neo-allenatore toscano, appro
dato sulle rive del Tevere da Lecce, è 
stato quello di far disputare la partitella 
a porte chiuse. Fuori, appoggiati ai can
celli sbarrati, un drappello di irriducibi
li supnorter segue da lontano i palleggi 
di Dell'Anno e le parate di Jelpo. Si re
spira un clima di ottimismo. Non si na
scondono i problemi legati alla penaliz
zazione, ma rispetto alla scorsa stagione 
il gruppo (tecnico, giocatori e dirigenti) 
si e nconvpattato. 

Ecco Terraneo, baffuto portiere che 
ha lasciato la corte di Liedholm a Mila
no: «La penalità che abbiamo avuto non 
deve rappresentare un alibi. Bisogna 
stringere ì denti. E poi basta con questo 
vittimismo Aggiunge Caso, il «pol-

mone» del centrocampo, lunga milizia in 
A e B, il quale ha scelto Roma per gli 
ultimi scampoli della sua carriera: 
•Sempre meglio in B a - 9 che in serie C. 
Dobbiamo toccare i 45 punti per rag
giungere la salvezza». Vinazzani? «Non 
voglio parlarne, vi prego, l'anno scorso 
scendevamo in campo insieme e sudava
mo insieme». 

Domani sera la Lazio giocherà per il 
terzo turno di Coppa Italia. Maliziosa
mente qualcuno ha fatto notare che in 
terra veneta con la squadra retrocessa 
in B per una serie di gravi illeciti, non 
sarà vita facile per la Lazio. «Ognuno ha 
i suoi cadaveri nell'armadio... per favo
re», chiude il discorso, con ironia, Fa
scetti. E infine, l'ultima stoccata: 
«Smettiamola con il moralismo, come ha 
fatto un commentatore del Corriere 
della Sera". Noi del calcio avremo anche 
le scommesse, ma perché l'atletica, tra 
doping, emotrasfusione, e "bombe' va
rie viene ancora considerata uno sport 
di puri...?». 

Marco Mezzanti 

Oal nostro inviato 
EMPOLI — «Preferisco i fatti 
alle chiacchiere. L'Empoli non 
ha soldi ma neppure debiti. Il 
parco giocatori e tutto pagato, è 
un patrimonio della società. 
Per questo possiamo affrontare 
anche la serie A». Con queste 
parole ci ha accolto, ieri, nella 
sede di via Tripoli, Silvano Bi
ni, vicepresidente e «tuttofare» 
della società empolese. Bini è 
da quaranta anni sulla breccia. 
Sostenere che è la vera anima 
dell'Empoli non è errato. Cono
sce la situazione come le sue ta
sche ed è appunto per questo 
che il massimo torneo non gli fa 
paura. «Il Como, nella scorsa 
stagione, ha registrato 12 mila 
presenze di media. In serie A ci 
sono state società come il Mon
za, il Varese, la Cremonese, il 
Pisa non vedo perché non ci 
possa stare l'Empoli. E vero 
che la mia città conta circa 
50mila persone, ma è anche ve
ro che Io scorso campionato, in 
serie B, abbiamo avuto una me
dia di 6 mila spettatori. Se co
me è stato deciso il Comune 
porterà la capienza dello stadio 
a 16.500 posti sono convinto 
che raddoppieremo le presen
ze. Le prime partite le gioche
remo allo stadio Comunale di 
Firenze». 

A proposito dell'ampliamen
to dello stadio «Castellani», il 

Bini: «L'Empoli 
non farà follie 

per lo straniero» 
Carraro risponde 

ad Anconetani 
ROMA — In risposta all'istan
za inviata alla Giunta esecutiva 
del Coni dal Pisa, il presidente 
del Coni dott. Franco Carraro 
ha inviato alla società il se
guente telegramma: «In relazio
ne all'istanza di codesta socie
tà, si comunica che non sussi
stono le condizioni per la con
vocazione d'urgenza della 
Giunta esecutiva del Coni, te
nuto conto che la questione sol
levata sarà esaminata dalla 
Giunta stessa nella riunione già 
convocata per il 3 settembre 
prossimo e che la pubblicazione 
elei calendari calcistici ante
riormente alla predetta data 
non è tale da pregiudicare gli 
interessi di codesta società». 

Le scadenze 

Fino al 4 settembre: 

riapertura calcio-mercato 

31 agosto: 

riunione consigli di Lega per 
esame richieste di iscrizione 

2 settembre: 
calendari serie A e B 

3 settembre: 
calendari serie C 

sindaco, Varis Rossi, ci ha di
chiarato che lunedi, in Comu
ne, ci sarà una riunione con la 
Commissione provinciale per 
l'agibilità: «Insieme verifiche
remo se il progetto di massima 
è valido. Una volta presa la de
cisione daremo inizio ai lavori. 
Vogliamo creare una struttura 
valida, ma che non sia pesante 
per il bilancio comunale». 

— ÌWa torniamo a Silvano 
Bini. Che possibilità ha 
l'Empoli di rimanere in se
rie A? 
«Abbiamo un organico che 

nella scorsa stagione ci ha per
messo di arrivare quarti in serie 
B. Ora dobbiamo rafforzarci. 
Dobbiamo trovare una punta di 
movimento e un centrocampi
sta da aggiungere, alla _ rosa. 
Quando eravamo in serie CI 
tutti ci davano per spacciati. 
L'Empoli conquistò la promo
zione. La scorsa stagione i pro
nostici erano contro di noi e, 
grazie al buon lavoro svolto 

all'allenatore Salvemini e alla 
squadra, per un soffio non ab
biamo conquistato la serie A. E 
certo che non faremo follie per 
rafforzarci. Dobbiamo guarda
re ai risultati, ma non dobbia
mo dimenticare il bilancio. Sia
mo sempre stati una società 
modello dal punto di vista am
ministrativo e la serie A non ci 
farà cambiare idea. Da quando 
siamo stati promossi sono state 
dette tante fesserie: ad Empoli 

ci sono 10 ristoranti, ci sono di
versi alberghi e a pochi passi 
abbiamo Montecatini che in 
fatto di ricettività offre tutte le 
garanzie». 

— Quanto vi è costata la 
gestione per partecipare al 
campionato di serie B? 
«Si è aggirata sui 3 miliardi e 

mezzo. Ed è appunto perché 
siamo già abituati a certe cifre 
che la serie A non ci intimori
sce». 

— Come spiega le dimissio
ni del presidente Giovanni 
Pinzani? 
«Il nostro presidente da tem

po si era dichiarato stanco ed 
aveva già detto di volersi di
mettere. Attendeva soltanto la 
fine del processo per il calcio 
scommesse per ufficializzarle. 
Martedì ci sarà la riunione del 
consiglio e spero che Pinzani ci 
ripensi». 

— La squadra sarà raffor
zata con qualche straniero? 
«Tutto dipende dalla spesa. I 

nostri giocatori non guadagna
no molto rispetto a quelli della 
Fiorentina o di altre squadre. 
Ci potremmo avvalere degli 
stranieri alla sola condizione 
che i loro ingaggi non alterino 
l'equilibrio interno. Se poi 
qualche società del nord o del 
sud ci volesse girare un suo 
straniero senza spendere molto 
ben venga lo straniero». 

Loris Ciullinì 

Mondiali: la replica del giovane campione alle «sparate» che turbano il clan azzurro 

in: «Hanno scritto il falso, non 
che voglio i gradi di capitano» 

Nostro servizio 
COLORADO SPRINGS — 
Busso alla camera di Moreno 
Argentin e varcata la soglia, mi 
sento dire: «Non è vero che vo
glio i gradi di capitano unico. 
Sono balle, hanno scritto il fal
so. Come sempre sarà Martini 
ha stabilire i ruoli di ciascun az
zurro...». Le parole di Moreno 
quasi mi investono. Aspettavi 
me per una smentita?, doman
do. E lui: «Scusami Io sfogo e 
accomodati». 

Argentin è indispettito per 
un titolo apparso su un quoti
diano sportivo italiano. Rac
conto a Moreno che i tempi del
la rivalità più accesa fra Moser 
e Saronni alcuni cronisti erano 
in servizio permanente davanti 
all'albergo che ospitava i due 
campioni e se per caso France
sco usciva per fa passeggiata se
rale andando dalla parte oppo
sta a quella di Beppe, scattava 
l'allarme. 

Argentin sembra il ritratto 
della salute. Mi hanno confida
to che i suoi valori scientifici lo 
pongono al vertice della nazio
nale italiana. E per entrare in 
argomento, gli chiedo: vedi an
cora in Lemond la tua bestia 
nera? Risposta: «Più di Le
mond, vedo Hinault. Uomini 
da pronostico sono pure l'au
straliano Anderson e Io statu
nitense Hampsten. Natural
mente se mi metto ad elencare 
gli elementi che potrebbero 
conquistare la maglia iridata, 
arriviamo a quota venti, anche 
trenta. Fra l'altro, non escludo 
una sorpresa. Il tracciato è 
scorrevole e può accadere di 
tutto, può accadere che vada in 
porto una fuga con corridori 
che il gruppo ha trascurato...». 

L'arrivo alla Malpensa 
della Canins 

Quanti sono gli italiani in liz
za per il titolo? 

•Più d'uno. La squadra mi 
pare robusta e se sarà compatta 
lascerà un'impronta. Speriamo 
di non farci impallinare un'al
tra volta nel finale.-». 

Argentin ha messo il dito sul
la... piaga. Da tre anni, per un 
motivo o per l'altro, gli azzurri 
perdono le staffe nelle ultime 
fasi della competizione e More
no è uno di quelli che deve sen
tirsi maggiormente in colpa. 
Non Io stuzzico per lasciarlo 
tranquillo, non gli ricordo le 
debolezze mostrate sui circuiti 
di Altenrhein, di Barcellona e 
del Montello e gli concedo fidu
cia come farebbero i suoi tifosi 
che non sono molti, ma nem
meno pochi. Per essere sincero 
aggiungerò che questo giova
notto di San Dona di Piave, 26 
primavere in dicembre e due 
successi dì prestigio nella Lie-
gi-Bastogne-Liegi, deve ancora 
convincere e forse dovremo te
nercelo così, coi suoi lampi e le 
sue pause. Forse Argentin è 
uno di quei corridori che non 
hanno la determinazione, la 

struttura mentale per emerge
re. Ma è intelligente, svelto in 
certe situazioni e potrebbe co
gliere il bersaglio di Colorado 
Springs. Lunga l'attesa per il 
mondiale del 6 settembre, da 
dieci giorni ci troviamo in Ame
rica e altri nove giorni ci sepa
rano dalla gara dei professioni
sti. Tutto procede bene nelle 
nostre file, l'ambiente è abba
stanza allegro e Martini mi 
spiega: «I ritiri del ciclismo dif
feriscono da quelli di altre di
scipline, non assillano, non an
noiano perché i ragazzi si muo
vono, escono per gli allenamen
ti, vedono posti nuovi, quindi 
non lavorano in un recinto co
me può essere uno stadio, un 
rettangolo di gioco, un palazzo 
dello sport. Ecco uno dei motivi 
per cui osservando un corridore 
lo troverai sempre più sorri
dente, più disteso di un calcia
tore...». 

Alfredo Martini, commissa
rio tecnico dal 1975, è al suo 

Totocalcio 

dodicesimo mondiale e soltan
to in tre edizioni è rientrato in 
patria a mani vuote. I due ori 
ottenuti con Moser e Saronni, i 
cinque argenti e i tre bronzi 
danno un bilancio soddisfacen
te, ma questo toscano di Sesto 
Fiorentino, quest'uomo che si è 
fatto onore nel plotone dei 
Coppi e dei Bartali, questo 
maestro di tattiche e di concor
dia, ha raccolto meno di quanto 
ha seminato e di quanto avreb
be meritato. L'errore di Moser 
al Nurburgring (volata con 
Knetemann) e la caduta di 
Battaglin a Valkenburg per vo
lontà di Thurau, sono due epi
sodi che ancora lo tormentano. 
Alfredo lavora, un anno per il 
bene del ciclismo, un anno di 
contatti, di buoni consigli, di 
preziosi attenzioni per tutti e 
gli atleti in azzurri gli devono 
piena collaborazione e totale ri
spetto. 

Gino Sala 

L'azzurro Gol inel lì 
ha resistito a Nakano 

Atalanta-Genoa 
Bari-Verona 
Barìetta-Milan 

1 
1X 
2 

Bologna-Catania 
Cesena-Spal 
Vicenza-Lazio 

1 
X1 
X 1 

Messina-Palermo 
Modena-Torino 
Parma-Ascoli 

1X2 
X2 
X21 

Samb.-Triestina 
Samp-lecce 
Siena-Pisa 
Taranto-Napoli 

1 
1 
1 
2 

Totip 

PRIMA CORSA 1 1 
12 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

2X 
X2 

1 1 
X2 

11X 
1X1 
1X2 
21X 

SESTA CORSA X1 
2X 

Oal nostro inviato 
COLORADO SPRINGS — Per Claudio 
Golinelli il «mondiale» della velocita 
professionisti è incominciato bene. Con 
10" e 62 nelle qualificazioni dei 200 me
tri con partenza lanciata, è stato supera
to soltanto dal campione giapponese 
Nakano che in chiusura della serie di 
prove ha fatto 10" 57, nuovo primato 
del mondo, che in precedenza apparte
neva al francese Yave Cahard con 10" 
584. Ottavio Dazzan, il «peones. (come 
lo chiamano nel clan per la sua origine 
argentina) con 10" 83 si è qualificato 
nono. Nella riunione notturna (quando 
in Italia è mattina) anche Bidinost sarà 
in gara nelle qualificazioni dell'insegui
mento: è accoppiato all'inglese Doyle, 
uno dei favoriti. 

I tedeschi della Ddr intanto conti
nuano la serie dei record mondiali con 
Maick Malchow che ha migliorato quel
lo del chilometro portandolo a l'02"09, 
ovviamente medaglia d'oro davanti al
l'australiano Winnecombe (1* 02" 94) e 
al campione mondiale di Bassano, suo 
connazionale, Glocklich (1' 03" 06). 
Malchow già deteneva il record, l'aveva 
stabilito a Città del Messico vincendo il 
mondiale juniores in 1' 02" 547. Scom
parso poi dalla scena è riapparso im
provvisamente, tra l'altro iscritto all'ul
timo momento, ottenendo un risultato 
strabiliante. In mezzo a questi giganti 
con 1' 04" 34 il giovanissimo azzurro Sil
vio Boarin è uscito a testa alta, ottavo 
nella classifica finale. 

Nell'inseguimento Umaras (4* 33" 

211) e Ekimov (4* 34" 191) vanno ad una 
finale tutta sovietica come già avvenne 
l'anno scorso a Bassano del Grappa, al
lora vinse Ekimov. 

Nella velocita dilettanti eliminato al 
primo turno Sarti anche Faccini esce 
dal torneo battuto negli ottavi dal sovie
tico Kopilov e poi nei recuperi dall'ame
ricano Gorski. Avanza invece, sia pure 
con difficolta, Elisabetta Fanton, la gio
vanissima ragazzina unica italiana a 
partecipare alle gare della pista che con 
i recuperi è entrati nei quarti di finale. 

Ieri s'è riunita la commissione medica 
dell'Ilei pef esaminare il caso degli az
zurri squalificati. Le discussioni sulle 
eccezioni sollevate dall'Italia vanno per 
le lunghe, ma è quasi certo che Poli, 

Vanzella e Potenzana, tre dei quattro 
azzurri che dovevano correre la 100 Chi
lometri a cronometro, dovranno sconta
re la squalifica che li esclude dal mon
diale. Gli accusati hanno intanto conti
nuano a sostenere la propria innocenza. 

Intanto anche l'assenza di Cuba fa 
discutere: per una discriminazione nel 
rilascio dei visti la squadra cubana è ri
masta a casa e sarà assente dalle prove 
su strada, dove vanta atleti di primo 
piano mondiale. Una situazione, che se 
non si ricomporrà rapidamente nei 
pressimi giorni, è destinata ad inasprire 
le difficoltà anche per le Olimpiadi di 
Seul. 

Eugenio Bomboni 

Secondo nei 3000 siepi agli Europei di Stoccarda 

Il coraggio di Panetta 
gli regala un argento 

Evangelista terzo nel salto in lungo 
Fantastica Drechsler nei 200 metri 
Dal nostro inviato 

STOCCARDA — Francesco 
Panet ta ha «incendiato» il 
Neckarstadion con una cor
sa sulle siepi talmente co
raggiosa da sembrare folle. 
Il ragazzo sapeva di non aver 
speranze in volata e così è 
scappato subito, guada
gnando u n a cinquantina di 
metri. Gli inseguitori sono 
partiti al contrattacco, ac
corciando sempre più lo spa
zio e hanno affiancato e su
perato il ragazzo italiano al
l'uscita dalla riviera, a meno 
di cento metri dal t raguardo. 
Qui Francesco, distrutto d i l 
la fatica, si è voltato per con
trollarli e si è accodato. Era
no in tre, il tedesco dell'Est 
Hagen Melzer, Il tedesco del
l'Ovest Patrlz Ilg e il bri tan
nico Colin Reitz. Era si di
s t rut to il ragazzo calabrese, 
tuttavia è riuscito ad acciuf
fare una prodigiosa meda
glia d'argento alle spalle del 
tedesco democratico, ma da
vanti all 'altro tedesco e al
l'inglese. DI lusso anche 11 re
sponso del cronometro: 8* 
16" 85, a soli venti centesimi 
dal vincitore. Un'altra me
daglia ce l'ha data Giovanni 
Evangelisti — col rammar i 
co che non sia s ta ta di metal
lo più prezioso — nel salto in 
lungo, dove con 7,92 ha con
quistato il bronzo. 

Ieri è successo di tut to, 
thrilling e record e la gente 
ha vissuto, quando ormai sul 
Neckarstadion era scesa la 
notte, tre minuti di brivido e 
di splendore. Alle 19,43 Ser-
gel Bubka è sulla pedana 
dell'asta, concentrato, cor
rucciato, racchiuso nella 
tensione del salto. Ha fallito, 
malamente , i due primi voli 
a quota 5,70 e teme l'elimina
zione ingloriosa come già era 
accaduto, poco prima, al 
francese Thierry Vigneron. 
La rincorsa è perfetta, po
tente, rabbiosa, l 'arrampica
ta nel cielo grigio è superba e 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA — Non ha do
vuto combattere «soltanto» 
contro cinque giganti tede
schi — Jurgen Hingsen, Sigi 
Wentz e Guido Kratschmer 
della Repubblica federale e 
Torsten Voss e Uwe Frei-
muth della Repubblica de
mocratica —, ha dovuto 
combattere contro 70mila 
germanici assiepati sulle 
scalee del Neckarstadion. Lo 
hanno fischiato sperando di 
spezzarne la carica agonisti
ca e hanno spinto, appassio
natamente, Jurgen e Sigi, so
prattutto Sigi, con boati ine
sausti e col coro ritmato dei 
battimani. Lui, Francis Mor-
gen *Daley» Thompson, lo fi
schiavano perché colpevole 
di voler vincere. 

Mai nessun campione è 
stato tanto a lungo immerso 
nella solitudine fragorosa di 
uno stadio che ne reclamava 
la sconfitta. 

Ma ha vinto. 
Daley Thompson, nato da 

un nigeriano e da una scoz
zese Il 30 luglio 1958 a Not-
ting Hill, nel pressi di Lon
dra, è forse il più grande 
campione che abbia mal cal
cato la pista e le pedane di 
uno stadio. Nel decathlon, la 
specialità che le riassume 
tutte, Il combattimento dei 

fra l'atleta e l'asticella c'è un 
margine vastissimo. 

Alle 19,46 il colpo di pisto
la dello starter fa partire le 
duecentiste. In quarta corsie 
Heike Drechsler che si lancia 
nella curva con falcate mor
bide e potenti. Sfiora la pista, 
la carezza, e passa il traguar
do con un fantastico 21"71 
che eguaglia il record del 
mondo, suo e della connazio
nale Manta Koch. Poco pri
ma il francese Stephane Ca-
n s t a n aveva eguagliato il re
cord europeo dei 110 ostacoli 
in 13" 28. E così a questo 
punto i campionati europei 
della pioggia hanno già pro
dotto due primati mondiali e 
altrettanti europei. 

Il primo titolo del pome

riggio ha premiato, a sorpre
sa, il sovletlvo 22 enne Vladi
mir Krylov che sui 200 ha 
sconfitto il r» ^azzo di Stoc
carda Juergen Evers con una 
corsa gagliarda ma con una 
prestazione cronometrica di 
scarso rilievo (20*52). Il vec
chio Allan Wells si è difeso 
bene ma contro giovanotti 
che potrebbero essere suoi 
nipoti ha dovuto arrendersi 
ed è finito quinto. 

Fat ima Whitbread ha 
stordito lo stadio con una 
gara di giavellotto di straor
dinaria bellezza. Lei e la te
desca dell'Est Petra Felke si 
sono battute con tanta bra
vura da affascinare la folla 
che non ha perduto nemme-

Il niedagl!fer&4|!^ 

Ddr 
Urss 
Gb 
Germania O. 
Italia 
Bulgaria 
Svezia 
Francia 
Spagna 
Portogallo 
Svizzera 
Cecoslov 
Romania 
Olanda 

oro 
7 
5 
5 
2 
1 
2 

— 
— 

1 
1 
1 
1 

— 
— 

erg. 
8 
5 
1 
2 
4 
3 
1 
1 

— 
— 
— 
— 

1 

— 

br. 
6 
6 
2 
3 
2 
1 
2 
2 
1 

— 
— 
— 
— 

1 

tot. 
21 
16 
8 
7 
7 
6 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

Ore 9,15 Disco M (qual.); 10 Al
to M (qual.); 11 Pentathlon; 16 
Martello (Finale); 16.40 Parten
za Maratona M.; 17.40 400 Osta
coli F (Finale); 17.55 Salto tri
plo (Finale): 18.15 Staffetta 4x4 
Kl (guai.): 18.25 4x4 F (qual.); 
18.40 l lu Ostacoli (Finale): 
18.15 Arrivo maratona; 19.10 
Diecimila metri F (Finale); 
19.50 4x400 M (qual.) 

GLI ITALIANI IN GARA: 
Maratona: Pizzolato. Poli, Bor
dini 4x100: Pavoni; Ullo, Simio-
nnto, Tilli; 4x100: AngotzL Ta
rdo, Fernan, Mercurio; lOmila 
metri: Curatolo, Staunich, To-
masini: 4x400: Pavoni, Zuliani, 
Ribaud, Bongiorni 

no un lancio delle due gran
dissime atlete. Dopo i primi 
tre lanci la tedesca aveva 72 
metri esatti mentre la bri
tannica la seguiva a soli 6 
centimetri. Fatima ha di
stanziato la rivale col quarto 
lancio (72,68) e non è stata 
più raggiunta. Petra ci ha 
provato all'ultima prova ma 
ha potuto soltanto avvici
narsi (72,52). A quel punto la 
ragazza inglese avrebbe an
che potuto rinunciare all'ul
timo lancio ma ha preferito 
non deludere la folla che l'a
veva sostenuta e con un'a
zione pressoché perfetta ha 
addirittura avvicinato 

(72,32) il suo primato mon
diale del mattino preceden
te. Le grandi atlete si com
portano così. 

La bulgara Yordanka non 
ha fallito l'impegno dei 100 
ostacoli e ha vinto senza pro
blemi in 12"38. La sua azione 
è perfetta sul piano degli au
tomatismi. È così addestrata 
nel gesto tecnico da poter 
correre la breve distanza dis
seminata di ostacoli a occhi 
chiusi. 

Fantastico anche 11 ragaz
zino inglese Roger Black, 
campione europei del 400 in 
un sensazionale 44" e 59 cen
tesimi. La serata si conclude 
con Sergel Bubka che tenta 
invano il cielo a sei metri e 
cinque centimetri. 

Remo Musumeci 

In Tv 

alle 

La grande fatica dei decathleti è bene evidenziata dall'arrivo 
della gara di giovedì dei 1500: Thompson (l'inglese ha vinto) ò 
riuscito a restare in piedi, mentre il tedesco Hingsen si appog
gia sulle ginocchia e il sovietico Apaitschew è addirittura terra 

Daley Thompson, 
ovvero il campione 

che «doveva» perdere 
giganti, ha vinto un titolo 
europeo giovanile nel '77, 
due titoli europei assoluti 
(nell'82enell'86. nel '78 fu se
condo), un titolo mondiale 
(nell'83), due medaglie d'oro 
olimpiche (nell'80 e nell'84), 
tre titoli del Commonwealth 
(nel 18, nell'82 e nell'86). Ha 
migliorato due volte il re
cord mondiale dei giovani, 
quattro volte quello assolu
to, dieci volte il limite britan
nico e del Commonwealth. 
Ha vinto un titolo britannico 
del decathlon e uno del salto 
in lungo (dove ha un formi
dabile primato personale di 

8,01). 
A Stoccarda è stato il più 

bravo sui 100 vinti in un pro
digioso 10"26", sul 400, sugli 
ostacoli, nell'asta. Pensate, 
nel salto con l'asta ha saltato 
undici volte sotto la pioggia 
dopo aver corso i 110 ostaco
li, dopo aver lanciato 11 disco 
e dopo le cinque durissime 
prove del giorno prima sem
pre nella totale solitudine 
dell'uomo che «deve» essere 
sconfitto. Nella Germania 
federale il mito del superuo
mo non è soltanto un ricordo 
del passa to e, in fa t ti, la gen te 
non voleva tanto la vittoria 

RAIDUE: dalle 18,30 
19,35 
MONTECARLO: diretta 
per le gare del mattino dal
le 10, poi dalle 16,10 alle 
21,45 
CAPODISTRIA: diretta 
dalle 16,25 e dalle 20,30 

dei suoi campioni, quanto il 
trionfo dei giganti. E Daley 
Thompson, che pure è un bel 
pezzo d'uomo, confrontato 
coi due tedeschi che l'hanno 
accompagnato sul podio 
sembrava uno qualsiasi. Da
ley è alto 1,84 e pesa 88 chili, 
Jurgen è un gigante di due 
metri e pesa un quintale, Sigi 
pesa 93 chili ed è alto 1,93. 

Il campionissimo britan
nico è maestro nel sottile 
gioco della guerra nervosa. 
Nel giorni della vigilia gli 
chiesero se temeva i tede
schi. 'Temere i tedeschi?; ri
spose. *E perché? Kra
tschmer è troppo vecchio, 
Hingsen è troppo bello, 
Wentz è troppo debole». 

Ha una inesauribile colle
zione di magliette con scritte 
ironiche. Il giorno della vit
toria ne indossava una che 
recava tre nomi: Boris, Ber
nhard, Daley. Gli chiesero 
cosa volesse dire, e lui, sorri
dente: *VuoI dire che i tede
schi amano Boris Becker (il 
grande tennista), Bernhard 
Langer (un formidabile gio
catore di golf) e Daley 
Thompson: 

È un burlone ricco di «hu
mour» e un campione come 
non se ne sono mai visti. 

r. m. 

L'altra «sponda» di Livorno nel ritratto del suo tecnico Di Vincenzo 

Allibert, società «formichina » 
Basket 

Dal nostro inviato 
TODI — È scesa In piazza 
anche la Buitoni per dare 
consistenza al torneo che 
d'estate si gioca a Todi tra i 
palazzi e il Duomo di archi
tettura medievale. Negli an
ni passati 11 «basket In piaz
za» di Todi era II torneo esti
vo per antonomasia, giocato 
e vinto da squadre di rango. 
Tramontata l'idea di un ca
nestro per ogni piazza, ridi
mensionato il boom del ce
sto, diventati più rinomati 
altri tornei, gli organizzatori 
hanno Incontrato molte dif
ficoltà negli anni più recenti 
e non ultima quella finanzia
rla. Alla fine però la locale 
società di basket. E stata 
premiata, visto che il colosso 
alimentare, la Buitoni ap
punto, ha sponsorizzato la 
manifestazione con ambizio
si programmi per il futuro. Il 
torneo si è aperto dunque 

§lovedì sera con le vittorie 
elle due squadre straniere 

(98-92 della Chesterfleld, 
squadra americana, sulla Al
libert e 83-69 della Stella 
Rossa di Belgrado sulla Pep-

per). Ieri sera l'Allibert ha 
vinto 87-86 con la Stella Ros
sa. 

In questo torneo che sa un 
po' vetrina e un po' campo di 
^sperimenti, incontriamo 
Mauro Di Vincenzo, dottore 
in medicina, faccia da pugile 
tutt'altro che suonato, alle
natore a tempo pieno dell'Al
libert Livorno, l'altra metà 
della palla a spicchi livorne
se, una delle piazze più im
portanti de! basket italiano 
dove due squadre — l'Alll-
bert che proviene dalla vec
chia «Portuale» e l'Enichem 
che deriva a sua volta dalla 
Llbertas — si contendono la 
focosa città toscana. Il cam
pionato sta per cominciare e 
per Di Vincenzo e i suol si 
tratta di una nuova, esaltan
te scommessa. «Forse perché 
— dice il coach nato a Bolo-

§na a formatosi alla scuola 
i Nikolic, — ci portiamo 

dietro l'etichetta di una ban
da di ragazzoni che sono ri
saliti dopo due anni di «pur
gatorio» in B, nella massima 
serie e t ra lo sbalordimento 
di tutu non sono più ridisce
si». E una società «formichi
na» questa. Cioè una società 
costruita e mantenuta senza 
fare follie, anche se le spalla

te del basket spettacolo po
trebbero spazzarla via (tra 
l'altro, abbandonata da Pie
ro Costa, passatoa fare il 
manager a Caserta). A Li
vorno, almeno da questa 
sponda, continuano a curare 
i ragazzini, a educarli al ba
sket e al saper vivere. Hanno 
vinto scudetti minori a biz
zeffe. Hanno tirato su giova
ni come Aldin, tornato pochi 
giorni fa dagli Europei ju
niores carico di Iodi, un'ala 
di 19 anni che «forse — dice 
DI Vincenzo — non sarà bel
lo a vedersi ma che gioca con 
la testa e la usa anche fuori 
dal campo». A Livorno è tor
nato Teachey (l'altro ameri
cano è quel mattacchione di 
Elvls Rolle memore di quan
to avviene nello sport ameri
cano, continuava a ripetere 
sulla sentenza della Caf: «Ma 
voi italiani non potete man
dare in B una squadra alla 
settimana»). Teachev se n'e
ra andato due anni' fa spe
rando di essere ingaggiato 
dalla Nba. Rimase Invece di
soccupato e non ha battuto 
ciglio quando la squadra to
scana gli ha offerto 80 mila 
dollari, la stessa somma che 
aveva preso due anni prima. 
«Non starò certo a sputare 
sul basket Usa — osserva an

cora Mauro Di Vincenzo — 
però in Italia continuiamo 
ad essere succubi in modo 
stolto degli americani. A cer
ti mezzi bidoni offriamo 
ponti d'oro, contratti favolo
si; tutto il budget degli spon
sor se ne va spesso per paga
re questi signori. Capisco che 
ciò avvenga in certe piazze 
che però poi ti ripagano se 
ingaggi una star, ma per al
tre mi sembra che si stia rag
giungendo la follia. Poi suc
cede anche che un giocatore 
come Binelli debba giocare 
soltanto cinque minuti a 
partita. Binelli non è certo 
giocatore da Nba, ma non 
merita nemmeno di essere 
ignorato dal nostro campio
nato». 

Diana, Bonaccorsi, Lanza, 
Ritossa, Albertazzl, Aldi so
no i «pulcini» che Di Vincen
zo «coverà» anche quest'anno 
in Al; la società ha rifiutato 
allettanti offerte per Aldi e 
Bonaccorsi. In compenso 
sull'altra sponda livornese, 
pare che l'Enichem abbia of
ferto 1 milione e 350mila dol
lari per quattrp anni a Cliff 
Livingstone. E la vecchia 
storia della formica e della 
cicala. 

Gianni Cerasuolo 



20 l 'Unità - CONTINUAZIONI 

// progetto di Paolo Portoghesi 

cani 
Una struttura tra il liberty e il déco - Sorgerà alle Torbiere, a Torre 
del Lago - Quattro anni di lavoro - «Una provocazione culturale» 

>s* 

Giacomo Puccini e due immagini del progetto 
di Portoghesi 

Da) nostro corrispondente 
MARINA DI PIETRASANTA — Diciassette 
miliardi, 3-4 anni di tempo: Torre del Lago 
potrà avere la struttura stabile dove svolgere 
il Festival pucclniano e dove si potrà pensare 
ad una programmazione annuale. La pre
sentazione del progetto-studio di Paolo Por
toghesi è avvenuta nello spazio del caffè al 
Teatro La Versiliana, alla presenza di ammi
nistratori e politici. Tra questi, oltre al sinda
co di Viareggio Angelo Bonicelli, i senatori 
Giovanni Pieracclnl, Paolo Barsacchl, Il diri
gente della presidenza del consiglio Stefano 
Orlando. Al tavolo della presidenza è stata 
chiamata anche Simonetta Puccini, la nipote 
del maestro. 

Il progetto è stato illustrato dallo stesso 
Paolo Portoghesi mediante due plastici ed 
alcune planimetrie: una struttura che sta tra 
ti liberty e il déco, In legno lamellare ricoper
to di rame, che, ossidandosi, riprenderebbe l 
colori della natura circostante. Una struttu
ra *che si ispira al paesaggio circostante — 
come ha affermato Portoghesi — ed alle col
line, perché la struttura si inserisca armoni
camente nel paesaggio: 

Formato da due costruzioni a conchìglia, 
si ottiene una sfericità che si trova nel Leo
nardo da Vinci del Codice atlantico: ia strut
tura interna contiene ia sa/a principale, una 
sala detta 'all'italiana' con una novità: il 
fondale è 'Sfondato» e protetto da una lastra 
di cristallo, tale da far entrare il lago In tea
tro; una sorta di scenarlo naturale «che an
drà usato In opere che lo richiedono — sotto
linea Portoghesi — e occultato quando non 
ce ne sia il motivo: Il teatro dovrà sorgere 
alle Torbiere, a Torre del Lago, nello stesso 
punto dove oggi si colloca la struttura prov
visoria. 'Un atto di fede nell'architettura — 
ha detto ancora Portoghesi — ma anche una 
provocazione che non farà rimpiangere alla 
signora Puccini di aver detto che il maestro 
non avrebbe voluto una struttura stabile a 
Torre del Lago». 

•Abbiamo evitato gli studi preliminari — 
ha continuato l'architetto — cercando di ar
rivare Immediatamente al nocciolo della 
questione. Un'ipotesi in avanti, come da 

sempre la scienza richiede. Lo sforzo più 
grande è stato quello di mettere daccordo il 
rispetto del luogo (Portoghesi si professa una 
attento ecologo) con la presenza dell'uomo e 
le sue esigenze che non dovrebbero far altro 
che esaltare le potenzialità e le bellezze del 
territorio che abita». 

Il risultato di questo sforzo è una struttura 
che si rivela una non forma: una barca rove
sciata, una conchiglia e per ì più fantasiosi 
un corpo di donna. 

L'illustrazione che ha fatto Portoghesi del
la sua opera ha in alcuni momenti sfiorato il 
lirismo. Ma i problemi, e di problemi grossi si 
tratta, rimangono: in primis la questione fi
nanziamenti. Dei 'Circa» 17 miliardi ipotizza
ti per la realizzazione (e in questi casi tcirca» 
vuol dire qualcosa in più) dovrebbero farse 
equamente carico stato, regione, enti locali 
pubblici e privati. Tutti sembrano ottimisti, 
troppo ottimisti, quando pensano dipoterre-
perire la somma in 3-4 anni-

Ma questo progetto, come ha affermato il 
dirigente ministeriale Orlando, dovrà rien
trare in un piano più ampio di azione teso a 
valorizzare i festival lirici e i locali più In 
generale. È stata sottolineata l'ipotesi che 
cinque regioni, quali la Sicilia, l'Emilia, la 
Toscana, le Marche e la Lombardia, possano 
consociarsi in un comitato per operare in 
senso più completo riguardo alle manifesta
zioni locali dedicate ai loro autori, magari 
attraverso fondazioni autonome preposte al 
potenziamento e al relativo reperimeno di 
fondi dei festival. 

Altre sono le difficoltà da superare in un'a
zione come questa, e in un certo senso il Fe
stival pucciniano, che quest'anno celebrerà 
la 33* edizione, ne è l'immagine più prepoten
te: il municipalismo. TanVè. Afa come ha det
to Franco Camarlinghi, assessore regionale 
alla cultura, «c'è l'esigenza di avere una 
struttura permanente che svolga, senza ri
schi, un'adeguata programmazione delle 
opere di uno dei maggiori compositori italia
ni». Iproblemi sono tanti, ma alla domanda 
'Questo teatro si farà?; Franco Camarlinghi 
ha risposto: >Sl deve fare: 

Chiara Carenini 

L'«amato pantano» dove 
nascono i capolavori 
Dal nostro corrispondente 

TORRE DEL LAGO — Qui. sul quel lago che 
lui stesso ha definito «amato pantano», sono 
nate le ben conosciute armonie, cui Puccini 
ha legato indissolubilmente 11 nome. 

Giacomo Puccini arriva qui da Milano, nel 
1891, con Elvira Bonturl e II figlioletto Anto
nio. Tornerà sempre In questa villetta (ora 
custodita da un personaggio, somaticamente 
Identico al compositore) quando gli Impegni 
con Ricordi a Milano, o In America o a Luc
ca, glielo permettono. Con questo paesino la
custre Puccini ha un rapporto Intenso, un 
rapporto Importante con la gente che qui vi
ve. Condivide la vita di paese e 1 suol piccoli 
piaceri: l'osteria, la polenta con le folaghe 
che lui stesso caccia, pare di frodo, in padule. 
Lo si trova In barca o al capanno sul lago 
dove lui e la sua combriccola hanno fondato 
11 club «La Bohème». 

Dal lago Giacomo Puccini raccoglie 1 si
lenzi, le atmosfere nebbiose tipicamente la
custri, I momenti ammorbiditi che si ritrova
no poi nella sua musica. Queste sensazioni 

sono frutto di un rapporto diretto con la na
tura che lo circonda, e fanno nascere «Mada
ma Butterfly», che pare sia stato composto 
Interamente a Torre del Lago. Qui scrive an
che «La Bohème», almeno in parte, qui vede 
la luce 11 progetto del «trittico» con Tabarro, 
Suor Angelica e Gianni Schicchi. Pare che 
anche le pagine di «Manon Lescaut» abbiano 
visitato villa Puccini, quella Manon che dette 
la celebrità di pubblico al compositore nel 
1893, al teatro Regio di Torino. Qui, affogan
dosi nel Massaciuccoll, Doria Manfredi, al 
servizio di casa Puccini da quattro anni, si 
uccide, accusata ingiustamente di un amore 
impossibile. 

Oggi sull'amato pantano la villa è diventa
ta monumento che file di persone visitano, 
sia per quelle tombe, sia per l'atmosfera che 
vi si respira. Gli abitanti di Torre del Lago 
mostrano le fotografie del nonno in compa
gnia del maestro, sempre con il cappottone 
scuro, mani In saccoccia, tale e quale la sta
tua di bronzo che adesso Interrompe 11 profi
lo del lago. 

c. c. 

Conci 
mi tre giorni, anche qui, alla 
Frankenhalle, ha rovesciato 
sul giornalisti e gli ospiti 
tonnellate di contropropa
ganda. Ad ogni discorso di 
qualche rilievo, ad ogni do
cumento approvato si son 
fatte le pulci:. Guardate co
me la Spd ruzzola senza freni 
a sinistra, quant'è Inaffida
bile, come vuole portarci 
fuori dal sistema occidenta
le, incita aH'«odlo sociale», si 
prepara, dietro le quinte, al
l'alleanza con 1 Verdi, e il fu
turo «rossoverde», si sa, è un 
futuro di disordine e mise
ria... 

Lo scontro, nel prossimi 
cinque mesi, sarà duro e a 
tutto campo. Ma il congresso 
smonta rapidamente le sue 
cose disseminate nel labirin
ti dietro la sala del «plenum», 
prendendo alla lettera l'esor
tazione di Brandt («E ora 
fuori, tutti al lavoro»), con 11 
conforto di sentirsi qualcosa 
In tasca. L'entusiasmo, nella 
sala che si svuota, ritmato da 
un'orchestrina tra rock e 
mazurka bavaro-anglosas-
sone. Il patriottismo di parti
to cui, senza complessi e sen
za paura della retorica, Rau 
e Brandt hanno fatto abbon-
dantamente appello e che si 
è sciolto alla fine nel canto di 
un antico Lied del movimen
to operalo. Quella serena 
consapevolezza che Brandt, 
ricordando un'espressione 

del vecchio Georg Leber, ha 
espresso cosi: «Abbiamo una 
concezione del futuro, ma 
non slamo privi di storia, e le 
nostre tradizioni le rispettia
mo». 11 «veniamo da lontano 
e andiamo lontano» del più 
antico partito tedesco, del 
più antico partito della clas
se operala ancora esistente 
al mondo, che ha mosso 
quell'ombra di commozione 
che pare di cogliere anche 
sul volto dello studioso ben 
altrimenti freddo nel valuta
re disastri e vizi nella storia 
del socialismo in Germania e 
della sinistra nel mondo, e 
del parlamentare disincan
tato navigatore nella prosa 
della politica quotidiana, 
mentre Intonano, anche lo
ro, «Quando marciamo fian
co a fianco, e cantiamo le 
vecchie canzoni...». 

L'atmosfera, insomma, è 
questa. Fatta la tara alle ra
gioni del sentimento, che 
nella Frankenhalle aleggia
no per ogni dove mentre l'as
semblea si scioglie, restano l 
giudizi sui contenuti e sul 
senso polìtico della discus
sione di cinque giorni, le 
tracce da utilizzare per un 
primo bilancio di questo 
«buon congresso» di Norim
berga. Rau, davanti al con
gressisti e alle telecamere, 
ha riassunti gli uni e l'altro: 
abbiamo dimostrato quale e 
quanta sostanza c'è nella so

cialdemocrazia tedesca, e su 
questa base, In modo assolu
tamente unitario, la Spd si 
fissa come obiettivo la mag
gioranza del seggi al Bunde
stag, In nome della maggio
ranza del popolo tedesco. La 
Spd «è all'offensiva» e deve 
battersi per strappare l «voti 
che debbono aggiungersi» a 
quelli degli strati sociali in 
cui 11 suo consenso è già lar
go. Ciò sulla base del pro
gramma di governo il cui 
contorno di massima è stato 
indicato con le risoluzioni 
approvate a Norimberga e 
che sarà precisato, da un'ap
posita commissione, e poi di
scusso e approvato in un 
congresso elettorale e Of fen-
burg, alla fine di ottobre. I 
socialdemocratici non indi
cano alleanze predetermina
te, né a destra, con 1 liberali 
della Fdp, né a sinistra, con 1 
Verdi: a destra — dice Rau 
— chi vuole Kohl vota per la 
Cdu, a sinistra chi vuole Rau 
deve votare per la Spd. 

Brandt ribadisce i cinque 
grandi orientamenti della li
nea socialdemocratica cosi 
come sono stati discussi nel 
congresso, con una scansio
ne segnata dalle cinque gior
nate In cui si sono articolati l 
lavori. Vogliamo far andare 
avanti l'Europa, vogliamo 
una «europelzzazione» della 
politica, quella della Cee ma 
non solo. Soltanto nell'Euro
pa occidentale, In una Euro

pa occidentale che sappia 
guardare anche all'altra Eu
ropa, gli obiettivi di riforma 
economica e sociale che 
chiediamo per la Germania 
federale sono realizzabili. 
Proponiamo la parità reale 
fra uomini e donne (obiettivo 
cui 11 congresso ha dato un 
contributo, Intanto, «dall'in
terno», impegnandosi a por
tare al 40 per cento la quota 
delle delegate femminili al 
prossimo appuntamento fe
derale). Cercheremo di rial
lacciare il filo della disten
sione e dell'Ostpolitik; lavo
reremo per rinnovare nel 
senso della «pace con la na
tura», l'economìa industria
le, cominciando, intanto, ad 
uscire dall'energia nucleare 
civile. Ci impegneremo a 
creare un clima .sociale non 
solo più giusto, ma permeato 
di una nuova cultura della 
società, di un nuovo rappor
to dell'uomo con il lavoro. 

Temi che sono stati larga
mente discussi a Norimber
ga, anche nei loro termini 
più generali e di prospettiva, 
nel primo confronto che si è 
svolto sulla boz7a del futuro 
«programma fondamentale» 
che, ormai è certo, verrà 
adottato da un congresso 
che si terrà a Brema nell'88. 
Brandt, però, ne ha voluto 
aggiungere un altro, la cui 
eco era già arrivata nell'as
semblea dopo i provvedi

menti Illiberali e ipocriti con 
cui il governo Kohl ha co
minciato a stravolgere 11 di
ritto di asilo. Il «segnale di 
Norimberga» — ha detto 
Brandt — deve essere quello 
di un partito attento ai valori 
della giustizia sociale, ma 
anche a quelli della libertà e 
delie sensibilità democrati
che. 

Ed è stato un atto di co
raggio, perché troppi segnali 
indicano come quella dell'at
teggiamento verso gli stra
nieri non sir ^recisamente 
nel novero dene «tante que
stioni» su cui — lo stesso 
Brandt aveva detto all'inizio 
del congresso — ia Spd «è in 
concordanza con l'opinione 
della maggioranza del tede
schi». Ma e stata anche l'af
fermazione di un princìpio 
che la Spd reputa non solo 
irrinunciabile, ma, alla lun
ga, maggioritario in una so
cietà che si vuole riconoscere 
come democratica. Il diritto 
di asilo è uno del tratti essen
ziali della costituzione de
mocratica e liberale della 
Germania federale e noi — 
ha detto il presidente della 
Spd — « slamo 1 patrioti della 
Costituzione» della Germa
nia libera e civile e delle sue 
migliori tradizioni, contro il 
«patriottismo» di chi vuole 
alzare barriere e discrimina
zioni. 

Paolo Soldini 

no contro 11 marco tedesco, 
proprio allo scopo di ridurre 
il disavanzo commerciale. A 
dieci mesi di distanza non 
tutti gli effetti della svaluta
zione sono, certo, operativi 
(si calcola che lo saranno en
tro la fine dell'anno) ma ci si 
rende conto che è stato fatto 
qualche errore di fondo. 

Il dollaro, in queste condi
zioni, si avvia verso l'ulterio
re svalutazione. I commenti 
d'ieri Insistono su due moti
vi: 11 disavanzo commerciale 
dimostra che tedeschi e 
giapponesi hanno torto a ri
fiutare di ridurre ancora i lo
ro tassi d'interesse; la Riser
va Federale degli Stati Uniti 
non ha altra strada che ri
durre ancora 11 tasso di scon
to portandolo dal 5,5% al 
5%. Vengono citati 1 risultati 
positivi della bilancia com
merciale giapponese e tede-

B3 dollaro 
in picchiata 
sca, attive rispettivamente di 
8 e 6 miliardi di dollari. Però 
la somma degli attivi dei due 
maggiori concorrenti degli 
Stati Uniti non arriva a 15 
miliardi di dollari. Per arri
vare a 18 miliardi di dollari 
del disavanzo Usa di luglio 
mancano altri 3 miliardi. Gli 
Stati Uniti perdono, dunque, 
anche su altri fronti della 
guerra commerciale. 

Le loro esportazioni sono 
scese in luglio del 7%. Da tre 
mesi consecutivi gli Stati 
Uniti sono In deficit nel set
tore tradizionalmente più 
forte, quello agro-alimenta
re, nel quale subiscono la 

concorrenza del Brasile e dì 
altri paesi che Washington 
ha spinto ad un disperato 
sforzo di esportazione a qua
lunque costo avendoli inde
bitati fino al collo. Altro set
tore nel quale perdono posi
zioni è quello manifatturie
ro. Accusano le industrie 
giapponesi e tedesche, le 
quali si sottopongono a sa
crifici di prezzo pur di non 
perdere posizioni sul merca
to nordamericano. Dimenti
cano che con la loro politica 
hanno tolto ogni capacità di 
acquisto al paesi del Terzo 
mondo — che è poi la mag
gior parte del mondo — co

stringendoli a ridurre ì loro 
investimenti. 

La crisi industriale statu
nitense, simboleggiata dal 
crollo delle acciaierie, si pre
senta come un boomerang. È 
la conseguenza del fatto di 
avere respinto un dato che 
gli economisti ritengono es
senziale nel mondo d'oggi: 
anche la più grande potenza 
industriale fa parte di un 
mercato mondiale nel quale 
ognuno è sempre più interdi
pendente dall'altro. La ridu
zione del prezzo del petrolio, 
certo, riduce le spese degli 
Stati Uniti per importarlo. 
Però riduce anche gli acqui
sti di beni del paesi esporta
tori di petrolio negli Stati 
Uniti, li Fondo monetarlo 
Internazionale si adopera 
perché il Messico riduca le 
spese per pagare l debiti 
esteri. Ma di conseguenza il 
Messico non può che ridurre 

i propri acquisti negli Stati 
Uniti e premere ad ogni co
sto per esportare. 

La riduzione dello 0,5% 
del tasso di sconto in Germa
nia, Giappone e Stati Uniti 
può calmare le acque nel 
mondo valutario per qualche 
settimana. Non potrà evitare 
il progredire di una micidia
le recessione economica. 
Proprio ieri il Giappone, pae
se indenne dalla disoccupa
zione da 40 anni, ha comuni
cato di avere un milione e 
670 mila disoccupati con un 
aumento di 220 mila in 12 
mesi. Le offerte di lavoro so
no in riduzione in tutti l set
tori. Certo, questo rende ur
gente una manovra di rilan
cio ma questa porterà poco 
lontano se si limiterà al 
Giappone e a pochi altri pae
si industriali. 

Renzo Stefanelli 

capi della protesta hanno 
promesso che si andrà avan
ti per parecchio: almeno 
quindici giorni». 

La cosa preoccupa non po
co i familiari che aspettano, 
davanti al cancello automa
tico di viale Paplnano, di en
trare per il colloquio del ve
nerdì. «A me hanno dato la 
notizia proprio Ieri. Mi è ar
rivato un telegramma. Mio 
marito mi diceva di non por
tare niente da mangiare». 
«Io, Invece, non sapevo pro
prio nulla, e così — racconta 
una signora che arriva da 
Napoli con due figli piccoli 
— mi dovrò riportare a casa 
11 mio pacco di cinque chili. 
Gli avevo preparato tante 
cose buone...». 

«"Mamma, è Inutile che mi 
porti la roba da mangiare, 
facciamo lo sciopero della 
fame perché vogliamo che si 
muovano a fare l'amnistia, a 
rimettere in sesto queste car
ceri". Mio figlio stamattina 
mi ha detto proprio così». La 
signora, pero, non è convin
ta. Ma sentito la notizia alla 
radio e si è «agitata». È terro
rizzata, teme che a suo figlio, 
un tossicodipendente che sta 
dentro per il furto di un au
toradio, possa succedere 
qualcosa; che non ce la fac
cia a resistere senza mangia
re. O peggio, che la protesta 
degeneri. 

Anche 11 cappellano del 

Carceri 
ai coilasso 
carcere è spaventato dalla 
piega che potrebbe prendere 
lo sciopero. «Quando si tira 
la cinghia e non si fanno del
le richieste immediate, spic
ciole, che la direzione può 
soddisfare, non si sa mal co
me può andare a finire. Nel 

documento — dice — loro 
vogliono cose grandi e certo 
non basterà uno sciopero 
della fame per ottenerle». 

Ma a sentire i messaggi 
che trapelano al di là dell'al
tissimo muro di cinta, i dete
nuti di San Vittore questa 

Decisioni militari: ne discute 
il prossimo Consiglio dei ministri 

ROMA — Craxi ha scritto ieri a Cossiga, per informarlo che sotto
porrà alla prossima riunione del Consiglio dei ministri la lettera 
inviatagli qualche settimana fa dal Capo dello Stato sull'assetto 
istituzionale e le responsabilità nel campo della difesa. Successiva
mente i quesiti posti dal presidente della Repubblica verranno 
anche sottoposti all'attenzione delle commissioni affari costituzio
nali delle due camere, per consentire al governo di tener conto, 
nelle sue risposte, degli stessi orientamenti parlamentari. Gli in
terrogativi, infatti, investono tematiche che coinvolgono responsa
bilità del Parlamento non meno che del governo: il significato da 
attribuire al comando delle forze armate, che la Costituzione con
ferisce al presidente della Repubblica; la definizione dell'assetto 
dei vertici militari, oggetto di un disegno di legge governativo già 
all'esame delle Camere; come intendere e regolare i poteri da 
conferire al governo in caso di guerra ai sensi dell'art, 78 della 
Costituzione («Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferi
scono al governo i poteri necessari»); la rispondenza dell'attuale 
disciplina del Consiglio supremo di Difesa — organo consultivo in 
materia militare — al sistema costituzionale. 

volta sono decisissimi. «Sono 
tutti d'accordo. Non voglio
no mollare. Cercheranno di 
tirare il più a lungo possibile 
e soprattutto sperano che i 
colleghi di tutt'Italia comin
cino anche loro a scioperare. 
Insomma, il ministero dì 
Grazia e giustizia questa vol
ta dovrà proprio interveni
re». Non vogliono, come han
no scritto nelle due pagine 
inviate alla stampa, solo le 
denunce delle commissioni 
parlamentari, ma un inter
vento risolutore. Si faccia 
qualcosa anche per le condi
zioni igienico-sanitarie. «Mio 
marito mi ha raccontato che 
sono molti i ragazzi che han
no quella malattia strana, 
l'Aids. E contagiosa, mi ha 
detto, eppure quelli che ce 
l'hanno non li isolano. Vivo
no nelle stesse celle con gli 
altri». In una parola pare 
proprio che tutti l detenuti 
comuni, quelli che hanno da
to il via alla protesta, siano 
perfettamente a conoscenza 
delle motivazioni dello scio
pero. E insistono parecchio 
sul fatto che infermeria e 
ospedale non possono essere 
lasciati tali e quali. I sei mor
ti dì San Vittore degli ultimi 
mesi hanno lasciato il segno. 
E in particolare la vicenda di 
Aldo Usai, 37 anni, tossicodi
pendente morto nella notte 
del 21 gennaio scorso. Il di
rettore del carcere, viste le 

gravi condizioni di salute, 
aveva acconsentito al ricove
ro in ospedale, ma per una 
notte Usai era rimasto anco
ra dentro. Il caso adesso è al 
vaglio della magistratura e 
proprio ieri il giudice istrut
tore Maurizio Grigo ha In
viato, dopo le comunicazioni 
giudiziarie a Massimo Ros-
sitto e a Vito Carrao, un ter
zo ordine di comparizione ad 
Alessandra Vitali, anche lei 
medico del carcere. Il reato 
ipotizzato è concorso In omi
cidio colposo. Archiviate, in
vece, le indagini su Pieran
gelo Succi, 27 anni, morto il 5 
aprile. I risultati della peri
zia hanno escluso ogni re
sponsabilità del personale 
carcerario. 

«Di queste storie io non so 
niente — racconta una gio
vanissima donna —, ma 11 
mio uomo, adesso, è in Infer
meria. Dice che lì dentro è 
proprio uno schifo. E non è 11 
carcere peggiore in cui è sta
to. A Rebibbia e a Verona è 
rimasto un anno con dei do
lori fortissimi al ventre. Nes
suno voleva credergli. Per 
fortuna è finito a Rovereto, 
un piccolo carcere, e lì alla 
fine l'hanno portato in ospe
dale. Una semplice appendi
cite era diventata una peri
tonite acuta. Ci sono volute 
tre operazioni prima che si 
sentisse meglio». 

Luca Caioli 

curamente non determinan
ti. Ciò significa che la preoc
cupazione di Badaloni per 11 
fatto che /a riforma america
na prevedendo tre sole ali
quote (e non due come ha so
stenuto buona parte della 
stampa), sancirebbe di fatto 
l'Inesistenza dei "grandi ric
chi', o farebbe sì che »„J po
veri che hanno un reddito 
appena sufficiente alla sus
sistenza pagherebbero In 
modo eguale al.„ cittadino 
medlo^», non è necessaria
mente fondata, anzi, nel caso 
speclfìco, appare con ogni 
probabilità infondata. 

Ed ancora, se, come acca
de in America, e ancora di 
più in Italia, ai cittadini più 
abbienti, con un reddito — 
poniamo — di 200, si conce
de, In virtù di esenzioni, age
volazioni o deduzioni di po
ter dichiarare solo 100, la 
presenza di un'alìquota, per 
esemplo del 50%, consentirà 
dì riscuotere 50 lire con 
un'Incidenza effettiva del 
25%. Ma se ogni facilitazio
ne venisse abolita e quello 
stesso cittadino venisse co
stretto a dichiarare Intera
mente 200 e venisse tassato 
con un'aliquota del 30%, pa
gherebbe 60 lire Invece di 50, 
con un'Incidenza reale del 
30%. Quale del due sistemi è 
più progressivo In questo ca
so, quello con aliquota più 
alta, o quello con aliquota 

Riforma 
fiscale 
minore? La risposta è ovvia. 

Ed In verità 11 semplice 
esercizio che precede non è 
altro che una simulazione 
del prevedibili effetti della 
riforma reaganlana, basata 
appunto sull'estensione del
la base imponibile e sulla ri
duzione delle aliquote fiscali, 
Il che farebbe sì che circa 11 
60% del contribuenti ameri
cani con minori redditi pa
gherebbe meno Imposte di 
ora, mentre II 40% più ricco 
ne pagherebbe parecchie di 
più. Del resto, come giudica
re Ispirata aii'«abbandono 
del principio della progressi
vità* una riforma che trasfe
risce (a parità di gettito) 120 
miliardi di dollari di prelievo 
(circa 150 mila miliardi di li
re) dalle famiglie alle Impre
se? Ciò equivarrebbe In Ita
lia ad una riduzione delle 
Imposte sul salari di almeno 
30mlla miliardi, e ad un cor
rispondente Incremento del
le imposte sul profitti. Sa
rebbe questo un Intervento 
di carattere regressivo, o si 
registrerebbe Invece un forte 
aumento della progressività 
reale? E In riferimento al 
concetto di società «giusta» 

più sopra ricordato, una tale 
riforma non dovrebbe essere 
valutata positivamente? 

In buona sostanza, nei 
giudicare la riforma fiscale 
americana è necessario, so
prattutto da sinistra, non 
confondere — come mi sem
bra faccia Badaloni — le ap
parenze con la realtà, ma 
esaminare e studiare con cu
ra e precisioni gli effetti reali 
delle modifiche proposte, 
evitando di seguire un Istin
to ed una tendenza, facile 
quanto automatica, ad esor
cizzare tutto ciò che proviene 
(o appare provenire) *da de
stra». In verità ciò che meri
terebbe di essere approfondi
to e meglio capito sono le ra
gioni che hanno Indotto un 
governo sicuramente di de
stra a battersi per attuare 
una riforma fiscale che per 
anni e anni era rimasta un 
desiderio Irrealizzato della 
sinistra americana. 

Ma ia cosa che forse è oggi 
più utile sottolineare — co
me ha già ricordato Relchlln 
nel suo articolo del 23 agosto 
— è che la riforma america
na non è dissimile, come 
ispirazione, da alcune posi-

zioni che, da sinistra, si van
no sostenendo in Italia da 
ormai quattro-cinque anni. 
Nel nostro paese, Infatti, In 
presenza di aliquote dell'Ir-
pef molto elevate, l redditi da 
proprietà sono pressoché 
completamente (e legalmen
te) esenti da qualsiasi impo
sizione progressiva, sicché i 
percettori di redditi di capi
tale, di fabbricati e di terreni, 
pagano poco o nulla di Impo
ste. Non sarebbe meglio ri
nunciare ad una parvenza di 
progressività (le aliquote 
molto alte) a favore di una 
più equilibrata Imposizione 
di tutti i redditi, e quindi di 
una maggiore progressività 
reale? DI fronte ad un ecces
so di Imposizione sul reddito 
prodotto, non sarebbe più 
ragionevole abolire un'im
posta scarsamente razionale 
come l'Ilor, e ridurre le ali
quote più elevate dell'Irpel, 
per introdurre una imposta 
sui patrimonio? In presenza 
di un eccesso di carico con
tributivo che penalizza l'oc
cupazione, e di un basso li
vello di Imposizione indlret 
ta, non sarebbe più razionale 
capovolgere questo rappor
to? 

Sono questi gli argomenti 
su cut oggi occorre riflettere 
e discutere, argomenti che 
sono poi quelli ricordali da 
Relchlln nel suo articolo e 
sintetizzabili nell'afferma

zione che è possibile oggi per 
chi già paga pagare meno, 
purché tutti paghino le loro 
Imposte su tutti 1 loro reddi
ti. A questo fine l'Importante 
è saper guardare ed analiz
zare la realtà per quella che 
veramente è, senza farsi ab
bagliare e fuorviare dalle ap
parenze. Solo così si potrà 
evitare di assumere posizio
ni che possono sembrare ri
gorose ma che sono in realtà 
perdenti perché Infondate e 
non sostenibili, e di oscillare 
periodicamente e ritmica
mente In materia tributarla 
tra un sostanziale lassismo 
operativo, e un vlgortsmo 
puramente verbale. 
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